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GLI STAM PAT ORI 



A CHI LEGGE. 

Uantùnqùe la predente Storia di Semifon- 
[o^^ÌI^' te fi" ft ata di corto pubblicata per mtz- 
jfflQ-jfigi z0 de' nojlri torchi dai Chiariamo Signor 1 
•: ^ - ^cdTr; Dottor Giovanni Targioni Tozzetti nel 
■ g^fflag rìl f . Palarne ( 1 ) (/f Ile fue Relazioni dei 
Viaggi dà lui fatti per la Tafcana per offervare le 
prodazioni naturali , e gli antichi monumenti di effa { 
vulladimeno ci fiamo indòtti a pubblicarla anche jepa- 
rata da quella dottiamo Opera moffi da varie conjì- 
derazioni , e ragioni , le quali colta maggior brevità , 
the ci farà permeffo , crediamo dì dovere qui e/porre 
ai nojlri amorevoli Leggitori ; Quefie co'nftftono prin- 
cipalmente nella bontà , e rarità e dei Codive Mano- 
Jcritto , da cui è fiata tratta quefià Storia , e ài al- 
cune altre copie più moderne , che in tale occafione 
abbiamo avolo alle mani; e nella utilità, ebepuòri- 
fultare dalla lettura delta médefima Storia non tanta 
agli eruditi iuvèjligaiori delle antiche memorie della 
Tofcana, quanto amora agli amatori del nefiro gentil* 
Tefcano Linguaggio, 



(') rag. ir?. 



§. I. 

Db' Codi- // Codice , onde e tratta la Storia di Semifonte , 
ci MS.à\ prefentemetite è pojfeduto dal Canonico Antommsria 
midh Bipiani Bibliotecario della Libreria Mediceo- U»- 
to " a * renziana, e dili genti ffimo raccoglitore, e ìllufl 'rotore 
delle antiche fcritture . Egli lo partecipi al celebra- 
tiffìmo Dottor Giovanni Lami } // quale ùvea in ani- 
mo dìvalerfene nelle fne letterarie dotti flint fatiche , 
ma poi colla fua afata compitezza per mi fe al mento- 
vato Dottor largirmi , che ne faceffe ufo per ìlltijlra- 
re con si pregevole monumento la faa erudita Rela- 
zione della Valdelfa . Noi incliniamo a credere , che 
quefla Codice foffe la topia mede/ima, che Piero figlio 
primogenito di Mejfer Pace da Certaldo trafcrijpr dal- 
le carte originali del medefitno fuo Padre . Percioc- 
ché il carattere è indubitatamente dì quel tempo* 
e la diligenza e puntualità, con cui è formato, molto 
fi confà colla premura mojlrata dallo fìeffb Meffer 
Piero della confervazione delle antiche memorie In- 
filate dal Padre fuo . In fecondo luogo noi abbiamo oj- 
fervato , che il carattere di quefto Codice i malagevo- 
le a leggerft non già per l' antica , e dipi fata forma- 
zione , la quale non riefce gran fatto difficile a chi ha 
qualche pratica delle antiche Scritture, ma bemì per 
effère molto annerita e infvdiciata, e in molti luoghi 
lacera la carta , e per effère anche il carattere affai fco. 
lorito, e dilavato forfè a cagione tT effère flato dan- 
>■■ tieggiato da qualcuna delle tante inondazioni, che 

non di rado hanno recato gravi perdite , e dìfaftri alla 
Città nofira . In oltre dal Signor Angelo del Turco 
Ottoratìjftma Gentiluomo di quefla Città fiamo flati fa- 
voriti di una copia di quefla medeftma Storia di Se- 
li mi/ante fétta dal Cavaliert Giovanni del Turco l'an- 



*o- ttìio. e </* lui danata a Frante/co , e altri Juoi 
figlioli, nel Proemio della quale egli ferivi coti : Kf- 
fendomi pervenuta alle mani, di ietti dì mi figliuoli 
miei , 1* lftoria della guerra di Semìfonte ferina a 
mano da Metter Psce di Metter. Iacopo da Certaldi» 
l'anno 1351. e reftaurata da Piero Tuo figliolo l'an- 
no 1350. i quali originali fi trovano in Cafa del Si- 
gnor Capitano: Piero della Rena dì Metter Pace e 
del Signor Raffaello Tuo fratello loro fucceflòri ed 
ereditar), che febbene erano dal tempo molto lace- 
ri e guadi, con lutto ciò dalla diligenza (iugulare 
del detto Signor Capitan Piero fono (lati refarciti, e 
ridotti ìn buono edere , ficchè per grazia, e favore 
del detto Signor Capitano ne hopotfuto fare quella 
copia , oefemplare per donarla a voi giovinetti , ac- 
cip leggendole v.irtuofe astoni,, e gli eroici fatti de- 
gli Antenati voftri pattiate come figliuoli ben nati 
valorolàmence inanimirvi ad imprefe magnanime e 
fublimi . E nel principio della mede (ima Storia Jì leg- 
gi così: Incomincia, la Narrazione, ovvero Ifloria 
della Guerra fatta per lo Comune di Firenze con la 
Terra e Popolo di Semifonte l*-anno.della faluse 1-202. 
compilata pflr Metter Pace di Metter Iacopo da 
Certaldo Cittadino Fiorentino, eferaplata qui per 
I' appunto dal fuo originale per me Cavaliere Giovan- 
ni del Turco . fi in fin* delia mede fi ma parimente fi 
tfgget-lì tutto, come fi è detto, efemplata e copia- 
to da un libro antichi (lìmo degli antenati del Signor. 
Capitano Piero della Rena di Metter Pace da Cer- 
taldo . Or qaefto.fleffo antico Codice del Canonico Bi ■ 
feioni appunto fi vede refarcito con molta diligenza; 
e. quantunque fia tuttavia mancante forfè, deila prima 
carta contenente, ^intitolazione , e indubitatamente 
dell' ultima , la quale conteneva, la fine dì quefia Sta. 
ua, ckt. refia peritò tlcun poco imperfetta , e intron- 
ai 1. ">* ■ 



co , nondimeno pare a noi molto verìfimile , che il 
predetto re farci mento fia fiato fatto dal Capitano 
della Rena , e che in fomma quefto jìa l'antico ed 
originai Codice jiritto da Piero di Mcjfer Pace . Vuoljì 
perh avvertire, che il Cav. Giovanni del Turco nella 
Copia che fece l'anno \6io. del Codice del Capitano 
Piero della Rena, non trafcrìjfe fe non quello , che 
riguardava la pura Storia della guerra , e diftruzio- 
ne dì Semi fonte , omettendo tutto ciò, che concerne' 
va l' origine e la defcendenza della Famiglia dì Mcjfcr- 
Pace di CMeffer Iacopo da Certaldo per la ragione 
da effo medejimo in detta Copia accennata colle paro- 
le feguenti : Onde io Cavaliere Giovanni dei Tur- 
co volentieri ne ho prefo copia {di quefìa Storia) 
lafciando indietro i fatti memorabili, e le molte pro- 
dezze fatte dagli antenati del Signor Capitano Fiero 
della Rena di Meffer Pace, come cofe attenenti alla 
Famiglia loro particolare, che fi ritrovano deferirle 
molto a lungo all'ultimo del Libro, o Efemplare, 
che dal detto Signor Capitano mi è flato con molta 
cortefia preftato , acciò io ne fsceffi quefta copia, 
ed al medeiìmo l'ho dipoi reftituito . Lo fteffo fi ve- 
de in un'altra copia, che par dello fttffo carattere * 
tempo fi conferva nell'altro ramo de'vive/tti Signori 
del Turco, la quale parimente abbiamo per loro cor~ 
te fia avuta in mano, nè ci abbiamo ojfervat* diffe- 
renza alcuna notabile , fi non che è alquanto meno 
accurata e in fine mancante delle memorie della loro 
Famiglia del Turco , le quali molto accuratamente com- 
pilate Ji vedono nella mentovata copia del Signor An- 
gelo . Quefto Codice antico del Capitano della Rena 
pare, che foffe veduto anche da Iacopo Gaddi , il qua- 
le negli fritti /noi efiflenti ora in mano agli Eredi 
del Marchefe Sinibaldo Gaddi fuo Pronipote ultimar- 
mote defunto riporta un frammento ajj'ai (onfiderSf 
bflf 
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bile di quefia Storia , H quale efattìjjlmamente- con- 
fronta ioti quello . Quejlo frammento parimente ci é> 
fiato di qualche utilità , poiché con effo abbiamo /chia- 
rirà Po/carità d'alcuni paffi affai malagevoli ad in- 
tender [i, e confermato l'ufo di alcune voci, che fem- 
bravano alquanto nuove , e Jiravaganti; e per dir tut- 
to /appiano i Lettori , che effo fi conferva in un Fa- 
/ciò fegnato di num. 164. intitolato : Iacobi Gaddii 
Excerpta ex varis Scrìptoribus , & fcripturis guam- 
plurimis; e fu dal medefimo Iacopo traforino in oc- 
cafìone di ricercare, ed illujirare le memorie delta 
fua Famiglia de' Pitti , deità qual co/a fiì fotta ver- 
rà acca/ione di ragionare . 

§. 11. 

Venendo ora all'Autore di quejl-a Storia dì Semi- Detto 
fonte , ajja'i è manìfejto efere egli Meffer Pace di Scrittore 
Mejft* Iacopo da Certaldo Cittadino Fiorentino. Chi 
fojfero glì afcendenti fuoi t e come in Semifonte- abì- ™' 
tato <STteffe.ro lungo tempo, e, per qual caufa dopo la 
diffrazione di quella Terra, fi fojfero in Certaldo ri- 
tirati , e come- pffcja in Firenze fi fianziajfero , r 
delle principali onoranze di quefia Repubiica godef- 
fero , a bafianza fi ritrae da quefia fua Ifiorìa me- 
de/ima . Noi nondimeno per maggior comodità de* 
Lettori dalle memorie nella me de f ima contenute ab- 
biamo formato il feguente Albero genealogico, . 
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C O T Q 
di Semi fonie 
# ito!,' 



Chiari dello Stanga Chetisi* 
I 

ALDO* DANDO , O 
ALDOBRANDINO 

Chiara d'Uberto Giandoniti, 
SÌ ftabilì in Fircnic nel nfA- 



'ALDOBRANDINO M. IACOPO GÌ lld KC OBIRTO 

* * U>4- . *'**6. Medico 

Cofadi Durante ' 



De' Priori 
1 1801107.1 «991 301-1 306". 



'Un ERTO ALPQBRAHDIKO M.JACE Giudice IACOPO AL DOB R AN DEIC A 

Giudice Notaiode' Seti tiare della o uro o 

Dc'Priori Signori Storia diSemifon. Guida* bandek* 

DeJrjoj. m 13 00. n- "7?-. . «U»* 

3 -' - - 1 * BiadiM-Ruggien Milottid» 

da Quota 1 189. CertaUo 
ZitaToIoiìni 1311. 
De' Priori 
I31er.l31p-i31s.133*- 



Reflauratore , e copiatore dell» 
Stoiiadi M.Pacefuo padre circa 
al 1 a co.Da elio vengono quelli 
della Famiglia della Rena detti 
dilla R»«» di M- T'ct a di- 
(liniionc d'altre Famiglie detti 
Reo». 
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' Da quefla Storia pure baflantementt appari/ìf di 
qua! talento e onoratezza foffe fornito JUeffèr Iacopo 
Padre del noflro Meffir Paté, e quali onorevoli di- 
gnità ed incombenze alla fua diligenza e abilità fuf- 
Jero dalla Republica Fiorentina confidate. In Ji mi- 
gliatile guifa i noto il mede/imo Iacopo ejscre fiato 
io ijlretta am'fià congiunto con Dante Alighieri , t 
ton putti gli altri pi» celebri letterati del tempo fuo , 
e parimente efsere fiato non fifa amico , ma anche 
firetta parente di Boccaccio Cbelini Padre del famofo 
nofiro Prefatore Me/ter Giovanni Boccaccio , il quale 
tìat predetto Padre fuo, allorché a morte venne, fu 
alla cura di efso Mefter Iacopo caldamente raccoman- 
dato . Efto Iacopo morì l' anno i % 14. in età di anni 
7j. e fu fepolto nel Cimitero della Cbiefa di S. Fe- 
licita con uh» Infl izione pójla in pie dell' arme fua 
intifa nel ijlt. tale quale fu in fine di quefia ftefsa 
Storia da Mefter Pace fuo figliuolo delineata . Quefia 
Infcrizione ancor oggidì fi vede in detto Cimitero, 
benché alquanto torrefa dall' antichità , e in differen- 
te Situazione collocata atte/o il moderno rifacimento 
e abbellimento dì quella Cbiefa, Mefiir Pace poi nac- 
que net ii7j. * applicatoji alle lettere fu ancor ejja 
Giudice tome il Padre fuo , e quattro volte rifedì nel 
Supremo Magifirato de' Priori della Repubblica Fio- 
rentina. Fu amico del fante/o nofiro Cronifia Giovan- 
ni Villani, in compagnia del quale l'anno 13 16. go- 
dè il Priorato. Sebbene non poliamo indicare l'anno 
f retifo della fua morte, tuttavia ojferviamo, cbe nel 
principio di quefia Storia Piero fio figliuolo noto , 
the ejjé era vivo l'anno ijji. il cbe conferà anche 
lo fiejso Mefter Pace ( 1 ) colà dove dice che menò a 
moglie la figliuola di Mefter Ruggieri da Quona C 
anno 1194. nel quol tempo ave» il, anno, e poi (*) 




e») t* 9*-. 



afferma che privava quefa Storia Fatino del. fio 
quarto Priorato , net quale egli ùvea $9- "«ni ; lo eba 
cade appunto mi 1)3 1- Noi Jappìamo ancora , che Mef* 
fer Pace avendo forfè mutato il luogo dell* abitazione, 
eletta da Mefser Iacopo juo Padre in Firenze , fcelfè 
fer la fua fepoltura la Cbieja 0 Jia il Cbiojlro del 
Convento dei Padri Agoftinianì di S. Spirito , dove 
oggidì ancora Ji vede , e nella parete contigua alla,, 
mede j ima dalla parte di Tramontana , dove è il Ca- 
pitola di quei Religiojiyji legge quejla Inflizione I 

M. PACIE DA CERTALDO 
GIUDICIE X SUO?. 

E vaoljlancbe notare, ebe i fuoì dipendenti varia?, 
rono alquanto l' arme antica di lor Famiglia , facen- 
dola inquartata come ancor oggi vi Ji vede , cioè due. 
quarti in tralice di onde d'oro, e nere, e due quarti 
con campo celefte e con la sbarra d' oro entravi le trt 
tejie dì draghi verdi; erefiaurando la predetta fepol- 
tura di Mejfer Pace vi aggMnfen Inflizione fé* 
gttente.. 

M. PACE ELESSE *3Jfc 

NO 

GAP. PIERO E RAFFAELLO. 

NO 

DELLA RENA RESTA. 
1611. 

Non. poffìamo affermare in qual tempo , ed eccapont 
precifamente. i. defcendenfi di AfeJJer Pace prendejferg 
tlCafato della Rena, e folo,dir.tmo . cbe in ahuni fpo- 
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gli di notizie di Famìglie Fiorentine fatti dal? eru- 
dito Sacerdote Mariani notìfjimo Antiquario di Cofi- 
tno III, Granduca di Tofana da noi veduti fono co- 
gnominati della Rena di Mefier Face a diftinziong 
d' un'altra nobile Famiglia della Rena ultimamente 
ejlinta in qitefta Città , 1' origine e dipendenza della 
quale è del tutto diverfa da quejla di Meiìer Pace , 
la quale nei Libri dette pubbliche gravezze e defcrit- 
ta nel Quartier di S. Spirito, e nel Gonfalone Nic- 
chio, o Drago. Dai fopraddetti fpogii del Mariani 
apparifce ancora , che due dei figlioli di Mejfer Pace 
da lut nominati in quejla Storia (') , cioè Piero e 
Paolo , nelle civili coutefe ira ' Guelfi, e i Ghibellini 
abbracciarono il partito di quc(li ultimi , onde fendo 
poi rimafio il governo della Repubblica in mano ai 
Guelfi, ejjì colle loro Famiglie furono {come allora 
Ji diceva) tamburati per Ghibellini ; per lo che Piero 
to' fuoi figli fi ritiri ad abitare a Pjfa , e Paolo an- 
dò a Jlare a Certaldo , * i dejcendenli loro non ritor- 
narono ad abitare in Firenze fe non dopo un tungh'tf- 
fimo tratto di tempo . Ma al nojìro prppojìto ritor- 
nando diciamo, che pare, a noi manifefio , che la pre~ 
fente Storia di Semifonte fujjè incominciata a com- 
pitare da Mejfer Pace di Mejfer Iacopo da Certaldo 
t' anno 1310. e refiajfe terminata circa all' anno ijjì, 
e crediamo anche , che pojfa ejfer vero ciò , che il Cav, 
Giovanni del Turco ajjerì netta Prefazione della Co- 
pia da lai fatta nel itfìo. cioè che Piero figlio pri- 
mogenito di <Me\fer Fece la trofcrivejje circa all' an, 
no 1350. 



Dclk> Itilo Da tutta quello , che fin qui fi c ditto, mani fe- 
ti qoefta fornente apparifee , che quefla Storia ì lavoro di 
Storia. Va noftro Cittadino affai celebre e riputato e per no- 
biltà , e per dottrina ne' tempi [noi , e che ella i 
dettata in quel ficaio ,ed in quello fiile, ebe a* buon 
tempi fioria, cìoì con fimma leggiadria , naturalez- 
za , proprietà ■■, ed eleganza; e chiunque fi porri a 
confederarla per queflo tape fempticemente , v' incon- 
trerà molte maniere, e voci bellijfime , efprefjive , e 
del tutto confimìli a quelle ufate dal Boccaccio nel 
Decameron* , da Dante nella, fua Divina- Commedia , 
da Giovanni Villani fuo contemporanee ed amico, da 
Frate Iacopo Paffavanti, e da altri eccellenti Scrit- 
tori del vaghi/fimo Linguaggio noflro . In prova della, 
qua! co/a fi potrebbero qui da noi arrecarne molti- 
ejempli , fi non fi trattale di cofa. di per fe afiai 
manifefla, e fe noi non apprendemmo di far torto alla 
capacità, ed intelligenza dei noftri Leggitori, tfoi. 
fiamo anche perfiafi , ebe fi di quefla Storia avefsero 
avuto notizia gli antichi Compilatori, del Vocabolario, 
della Accademia della Crufia, e fe fofse capitato loro, 
alle mani P antico Codice di efto\, ne avrebbero finza- 
falfo fatto ufi per quello- in/igne lavoro, fpogliando, 
ed allegando le voci , le maniere , e gli ejeptpli di 
tjfa. Afa forfè quando che fia il faranno ne* tempii 
avvenire i fuccejfori loro, da che la prefente. accura- 
ta nofira edizione per avventura ne darà, loro tutto, 
il comodo , E perciocché alcune voci , e maniere da 
queflo Storico adoprate non fi trovano nella predetta, 
grana" Opera del Vocabolario , e non tutti i leggi- 
tori fono praticbtfnni degli antichi noflri Sfrittoti, 
**z,t a, taluno giungono, tatara, nuove le voci , e le 
&rrf- 



tfprefiioni loro, e a manca il comodo del Vocabolàrio , 
e jembrtt dura, e rintre/cevol co fa interrompere la 
Iettar» per andare a ricercarlo, e con] aitarlo ; noi ab- 
biamo ardito di porre in fine di qnefia nofira diceria 
un piceiolo Catalogo delle voti pìù o/cure , e dìjufatr, 
(he in quefta Storia , e nella annejsa Cromcbetta t' in- 
contrano , Julia fiducia , che a taluno di loro p°fia 
recar qualche comodo , e utilità la fpiegazione di ef- 
fe , nella quale per altro fe da noi fojse fiato prefì 
qualche abbaglio , o equivoco , ne imploriamo un beni- 
gno compatimento . Ni dee a giudizio noftro retar» 
altrui maraviglia, the ci t'incontrino talvolta degli 
idioti/mi, o altre maniere di parlare, che fembreran- 
no Jnrrettt , v mal ficure ; poiché fanno gl'intenden- 
ti , the i nofiri antichi Scrittori non ifiavano Jempre 
attaccati alle minuzie, e regole Grammaticali, le 
quali furono ne' tempi jeguenti con molto accorgi- 
mento fijtate dal Cardinal Bembo , dal Cav. Salviati , 
r da altri injtgni maejlri del Linguaggio noftro , ma 
the ujavano francamente molte maniere , e frafeggia- 
mentì , che ora in tanto ci Jèmbrano errori , tn quan- 
to i maeftrì del ben parlare hanno pofeìa conjìgliato 
a non ujarglì, e valerft delle forme più accreditate, 
(he in altri più pargoli Scrittori hanno più frequen* 
temente incontrate. Oltre di che non di rado avve- 
niva , che anche gli antichi traferittori de' Ttfii s 
penna 0 per toro por cicalar menda i e vezzo , o per 
inavvertenza , e per ignoranza molte cofì nelle copie 
da loro fatte gaaftavano, variavano, e alteravano 
mn jeguitanda giammai un metodo fifso , e coftantt 
nella frittura , e ortografia loro . È perciò in que* 
fia Storia talvolta fi legge luì per egli ; gli per le * 
talora in vece di loro; loro net cafo retto per effi; 
le per elle ; dna per due ; iìemo per fiamo-i aviamo 
per abbiamo f «tedino , e «righino ftr credano e ten- 
gano ( 



fetv 



gano ; vertuè e die per virtù , e dì , e altre pochi li 
qtiejle famigliami ; i quali idiotifmi da noi osservati 
nell'antico Teflo a penna, di' tot ci fiamo ferviti ^ 
non abbiamo creduto di dover mutare , o correggere , 
non già per dare animo ai moderni Scrittori di ubar- 
gli ( che male oggìma't farebbero a dipartir^ da 
■quelle regole , che con tanta utilità e gloria dì noJJra 
favella fono fiate da uomini di inftgne giudi-zio, e 
ài fquifito dottrina tifiate ) ma perchè Ji comprenda , 
che gli antichi noffri non iftavano fempre attaccati 
a quejla foverchìà fcrupolofità , ni a un sì fatto ri- 
gore , ma Uberamente pel vafìo campo della loro na- 
turale , e finora eloquenza fi Spaziavano . In fatti 
lui per egli fu ufato anche dal Boccaccio nel Deca- 
meron (') Dalla fua coipa^ftefla rimarlo fi vergo- 
gnò di fare al Monaco quello, che egli , ficcome lui» 
aveva meritato. E altrove ( : ) Maraviglio»! forte 
Tedaldo , che alcuno intanto it fimigliafle , ehe full e 
creduto lui ; Burch. (') 

E lui ringhiera fe del colatoio; 

Gli per le uso pure il Boccaccio (*) Si ricordò lei 
dovere avere una margine a guifa d'una crocet- 
ta Copra l'orecchia iìniftra Mata d' una nafeenzai 
che fatta gli avea poco davanti a quello accidente 
tagliare {così fi legge nel famojo Teflo del Mannelli » 
the fi conferva nella Meditto-Laurenziano , e così hanno 
le migliori fiampe) Gli per loro pur fi trova in Gio- 
vanni Villani ( J ) i Saracini ripreso Ierufalemme, 
e quafi tutto il paefe che 'I Soldano gli avea ren- 
diito ( chi ai Capitani dell' Imperador Federigo ) È 



altro- 




(j) Par. i. Son. u 
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vltro<oe (') 1 Lombardi e Tofcatii eC. combattendo 
co' Fiamminghi sì gli refi fretterò . Dante (') 

Perchè onore e fama gli fucceda • 

Cui ermo in vece di fono dìffe lo fiejso Dante (') 

Enno dannati i peccator carnati « 

Che la ragion ìbmihectono al talento i 
/ quali pochi 'efempti pare a noi , che poftano baca- 
re a perfuadere i Lettori , che famigliatiti idiotìjmi 
di noftro favella anche ne* principali , e pià reputati 
Scrittori dì efsa talora j* incontrano , fenza che per 
altro il fommo pregio , in evi fono fiati , e faranno 
jempre fenati, ne refii diminuito, o alterato* 

$.IV* 

Ma venghìamo alla Storia medefima di Semifonte , D=lia>c^ 
intorno alla quale pare a noi di potere con ve- curatcìia . 
rttà affermare, che ella merita tutta la ftitna A* edimpor- 
Lctteraii , e degl'indagatori delle antiche noftreme- o U "fiaSio- 
tnoriè e perche ella è fritta con Jingolare accuratez- r j a . 
za ed efattezza, eperchè ella contiene de' fatti /fio- 
rici , e delle notìzie afsai intere/santi , che non fi han- 
no, nè fi pofìono avere da veruno altro Scrittore o 
contemporaneo, o a quel tempo pià vicino. E vaglia 
il vero molte fono le diligenze , che ingenuamente 
tonfefsa Me/ter Pace a" aver fatte per ritrovare la 
verità dell» cofe da e/so narrate ; poiché primiera- 
mente fi protefia (*) che avia trovate , e vedete mol- 
te memorie de' fatti raccontati traile fritture di 
Idefser Iacopo fuo Padre , e con lui ancor vivente, e 
da garzone , e da uomo fatto ne ave» tenuti varj ra- 
gli- 
ti) Llb. 8. <ap. 7 6. dì Inf. 4- 
I») Pwid. 6. H) r» S - + 
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giùnamentì . Soggiunge ancore, (he Afoper Iacopo af- 
fermava d' aver rifavate tali notizie da Aldobrandi* 
no fiso padre, il quale aveva ajserito , chea lai erano 
fiate tramandate da Aliprando padre Jao , e da Scoto 
di Semifonte fuo Avolo, che vi era nato, e molti e 
molti anni vifluto , e con Aia donna* e figlioli e 
famiglia abitato , e con gli occhi furi, e mano e vi- 
tto e fatto, e ancora di fua perfora in alcune e più 



via agli eredi pervenuti , e ancora per , altre con. 
ghietcure da più latora rifcontro, e per piufcritture 
e pubbliche carte, e croniche e ragionari tenuti con 
divertì e più e più vecchi honne raccapezzato tan- 
to, che credo la ftietta veritade d'averne rinverga- 
to. Oltre di ciò afferma (') che ave a ricercato e ve- 
duta antichi libri e cronache, dalle quali aveva rac- 
colti i fatti da hi narrati ; e di ano di qitefii anti- 
chi libri ci dà anche particolar contezza (*) in cotal 
guifai Tutte quelle cofe Capemmo noi di vero e di 
certo per un libro originale di quegli tempi e di 
quegli affari, impattato, efurato per uno de' buoni 
uomini di detto Comune di Semifonte vocato Salvi- 
lo Gamuccì, quale Salvito appo l' appianamento del- 
ia Terra lì ritraile con permiflìone ad abitare con 
fua famiglia a Sangimignano , e quello libro poi con 
più altri ricordi fopra gli loro affari agli Cuoi dil'cen- 
denti in non poca raccomandigia lafciato, che per 
elfi fino alti giorni miei si fi conferva, ove oltre al- 
le cofe fopradette "... furono ancora fatti 

per eflb Salvito molti e più ricordi della detta folle- 
vazione, e riforma , e ancora della guerra , e anda- 
mento di effa e del diroccamento che ino- 
ltratomi poi quello libro da Salvito di Gennaio fuo 
pronipote, con lo quale avemmo parentado per don- 

(0 Pag- »& (0 P»s if. 
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m, ne traemmo buona parte delle cote, che qui 
entro racconciamo . Alla quale refi i moni anza tanto 
più fembra , che fia da prefiar fede , guanto che noi 
fapfiamo , che la Famiglia Gamucci da indi poi è fiata 
in San Gim'tgnano , ed efifie tuttavia. Nè qui fini- 
rono le diligenze di Mefscr Pace; ma avendo egli 
riseduto nel Supremo Magìfirato de' Priori della 
Fiorentina kepublica V anno ìjifi, in compagnia dello 
letterato e favio uomo MefTer Giovanni Villani ( così 
egli chiama (') quejlo grave e famojo nojlro jftorio- 
grafo) non fola contrajfe amicizia con lai, ma, co- 
me afjerifce (') , per opera dì lui e per (e mani fut 
vide molte Scritture in propofito della Storta di Se- 
mifonte , che andava fcrhendo . Anzi perchè taluna 
non fi faceffe a credere , che di colali cofe fi van- 
t/tffe per accreditare gii ferità fuoi , egli ci riporta 
fedelmente gli antichi Diplomi , ed infirument't , da' 
quali in autentica, firma fi comprovano i principali 
avvenimenti da effo narrati . Ni vi farà chi poffit 
dubitare della fchìettezza , e verità dei mede/imi ln- 
fsrnmentt , perchè oltreché Meffer Pace afferma {') 
d'avergli originalmente veduti e avuti in mano, di 
alcuni precifhmente dice (*} che dal mede/imo Qio- 
vanni Villani gli erano fiati mofirati , e le perfone 
'. erudite e pratiche della Storia nofira fanno, che le 
copie di alcuni di effi efifiono ancora nel nofi.ro Ar- 
chivio delle Ri fortnagioni, e che da altri Scrittori ( ! ) 
fono fiati, più modernamente rammentati ed allegati . 
Or qaefla erudita diligenza del nofiro CMeJfer Pace 
tanto più è pregevole , quantochè si fecola , in cut 
egli vi(fe , era pieno di femplicità , nè in quel tempo 
fioriva l x Aite. Critica almeno a quel fegito , $ (ut nel 
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<*) T'g- 8, 
(f) Borghiai Scogli. 



preferite ficaio giunta la vediamo , net quale i Lei-, 
tori non fono troppo corrivi in prejlare intiera cre- 
denza a ciò, che dagli Scrittori jenza autentiche, 
» comprovate giuftificaz'ton't fi afferifce . Sarebbe fiato 
molto defsderabile e importante per la Storia nofira , 
cbe Giovanni Villani mede fimo quefio Jleffo metodo 
ùveffe feguitato nella fua celebre Cronica , porche in 
total guifa minori ofcurità , e difficolti fi incontre- 
rebbero, a fcbiarire , e combinare gli avvenimenti da 
ejfo nella medejitna narrati. Ma egli per avventura 
è compatibile , perchè troppo era vafio e fatico/o U 
lavoro da lui intraprefo , onde dalla morte Joprag- 
. giunto non ebbe forfè tempo di perfezionarlo , e di 
dargli l' ultima mano . E da ciò, cbe di lui feriva 
il nofiro Mejser Pace, ben fi comprende, cbe egli 
ave a veduto e raccolto gran quantità a" antichi Libri 
e Memorie, e che da vere e autentiche Jorgenti ave a 
tratta la Storia fua , la quale perciò meritamente da 
tutti i Letterati de' fecali feguenti è fiata , e fari 
Jetnpre in fommo pregio tenuta, 

Pufsando ora a provare l'altra ragione, per cui 
noi abbiamo detto , che la Storia di Mefser Pace da- 
Certatdo è degna di molta ftima , cioè perchè i fatti 
in efsa narrati non fi raccolgono da veruno altra 
Scrittore, noi diremo, che f ebbene molti altri anti- 
chi Storici facciano menzione della Terra di Semi- 
fonte, nondimeno qua fi tutti poco o nulla ne dicono, 
e tutti fi rifiringono ad accennare in poche parole , 
che avendo gli abitanti di efsa lungamente fatta 
guerra , e danneggiato i Fiorentini , fu da effi prefa 
edisfattanel 1201. Così fcrive Giovanni Villani ('). 
Nel detto anno ( 1 101. ) i Fiorentini ebbon&i! Caftellq 
di Simifonti , e fecionlo disfare, e '1 poggio appro- 
piarc al Comune , perocché lungamente avea tatto 

(1) Lib. J. Cip. jo. 



guerra a' Fiorentini . Ed ebbonlo i Fiorentini pef 
tradimento per uno di S. Donato in Foci, il quale 
diede una Torre , e volle per quella cagione egli 
e fuoi defcendenri efiere franchi in Firenze d'ogn*' 
incarico, e così fu faito.con tutto che prima den- 
tro alla detta Torre fu morto da' Terrazzani com- 
battendo il detto traditore. Ricordano Xalehini con 
foca variazione così fri fse(>) = Nel detto anno (11,9.) 
1 Fiorentini puofono l* ode a Simifonte , il quale era 
molto forte, e non ubbidivano alla Citta di Firen- 
ze £ pi ù fatto («) Negli. anni di Criflo |zot. ef- 
fondo Confolo di Firenze Aldobrandino Corbizi da 
Santa Maria Maggiore i Fiorentini ebbono il Ca- 
ftello di Simifonti, e fècionlo disfare, e '1 Poggio 
appropriare al Comune , perchè lungamente gli avea 
guerreggiati, ed ebbonlo per tradimento per uno 
di Santo Donato in Poggio, il quale diede una Tor- 
re ; e per quefta cagione egli, e' fuoi difendenti fu- 
rono franchi in Firenze da ogni fazion dì comune 
e così fu fatto, avvegnaché nella detta Torre com- 
battendo il detto traditore fu morto da* Terrazzani 
Neil* Croniche di Paolino Pieri Fiorentino contenenti 
te cofe accadute- in Firenze, dal i 0 So. al 1 30;. le quali 
fi confervano Manojcritte nella pubblica Biblioteca 
Maghàbecbiana , fi Ugge: Nel noi. Ci renerò gli 
Fiorentini ancora a Confoli, e furono Aldobrandino 
ISarucci, e' Tuoi Compagni , che già era elTuto altre 
volte. Al tempo di coiforo ebbero i Fiorentini Si- 
mifonti per tradìraeiito, che ne francare certi uo- 
mini, e anco ne diedero loro danari. Simone della 
Tofi ne fuoi Annali fi amputi in Firenze Q) krifse : 
iioo. che era Confolo di Firenze il Conte Arrigo, 
e" fuoi Compagni, i Fiorentini disfecioao Frondi- 
§§ z glia- 
di Cap P4 pag 79 . (j > Pag , ,^ 
(1) Cap. s>7- pag. 80. 
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gliano . Al colìoro tempo del mete Ai Settembre 
fue fafledio a Simifonti. E poco fotta, noi. Era 
Conlolo Aldobrandino Barucci, e' fuoi Compagni, 
I Fiorentini disfeciono Simifonti, ed in quefto an- 
no disfeciono Combiata . Nella Cronica pompata di 
'Donato Velluti Ji legge ('). Trovai per udita di 

mio Padre , e d' altri più antichi di me , 

che' noftri Antichi furono originalmente da Simi- 
fonte di Valdelfa , la quale fu Terra molto grolla , ! 
ed ebbevi di grandi Famiglie e fchiatte orrevoli , e 
di molti Cavalieri a fprone d'oro, e la quale fece 
gran guerra alla Citta di Firenze; ultimamente fil 
disfatta dalla Citta di Firenze infine ai fondamenti, 
e per ordine fatto, che mai non vi fi potefle fu 
nè murare, nè accafare. Va altro Anonimo Scrit- 
tore Hi alcune memorie riguardanti la Città di Fi- 
renze dal 1080. al 13S8. pur Manofcritto nella pre- 
detta Libreria Magliabecbiana ttìuna altra co/a dice, 
Jè non che : Nel noi. i Fiorentini disfeciono Simi- 
fonti . // P. Abate Gatnurrini {') riporta il luogo 
feguente d'una Cronica fcr'ttta intorno al ijtìo. che 
al tempo fuo confervavaft fcr'ttta a penna prefso la Fa- 
miglia de' Sa/setti: noi. I Fiorentini disfeciono il 
Cartello di Simifonie , laddove fletterò a ode piò; 
tempo: poicon i' aiuto di certi loro vicini s'ebbe, i 
quali furono fatti efenti d'ogni gravezza e gabella 
del Comune di Firenze; e per i Confoli, ch'erano 
allora al governo della Signoria , sì fu convenuto , che 
per li operatori , che operarono , e' loro defe e ridenti 
fu!lì no elettri . Ancora ne fono efenti quelli del Sera 
Conforti de' Cacciateti , e de' Falconi di Feduccio ec. 
Tralajcianfi da noi le teffimonianze degli Storici pia 
moderni , che di Semifonte favellano , i quali nulla 
di 

(1) Pag. a. fesne, c Umbra , Tom. Ili, 

U) Stori» delle Famiglie T<* pag. j^6. 
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Ai più ne dicono , e itoti altronde the da' mentovati 
antichi Scrittori hanno tratto le memorie loro. E* 
dunque manifefto , che i motivi , e le circo/lame del- 
la guerra, dell' afte dio , della preft e difiruzione dì 
Semifonte da altri Scrittori e Cronijli fuori the dalla 
prefente Storta ricavar non fi pofsono , e che con e/sa, 
come beni/fimo avverte il mentovato Sig. Dottor Tar- 
gioni (')fi riempie una confiderabìl laguna della Sto- 
ria Fiorentina fiata fin ad ora agli eruditi incognita . 
Ni di ciò prender fi dee ammirazione alcuna , perchè 
ti noftro Mejfer Tace fi mi/e in cuore di ricercare , 
t narrare particolarmente e precifamente gli avveni- 
menti di quella Terra fiata l'antica Patria degli 
Avoli funi ; dovecbè il Villani troppo maggiore e piit 
v/tfio lavoro ìntraprefe volendo trattare l'origine e 
le mutazioni della Hepublica Fiorentina, ed ìnfieme 
i principali avvenimenti accaduti in Europa né" tem- 
pi ficai , ed anche negli antecedenti, onde non ebbe 
campo di trattener fi a raccontare i piccioli fatti par- 
ticolari delle minori Terre di Tofiana , bafian dogli 
foto l' accennare le imprefe , the di tempo in tempo 
andava facendo il Comune di Firenze , una delle quali 
SÌ fu la guerra di Semifonte . E molto più fi vede 
€tì> efiere fiato fatto dagli altri nofirì più antichi 
Croni/li , i quali feri/fero Compendj anziché Storie , 
€ furono molto meno accurati del Villani me de fimo . 

§. V. 

Ci rtfiam finalmente alcune Ofervazitni /opra al- PT^J.*" 
euni luoghi di qaefia Storia , le quali noi ofiamo 
proporre a' neflri diferetì Lettori con queW ardine i uog hi di 
mede/imo, con cui effi luoghi s'incontrano , perchi />queftiSto. 
«f valgano in quella maniera, che taro partì più «»■ 
§§ ì ton- 
iti Kdnùoai di Viaggi T. V. pig ijj. 
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convenevole per mangiare [chi mi mento , e llloftrazia. 
ne della meilefima . 

i. V Injlramenta , e jta il Diploma dell Imperador 
Federigo l. fatto a favore dei Conti Alberti , che 
riporto Meffef Pace (') fu veduto e trajerttto anche 
da Iacopo Caddi ; e perchè nella copia da lui fatta- 
ne , che ci i capitata alle mani , fi trovano^ alcune 
tonfiderabili variazioni , abbiamo disegnato dì ripor- 
tarle inqaefio luogo, parendoci , che non poco contri- 
buivano a una più chiara intelligenza di effo Di- 
ploma . 



Stampato . 
Pag.$.v. }t. dilettimi fidelem 



Png£.i 



i. protezione 
quod cumqua , 

!■ a "«'° s . 

7. quicquid 

S. Gomitata ìpfbrum 
13. noftrum Principimi 

fpeciali 
17. Canonicità 
10. Salevulpe 
15. Monticellum 



. Copia Gaddians , 
diledam & fidelem 
& quae 

protezione» atque tutela 
quaecumque 



atiì 

quaecumque 
Comìtatu 

noftrorum Principum Im- 
periali 
ConomcrU 
Salavulpe 
Monticellium 
Arcaìg 

Rocca de Vieci 
Baragazia 



n. 28. Baragazza 

>7o/ abbiamo patriamente veduta una Copia di que- 
llo Diploma cavata dall' Efemplare autentico , e ori- 
ginale del mede-fimo , e avendola confrontata colla Co- 
pia riportata da Mefier Pace in quefia fu* Storta et 
abbiamo ojfervatt le varietà feguenti . 

<,)P *'- 
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Stampato 
. Jl. fidelem 
. ì». Principemnortrum 
v. 34. fi ve 
v. 35. fuo diltri3u 
Pag.6,v. 1. protezione 
v. 3. quodcamque 
v. 4. ab avo 
v. altcaius 
Pi 7. quicquid 
f. S. de Comitati! ìpfo- 
rum 



loftri 



Copia dall' autentico 

fidelemque 
Principerà 
& que 

fua poreftate 

protezione atque tutela 

quaecumque 

ab alio 

alii 



v. 1 & que vel ad nos 
v. 18. Magnimi 
v. ip- Licignannm 
v. 2:. Collebargianum 
V. 24. Scariinum 

— Cirignano 
V. 25. Serra va Ile fé 

— Arcaza 
v. 26. Pidierla 
v. 32. planuriis 
v. 3 falcetis 
v. !• ufuarias 

v. 4. quam extra 
Pag.y.v. 7. ab omnium homi- 
num 

v. 8. caufaticìe contra- 
dicentie remota 
v. 14. perfona 
v. :i. Comes Leobardus 
v. 13. Comes Blaiiiranen- 

SS 



noftrorum 
vel ad nos 
Ognanum 
Lucignanum 
Colle , Bigianum 
Dordinum 
Cerignano 
Terra Valife 
Arista 
Pacidiofa 
planili» 
faleflis 
ufuras 
quara etiam 
ab omni hominum 

caufatione & condicione 

remota 
Provintia 
Comes Berbardu» 
Comes Blandmnenfif 

5.24. 
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v. 14- Blezo Befo 

v. ì8. cognoverie congravavit 

v. >9> Ut hec autem me- Ut autem hoc melius cre- 

lius credanrur & datur, & ab omnibus 

ab omnibus con- confervetur 
ferve ncur 

i. ji. iuflimus ìniunximui 

Nel prenominato antico Efetnplare di qutjlo Diploma 
jì leggono dipoi le figlienti fottofcrizioni ; cioè 

Ego Ghlfellus Sereniflimi Enrici Romanornm Re- 
gis & poft Imperacoris Ordinarius Iudex aucencicum 
huiufmodi figiilatum figlilo Domini Federici Impe- 
ratoria vidi & legi, & quicquid in eo reperi lue 
delicer exemplatum efTe cognovi , ideoque fubfcripfi , 
(L.S.) 

Ego Reltaurus Iudex acque Tabellio autenticum 
huius exempìi figillarum. figlilo Domini Imperatoria 
Federici cum cera vidi te legi, & quae ibi reperi 
hic fideliter esemplatimi inveni , ideoque fubfcripfi . 

-(L.S.) 

Ego lacobns Sereniflimi Federici Romanorutn Im- 
peratoris & Regia Siciliae Ordinarius Iudex, ideoque 
Notarius Publìeus autenticum huiufmodi exempìi 
fìgillatum figlilo Domini Federici Imperacoris cum 
cera vidi & legi , & quicquid in eo reperì hic fide- 
liter exemplatum inveì», ideoque fubfcriplì • 
(L.S.) 

Ego Bencivennìs Iudex acque Notarius adrencicum 
huius exempìi figillatum figlilo Domini Federici Im- 
peracoris cum cera vidi & legi, & quicquid in eo 
exemplatum inveni hic totum fideliter & veracittr 
«empiavi , ideoque ftibfcripfi , i 
(L.S.) 
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5. Affermi Meffer Vate {') the il Vi fonte di Se- 
mifonte ultimo dì jao lignaggio avendo feguitato con 
alquanti di fra gente V Imperador Federigo Barba- 
roffa olì' ajfc dio di Roma circa all' anno 1167. ivi in 
un fatto <P armi morì . Come e perche fojfe fiata aj- 
Jediata Roma dall' Imperador Federigo in quefi'anna 
1167. fi pub vederein Giovanni Villani (*) quale 
diffufamente narra la guerra , e n'tmiftà , che papi tré 
quefto Imperatore , e Papa AleJJandro HI. ed è anche 
notorio , che i Signori d'Italia, the tenevano la parte 
dell' Imperio 0 della Cbiefa , in occafione di guerra 
con loro genti armate gli jeguttavono . E però noi 
effèrvìamo in un Diploma del 1187. dato agli uomi- 
ni di Fucecchio dall' Imperadore Enrico VI, figlio del 
predetto Imperador Federigo , e fatto Re de' Romani 
lui vivente ( qual Diploma pubblicò il Chiari fimo Sig. 
Dottor Lami ntl fuo Odeporico ( » ) ) che uno de' Te* 
Jlimonj del medefimo e Comes Albertus de Summo- 
fonte ; ed i quefio il Conte Alberto genero del pre- 
ditto Vi/conte , ed erede della Jua Signoria di Semi- 
fonte , U qual Conte Alberto in detto anno feguhava 
l' Imperatore Enrigo in Bologna, dalla qual Città il* 
data di quel Diploma. 

3. Accenna Meffer Pace (*) la prefa del Cafiellodi 
fogne , che era di' Conti Alberti , fatta da' Fiorenti- 
ni , perchè gli abitanti Hi effo infeflavano le firadt 
del Difiretto di Firenze , e i paffeggieri danneggia- 
vano. E /ebbene non pone l'anno, in cui feguì la pre- 
fa di quefto Caftello, pure fi ha da Giovanni Villani , 
il quale così la narra ( s ) . Negli anni di Crifto 1 184. 
del raefe di Giugno i Fiorentini aflediarono il Caftel- 
lo di Pogna , perchè difubbidia al Comune di Firen- 
ze» 

(0 Pag- 9 (+) Pag' 1°; 

O) Lit 5. Cip, i, ff) Lit. f. Cip.- ili 
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ie . ed era molto forte , e guerreggiava I» contrada 
di Va M dia indiio alla Pefa , ed era dì Gentili uomi- 
ni chiamati i Signori Cattani da Pogna , ed ebbonlo 
per attedio . Net qual luogo ji dee avvertire, che li 
Signori Cattaui da Pogna trans gtijhjfi Conti Alber- 
ti, li quali così fi denominavano , perche prima che 
Semi fonte per retaggio acquijlaffero , in quel Capello , 
perciocché era il pià forte di tutte le loro Signorie , 
per lo più dimoravano . Nello fpoglio del Libro ao." 
dell'Archivio delle Ri formagioni fatto da Don Vin- 
cenzio Borgbini ji legge: Anno 1184. 11 Conte Al- 
berto e Guido, e Mainardo fuoi figlioli, eTaberna- 
ria Tua moglie giurano per tutto ìi mele Aprilis pre- 
simi deftruere Cattellum de Fogna , eccetto Palatio 
cum Turri; Foftquam ego Albertus e siero de pre- 
done 1 faciam iurare omnes flomines de Vernio , flc 
Ugnano &c. Che H Conte Alberto fuffe fatto prigione 
da' Fiorentini nella prefa del Caftello di Pogne, e. 
condotto a Firenze Ji afferma anco dal nojlro JHejfir 
Pace in quefio luogo medefmo ('). 

4. Narra Meffer Pace ('-) in qual modo i Semi- 
fonte^ ji ribellajfero dal Conte Alberto , e come di- 
venuti perciò baldanzoji^ e infoienti, i paffeggieri 
ojjalijfero , e t mercatanti danneggi afferò . Di qui è , 
the nel 1197. fu fatta una lega 0 Compagnia delle 
Città e de' Signori principali di Tofcana a difeja co- 
mune , la Carta , e i Capitoli della quale fono riportati 
da Scipione Ammirato nella fua Storia della Cafa de' 
Conti Guidi ('■), nella qual Carta fi legge il Capito- 
lo feguente: Poft haec eodem Menfe apud Mona- 
fterium de Camalduli iìcum prope Civiratem Floren- 
tìae videlìcec VII. Id. Febr. Comes Albertus quon- 
dam Nocigiove iuravit obfervare , & adempiere bo- 
. - ■ na 

(>) Pag. i«. (j) Fjg 3, Ediz. di Firenze. 

O) P»g. 11. e &g. 



fiB fide fine frao.de rotum quod contìnetur in itlo 
breve & fecuritate Tufciae, fi talem habuerit incel- 
ledum , quod non reneatur facere iurare fiiios fuos 
quos habaic ex Iimllia Comitiva olim uxore Tua , vet 
nepotes ex cis , & quod teneatur tacere iurare rai- 
lires & populum fuae Terrae ad terroinum & termi- 
nos.quoi ei dederint recìores omnes focietatìl , vel 
maior pars eorum , aut dare fecerinc. Irem quando 
diclus Cornea Albertus fecit ifhid facramentum ,fuii 
hoc efprertum afl. ìnter tara ic iofrarcrìptos Confu- 
les Ftorent. CivitatU prò Comuni eiufdem Civitatis, 
Quod in omnibus exceperunt factum de Su m mofo n ce 
quod prò ifta Compagnia Comonis Florent. Civita- 
tis , vel eiufdem Reflores in nullo ponine diftringui 
a remore focieratis > feu ab aliquo alia occadooe ib- 
cìetace , neque de facienda guerra illis de Sommo- 
fonte, fi Florent. facere voluerint in aliis qaam cont. 
cos facere velint &c. Le quali parole { benché al- 
quanto /corrette e male iute/è da ibi diede alle /lam- 
pe quella Erudita Opera dell' Ammirato ) fauno ve- 
dere la rijoluzione , (he fin d' allora avea prtja la. 
Repubblici Fiorentina di domare i Semifonte/i. 

5. Meflhr Pace (') riporta l' Injìramento d'accordo 
e convenzione fatta per caufa di Semifonte tra la 
Rtpablica di Firenze , e i Conti Alberti , celebrata 
a dì iì. Febbraio del 1109. DÌ quejio Ifirumen- 
lo , che era regijirato anche nel Libro 19.' dell'Ar- 
chivio delle Riformagioni , fece lo fpoglio anche il 
Borghìni; ne vi è altra differenza fi non nell'indi- 
cazione del luogo, dove fu fiìpulato. che MejjerPace 
nomina Farneto , e il Borghìni Fornito . Meffèr 
Pace fa anche menzione (*) dell' Ifirumento dì Do- 
nazione, 0 Rendita della Terra di Semi fonte fatta 
4aì Conti Alberti al Comune di Firenzi , zw affir* 
ma 
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ma non averlo veduto, § pereti non averlo rigì- 
ftrtito in quejìa fua Storta. E' da faperfi pero, 
the veri/fimo è anche quefto Jecondo Iftrumento , 
copiit del quale fu pure registrata nel predetto Li- 
bra 19.° dell'Archivio delle lltformagioni intitolato 
Libro di Capitolazioni , tome fi ricava da un Li- 
bro di fpogli di e(ft Iftrumenti fatti dal mede- 
fino Borghini , una Copia del quale è tra i Codici 
Manoscritti della Libreria pubblica Magliabecbiana(') . 
In detto Iftrumento celebrato nel medejimo giorno 
del precedente fi dice , che Comes Albertus , & Ma- 
ghinardus eìus filius donano, 0 più to(lo vendono al 
Comune di Firenze la Terra di Semifonte, e ricevo- 
no prò merito Libras 400. honorum denariorutn ex- 
pendibiliutn Pifanae Monetae // Borghini dopo 
a' aver riferito il /unto di quefto Iftrumento , vi fa 
le oftervazioni feguemi : Detta promelfa e giura- 
mento del Conte Alberto fi fa al Po te (là di Firen- 
ze , e a' fuoi Conlìglieri, da che fi vede, che il 
Potefià era innanzi al tempo che notò il Villani . 
( Giovanni Villani nella fua Storia (') dice , eie il 
primo Poteftà di Firenze fu nel 1107. e fu Cual- 
fredotto da Milano ) . Nota come in quel tempo ufa- 
vano chiamare la vendita donazione, o fufle cosi 
l'ufo, O per qualche altro fine e confi derazione , 
che averterò , o forfè la parola vendita difpiacefTe 
loro, o parefle loro poco onorevole. 

6. Dopo la vendita di Semifonte fatta da' Conti 
Alberti al Comune di Firenze , dice il tiaftro Stori- 
to ('), che preparandofi i Fiorentini a guerreggiare , 
* domar quel Caftello, ci fi intromife il Vefcovo , 
the allora era di Volterra , e placò i Fiorentini indit- 
tendo i Semifontefi a viver pacificamente come di- 
ftrettuali del Comune di Firenze. Quefto Ve/covi 

(i) CWT.XXV. Cod. 41. (jj Pag- ji. ì», «"* 

(») LiU 5- Csp- 3*. 
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tra Ildebrando, dà *ltri tbidmàto anche Aldobran- 
dina della Capi di Conti Pannocchie [ibi , a d 1 Elei , 
iltujlre e celebre nelle Scorie non meno per la Jua> 
potenza , the per la fùa pietà , e decorato di molti 
privileg] ed onoranze dogi' Imperatori Federigo I. 
e Arrigo VI. fio figlio , come fi puh vedere dall' Am- 
mirato , e dall'Alzate Ugbelti nelle toro JJforie de' Ve- 
Jcevi Volterrani . Si dee però avvertire , che quando 
i Semifontefi poco dopo nuovamente fi ribellarono 
tacciando il Pocefià , che per lo Comune di Firenzi 
gli governava, come narra il nofiro Meffer Pace {') 
il mede fimo Vefcovo di Volterra veduta la pertinacia 
loro, s'unì co' Fiorentini ai dami loro, facendo in 
detto anno 1199. una Convenzione, lo (foglio della 
quale fi vede fatto da Monfignor Borg 'binì in guefia 
gu'tja: L'anno 1199. Domìnus Ildebrandinus Vul- 
terranus Epifcopus «iravit di concorrere col Popo- 
lo Fiorentino tiella guerra di Semifonte con quelle 
parole: turo tacere vivam guerram, & non guer- 
ram recredatam . Aeìum Florentìae in prefentia At- 
tizi filii Ruvinufi, & AUegerii. filii Cacciaguidi. D.- 
Ferdinando Ugbelli nella Vita di quefio Ve/covo (') 
riporta il /unto iP uh Ifirumento contenente una fimi, 
le convenzione da efjo fatta perfonalmente coi Fio. 
rentini colle parole feguenti : Quod iplum piane 
oftendit anno 1 100. die XIII. Mentis Februarii ,c«m 
in Paiano Epifcopi Fiorentini in fe recipit, fandìe- 
que inrat , fe Florencinis , ubi contea ipfos exarfiflet 
bellum, opem prò virili latumm , impulfurumque 
fuie dìtionis milites ad Semifontis contumaci! Oppi- 
di oppugnationem , femelque in anno per quinde- 
cira dies cum ducentis equitibus , ac mille peditibus 
f«b illorum fignis raUkaturum fuis impenfis ; at fi tA 
diu- 

e"-*».' ''• .^&X^Sl-^ 
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diururniui tempi» fua opera mi voluillVnc , iHonm 
fublevatus pecunia adverfarios Floreotinonim ìm- 
pugnacurum , neque cum Semifonie pacem , ncque 
cura aliis , ipfìs non a Ile mietiti bus , umquam fattu- 
rimi . Ni fapr 'turno dir» , fe quefta Carta fin dìver- 
fa da quella veduta dal Borgbiui , o fe l'Abate Ugbel- 
/( poffa per avventura aver prefo qualche abbaglia 
tièH-' indicazione dell' anno di quella da lui compen- 
diata. Tratte preparazioni t che fecero i Fiorentini 
per la guerra di Semifonte , una fu la Convenzione, 
fatta nel udì. col Comune di Colie , delia quale fa 
menzione nel mentovato fpoglio del Libro io.° delle 
Riformagioni (') il Borgbim velia guìja ché fegat i 
L'anno noi. il Popolo e Conlblo di Colle giurano 
dì non aiutar Semifonte preferiti Gherardo Gapon. 
Tacchi Cartellario , Tinìofo Lamberti , Ildebrando et 
Cavalcante l'ilio quondam Cavalcanti: . Renerio filio. 
Tribaldi de Quona, Scorcialupo , et Guidone Scor- 
cialupi > Bowetò Jilio Guidonis Sozzipeli, D. Re- 
ftauro et Uberto filio eros. Nei Libro fegnata B 
del Signor Marcbeje Pierantonio Guadagni , fono co- 
piofi efiratti degli Inflrumenti contenuti nel predetto 
Libro iq,° dell'Archivio delle Riformagioni , ed in 
propofito dello Indumento qui indicato ci fi legge - 
Collenfes iura veruni non dare adiutoriwn horainibut 
de Semifonte . 

7- Circa il motto riferito da Mejfer Pace (*). 
Fiorenza fatti in la 
Che Semifonte fi fa Cittì. 

attiri/ce. il Padre Gamurrini (>),tbei Semìfontefi erana 
fatiti in tanta potenza , che [correvano fino Jutte Porte 
di Firenze , onde tou fuptrhe j arroganti , ehghriofi 
paro- 

(1) Pag. ji. (j) Famiglie Tofane c Umbre 

33- Tom. gì. pag. 3*1. 



parole fecero f colpite in pietra a lettere d* ero /opra 
la porta del Caftello , the guardava Firenze , il So- 
praddetto motto a gutfa di verfo . titta noi Jiatao 
inclinati a credere , che quefla fta una delle fue im- 
maginarie vi (toni del tutto improbabile , della quitte 
non dà , e forfè non potea dare ri/contro veruno ; e 
Ci pare del tutto verifimite e naturale ciò che dite 
Mefser face, cioè che quefio motto in quelli antichi 
tempi levoft fu per la contrada non già per v'tiiptn*. 
dere i Fiorentini , m* per avvertirgli , che jlejsero 
in guardia , e riparafsero ai danni , che dalla bal- 
danza , e dalle /correrie dei Semifontefi pel loro Ter- 
ritorio detta Valdel fa {non già falle Porte di Firenze, 
come fuppone il Padre Gamurrint ) erano cagionati . 

8. V imprefa. della Guerra dì Semi fonte fu appog- 
giata dal Comune dì Firenze a Mefser Chiarito Pì- 
gli , che era in quell'anno isoi. ano de' Confoli, 
fonte dite efpr.efsamente Mejser Pace {'}• Nè ciò è 
Contrario a quello , che narrano altri antichi Storici 
di fopra riferiti , cioè che la prefa di Semifonte ai- 
fadde nel Confolato d'Aldobrandino Baruffi i peroc-; 
cbè ficcarne i Confali . che in quei tempi reggeano la 
Città, erano più di numero, è molto vtrìfimtle , che 
elfi nominino Aldobrandino Baratti come H più anzia- 
no , e primo nelt ordine loro , e che Chiarito Pigli 
fofìe ano dei faoi Compagni. Bensì noi crediamo. 
Che fia enore nel luogo fopra citato di Ricordano 
MaUfptni (') colà dove dice, che ì Fiorentini prefo- 
no, e dìsfeciono Semi fonte eflenda Confalo di Fi- 
renze Aldobrandino Corbiai da S. Maria Maggiore \ 
poiché i Bamccì fiavano di quel tempo da S, <Maria 
Maggiore nel Quartiere dì Porta del Duomo , come 
ejso medejmo Ricordano altrove ajserifce ('), f corno 

(i) Fag. j 4 . c figami : Ci) Cip jj- F» f+ 

(l( Gap. j>7. pag. So, 



ihiariffi 'mmettte affermà anche Giovami Villani (') 
fon quefie parole ■■ In Porca del Duomo furonvi i 
Barucci , che (lavano da S. Maria Maggiore , che 
Oggi fono venuti meno . Laddove ì Corbizi jìavano 
in Porta S. Piero nel Borgo così detto , come la 
Jleffò Malefpin't in più d'un luogo afferifce C 1 ), laonde 
Aldobrandino Barucci,* non Corbizi crediamo che 
Ji debba in quel luogo correggere . La Cafa de' Pìgli , 
onde era quefio nojlro Meffer Chiarito Duce della 
Qutrra di Semi fonte , era delle più antiche ed il* 
tujlri di quel tempo , ed una di quelle , cbe fi dif- 
fero de' Grandi, come fi ricava anche dal Villani, il 
quale dice Q) , cbe erano degli abitanti in Porta San 
Brancazio , e che erano gentili e grandi uomini in 
quelli tempi ; E il mentovato Ricordano. Male/pini 
dice ( 4 ) , cbe i Pigli avevano fino da tempo anttchif- 
fimo Tenute , Capila , Ville , e Fedeli , come Maitre 
più. rinomate e nobili Famiglie di Firenze; e tra li 
Cavalieri fatti in Firenze dal? Imperatore Carlo Ma- 
gno lo ftefio Ricordano nomina (>) Mefser Ghigo de* 
Pigli . Que{h nojlro Mefser Chiarito era de* Confali 
di Firenze anco l' anno 1 197. e vedefi come tale avere 
fottofcritto ìnfieme con gli altri fuoi Compagni l' In- 
firumento della Lega fatta per la ficurezza , e dtfefa- 
della Tofcana, cbe fopra abbiamo accennato come ri- 
portato dall' Ammirato , e che fu veduto anco da D. 
Vincenzio Borgbini ne' Libri delle Riformagioni , ti 
qual Borgbini negli fpoglì , che fece di effi Libri , nota 
i nomi dei Confoli , cbe qaefla Carta per la Fiorenti- 
na Republica fiotto ferì fsero . 

9. Narra Mefser Pace (*) ti Trattato tenuto da 

Mefi- 
ti Lib. 4- Cap. 0- (4) Cap. 6e. pag. f6, 
(1) Cap. j-j. pag. a- c Cip. (f) Cap. jS. pag. 54, 
U. pag Si. C 6 ) pa S" St- 
(jJLib, 4- Cip. 11. 



Mefser Chiarito Pigli Confalo eon Ricevuto di Gio- 
■vannetto da San Donato in Poggio dì dargli la Torre 
del Lione di Semifonte , quando egli vi fofse dì guar- 
dia , con promefa di far francare efso , e tutti ì fooi 
* dipendenti in Firenze da ogni incorico e gravezza. 
E' da faperfi ebe quejla promejsa fa mantenuta, e ca- 
lantemente ofservata dalla Repubblica di Firenze ai 
Juoi dijeendenci , che fono ì Nobili della Cafa del Se- 
ra, e che attefo l' antico privilegio conceduto toro in 
quel tempo, e con fermato anche da' Sereni /fimi Gratt- 
dttebi della Real Cafa de' Medici , godono tuttavìa di 
tali efenzìonì . Noi riferiremo il Diploma di quejla 
concezione fatta dalla Repubblica al predetto "Ricevuto 
i fuoi distendenti , ed altri fuoi compagni fecondo che 
ci viene additato dal P. Abate D. Eugenio Gamurrìin 
colà dove ragiona della Famìglia del Sera (') della 
quale fu progenitore indetto Ricevuto. 

In Bei Nomine Amen, 

Notum fit omnibus haec audientibus , quod noi 
Conl'ules Florentinae Civitatis, videlicei Rainerius 
Uberri , Rainerius de Bella, Rainerius Sitnonerci, 
Ubertus Bernardi , Albertinus Alamanni Vinganen- 
lìs , Cotbizus de Caccia, Ugo Monaldi, Ildebrandi- 
fius Guittonis, Marluppinus Luilerius filius Genni 
Guerneriì, Boiiacurfiis de Campi, cum confitto Ge- 
nerate Cohfilii Civitatis Florentiae coadunati ad fo- 
num campanae, & cum Coiifilio Confulum Merca- 
tòrum & Milicum & Cnmbiatornm & Prìorum om- 
nium Artium Florenrinae Civitatis prò nobis & Co- 
muni Fiorentine, Iibéramus 6t abfolvimus ab omni 
Datio & Accatti! & Praeftatione noftrae Civitatii 
Florentiae. omnes ha ere dei matculos & foeminas in- 
S5S fr.- 

(i) Stoi.Gcnol della Fam Tofc c Umbre Tom. Ili pz&iìj. 
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frafcriptorum Perfonarum & hominum de San£to De- 
naro in Poce , 4t de Roffiano , videlicct, Gonnelle 
filii Gujducci de Sanilo Martino ; Milocti fratris eiuf- 
dem Gonnelle; Bruni fil. Petri Goffi cognati ipfius 
Gonnelle; Pietefalvi fìlli Peruzzi; Ruffoli de Sanflo 
Martino cogini & affinìs ipfius Gonnelle; Pegolotti 
filli Rufrichelli de Matrivole; Andreae HI. Guarnel- 
lotti de Sancìo Donato in Poce; Fuligni filii Palro- 
nerii de SanQo Donato in Poce, in perpetuimi . Qui 
Gonnella cum fupradictis aliis hominibus morti fuere 
jn Turri de Baniuolo. & in mtiris apud Summum- 
fontera ab iliis de Summofonte in fervitìo Comunis 
Florentiae , quando intravit idem Gonnella cum eis 
Caftrum de Summofonte a lacere de Baniuolo. Item 
eodem modo liberamus Si abfolvimus ab omni Datio 
& Accatto Si Praeftatione noftri Comunis Florentiae 
Benintendi Filium Bocchaccianì de Santo Donato in 
Poce, Burafavam filium Ioannis Curafavae de Santo 
Donato in Poce; Ra inerì «m filium Rodulfi de Santo 
Martino ; Ricevi/torri filium lovannetti de Santo Do- 
nato; Anlaldum filium Benetroli de Santo Donato in 
Poce, & eorum haeredes in perpetuum; qui inter- 
fuere cum eis in eodem muro & fuere in eodem 
muro percuffi in fervitip Comunis Florentiae a la- 
fere de Baniuolo pr sellando cum Summofontenlìbus. 

Afta font haec omnia in Civitare Fiorentiae in 
Ecclefia S. Ceciljae anno MCCI. V. Kal. Mart. In- 
dici. V. &c. Frefentibus & rogatis Teltibus Cantore 
£1. Tedaldini, A^o^ado de Santo Marcino Epìfco- 
pi, Guerente Belbufìi, Azzo 4 e Vacchereccia . Ma- 
netto Forefì , & aliis multi ■ . 

Ego Henricus Domini Imperatori* Henrici Index 
& Nocarius & tunc prò Comuni Florentiae haec 
omnia de mandato fupradictorum Confutimi fcripiì, 
& in pubblicani formata redegi Sec. 



□ igitized ft/Coogli 



XXXV 



Sebbene il P. Camorri Ut non dice , onde traeffe la 
copia di quefto Privilegio , tuttavia net progre/Jb del 
fio difcorfo citando un antico Libro it Cartapecora , 
che a tempo fuo , per quanto egli dice , fi confervava- 
in mano de' figliati di Aleffìtndro del Siero {') nel 
quale erano regifiratj tutte le antiche memorie di 
effa Famiglia, è verifimile, che da effo ricavale que- 
fio Privilegio. E noi tanto maggiormente il creata* 
trio, quanto che abbiamo veduto gli sbozzi dell'Ope- 
ra del mede/imo O amarri ni , ne' quali è notato, che 
quefto Privilegio era fiato Jcritto in quel Volume nel 
1189. Avremmo anche bramato dì poter confrontare 
nel medefimo Codice la Copta di quefta Carta fatta 
dal Gaviurrini , parendoci di poter ragionevolmente 
fofpeteare , che non fia fiata fatta con tutta la necef- 
firia e fittezza. Quefto fofpettoc nato in noi nelt' of- 
fervare la data di e/fa, la qual ponendofi net noi. 
verrebbe ad ejfere fiata conceduta quella efenzione 
$irca a un anno prima dell' affedio dì Se mi f onte , e 
in conseguenza prima che Ricevuto ed i fusi compa- 
gni col facilitare ai Fiorentini l' acquìfio di quella 
Terra fel merjtajfero . Sicché è mani fefto , che la data 
di effa Carta dee ejfere fegnata almeno dopo il mefe 
d 1 Aprile del 1201. e chiunque fi porrà a fare il cal- 
telo dell' indizione in effa Carla fegnata vedrà , che 
non pub certamente tornare colf anno noi. 

Noi non poffiamo ni pur feguitare it fentimento del 
P. Gamurrinì , il quale ( *) con ridìcolo ardire , tacciando 
d't irragionevole e tF iavert/imile il, racconto della ma- 
niera , con cui fu pre fa (a Terra di Semi fonte , fatto 
dal Mslefpini , dal Villani , e dall' Ammirato , pre. 
tende (enza alcun Jìcuro fondamento di ragione , e con 
interpretare a fio modo il paffo della Cronica del 
Saffetti, che fipra abbiamo falla fede fia riportato , 
1 ''' §§§ i the 
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the Ricevuto da San Donato in Poggio non fojji ani 
dato in aiuto de' Semifontefi a difendere la loro Ter- 
ra , ma che fino da principio di quella guerra fojjt 
andato a militare net campo de' Fiorentini , e cbe fu- 
perato co! juo valore il pofto di Bagnolo , feffe fiato 
frinsipal cagione dell' acqui (Io di effa, quantunque, 
valorofamente combattendo co' fuoi compagni vi rima- 
neffe uccifo . Il fuo raziocinio è così mef chino , che fa- 
rebbe propria un voler gettar via il tempo inutilmen- 
te > fi fi volejfe prendere a confutarlo . Ma fe egli 
avejfe veduto la prefinte Storia di Meffer Pace , cbe 
a lui certamente fu ignota , nella quale con tanta ac- 
curatezza //narrano tutte le circofianze di quefio fat- 
to , non fi farebbe forfè arrificato a pubblicare quel 
fuo infelice ragionamento . Senza cbe il medefimo Di- 
ploma da lui riportato , fe ben fi efamina , fa vedere 
(he Ricevuto e i fuoi compagni furono dai Semi fon- 
fefi uccifi dentro la Terra , nella quale aveano operata 
in fervitio Comuuis Fiorenti ae , non già n:W atto del- 
la prefa di effa , il cbe confronta molto bene colla nar- 
razione di Meffer Pace . Qualche diverfità bensì ì tra 'l 
racconto di Mefser Pace , e la fuccinta narrazione 
della prefa di Semi fonte fatta dal Malefpìoi , dal Vil- 
lani , e da alcuni altri antichi Storici di fopra alle- 
gati; poiché quefii dicono , che quella Terra fu prefa 
per tradimento di uno di San Donato in Paci, che 
diede toro una Torre ; dove che Mefser Pace dice ( ' ) 
che i Semifontefi fendofi accorti del tradimento di Ri- 
cevute , cbe volea dare a' Fiorentini la Torre del Lio- 
ne , nella quale era a guardia, refpinfero i Soldati di 
Firenze , ed impiccarono Ricevuto alla vifia dell' ofié 
dei Fiorentini mede fimi , lì quali per allora furono 
obbligati a retrocedere t ma pofcia fi prepararono a 
a dar l' affatto generale pei: impadronirfi delia Terra , 
fame 

l'ì P ?S- 37 3 B - *<•■ 
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tome dipoi fecero nel tempo, che i Semifontefi fìd 
lot o parlamentavano fe doveano arrender/: , o no . Ma 
fi dee confiderai* , che il Male/pini , e il Villani , e 
gli altri accennarono femplicemente la prefa di Semi- 
fonte , uè fi fermarono a ricercarne o narrarne te 
tircojlanze , le quali poterono efeere molto ben note a 
Mefser Pace, che jcrifse ex pi-afe j so la Storia di 
quella guerra , e che ependo oriundo di Semifonte , 
aveva avuto campo di vedere , e di raccogliere le an- 
tiche memorie dì quella Terra , e con tutta la patì- 
bile accuratezza tu formar fette , come di fopra fi e 
éfservato ; laonde a giudizio nofiro merita iF efser 
pienamente creduto , e fuperiormente ad ogni altro 
Scrittore . 

10. V Infìrumento del Giuramento fatto da' Semi- 
f ante fi l'anno noi. riportato da Mejfer Pace (') 
efifteva anche nel Libro io." dell' Archìvio dette Rt- 
f or magioni , il qual Libro cominciava dall' anno uytìi 
e vello fpogl'io di ejj'o Libro Dan Vincenzio Borgbinì 
accenna tale Injlrtimento colle parole jeguenti : L' an- 
no noi. gli uomini di Semifonte giurano uno ac- 
cordo fatto col Comune Clarito Pilliì Canfule Flo- 
rentiae. c prelenti Rinieri Simonetcì ^Aldobrandino 
Cavalcanti, Ugo Angelotti , e Rinieri del Forefe Ca- 
merari! Copuli Fiorentini ■ Nel fopra citato Libro 
del Signor Nlarchefe Pier Antonio Guadagni fi leggé 
V eftratto dì quefto Injirumento così : 1102. VII. Id. 
Aprilis Indidi, V. Scotus Dominus Semifon tenitura , 
& alii Semifontenfes iuraverunt obfervare concordiani 
fafiam a Domino Alberto Domino S. Gemìnìani. 

11. Narra MeQer Pace (*) che nel detto anno non 
la Terra dì Semi fonte fu fino alte fondamenta dirot- 
tata , abbattuto , e appianata , e non fola le Torri , g 

§§§ J ^or- 
ti) Pag. fi* (1) Pag. 6 9 . e 70. 
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Fortezze di effa , ma anche le Cbiefe , i Palagi , le 
Ca[e e ogni abituro, o edificio murato ; c in oltre 
che fu fatto jolenne decreto da' Confoli e dal Popolo 
di Finirne , che mai più in perpetuo quella Terra non 
fi rìjacejTe , ni più (opra quel Poggio murare, ofab~ 
bricare fi potè fé . Óra egli avvenne, the tutto quel 
Poggio fu incorporato dal Comune di Firenze , il 
anale cominciò a darlo in affitto per ricavare qualche 
entrata dalla coltivazione delle terre componenti il 
medefimo . La qual cofa fi ricava non falò da un luo- 
go della Cronaca di Donato Velluti, che hi appreso 
riferiremo , ma anche da un libro detto della Luna , 
cbe fi conferva nell'Archivio de' Capitani di Parte 
Guelfa, nel quale a carte i. fi vede trafcr'ttta una 
Provvifione ottenuta l'anno i}4p. Indiz. III. a di 3, 
Ottobre , dalle jeguentì parole della quale fi veae , che 
circa il detto tempo il Poggio di Semifonte fu tenu- 
to in affitto dai Monaci della Badia di S. Satvadore 
di Settimo : E conciollìa cola che il Poggio di Se- 
nofonte colle Tue ragioni, e pertinenza non Ha con- 
dotto per lo tempo che dee venire < e conciollìa co- 
fa che il tempo, per lo quale lo Abate, e Monaci 
del Muniftero di Santo Salvadore dì Settimo dovevano 
tenere il detto Poggio, venga al prefente a i'pirare , e 
a finire; fia lecito a detti Ufficiali della Torre, e a 
cinque di loro, come detto è, il detto Poggio collefud 
ragioni e pertinente allogare e concedere acuì vor- 
ranno, fanza che abbiano a fare alcuna richieda, o 
fanza alcuna licenzia dello Abate « e Monaci fopr ad- 
detti, sì veramente che 'I tempo della aUogagiona 
non palfi due anni ec. Dipoi circa al 1564. gli Vfi- 
fiali del medefimo Comune deputati a vendere i beni 
de' ribelli incorporati dal Comune ti venderono a Fi* 
lippa di Vanni da Petrognam . Quefia notizia fi ri- 
taVM 
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tavtt da Donato Velluti , U quali fui principio delia 
jua Cronica così lajciò /(ritto: (') Ultimamente fa 
disfatta {la Terra di Semi fante) infido a' fondamenti « 
e per ordine fatto , che mai non vi fi potette fii ah 
murare, nè aecafa're; e 'I Poggio di eflb ha tenuto 
e affittato il Comune di Firenze da poi in qua , (al- 
vo che forre due o tre anni gli Unciali del Comune 
deputati a poter vendere de' beni dei Comune ven- 
derono il Poggio, e fito a Filippo di Vanni da Pe- 
trognano. Di quefta vendita fi fa menzione anche ili 
un libro dell' Archivio delle Riformagioni contenente 
Jnftrutnenti , e altre Me marie della Hepublica Fioren- 
tina, e cominciente dal i}4;. come abbiamo veduto ne- 
gli fpogli di ejfo Libro fatti dal periti/fimo antiqua- 
rio nojiro Ferdinando Leopoldo del Migliore . Di qui 
ì i che quel Poggio perduto (' antico Honit di Seoiifon^ 
te cominciò a chiamar/! Petrognano , e così fi chiama 
fino a' dì noftrì ; ed oggidì vedefi nel bel mezzo di e fa 
fabbricata una nob'tl Villa di prtfente poflednta infi- 
me co» molti terreni quivi adiacenti dal Marcbe- 
/e Roberto del Senator Gino Capponi Gentiluomo 
di quefia Città , gli antenati del quale da' difendenti 
ed eredi del predetto Filippo di Vanni da Petrogna- 
no per avventura quella poffeffìone acqnijìarono . Set 
principio del Codice della Storia di Semifonte di 
Meftr Pace traferitto dal Cav. Giovanni del Turco . 
del quale /òpra abbiamo fatto menzione , fi vede tttt 
profpetto , o fia difegno acquerellato delia moderna 
jttuoz'one del Poggio, ove fu Semifonte, avanti dei 
qual di/egna egli notò la feguente memoria. (') S** 
mifonte era Terra groffiffimS i e ripiena di ujmini 
di valore e nell'armi c nelle lettere, e di buone 
ricchezze, la quale era lontana dalla Città di Firen* 
§U 4 *» 
(i) P»g. i. Edit. di tuttàe {t) Pag. 4. 
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te circa a 18. miglia tra Siena e rirenze nella Val- 
delfa di là da S. Cardano 9. miglia, e vicina a S. 
Gimignano e Certaldo a due miglia incirca; edera 
porta (opra un Poggio, che dalla banda di Mezzo- 
giorno fi vede in forma dimezza Luna , c nel fa fom. 
mità di elfo vedefi un grandiflimo piano , ed è di [ito 
forriflìmo, poiché intorno intorno è circondato quali 
tutro da profonde valli ; nel qual piano era limata e 
polla la Terra a guifa di Mezza Luna, feguitando 
la forma' del Foggio, con forrezze, e baluardi ine- 
fpugnabili, e di beliiflimì palazzi adorna, ove fi vi- 
ve a per gli abitanti di quei tempi con fplendore 
grandiflimo mediante le ricchezze, l' amenità, e '1 
deliziofo luogo in che fi ritrovavano. La quale cl- 
fendo dal Comune di Firenze l'anno no;, del tut- 
to defolata e diftructa con decreto feveriflimo , che 
mai più per tempo nell'uno vi fi patelle fabbricar 
fopra, li ritrova di prefente come nel feguente di- 
fegno lì dimoftra; che fopra ii proplo piano del Mon- 
te, dove era pofta la Terra, da'Contadini del Pae- 
fe con l'ingiurie degli aratri, vomeri, vanghe, ed 
altri (tramenìi rufticali con troppo gravi offefe ogni 
anno tutta fottofopra rivolta forfè per eterna me- 
moria de'paflati danni , che dei continuo troppo bal- 
danzofa ne' tempi lieti e felici al Comune di Firen- 
ze facea, altro non vi li vede, fe non dalla banda 
del Levante un bellìflimo Palazzo chiamato Petro- 
gnano luogo del Signor Marchefe Ruberto di Neri 
Capponi, e non molto dittante del detto Palazzo nel 
piano del Monre una Cappellina rotonda con la Aia 
cupoletta e dalla banda di Ponente non molto lon* 
tano dalla detta Cappella due pilaftri tutti dal tempo 
confutimi e guaiti, ultima e dolente memoria dell* 
infelice Terra, che dove dianzi fene (lava altera « 
fuperba vivea , oggi opprefla dalle ingiurie annuali 
de* 

. I 
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de' ruttici Villani, in niente ridotta piange la fu a 
dolente forte , e il filo infelice flato , fìccome dal 
prefenie difegno fi può vedere , e nel progreflo del 
proprio difcorfo il tutto pienamente intendere. 

12. Seguita a dire (') Mefser Paté, che dopo la 
Àifiruzione di Semifonte malte febiatte e Famiglie, 
di quella Terra fi ricoverarono a Firenze, e quivi pre- 
fi 0 t' aggrandirono , e in non poca onorcvolezza dimag- 
rarono . Quefia co/a è verifiima , e non farà fuor di 
propofito l' allegarne qo) alcun r'tfcontro per maggior 
Marezza di chi legge . 

Della Jua Famiglia detta della Rena di Mefser Pa- 
ce è indubitato , che Mefser Iacopo fuo Padre daCer- 
taldo , dove fi erano i fuoi Progenitori dopo ti disfa- 
cimento di Semifonte ritirati , venne a flare in Fi- 
renze. Quali onoranze ed ejjo e i fuoi difendenti vi 
godtfsero , afsai per quefia Storia medeftma e per al- 
tre pubbliche memorie e manìfefio . 

la Famiglia de' Velluti è coflante ed antica fama, 
the da Semifonte traefse la jua origine , e perciò Ugo- 
lino Ferino canti (') 

Velluti eft geniis antiquùm a Semifonte pro- 
feftum, 

Egregiifque vìris quondam opulenta propago 
Extirit. 

Donato di Lamberto Velluti, che nel 1367. fcr'tffe la 
Cronica della faa Famiglia fiampata in Firenze per 
Domenico Manni nel 173 1. dice quefie parole ('): 
Trovai per udita di mio Padre, e d'altri più anti- 
chi di me, non per ifcrirtura, i quali diceano ave- 
re uditD da' loro, e pertanto non affermo così effe- 
re, che' noftri antichi furono originalmente di Se- 
mi- 
fi) Pag. 80. Lib. III.p2g.79.edit.Elor. 163*. 
(t) De Uluftrat, brb, Floiwt. fjj P«g. i. 
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«ifonte di Valdelfa , la quale fa Terra molto grof- 
fa, ed ebbevi di grandi Famiglie, e ("chiatte, e or- 
revoli, e di moki Cavalieri a (prone d'oro, la quale 
fece gran guerra alla Citta di Firenze. E appreftoi 
Se di là vennono i noflri pattaci innanzi il detto di- 
sfacimento della detta Terra ad abitare a Firenze, 
O allotta, non fo , o fe di là fiamo, o no anticamen- 
te, noi pongo per certo, Ce non per adita. E an- 
che non è molto tempo, che de' noftri paflati tro- 
varono alcuni abitanti ivi preflb , ì quali portavano 
noftra arme , e fu riputato per e(Ta cagione noi e 
eglino edere flati Conforti, e d'una mede lima Caia . 
Lo Scrittore della Vita di efso Donato Velluti pre- 
mefsa in fronte della mentovata Edizione di quella 
Cronica è di jentimento , che uno degli afcendenti de* 
Velluti fofte quel LottertngO di Mito , cbe nel Giu- 
ramento fatto da* Semifontefi , e dal mfiro Mefser 
Vate ( ' ) riportato fi trova definito nel Popolo di 
Pogne tosi Lotringus Michi, argomentandolo dal no~ 
me di Lattieri, o Lettering» , e da quello di Mie» 
conservati tome gentili?.) nei defiendenti di quefta 
Cafa. Vero i però , che in quejla nojira edizione (*) 
abbiamo ftampato Lotringus Mei ingannati dalla ma- 
lagevolezza di intendere il carattere molto confuma- 
to del Codice Bipiani. Ma avendoci pofcia fatta mi- 
glior confiderazione , crediamo , che fi debba corregger 
Michi, cioè di MicQ j non tanto perche così fi legga 
nel fopranominato Codice del Cavalier Giovanni del 
Turco , quanta ancora perche nei Libri delle antiche 
Capitolazioni della noftra Republica, cbe fi conferva- 
no nell' Archivio delle Riformagioni ( f ralle quali 
tfifte anche il Giuramento de* Semifontefi ) affi cura il 
predetto Strittore della Vita di Donato Velluti 
cbe fi legge Lotringus Michi - 

La 
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ta Caja de' Pitti da' baiai conofcitorì delle anti- 
che nofire memorie non fi revoca in dubbio , tbe tra- 
e/se la fan origine da quello Actorjo Pitti , nomo ( come 
lo chiama (') il noftro Aìeffer Pace ) di gran nomea, 
e dì grandi lignaggio egretta, che najcevtt per ma- 
dre da una forella dell'ultimo Conte di quella Terra , 
e che era uno de' primar'} Cittadini di effa , e che f* 
principal cagione, tbe i Semtfontefi fi rìbellaffen 
dalla Signoria de' Conti Alberti . Noi abbiamo ve- 
duto molte Scritture la/ciate da Iacopo Caddi figlia 
tbe fu del Settator Cammillo Pitti , il quale nel 1607. 
ereditò il fìdecommijfo del celebre Senatore e Cavaliere 
Niccolò Gaddi , nelle quali molte memorie fi conser- 
vano attenenti a varie Famiglie Nobili Fiorentine , 
e in ifpecie alla (un Caja de' Pitti , la quale fon 
molti, e Jiciiri ri/contri prova effler dijcefa dal pre- 
detto Accorjo 'Pitti dì Semifonte . 

La Caja de' Barberini pure è una dì quelle , cbé 
#fcì da Semifonte dopo la (ita detrazione , e ferma- 
tafi qualche tempo nel Camello di "Barberino pur fi- 
tuato in Valdelfa non molto difiante da Semi fonte, 
da ejfo prefe il Cognome t e dipoi venne ad abitare 
in Firenze nel Quartiere di Santa Croce; onde ti 
Verino tosi tanti (') •■ 

Barberina juga incoluit, Semifonte rdìfto; 
Max Claris ornata viri; migravi! in urbem, 
Inque Crucis Tempio vifuniur marinara ptifcis 
Carminibus doiti laudes teftantia v.itis. 
Ai quali verjl il Senator Carlo Strozzi fece la fi- 
gliente Annotazione ('): Familia Barberina ..... 
appellata hoc foto nomine de Barberino , quae Se- 
mi- 
ti) Pag. ti- (i) Nel Proemio ddl'Edizid- 
. fi) ©e Uluflr, Uife. Florent. ne di Firctwc d=l Litìdini iti 
Lib. 3. p»g. 7Ì. icij<. 
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mi fon te m primo incollile . 6t ab eius eveifione in 
eontiguis colli bus , ubi praedia poflìdebat , coafla c £t 
per plures annos permanere, ex conditionibus da- 
tis a fiorentini* , quartini iurarunt obfervationem 
Semifontenles , inier quos fuir Guidottus ex proge- 
nitonbus Familiae Barberinae . Quejìo Guidotto men- 
tovato dal Senatore Strizzi , pare the fia quel Gui- 
doctus Arrighi, (he nel giuramento de' Semifonteji 
riportato dal nojfro Mejjer Pace leggiamo (')fojìrtt- 
to nel Popolo dì Mollano . Sei mentovato Codice della 
Storia di Mejfer Pace trascrìtto dal Cav. Giovanni 
del Turco, fi legge nel margine dì contro alle parole 
Guidotrus Arrighi quefia nota: Da quello G indotto 
è derivata ia Famiglia di Papa Urbano Vili. Vedafi 
lo Scrittore della Vita di quifio Pontefice aggiunta 
tt quelle del Platina, che parimente di tale origine 
della Famiglia dei Barberini ragiona. 

La Cafa del Turco ha indubitatamente orìgine da 
quel Turcus Bonaccurfìi , che nel medefimo giura- 
mento de- Semifonteji descritto ojftrviamo {") nel 
Popolo di San Lorenzo a Figliano , e di cui leggefi in 
quefia Storia Ài Mejfer Pace {') l' Orazione fatta nel 
parlamento de* Semifonteji per perjuadergli a difen- 
derfi, e non arrenderai ai Fiorentini. Nè occorre, 
che ci diffondiamo in dare dì ciò altre prove, da 
che vedejt alle fiampe P Albero di quefia Famiglia, 
(olla veduta dell'antico Caftello di Semi fonte inta- 
gliato eccellentemente dal celebre Iacopo Callot netP an- 
no io" il. fatto fare dal Cav. Giovanni del Turco, di 
cui fopra più volte abbiamo fatto menzione , e da lui 
dedicato a Pierfrgncefco del Turco Maggiordomo del 
Principe Don Antonio de' tàìediii colla Jeguente Let- 
tera incifa anch' ejfa. nel medefimo Rame ,, Poiché e' 
„ parve a VS. che io dovefli mettere inficine quel- 
» le 

W P* 7* : (') Ù) P*g- 4J. 
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» le notìzie antiche, che lì potevano trovare della 
„ noftra Famiglia col lume, e con le tradizioni, 
„ che VS. mi diede , cercando ho ritrovata una 
„ chiara e difttnta fucceiììone de' noftri di più che 
„ 400. anni, poiché lino dall'anno noi. nella di- 

finizione di Semifonte tra i Sennfontefi apparifce 
„ deferirlo nel Popolo di S. Lorenzo a Vigliano 
,, Turco di Bonaccorfo , che fi vede apprettò edere 
» flipìte noftro > nel qual luogo la Famiglia de'Tur- 
t, chi fi trova edere Itala tra le Ghibelline di fuori 
9, per lo Scilo d'Oltrarno, e come tale eflere da* 
„ Guelfi Fiorentini tra molte altre sbandita e pri- 
1, vata de' beni l'anno ti68. e poi riconfermata 
n ne' medeiimi pregiudizi l'anno 1312. come una 
» delle feguaci di Arrigo VII. Imperadore nimico 
,i de' Fiorentini; e in quella maniera andò e flet- 
„ te lungamente difperfa , ma non si che it ramo 

noftro non li trovi fucceffivamente di tempo in 
ji tempo defcritto per gli Archiv) pubblici della Cit- 
„ tà , da' quali Archivi io ho cavate , autenticate , e 
„ confermate le prefentì Scritture, che io mando 
„ a VS. che provano evidentemente quanto le dico 
„ ìaficmc con l'Albero di Cafa noftra, il quale ho 
„ fatto (lampare con alcuni rifeontri più neceflarj 

delle autorità pubbliche, perchè convenendo che 
,1 fatta quella fatica io la do vedi partecipare ai 
„ noftri congiunti, giudicai men briga il farne al- 
,, cuni Efempli per via di flampa , che altrimenti. 
n E per tanto col baciarle le mani gli prega dal 
,1 noftro Signore ogni profferita, 
„ Di VS. Molto Illuftre 

Di Cafa il dì tz. di Maggio 16*11. 

„ Servitore e Parente affezionati Aimo 
9I II Cavalier Giovanni del Turco • 



r 
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te Jentturt , onde fi prova la defcendenza di queflg 
famiglia , e che fono accennate nella ftampa di detto 
•Albero,/, leggono in autentica forma deferìtte die- 
tro la Storia di Semifonte nel medeftmo Codice dello 
fiejfa Cavalier Giovanni del Torco , che fopra più vol- 
te abbiamo nominato , 

Molte altre Cafe , o Famiglie da Semi fonte traffero 
fa loro origine , ma non è qui luogo di trattar quefto ar- 
gomento , e baftaeo quelle già accennate per compro- 
vare la verità della alferzione del nojlro Meffer Pace. 

ij. // pa/faggio d'oltre mare al ficcor/o dì Terra 
Santa fatto da Otto Imperadore a fotnmoffa di Papa 
Onorio ìli. che dal nojlro Ateffer Pace fi accenna ( 1 ) 
effere accaduto cirta l'anno 1117. da Giovanni Villa- 
mi nella jua Cronica {') fi pone [otto l'anno 1118. 

14; Aldobrando , 0 Aldobrandino di Scoto bif avolo 
Jet noftro {Mefftr. Pace , di cui ejfo fa menzione ( 5 1 
Jf trova nominato come preferite e teftimone ad un 
Inftrumento celebrato nel 1203. tra la Repubtica di 
Firenze , e quella di Siena , e riguardante la ceffìo- 
W, che fa quefta al Comune di Firenze d'una parte 
delta Provincia del Chianti . Quefto Inftrumento fu 
veduto da D. Vincenzio Borgbini , e fattone lo fpo- 
glio, nel quale trafcrijfe tutti i nomi Hi quelli , che 
intervennero alla ftipulazione del medefimo * che fu- 
rono molti , e tra qutfti fi legge 1 Ildebrandini de 
Scoto . . - - - -■ 

15- Le vittorie riportate nel 1154. dai Fiorentini 
fopra ì Stanefi, i Volterrani , e i Pi funi , che accen- 
na (*) Meffir Pace , fono motto più diftefataente nar- 
rate da Giovanni Villani ( s ) 

16. I* conferma di ciò, che Mefter 'Pace narra (« ) 




?. op. 40. 



(+) Pag- 8ì. 

(Sì Libi5.Cap.y7.j8.jji, e <S*. 
(6) Pag. 88. 
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di Meffir Iacopo fio Padre , cioè , the dopo the ufeì 
dallo ufficio dei Priorato fanno 1289. fu mandato 
dal Comune in Mugello a fiiputare la compra delle 
Cajlelta, che ì Canonici del Duomo di Firenze vole- 
vano vendere agli Ubaldini , noi riferiremo lo [paglia 
che fece il Borgbini di una Provv'tfione della R?pu- 
blìca da e(fo offervata nel Libro antico delle Rifor- 
tnagioni fegnato B. cominciarne in detto anno 1 289, 
colle parole jeguent't: Detto anno (1189.) vengono 
Ambafciaiiori di Pulicciano, Grezzano, M olezza no , 
Piazzano, Compiano e altri di Mugello per e Aere 
ricomperati da' Canonici di Firenze , acciò non ven- 
gano fotto agli Ubaldini con carico delio onore e 
luhfdizione del Cornane di Firenze per la fomma di 
lire 1300. pelqual pregio e ili Canonici vogliono ven- 
dere le loro ragioni agli Ubaldini . Per lo che fu 
fatta Provvifione . che non fi potette vendere , nè in 
qualfivoglia modo alienare fudditi ec. E nel medefimtt 
Libro fitto V anno iipo. fi vede fatto uh Configli» 
nel quale {fino le parole del Borgbini ) trattari di 
comperare un Fodere per li Canonici di Santa Ma- 
ria del Fiore per lire jooo. in cambio delle iurifdt- 
zioni, fìtti , raffilili , e altro che avevano in Mugel- 
lo , e trattavano di vendere agli Ubaldini in quelli 
luoghi ; net Comune di Pulicciano, nella Villa di 
Ronta , di Salto, di Ripafratta , di Floriano, di Pog- 
giarcele , nel Comune di Grezzano, Camp'iano , Mo- 
lézzano , Luciano , Villa Fluminis Gattarie , Villano- 
va, Comune Pagliaricci, Piazzano, in Corte Burgt 
Saniti Laurcntii, 6e in Populo S. Mariac a Monte- 
fo l'eoli . Nel Libro Jegnato H. del mede fimo Archivio del 
1 ip6. parimente [pagliato dal Borgbini fi leggono i No- 
mi di ti. Cittadini [celti due per fìfto per eleggere in 
detto anno il Potejfà] di Firenze ; tra quefti 1 ufi legge ; 
Pro Sexto ultra Arnum D. lacobus de Certaldo ludex , 
17, Sem* 
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,7. Smira indubitabile . <>< fi* •"> 
racconto eia fa M'iir (') "*"' 
Hmper adoro Errico VII. f Firma, la quali egli 
ponanal Ili), aitando cefi moulrafalitli „ Ibi agli 
livanna mi >;.-. No» 'fiati * ""«, 
-imo 1 Finite amba nel W P"<" optlW ."- 
amimi a San Salii di Salomon, fi Partì di Il 
il (rimo dì Savmbri, a poli» Arno e and» a Satra 
Margberita, a a Santa Crifiina, a quindi a San Ca- 
lciano , dande partì di Gennaio. La Storia di quella 
ajfadio di Firenze è ferina con tutta le circostanze 
titi minute dalVefcovo Bnlrontinanja nel fecondo To- 
mo da' Papi Avignanefi dal Muzio : > (eretta anco- 
ra da Giovanni Lalmi , pubblicato dal datti fimo Si- 
gnor Lami nella Deliciac Eruditorum ; i fi compr ava 
dal Procefo i dalle Sentenze date dall' Imperadora 
contro i Fiorentini , e pubblicate dal medefima nella 
dette Deliciae. Fermo dunqua jlaado eba fa er- 
rore di panna il MCCCXIII. cui Mefier Face, eba fi 
troni prefente a' fatti , non potala fcnmre , ecco la- 
me fi comprava il racconto di Mefer Paca , rifacen- 
doci di pià alto. ' . 

Itili Male di Settembre V Imperadora fi traiforl 
ia Fra foia a Genova , dova fatta qualcba mefe, coma 
Ferivo Già. Lelmi a pag. 91. I I* J ece bandire e ci- 
tare pia volte e parantoriamanta i Fiorentini , tome 
ji vada dal procefo vai Tomo Vili, dalla Deliciae 



reo- 



pan- 207. ■ , r- 

» l'in. 24. dì Dicambra in Genova pronunzia la fe- 
tenza contro i Fiorentini, riportata nal dotto luogo, 
natia quale fi dice traila altre ufi: Fronnnciamus di- 
cium Comune , & homines Civicaris Fiorentlle mero 
& mixto Imperio tic. coma fi vada ivi .pie. la 
,bl confarmamolto beni quello da dici MafarPace, 

(I) ras t}. 
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e il Villani, henthi tffi csnf ondano la Sentenza dei 
ijij. con quefis del i)u. 

iji2. 6. Marzo ,e Imperatori daGenova arrivò a 
tifa, come prive Giovanni Lelmi nel detto Tomo a 
pag. s>2. 

ìjii. li. d'Aprile, ficufando i Fiorentini di man- 
dare i lor Sindachi e Procuratori a P'fa a giurar 
fedeltà all' Imperadore , fittomi altri Popoli di To- 
fana , qaefti furono puniti con Sentenza dell' Impe- 
radore* Lelmi pag. 9). 

i j i i. 14. d'Aprile , l' Imperadore partì di Pija per 
andare a Roma , ove entrò U dì 7. dì Maggio . Lel- 
mi pag. 94- 

1 j j 1. 19. Giugno , /* Imperadore fu coronato in Ru- 
ma, e dopo alquanto ne partì . Lelmi pag. 9$. 

ijij. a dì 7. Settembre, l" Imperadore arrivò ad 
Arezzo . Lelmi pag 96. e fi partì quafi Jubìto . Ve- 
Jcovo Butrontinenfe pag. iiij. 

A dì 15. entrò in Montevarchi; a' 16. in Figline 
t S. Giovanni. Lelmi pag. 96. 

ijii. a dì 19.. Settembre, C Imperadore improvi- 
Jamente venne ad ojle a Firenze , irritato contro i 
Fiorentini , perche non gli avevano voluto accordare 
f entrata nella Città con più di 2000. bocche , come 
Jtrive Ateffir Pace ; e quefto era forfè fiato dimandato 
pel mezzo del Vefcovo Bucrontinenje Ambafcìadore del- 
l' Imperadore , il quale nel mefe d'Ottobre ijii. ar- 
rivò alla. Lafira, e ne fu fcacciato da' Fiorentini; 
ma e(fo nella Jua Relazione non dice cofa alcuna di 
quefla r'tfpofia de' Fiorentini , come fi vede a pag. ■ iSj. 
e feg. e il danaro cbiefio dall' Imperadore a' mede- 
fimi fu ìn fomma dodici mila Fiorini , come fi dice 
a pag- 1181. Che poi l' Imperadore ave/se ordinato a' 
Fiorentini di non molefiare gli Aretini , ed ejfi non 
vo/efsero obbedire, fi dice nelle Sentenze dell' Impera- 
%%%% dorè 



flore pag. 206. e 208. La mattanza itile vettovagli f 
Alt' ejercho dell' Imperatore /orto Firenze è deferititi 
dal detto Vefcovo pag. 1115. 1217. 

Ijii. 1. Novembre, t' Imperadare la/ciò S. Salvi , 
fafsò Arno , e fi fermò a S. Crifiina fu un poggio , 
'e i Fiorentini fi accamperà a S. Margherita . // dì 
2. di Novembre andò a S. Cajciano , ove Jìette fino al 
dì 6. di Gennaio, e quindi andò a Poggibonzi, donde 
Jt partì a dì 8. Marzo per andare a Pifa . Villani 
■ j. 9. c. 47. Lelmi pag. 10 1, il detto Ve/covo pag. izii. 
Che nell' andare a Pifa faceomannafse tutta la Cam- 
pagna , come dice Mejser Pace , lo dice ancora il det- 
to Vejcovo pag. 1224. Che andato a Pifa formofie il 
Prece/so contro ì Fiorentini , e gif condannasse lo di- 
fe Mefser Pace; ma il Vefcovo pag, 121 1. e 1211, 
dice , che qui fi diedero le Sentenze contro il Re Ru- 
berto ed altre Citta rubelli , ma non nomina efpref- 
famente i Fiorentini ; e in verità l' ultima Sentenza 
data contro i Fiorentini fu data in Poggibonzi il 
dì aj. di Febbraio 13 12. ficcarne fi vede a pag. 245. 
nelle Deliciae ire. avendo già il dì 14. di Dicembre 1 
dichiarati per Sentenza contumaci i Fiorentini, come 
Ji vede nel Procefso a 215- ed anche il Ve/covo a 
pag. iìii. dice, che crede fatto il Procefo contro i 
Fiorentini a S. Salvi , a S. Cafciano , e a Poggibonzi : 
e quefia è le verità . In quanto poi a e/sere fiati no- 
minatamente puniti Ì Fiorentini nella Sentenza , come 
dice Mefser Pace, è verìfiimo, e in fine della Sen- 
tenza fi vede la HJIa de' nomi di tatti i Fiorentini 
condannati, e tra quefti è: Iacobus de Certaldo dir 
flus Index ; ed e ne! Sejìo d'Oltrarno, lo che rac- 
conta ancora Mefser Pace . Quefia Storia dell' afte di q 
di Firenze è trattata con molta imperfezione da' no^ 
fri Storici. 
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iB. Afferma Mefser Pttte (') f Che Beccatelo Cheil- 
iti da Certaldo era fiato amico e congiunto per fin- 
gite eoo Mejser Iacopo Juo Padre , e che perciò mo- 
rendo aveva caldamente raccomandato a lui il famofo 
Mejfer Giovanni fio figliolo . Quefia parentado de- 
rivava dalla moglie di Alibrando, o Aldobrando fi- 
gliolo dì Scoto di Semifonte, e avolo di detto Jaco- 
po , la quale era figliola dello Stanga Cbelini di Cer- 
taldo accendente di effo Boccaccio , la qital Cffi fi ri- 
cava da quefia fieffa Storia di Meffer Pace (*) . 

io. La pace fitta fare in Firenze da Papa Gre- 
gorio. X. tra i Guelfi e i Ghibellini , la quale Mejser 
Pace , che da effa ebbe il nome , pone (') nel dì 3. di 
Luglio dell'anno 1173. da Giovanni Milani (*) fi 
mette nel dì 2. di Luglio, e fe ne raccontano più 
particolarmente le circofianze , una delle quali è , che 
effa fu fattane! greto d'Arno a pie del Ponte a Ruba- 
tonte fi certi gran pergami di legname a tale effet- 
to eretti. L'.Infirajnento di quefia pace è riportato 
dijiefamente ed intero dal Campi nella Storia Eccle- 
fiafiica dì Piacenza , ricavato da' Regijlri Vaticani ; 
ma firi anche nelle Ri formazioni . Il ^Muratori, na 
riporta due frammenti , ma non gli fi ravvifire . 
V Ammirato il Giovane l'aveva letto . 

lo. ^Meffer Pace {') dice dì fe mede/imo, che pià 
ufiaj, qnori , e, dignitadi ùvea goduto in Firenze, e 
quantunque non nomini fe non il grado del Priorato 
da lai quattro volte goduto , tuttavia dallo Jpoglio 
fatto dal Borghinì del Libro P. dell'Archivio delle 
Riformagioni , che cominciava a' 17. di Luglio ijitf. 
apparifee, che nel 1317. Meffer Pace da Certaldo 
Giudice , effendo Gonfalonieri delle Compagnie hfieme. 
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tcm due altri , con figlia in ottoni affari la Rf pubblici . 
2>' un' atira Carta Hello ftejfo anno 1317. ti midtfi- 
mo Borgbini ti ì'afciò lo fpoglio, in cai è nominate 
il nofiro Mefser Pace tolte parole figlienti : Metter 
Pace da Certaldo Giudice Gonfalonieri delle Coni' 
pagnie con due altri coniglia Bate Ulìmbardi del 
Popolo di S. Romeo Sindaco a vendere i beni di 
fava del Chiaro Mercatante di Calimala fallito. 

11, Paolo di Mefser Pace da Certaldo, che im 
quefta Storia (') fi dice ejfer nato a" io. di Maggia 
del j j 1 s . e che / opra (') abbiamo detto , the quando 
la fua Famiglia fu cacciata di Firenze , fi ritirò ai 
abitare in CertaJJo , fi pub credere , che fuffe uomo 
dotato di molto talento e di buone cognizioni , pe- 
rocché oltre che tale appariva da giovane, come qnì 
narra il Padre juo , 41 Signor Dottor Gio. Lami ci 
ha dato notizia, che - nel Codice fignat» JV. un. in 
fai, num. iv. della Libreria Riccar diana fi legganogli 
Ammaefiramenti , edEfempj) Morali datai i ampliati , 
originali di fua mano. 



ptl'aCro- Avendo noi confiderai, the la. prsfente Storia di 
nica di Meffer Pace non era molto volutntnofa , e che fi po- 
ttva dietro ad effa comodamene inferire qualche al- 
ftrimtj. j- (TÌ1tar ^ ^ cbe co „t r ibuifle alcun paco ad Hlufira- 
rt la Storia Fiorentina, ci fovvenne , che tra i Li- 
bri di proprietà del noftro Negozio fi confervava una 
diligente Copia d' una Crocchetta dt Neri degli Stri- 
nati jcritta nel ijii. la quale e perchè non uvea 
veduta giammai la pubblica luce , e perche in tempo- 
molto antico , e non poco anteriore alla precedente 
Storia di Semifoute era fiata compilata , giudicammo 
■ adat- 
ti Pag. 9* (0 P 'E- '4- 
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adunata a effert infame con quella per mezzo de 1 
moftri torchi pubblicata . Nei ben fi rammentiamo , 
the di quejla Copia facemmo atquifio per opra del 
Cbiariffimo Seaator Filippo Bonarroti , al qua! dotto 
t rinomato Gentiluomo dì queflo e di molti altri non 
piccioli favori è debitrice la Stamperia iiojlra . Egli 
fu, the tela additò , e che ti diede tutto il comodo 
di poterla fare diligentemente traftrivere da uno 
de' Codici Manofcritti 'dell'Abate Pier Andrea An- 
dreina , che di quel tempo era in Jaa mano . in que- 
flo Codice dietro a quejla Cronica era traferitta la 
Storia Fiorentina di Gora di Stagio Dati anch' ejfa 
di mano del medejlmo Betfradello Strinati , the copiò 
quejla Cronichetta l' anno 1467. In primi pio , e in 
fine di ejfa notò Betfradello (') , che egli f avea co- 
piata da un quaderno antico in cartapecora tutto in- 
tarlato, e lacero, che in fua Cafa fi sra confervato. 
Quindi non è maraviglia , che tante lagune ci fi in- f 
contrino t psichi oltre a quel/e , che nell' antico ori- 
ginale trovi) Betfradello, anche quejla jaa Copia, che 
pafìò in mano dell' Andretnì , era in parte lacera, e 
firatetata . L'Autore di ejfa, tome in principio fi ve* 
eie, fu Neri di Alfieri di Strinato di Ramingo de- 
gli Strinati, U quale la fcrìffi l'anno ijli. fendo 
in efilh a, Padova con altri di fua Famiglia , come 
uno de' figliaci della Fazione Ghibellina, la quale 
poco innanzi era fiata dif tacciata di Firenze , tome 
egli dice (*) da' perfidi Guelfi Negri . 

La Famiglia degli Strinati detti anche Alfieri è una 
delle antiche , nobili , e potenti Profapie di Firenze 
fino dal tempo del primo cerchio di ejfa Città, come 
Je pub vedere nella Storia di Ricordano Malefp'ni {'). 
Ebbero gii Strinati fino da tempo antichi (fimo Cafe , 

§m ì r« 

(i> Pag. 97. e 1*7. (ì) Cap. 57- Pfr f*- 

<*) ftg- 91* 
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Palagi , e Torri ( coinè in più luoghi accenna te Scrit- 
tore di gite/la Cronica ) neil' antico Foro della Città , 
che poi fu detto anche Campidoglio, qual nome i rì- 
niajio fino ne' uojlri tempi alla antichi ({ima Chreja di 
S. Maria in Campidoglio fitaatain urto degli angoli delta 
Piazza d'i Mercato vecchio . Quefta Cbieja poi b da 
loro fu fondata , come pare che poflano indicare le 
Armi della medefima Famiglia pofie jopra la facciati}, 
e nelf Aitar maggiore, o fu loro donato f In j patro- 
nato della medefima circa all' anno 1 jtìz. da Papa Ur- 
bano V. come jofpctta Ferdinando Leopoldo del Mi- 
gliore (') per caufa dell'Arme di quefio Pontefice -, 
Jco/pita ne' pilajiri della Porta di ej}a Ch'téfd . ' Ù Arm- 
eni di quejla Famiglia fono alcune lìjle fattili dttra- 
verfo allo (cado d'oro in canipo roffo ,' con isbàrra in 
piano d" argento ; e noi l' abbiamo fatta intagliare in 
pie dell'Albero di ejfa, che Jtille indicazioni , e me- 
morie di qaefia medefima Crocchetta è formato . 
Qaefio Albero era anche nel Codice dell' Andreini , e 
noi abbiamo /limato di doverlo porre in fronte di 
quejla Cronica per maggior chiarezza delle coft in 
e/sa narrate, non dubitando punto, che i difcreti 
Lettori non fieno per gradire anche in quefla parte la 
diligenza no/Ira . 

Gii Strinati furono dei Grandi ( come lo fiefìo 
Neri Scrittore di que/la Cronica piti volte eonfefsa) 
e come tali fottopofti agli Ordinamenti delta Giltfir- 
zia fatti per opera dì Giano della Bella circa al 
1291. accennati da Giovanni Villani (*) , de' quali 
più fotta favelleremo . Seguitarono la Fazione Ghi- 
bellina, come fi è accennalo, onde ebbero nimtftà con 
li Figlioli della To/a , e con altre Famiglie Guelfe 
Uro ornale , fecvndu che portavano le firane condizio- 
ni di quei tempi infelici , il che pure da pià luoghi 
di 

(ij Firenze Infinta pag- 433. (i) Lib. 8. Gap. I. 
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di quefta ftefsa Cronica apparifce . Il Migliore net 
citato luogo pare che creda , che il primo loro Ante- 
nato , di cui fi abbia memoria , fia un tale Alfiero 
Padre d" Uberto de Foro veteri nominato iteli" anti- 
co Libro di quefta Arcivejcovado detto il Ballettane ; 
e in un Inflrumento riguardante la famoja battaglia 
dell' Arbia dell'anno 1260. fi leggi, che Attayianus 
dello Strinato Populi S. Mariae NovelUe era una 
de' Pavejari del Sefto di S. Pancrazio; benché il 
veder cofiui dejcritto hi quefto Sefto pofsa far dabi- . 
tare , fe fia della Caja degli Strinati , de' quali par- 
liamo , poiché negli Ordinamenti di Gìufiizia fatti 
cantra i Grandi al tempo di Giano della Bella, effe 
trovaaji dejcritti nel Sefto di Porta del Duomo; je 
fur non fi vuol credere , che dipoi rovinate le anti- 
che Caje loro mutassero abitazione , e ternafsero in 
quel Popola di S. Maria Novella , la qaal cofa fi 
■ rende anche a/sai verijtmile dal faperfi, che nei tem- 
pi pofteriori fabbricarono una Cappella ajsat grande 
ne' Gbiojlri fotterraneì di quei Tempia , la qua! Cap- 
pella riufciva di là dalla Porta, per la quale fi ha 
F ingrejso nella antica Compagnia detta di Gesà Pel- 
legrino . Quefta Cappella per altro da pochi anni in 
qua piii non fi vede , perché in occafione di refarcire 
ed accrescere alcune Cafe di quel Convento , che riu- 
Jcivano nella firada detta Guai fonda , fu prefo f ar- 
bitrio di incorporarla in una di ejse Caje , nella qua- 
le fi vede ancora divi/a da un muro , che ne forma 
due ftanze . Aia quelli , che videro quefta Cappella 
avanti che ella Jojfrij 'se quefta leggiadra metamorfofi , 
fanno , che era già dedicata a San Francefco , e che' 
vi era un gran laftrene di marmo in mezzo con que- 
fia Inflizione: 



I 
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SER FRANCISCI MASI DE ALFE 



RIIS QVI HANC CAPPELLAM 
HE D I FI CARI FECIT ET OBIIT 
ANNO DNI M C C C L X II I • DE 
MENSE IVLII ET ETIAM 
OMNIVM DE DOMO SVA. 

ìli quefta ìnfcrìzione ne fanno fede più Libri fepoltaa- 
rj , ebe in diverfi luoghi di quefta Città fi confervano . 

Dopo lo ftabilimento del Priorato nella noflra Ra- 
fublica , molti dì qaefta nobile Famiglia goderono 
la dignità di Priore, cioi Francefeo dì Tommafo di 
Strinato nel 1458. 1449. e 1456. Belfradello di 
Niccolò di Tommafo copiatore di quefta Cronìcbetta 
nel 1475. conte efso medefimo in fine di ejsa ne fesa 
ricordanza (') i Tommafo di Francefeo di Tommafo 
nel 1491. Strinata di Francesco di Tommafo nel 1483. 
e 1503. Bartolommeo di Franeejco dì Tommafo ilei 
148;. 1516. 1521. e 1526. Attaviano di Francefeo 
di Tommafo nel 1472. e 1505. Priore di Francefeo 
di Tommtjò nel ia.87. eijoi. Alfieri dì Francefeo di 
Tommafo nel 151*. e Francefeo d'Alfieri di Franca 
feo nel 1516. Ni fi vuol lafciar di aggiungere, ebt 
t' Juj 'patronato Gentilizia della prenominata Ch'afa 
di Santa otaria in Campidoglio , the godeva- la Fa- 
miglia degli Strinati, diventò alternativo col Magi, 
ftrato de' Capitani di Parte Guelfa di quefta Città 
per caufa di non fo qual delitto di ribellione com* 
mefso da uno dti loro defeendenti circa alitfi. onde 
firn 

CI Fsg. w ^ 
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■fin dì quel tempo quefta Famiglia fu coftrttfo ad ab- 
bandonare quefta Città, come narra il Migliore ('), 
r ritiraci tn Cefena , dove tuttora , per quanto a noi 
viene riferito , fuflijle , * mantiene il diritto della 
Collazione di detta Cbieja, 

Afa ritornando a favellare di quejla Cronicbetta di 
Neri Strinati , noi crediamo* che parrà forfè a talu- 
no , che ffarfa ella fa di racconti /forici , e (he no* 
contenga notizie tosi notabili , curiofe , ed interef santi , 
tome fono quelle della guerra di Semifunte fritta 
da Me/ser Pace da Certaldo . Quefla rifieflìone noi 
concediamo in buona parte effer vera; ma non per 
tanto crediamo, che qualche utilità poffa anche quefia 
arrecare àgli amatori della Storia della Repubblica 
Fiorentina , poiché non fola alcuni avvenimenti Storici 
in effa fi accennano , e ci fi dà notizia di molte vec- 
chie carte, delle quali fi rogarono varj antichi No- 
tai ,(frai quali fi annoverano il celebre Ser Bru- 
netto Latini Precettore di Dante , e li fuo't figlioli ) 
ma la femplicità degli ufi e delle cof amanze del XIII. 
fecola ti fi ravvi fa ,« l'infelice condizione di quei 
tempi , ne' quali le crudeli , ed incejfanti dijcordie 
de' Guelfi e Ghibellini , de' Bianchi e de' Neri , rf»* 
Grandi e de* Popolani alternando a vicenda l'ucci- 
fioni , le ruberie , e gli tfilj mifero quafi in defola-i 
xione , e rovina la Città nojira . Non è Anche da 
maraviglìarfi , /e vi fi incontrano talora delle voti 
Lombarde o V iniziane , poiché Neri degli Strinati la 
firijfe a Padova , dove dimorato era lungamente in efi- 
lio , ed era naturale , che familiari fi faceffe le voci , che 
tatto giórno udiva di quel "Dialetto , nella fteffa guifm 
the accadde al neflra Fonia degli liberti-, il quale per lai 
fte(fa cagione molte voci ftran'tere mejcolb nel fuo Dif- 
famando da lui pur nel tempo del fuo efilio compofto. 

. fìuiw- 
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Quindi è che in qiiefla Cronica Ji incontra talora vi- 
gino per vicino ; drio per dietro , o drieto ; zelerà 
per cererà; ma per aderto; nigatta per niente; ca 
per cafa , e Jìmilì voci ufate fuori di Tofana t [eb- 
bene alcune di effe talora in qualcbednno de' noftri 
Scrittori s' incontrano , come , per allegarne efempio 
di alcune , Botcac. {') Vienfene a ftar meco bene 
fpeflb ; mo vedìvu ? Dante ( a ) . 

Non hanno in altro Cielo i loro (canni , 

Che quegli Spirti che mo t'apparirò. 
B altrove ( ! ), 

Mo fu , mo gin , e rilo ricirculando , 
E in altro luogo {*) . 

E riducenti a ca per quello Calle. 
Man. Villani V) Mefler Niccolò da Ca Pifano Am- 
miraglio et. Bottai. (*) Madonna Lifetta da Ca 
Quirino . 

Gì fi leggono ancora alcune altre poche voci anti- 
che ofcarette anzi che no , te quali nel medefitno Ca- 
talogo di quelle f che s' incontrano nella Storia di 
Mejier Paté, abbiamo inferite , S'abbatteranno an- 
che per avventura i Lettori in qualche periodo di 
fenfo intrigato , e malagevole a fcbiafirfi ; ma gli 
freghiamo a confiderare , che il Codice in ^cartapecora 
antico di Neri era in molti luoghi dalle tarme divo- 
rato , come ci attejlò Betfradello , cbe il trajcriffè , e 
the il Codice Andre'tni. fcritto di mano dello Jiejpt 
Betfradello era anch' ejfo colle carte in parte taglia- 
te , e io parte lacerate, tome di fopra abbiamo av- 
ver- 
tii Nor. ji. (4) ìaT. ly. 
(») Farad. 4. (fj Uh. 4. Cap- Ji] 
(3) Wjr, (<jteji : . 
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virtito . Laonde noi non abbiamo voluto giocar d'in- 
gegno , tiì mettere in campo congetture per emenda- 
re a capriccio , perjaafi , che i Lettori eruditi faran- 
no in grado di farlo molto . meglio di nói , ed appro- 
veranno, che non ci prendiamo maggior libertà di 
quel che convenga -alla nojlra • meccanica profejfione . 

In un luogo (') di quefla Cronicbetta dice Neri Stri- 
nati , che egli , e Maffeo Branelle/cbi ejjendo de' Gran- 
di non poterono farfi far ragione contro an loro de- 
bitore i sì erano forti gli Ordinamenti del Popolò 
centra i Grandi ; Per maggiore febiar/meuto di que- 
jto luogo ci è parato a propofeo il trascrivere qui il 
feguente Compendio degli Ordinamenti fatti -in quel 
tempo dai Popolani di Firenze contrà ì Grandi , qital 
Compendio abbiamo tratto da un antico Codice (")' di 
varie ^Memorie Ijhr'ube riguardanti la- Città dì FU 
retìze , che nella fua privata Libreria conferva un, 
Gentiluomo di quejia Città molto- affezionato alla 'no* 
ftra Stamperia.' ■■ 1 
: Ordini (opra i.Grandi fecondo una Carta hae Ado- 
vardo Accìaiuoli fatta nel i.joj. a di 9. di Luglio 
ftritta per Ser Cambio d'Aldobrandino, e per Ser Al- 
dobrandino fuo figliolo , e per Ser Ner.ì , che fu di 
Santolo da Signa, ciafeuno foferitrò a piè di detta 
Carta . ■ '- : ■'• « 

Prima ; che tutti gl' ìnfrafcricYi uV Grandi da' 1$. 
anni in fa , e da' 70. in giù fieno tenuti a perizia-* 
he de* Signori fodare alla Corte ; del PodeJH di lib- 
bre zbòò. pi. di non Contraffare ec.' a quelle cofii' 
quì fcritte , ma oflervarle ec. ' '., 

Che faranno triegua , e ficrirtà" pér quella enerva- 
re, e ciafeuno la domanderà fecondo la forma degli 
Statuti .. .... " 

Che non faranno ingiuria, compagnia, d con- 
gr*- 

(') P»S- i*J. (>) Pag- 1W1' - — 



gregazione contro alcun! , perchè patta turbare il 
pacifico flato i ovvero porta cornare in ofFenfìona 
d' alcuna perfona , o vero nafcere fcandalo . 

Che non riterranno sbanditi) o condannati, ma 
quelli daranno preti al t'ode ila , e cosi all'affini, o 
uomini di mata fama. 

Che non offenderanno alcuni Cittadini contro a 
ogni altro i nè faranno eccedo, o malifìcio. 

Ch'egli olll'i- ver anno buona pace a ciaf curio e non 
turbarla, e non far contro ad alcuno Statuto del 
Comune . 

Che nelle loro Cartella , o Fortezze non fi com- 
metterà ruberie , e eh' e' fico tenuti le Fortezze 
guardare e far guardarle . 

Che non porteranno arme da offendere per ifta- 
tuto vietata. 

Che non terran famigli, fe non per la dalla, cu- 
cina , e al letto , coni' è Confucio , e fan z' arme ; e fe '1 
famiglio offendette , fia tenuto il Signore rappre- 
fen tarla al PodelU, o veramente pagar per lui la 
condannagione. 

E per oftervagione di dette cofe , alla volontà de" 
Signori, e di lor mandato cìafcun può pigliare la -te- 
nuta dì lor beni per lo Comune di Firenze , chi non 
ofTervafTe; E polio no i Signori provvedere contro 
a loro non panando quello parla il Capitolo dilibe- 
rato nel Confìgtio ec. 

E i detti Grandi non pottono appellare ec. nè do- 
mandare libello , o altro per fua difefa ec. ma 1 lo- 
ro mallevadori fieno tiretti per loro ec. 

I nomi delle Cafe e Famiglie faranno ferirti qui 



a piè. 

Rodi 
,W*rlÌ 



Setta d'Oltrarno 

V Frefcobaldi 
Mannelli 
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Obrìachi '. Bardi 

Mozzi conti da Gangalandi 

Sefio S. Petri Scberadii . 

Cavalcanti Infangati ■ 

tJberti Compiubbefì - 

Malefpini - Fifanrì e Bogolenfi 

Galli Gherardini - 

Sichelmi ■ ■ Amidei - 

Guidatati Bagnelì 

Detifi - Sacchetti 

Forabofchi Da Lucardo 

Sefio dì San Drancazh . 

Lamberti Figli 

Figlioli Cofa Sìzi Mafcheroni 

Cipriani Vecchietti 

Tomaquinci Migliordti 
Masinghi 

Sefio di Borgo . 

Bondelmonti Guidi 

Gìandonati Bollichi 

Soldanieri Gianfigliazzi 

Scali Spini 

Gualterótci Corbizi j 

Sefio di Porta del Duomo. 

Della Tofa CaponfaccM 

Arngucci Brunellefchi 

Aiieri Strinati - 

Da Caftiglioncbio Agotanti 
De Sommarenfibui 

Sefio 
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Stjfo di Por San Piera . 



Adimarì 
Orchi 
Tedaldini 



Abati 
Pazzi 
Bifdomini 



Donati 

Salvp i Figliuoli della Vitella da Filicala ; nè i Fi- 
gliuoli di Gherardino Cantatore di Por San Piero 

Sirene fono Popolani , e Cafa per fé. E della Cara 
a Volognano e de' Galigai, e de' Franzefi, e de' 
Ballati e Ghìandopi. Della Cafa de' Corbizi, non 
s' intenda della detta Cafa quegli degli Alto vi ti, 
perchè fono Popolari , e Cafa per fe , e la Cafa de- 
gli Scolari, Cappiardi, e Pctrìboni. 

Conchiudendo , tutti fono de' Grandi i fopra- 
fcritti, eccetto gli Aitovi ti , e Filicai. 

Grandi Ufi Contado d' Oltrarno , 

Della Cafa di Montefpertoli . 
De' Figliuoli di Sinihaldo da Pulicciano , e Bernar- 
done co' figliuoli . 
I Conti da Certaldo. 
I Milotti da Certaldo . 
De' Figliuoli di Buone ridiano da Certaldo. 
De' Figliuoli di Guernìeri da Certaldo. 
De' Beci da C àft elfi ore n tino . 
De'Bonaccoli da Empoli. 
De* Figliuoli Duca d' Empoli . 
Conte Anfelmo da Puntormo . 
Di quelli di Petrio ( f. Pttroio ) di Valdipefa . 
Mefler Gozza da Pogna , e nipoti e figliuoli . 
Figliuoli di Giufeppo da Fogna, e Conforti. 
Figliuoli dì Serraglio da Marcjalla, e di IprCafa . 



tini. 

De' Manetti e Albertini di Caftelvecchio . 
Della Cafa di Mefler Poltrone da Carpello. 

Del Stfto ài San Piero Scberaggio in Cantato ; 

Alato di Mefler Rinieri & Filii Domini Sinibaldi 
de' Benzi da Feghine , e ogni di toro . 

Napoleone e fratelli di Manetto da Feghine . 

Ruco e fratelli di Simone de' Grifoni da Feghine , 

MefTer Ubertino, Mefler Neri, Mefler Accento , 
e Bercino Groflb da Gaville f 

Mucio e fratelli di Mefler Guido da Colle. 

Ballerà e fratelli di Mefler Ubertino da Colie . 

Bianci e fratelli di Mefler Rinuncio da Monte 
Groffoli , e gli altri della Cafa . 

Figliuoli di Rimicelo della V a c che re ce i a . 

Figliuoli d' Alberto da Cadigliene . 

Ugolino di Mefler Iacopo da Verrina . 

Mefler Gualtieri, Mefler Roflo, Mefler Bernardo 
de' Rinaldini e lor Conforti . 

Mefler Ciupo degli Squarcialupì . 

Ciafcuno degli Squarcialupì Guelfi e Ghibellini . 

Pepi di Pepo dalla Torricella. 

Currado dì Guido dalla Torricella e fratelli , e gli 
altri di loro Cafa. 

Albertaccio di GrofTolo da Brolig . 

Figlioli di Bindo di Mefler Ugolino. ) , 

Figlioli di Jacqpo di Mefler Ugolino. - 

Figlioli di Spinello di MefTer Urlino . ] Cacchiitt ? • 

Figlioli di MefTer Pepo da Radda . 

Figlioli di Spinello da Radda, e nipoti, 

Albizo di Mefler Forziore da Selva, e Cpnfqrti . 

Orlando di Rinieri da Caftiglione. 

Cadrà e Becco di MefTer Ubertino da Grino. 

Guido di MefTer Ranacdno da Grignano . 

Dino 
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Dino e Banco di Mefler Tancredi da Monte Ri- 
naldi t e cìaicuuo della loro Cafa di ciafcuna 
Tarte. 

Mefler Marcovaldo di Metter Guido de Monafte- 
rìs da Monte Luco della Bernardinga , c ciafcuno dì 
detta Cala . 

Brandaglia di Garrolino da Montevarchi. 

Bindo e Nuccio di Mefler Brand agli no da Mon- 
tevarchi . 

Mefler GuigUelmo da Rtcafoli. 

Figliuoli di Rinieri da Ricalo!!. 

Del Sefio di Borgo Contadini. 

Bernardino e Niccolò degli Antellefì, e Conforti 
della Cafa da Mugnnna, e Sezzata. 

Cante di Mefler Gentile, e figlioli da Lucolena . 

Figliuoli di Mefler Guido da Lucolena. 

Della Cafa di Guido Lamberti da Lizzano di Val 
di Grieve. 

Conte e Tancredi di Mefler Guineldo daViccbio. 
Della Cafa de' Figliuoli di Cozzo da Montagliarì , 
Figlioli di Rinaldo ) della Caia de'Gìocida 
FigliolidiSer Arrigo ) Monreficalli. 

Del Sefio di San Brancgzio in Contado. 

Mefler Ormagio da Vinci del Greco , * de' ffloi 
Mettere Scoiaio. 

\ di MefTer Guido TorfclU 
SS ) a«Sign...iton. 
Chello di Metter Ugolino da Sommala . 



Del 
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Del Sefio di Por San Piero in Contado . 

I Pizzi di Valdarno Guelfi e Ghibellini. 
Figliuoli di Metter Braccio da Frondose. 
Bufchia delio Stiria. e Tuo' figliuoli. 

Dei Sejio di Porta del Duomo in Contado . 

Della Cab degli Ubi] Jini , della Pila , Monte Ac- 
clanico e DeTenno • 

Figliuoli e Nipoti di MefTer Attaviano . 

Rinieri , e Nipoti da Gagliano, e degli Ubaldìni . 

Ciafcuno d' Afcianello , e da Villanuova ,e daSpu- 
gnole eccetco MefTer Malviant». 

Figliuoli di Mefler Ugo da Coldana. 

Viviano di MefTer Aiidogi da Coldana. 

Figliuoli di Guineldo da Barberino , e daLatera,e 
da Rezzano i ovvero Morcoiano. 

Orlanduccio di Metter Alberto, e figliuoli daLo- 
mena , over da Vezzano , overo da Mortola no . 

Cattani, e Lambardi da Sommata. 

Cattani.e Lambardi dalla Qi: crei ola . 

Tra i Ricordi fcrìtti in dherfi tempi da Belfra- 
àtllo Strinati dietro alla Copia da lui fatta d'i quefia 
Cronicbetta uno i quello delta famofa Congiura de' 
Pazzi , per cui fu uccifo il Magnìfico Giuliano de* 
Medici nella Cbieja Metropolitana il di 26. ^Aprile 
147S. Or /ebbene infiniti Scrittori baino quefto cele- 
bre avvenimento narrato, nondimeno fi pojjono in que- 
fio breve racconto ojfervare alcune particolarità , che 
o da altri non fino riferite punto , 0 con qualche va- 
riazione dì timftanze. Ma ti nofiro Belfiadetlo me- 
rita tutta la fede per effer contemporaneo , e per ef- 
ferfi trovati in grado di ben (anime tutte le panico- 
(t'ìtà, 

IH K 
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iarità, come colui che non fola era affezionato ali» 
Cafa de' Medici, ma ancora divinato Scalco del con- 
vito, che i due fratelli Giuliano e Lorenzo de' Me- 
dici in quella fieffa mattina Avevano preparato in cafa 
loro per onorare il Cardinal Riario Nipote del pa- 
pa , e varie olire perfine di riguardo e difiinz'tone. 

Qjtefte fino tutte le coje , che noi abbiamo creduto 
di dover mettere in veduta ai nojlri amorevoli Leg- 
gitori , prima che s 1 introducano alla lettura di que- 
jlo piccia! Volume , falla certa fiducia , the fieno per 
compatire l'ardire, e l' infii^cienza nojlra , e forfi 
ancora ,fe troppo non prefitmiamo , (aperti buon gra~ 
do della fatica , e diligenza da noi impiegata filo a 
fine di arrecar loro qualche onefio diletto, e giovevole 
tìlilità. 
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INDICE 

DELLE VOCI ANTICHE E OSCURE, 

/ numeri corri [poadono alle Pigine dì 
auejla Edizione, 

4 

Bbacìnare i'. Vale Accecare. V. i Deput. 
al Decamer. pag. '73. 
Ab antiquo 71. 7S. Vale Anticamente . Dant. Inf. ij. 

Che di/cefi di Fìejote ab antico. 
Abitanza 9. Vale Abitazione. Bocc. Noy. 4J . Copie 

ci fono abhsnze preffi da potere albergare» 
Abituro 69. Vale Abitazione . Bocc. Introd, Quanti 

pobifi abituri yimajero voti, 
A bizzeffe 17. Vaie In gran copia. Frottola di 

Luigi Pulci : Fior di pietra a bizzeffe . ' 
Abominare n. Qui vale Tacciare, Imputare . E 1 vo- 
ce uftta in quefto fenfo ancjie da Gio. Vili. 
Accileccare 11. 37. Vale Fingere, 9 Moftrare di 
fare qualche benefizio , o vantaggio , e poi noi 
fare , V. il Varchi Ercol. car. 8+. Quella voce 
non è nel Vocabolario della Crufca. 
Accomiatare jS- Vale Licenziare, Congedare. 
Accomiatarli 7* Vale Prender comiato, Licenziarti. 

§$§SS 8 Ac- 
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Accomnnagione ios. Vale lo Accomunare, il Far, 
comune. Quella voce non è nel Vocab. 

Acquetarli 3}, Qui vale Nafconderfi. 

Adagiato 13. Qui vale Comodo, o comodamente 
provvido di beni di fortuna. Fr. jacop. Tod. 
Io fon ricco, e adagiato. 

Addirli S4- Vale Affarti, Corfarfi . 

Addobbato 40. 71. Qui vale Abbigliato, Veftito. 

Addoppiato 46. Vale Polio dopo, o dietro. Que- 
lla voce non e nel Vocab. 

Afliebolito 13. Vale Indebolito. 

Affogare 103. Qui vale Ridurre in cattivo flato, 

. Malmenare. 

Afforzare 35. Vale Fortificar*. 

Agiacarìi 20. Vale Accomodarli , Adagiarli . Que- 
lla voce non è nel Vocab. 

Agiatezza 10. Vale Comodità, 

Allenamento 1. 3. 93, Qui vate Stabilimento, Stan- 
ziamento , il Fermarti ad abitare. Quella voce 
non è nel Vocab. 

Alio avvenante 43,6*1. Vale A ragguaglio , A pro- 
poi zionev Maniera avverbiale frequente in Gio. 
VÌI!. 

Altorìtade 1 16. Qui vale Autorità . Quella voce no* 
fe nel Vocab. 

Allunato 17. Vale Curvato in forma di luna . Que- 
lla voce non è nel Vocab. 

Ammollimento 77. Vale Lo Ammollire . Quella vo- 
ce non è nel Vocab. 

Andare Sufi. 3 j.. Qui vale Andamento , Modo . V. il 
Var. Ercol, 173. 

Anrudiarfi 77. Qui vale Fermarli ad abitare. Così 
i| Petr. Canz. 3. Qital torna a cafa, e quel t' n»- 
%\da in fthit. E Dant. Inf. 11. Onde ntl ctrcb 'i* 
fattndo $' annida . 

.„ Ao- 
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Aovato 17. Vale Ovato, 0 lia Di figura limile all'uovo . 
Appianamento itì. 62. 80. Vale Spianamento. 
Appianare 54, 61. 61. 09. Qui vale Spianare, Ab- 
battere . 

Appuntamento 15. Vale Convenzione. 
Arrabattarti 46. Vale Affaticarli , Sforzarli . V. le 

varie Lezioni di Pier Vettori Lib. 16. cap. 16. 
Arcora 29. Vale Archi. G. V. n. 5. Sali l'acqua 

fino ali' arcora delle volte vecchie. 
Arringare 89. Vale Far pubblica diceria. V. il Var- 
chi Ercol. c. 64. - - '-i •-, 
Arritirare 124. Qui vale Rìfcuotere. Quella voce 

non è nel Vocab. 
Armacollo 76. Vale Attraverfo al petto e alle reni, 
V. .il Vocab. . .... 

Arnefato 50. Qui vale Addobbato , Armato . Quella 

voce non è nel Vocab. 
Artato 44. Vale Fatto con arte, Lulìnghevole» 
Scaltro. Quella voce non è nel Vocab. Il Bocc. 
nelle Novel. 19. e 64. usò in quello ienfo l'av- 
verbio Artatamentr . 
A/Tetto Suft. 18. Vaie Accomodamento. 
Affetto 4-t- Vedi Male in affetto . 
Aflìcuramenco 36. Yale Afiìcurazione , Sicurezza. 

Quella voce non è nel Vocab. 
Attagliato 11. Qui vai Collegato; da taglia ,che ta- 
lora. Mie leg «... Nel Vocab. in quella voce non 
è notato quello lignificato . < 1 

Attutire 10. 20. 36. 46". 78. Vale Quetare , Acque- 
tare, Moderare. 
Avacciare 35. Vale Affrettare, Sollecitare. 
Avvenentezza 72. 74. 90. Vale Deftrezza, Genti- 
lezza, Maniera graziola. 
Azzardare 42. Vale Arrifchiare, Mettere a perico* 
lo , 0 rifchio . Quella voce non è nel Vocab. 

SSSSSS 3 Bada- 
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Ballatoio ip. Vale Andare , o Corridore colie fpon- 
. ' de fatto incorno alle muraglie • 
Balia z8. Qui. vale Fortezza, Gagliarda. 
Baliare 47. Qui vale Dominare , Sopraffare. Quefta 

voce non è nel Vocab. 
Barbacane aS. Vale Parte di muràglia da batto fat- 
ta a fcarpa per maggior fortezza . V. Gio. Vili. 
9- 15& > - •• f 
Barbuta io. Qui vale Soldato armata eoo barbuta * 

cioè elmetto . 
Baltica 28. 47. E' fpezie di Fortificazione; e : fi pren- 
de .talora anche per Fortezza) 0 Rocca. 
Battagliare 5 j. 4*- Vale Combattere * Fare » o Dar 

battaglia! . " . - ; 

Battifoffia So. Vale Apprensione, Paura, o Rime- 

. fcolamento grande- ,' . ■ 

Batoli are 18. 3;. Qui vale Combattere^ quantunque! 
giuria il feotimcnto del Vocab. Baeojla più comu- 
nemente fi prenda per Contefa di parole. 
Seca 76. 8:. 94. Voce Antica* che non e irei Vo- 
cabolario. Crediamo che lignifichi una Banda, o 
Stritola, o Traveda militare folita portarli ad ar- 
: mnc&llo fopra. la foprawefte^dell! arrnadura a fi- 
rnilitudine di quella, che oggi chiamano Padrona . 
. Vedatene la foggia nel .dilegno portato a c. 81. 
Bellamente jo. Qui vale Ornatamente, Accori. 

ciamente, Con bel modo. ' ■ .-V \ 
Berteica: j8. F,' una fpezie di Riparo da guerra dir 

fentto più narcicolarmente nel Vocab. 
Ber la re-47. 43-" Vale Berfagtiare , Colpire. Quel** 
voce non è Del Vocab, . r : . ? . ^ 

ci. Bi- 
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Bicocca 126". Qui vale Torretta, Terrazzo, o alerà 
fabbrica in cima della cafa. 

Bilicare 16. Qui vate Penfare, Efa minar bene. 

Birroviere 15. Qui vai Birro; ma quella voce da 
altri Scrittori fu ufata in lignificato di Donzelle, 
o Tavolaccio d'aleuti Magiftrato. V. il Voc. 

Bisbiglio 14. ji. 43. 4S- Vale Cicaleccio, o Favel- 
lamene fano piano da più perfone;che anche lì 
dice Bisbiglio . Petr. Cap. S. lo era inunto ai 
nobile bisbiglio. 

Bollore 34. Qui è ufato figuratamente per Sol- 
levamento , o Commozione. 

Bordone 110. Ci è ignoto il lignificato di quella 
voce . 

Borgaggio ip. Vale Borgo, Borgata. Quella voce 
non è nel Vocab. 

Borgoro 18. 19. Vale Borgo - 

Brivilegiare j. 11. 8j. Vale Privilegiare, e talora 
Dare in feudo. 

Brivilegio 8j. Vale Privilegio. 

Brobbio 40, 41. 43. Vale Obbrobrio, Vergogna. 

Bucinamento ij. Vale il Bucinare. 

Bucinarli 10. Vale Eflere, o Correr voce , o feri- 
tore. Vedi il Varchi Ercol. 58. Eocc. Nov. 14. 
BHcinavaJi , tb' egli era degli feopatori . 

Buzzicarli So, Qui vale ElTer ientorc d'alcuna cola, 
Bucinarli . 



/""A 11 J- 117. 119. iiì. 114. Talora vale fempli- 

cernente Cafa, talora Calata, o Famiglia. 
Calere 36. 44. Vale Premere, Importare. 
Calonico 8j. Qui è Add. e vale Legittimo. 
Caloria jp. Qal vale Calore , Forza . 

$§§§§ 4 Ca- 
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Cameruzza nj. iió". Vale Camera piccola , Came- 
retta . 

Canfarfi 33. Vale Allontanarti, Sfuggire. Dant.Purg. 
ij. Nè da quello era luogo da 'canfarfi . 

Capnrbiaggine 41, Vale Caparbietà , Gftinazione . 
Quella voce noti è nel Vocab. 

Capitaneria 47. Vale Governo di truppe, 0 Con- 
dotta di operazioni militari . Gio. Vii!. 7. 3 1. Con 

■ tutto che non folft tenuta troppo favi*, e prov- 
veduta capitanerìa . 

Capitolare 10. 41. 46. Qui vale Pattuire, Far con- 
venztom. 

Capitolazione st. 53, 54. Vale Patto, Conven- 
zione. 

Carnaggio 47. 48. Quì vale Uccifione , Strage . 
Cafaggio jo. Vale Cafamento. Quella voce non è 
net Vocab. 

Catterò 27. 48. 50. Qui vale Torrione ; ma comu- 
nemente lì prende per Recinto di mura, Fortez- 
za, o Rocca. 

Cattano 3;. 74. Vale Signore di Cartello. V. il 
Borgh. Vele. Fior. 485. 

Catuno 15. 17. 43. 46. 52. Vale Ciatcuno; voce 
frequenti flìm a negli antichi Scrittori. 

Cavallata 18. E 1 una fpezie di Milizia antica a ca- 
vallo frequentemente nominata dal Villani, e da 
altri Scrittori. 

Cenamella 38. E* uno Strumento antico da flato, 
che da Dante, e da altri antichi Scrittori più co- 
munemente lì dice Cennamella, 

Ceppo 101. Quì vale Stirpe, Famiglia. 

Chiericato 46. Vale il Clero. Buco Imrod. Secondo 
la qualità del morto vi veniva il Cbericato. 

Chiudenda lori. ntì. Vaie lo Mette che il Chiufo , 
cioè Luogo, o Cofa, che circonda, 0 chiude. . 

Cd- 
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Cogliere 88. Qui vai Pigliare, Acquìflare, Eller fo- 
prapprefo. 

Colpire ì7. Qui è in fenfo figurato, e tale Ria- 
fcire . 

Combuienci ij. Cosi abbiamo letto nel Tello antico , 
e coil leflero anche quelli, che traferiflero le t. 
Copie de' pignori del Turco, e coiì li legge an- 
cora in un frammento di quella Scoria , che vidde 
gì!). e trafetìfle Iacopo Caddi , del qual frammento 
abbiamo parlato Copra nella Prefazione. Il lignifi- 
cato di quella voce non è molto chiaro. Forfè 
vale Pofti in difordine. Tumultuanti, e pare che 
cotat voce abbia qualche analogia con Scombuia' 
re . Forfè da Convolare , è nato Combaiare , Com- 
baiare , che vagliano Andare infieme ed uniti; 
onde Scombuiare, che vale Separare, e Dividere. 

Condogli e u za io. 74. Qui vale Doglianza , Lamento. 

Congentura 20. Vale Congiuntura, Occafione. 

Conlubrino S } . Vale Cugino. Cosi do. Vili. 12. 
108. dine: Lo "Principe di Taranto confibrino tao. 

Contezza 5;. 71» Qui vai Notizia, come In Dant. 
Porg. 24. Che più parca di me aver contezza . 

Convegitenia 10. 46. 49. 53. 54. 61. 7$. 78. 7?. 
Vale Convenzione, Patto, Condizione. In altri 
antichi Scrittori lì trova Condegna, e Dante Inf. 
Il, usò Convegno in quello fteflo lignificato . 

Convicino JJ. }tf- Vale Circonvicino . 

Corazzato 51- Vale Armato di corazza, Colla co- 
razza in dodo. Quella voce non enei Vocab. 

Cordoglio 76. Vale Pianto che lì fa fopra i mordi 
E 78. Vale Dolore , Afflizione . 

Coreggia 49. Qui vale Cintura di conio - Cosi Gio: 
Morelli nella Cronica : Vtnwtme colla coreggia tn 
tolto a rauomandarjì al nojiro Comune . 

Cofa fretta 101. Si dice di Parente, 0 Amico inrrio- 
fecoj 
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Teco-, Miniera molta fi mi le a quella del Boee. 
Nov. 8j. Al Maejlro Simone, ch'i così nofira co- 
fa come tu .fai. 

Cotta da arme 94. Vale Io Beffo che Sopravvelta» 
o Soprasberga . 

Covidigia 50. Vale Cupidigia. 

Cucinuzza 12;. Vale Cucina piccola • Quefta voce 
non è nel Vocab. 

Culare 10. ij. ifi. ■ js. Vale Pretendere» 0 Crede- 
- re d'aver ragione ("opra alcuna cofa . Gio. Villa- 
ni 8, 75. Ver retaggio della Madre cufava ragio- 
ne fopra la Contea d'Olanda. A car. 10. v: 26. fi 
dee leggere cufàva in vece di eh' «Java , come per 
errore hanno impreflb i noftri giovani» 



B~ 

TAAnnaggio ti. 3S. 40. 42. 4J. 44. 48. 40. ji.8a-„ 
Vale Danno. Vedi i Deput. al Dtcamcr. car- 
te 110. " • 

Dar di piglio ij. Vale Pigliar con preffezza . 

Dar-dreoto 46. Vale All'altare, Invertire , Attaccare 
il combattimento - 

Dare a foccio 1 Ip. fi dice del berli a me , che lì dà 
altrui in accomandita, perche lo cuftodifea e go- 
verni a mezzo guadagno e mezza perdita» 

Dare di penna Vale Cancellare, Callaie. Quella 
voce non ha efempio nel Vocab. 

Derrata 61, Quì vale Vantaggio. 

Di collo 19. Vale lo fteffo che Di colta, Da Iato» 

Di furto 18. Vale Furtivamente , Occultamente - Co- 
sì il Bocc. Nov, 98. Sua moglie è divenuta najco- 
famente di furto. 

Di fottecco 77-. Vale Di nafeorro, Alla sfuggiate»* 

Pìfir 
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Eificìo ?8. Vale Macchina da guerra. E 69. Vale 

Edilìzio, Fabbrica . 
Dilegione j8. Vale Scherno , Berigione. 
Diportamento 44. Qui vale Portamento, Azione. 

Quella voce non è nel Vocab. 
Diredato j>S. 99. ma. 104. Qui vale Senza reda, o 

erede, il quale lignificato non è notato nel Vocab. 
Diroccamento 4, 16. Vale 11 diroccare, Rovina. 

Quella voce non è nel Vocab. 
Diroccare $4, Si. 62. oy. 80. Vile Spiantar rocche, 

Rovinare, Disfare, Atterrare. 
Difafperare 18. Vale Togliere di ) 

fperanza. ) Quelle voci flou 

Disperato 36V 4 g. Vale Privo di ) fon» nel Vocab. 

fperanza , Difperato. ) 
Diferedfenre jj. Vale Scredente, Che dìfprezza o 

non cura o non crede gli altrui avvertimenti, o 

minacce . 

Disfacitura nj. Vale Disfacimento, Il disfare . Que- 
lla voce non è nel Vocab. 

Disfalla 73. Vale Mancanza, CarefHa. 

Difpegnere 08. Vale lo fieno che Spegnere , Eftin- 
guere . Quella voce non è nel Vocab. 

Difperdere 45. Qui vale Annullare, Diftru<rgere . 

DifTblare 80. Vale Difolare, Defolare , Diftruggere . 

Diftrettuale 17. 16. )o. js. 52. Vale Del diftretto, 
Comprefo nel diftretto. 

Divoramento 1 1. Qui vale Trattato , Difcorfb . 

Divifarfi 17 Qui vale Avvitarli, Immaginarli. 

Donne 86. 91. 94. Qui vale Monache . Cosi il Boc- 
caccio nella Novella del Medico dille: le danne 
di Ripale }.e io altri luoghi del Deca mero ne ancora; 
e notili la proprietà di noltra favella, che lafcia 
ilfuftantivo precedente a Danae , dovendoci»" inten- 
dere Mmjtero , CbUfa , Cimitero , 0 altra fimi! cofa . 

Dog- 
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Doppiezza u. Vale Frode, Infìgnimento. 

Dodo 2p. jj. Qui per fimilitudine vale La parte di 
dietro. La (tetta maniera appunto fi legge in Rì- 
cqrd. Malefp. Cap. 66. 

Docta };. 40. 43. 44, 76. Vale Politura di circo- 
(tanze per lo più avverfe . 

Dottanza 33. )8. Vale Timore, Paura, Sofpetto. 
• Drappellnre 38. Vale Spiegare e Maneggiare ii drap- 
pello, cioè l'infegna. Cosi appunto Gio. Vili. p. 
305. Trombando e Zappettando , e rhbeggeitdolo di 
battaglia. 

Brio iea. 104. 107. 108. ioq. 113. iij. ValeDrie- 

to, o Dietro; voce (tramerà . 
Dubbiare 110. Qui vale dubitare. 



pSemplare ì. 8. 21. 54. Qui vale Trafcrivere , Co- 
piare . Cosi in fine del celebre Codice di Gid. 
Vili, che fu di Bernardo Davanzo" fi legge: 11 
quale libro feti efemprare io Matteo dì Giovanni 
Villani f anno MCCCLXXVIl come Jfa appunto . 



pAlIanza 41. 42. 49. 76. 90. Vale Errore, Man- 
•** canza. Dani. Parad. 17. per l'altrui f Manza . 
Falò 53. 85. Si dicede' fuochi di (abita fiamma , che 
fi fanno per allegrezza; voce frequente nel Vil- 
lani, e in altri antichi Scrittori, 
far pattata zo. Qui vale Dar uotiaia, Informare, 

Far pattare la notizia d'alcuna cofa ad alcuno. 
Fedele 35. 43. 7! . 78. 84. Qui vale Suddito , Vaf- 
. falle*. V. a Borghim Verso. Fìgrent. j»o. 

Fila- 
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Fiiaftrocea 29. Vale Lunga ferie , o Andare d' alcu- 
na cola. 

Fio 78. Qui pare che vaglia Dependenza , o Aflbg- 
gectimento. Fio più comunemente è il Feudo, e 
quel che li paga per elfo . 

Fola 3*5. Vale lo (le fio che Folla, Furia, Copia. 

Folgorato 87. Qui vale Ricco, Grande, Copiofo, 
Smoderato. Sfolgorato fi legge rn Gio. Vili. 6*71* 
libbre zoo. 0 300. era tenuto a quel tempo sfol- 
gorata dota . 

Forano ito. Vale Eftraneo, Foraneo . Quella voce 

non è nel Vocab. 
FoiTaggio 18. 47. Vale Fono. Quella voce non è 

nel Vocab. 

Francamento 77. Qui vale Sicurtà , Mantenimento . 
Così Gio. Vili. 11. 16. dille: // fìciono più per 
loro guardia e francamento di loro fiato . 

Franchezza 41. Qui vale Ardimento Bravura , come 
nel luogo di Dante Inf. z. "Perchè ardire e fran- 
chezza non bai ! 

Fruttare 116. Qui è full, e vale l'Albero, che pro- 
duce i frutti , che anco etTo dicefi Frutto . 

Fuggire ioj. Qui vale Canfare, Nascondere, Tra- 
fugare . 



^Efta 76. Qui vale Stirpe , Schiatta , Profapia . 

Ghiazarino 50. Spezie d' armadura di dono, come 
fi ricava da un luogo di Gio. Vili. 8. 78, il qua- 
le però la chiama gbiazzeriao . 

Gialdo 16. 83. 04. Qui vale lo lleffo che Giallo. 
Quella voce non è nel Vocab. 

Gtabbellg 116. Vale lo fteflb che Farfetto, Giub- 
betto, 
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te Giubbe '«"°- *««a voce nw» .ì v* 
Gora» 9,. Vale PromelTo in n ,„i mon j„ , ^el 

Z^rss..* L,vio « ■■ u 

Gomito Q„| vale Angolo, „| , f f 
. quella voce anche Gio. Villani 
iSgiaV' *" ™' C C ' mi ""- E 4* Vale 

G co'nd d a7'- ! ' Q "' " Ie CirC " i,0 > » Coli <*• tìt- 
conda e cinge intorno . 

G™i|«n.= Sa. Rivale Ro.a.Bn», IllI0 ,„ ittil 
Cualdana 47. Vale Schiera . o Truppa di lente ar- 

DanV U F"""^."» W r»p" q«XgO "i 
u »"t. Inf. 12 ■•viùprpuUm? 8 " ' 
Guarentire I4 . Vale difendere. Salvare 

i»«T " 5 - «" v " e di ■' tlR "'5 



JMbolio , 7 . Qui vale Strattagemma ,, Aitala , In- 
ganno fagace o lottile. ■ 

Imbreviaiare l.j. „,. Qui v al e i Libri de'Notai, 
■ncui iilcnvevanoi Contratti, che og 8 i li dicono 

Impelagato a a. Vale Intrigato, Imbrogliato. 
» P .ìc7 V*'* di !—»• Co.ì il Caft 

"'•^if e » *»* < tó 

*SSE" * ! ' V,, ° f tendere - P«Sg«re, Appi- 
Iubuondato Add. ;.. j 3 . „ 7 , 7 (. g,..oj..y a Ì e Mot. 
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to. Nel Libro di Viaggi citato dal Vocab. fi leg- 
ge: E nitri ptttft baondati. 

In buon datOi e Inbuondato Avverb. 40. 74. 78. 
87. 90. «34. Vale Aliai, Molto, la buona quan- 
tità . * , 

Incarico lì- Qui vale Aggravio . 

Incidenza 17. 1°- 37- 4° Vale Dìfgreflìcne. V. 
Borghini Vefc. Fior. 444. 

Inciprignito 38. Vale Inafprito, Crucciato forte- 
mente . 

Infermeria 76. Qui vale Infermità feraplice mente , 
ma per lo più fi prende o per Luogo , dove (tan- 
no gl'infermi, o per Influenza d'infermità. V. i 
Deput. Decam. 134- 

In nel 71. pi: 91. 94- Maniera antica di unire am- 
bedue quelle prepofizioni , frequente negli Am- 
maeftrs menti degli antichi, e in altri antichi Li- 
bri a penna. 

Infemprarfi 18. Vale Perpetuarli , Eternarti. Così 
Dante Farad, 10. Se non colà, dove H gioir j'/a- 
fempra . 

Intoppo 47. Qui vale Otricolo, Impedimento, 
intronato 4ì. Vale Smollo, Vicino a rovinare. 

LAtora 4. 37- 38. 48. Vale Lati; Voce nfata an- 
che dal Bocc. nel principio della Giornata. 
Leccornia 38. Qui è ufato in fenfo ironico, e figu- 
rato, e vale Ricompenfa , o Premio. 
Liccìa 34. Vale Riparo, Trincea, Lizza. Voce u fa- 
ta anche da G10. Vili, 11. 95. 
Luminare 15- Qui vale Lume difuocofemplicemen-_ 
- te. E sì- Vale Quantità di lumi, 0 fuochi accelì- 

la- 



IX XX 



Lunghetto lei. ic6. m. Vale Io fletto che Lungo 
Avverbio in Significato di Accolto , o Ralente . 
Così il Boccac. Nov. 47. dille : Lvngbeffo la ca- 
mera : e Dant. Piirg. 2. Litngbeffo il mare . Sopra - 
quella Voce vedanfi i Deputati fopra 'l Decame- 
rone car. 87. 

M 

^^Adornale 19. 30. Qui vale Grande, Principale. 

Maggiorente 12. 15. 14. 4;. ci. 52. 77. ValeMag- 
giore , Principale . Trovati quella Voce anche in 
Gio. Vili. 9. 190. Più altri maggi or etiti cbt reg- 
giana Pi/a. 

Magnate jo, j;. Vale Io fteflb che Maggiorente, 
Primario , Principale . 

Mala parata 41. 50. Vale Pericolo , o Termine pe- 
ricolo fo . 

Male in affetto 44. Vale Male in ordine. Il Bocc. 
nella Nov. 88. ha rime/fo in affetto . 

Malleverìa nj. Vale Obbligo, o Promeffàdel mal- 
levadore . 

Malfania 86. 88. Qui vale Malattia, Infermità. 
Malatamente 1. Vale Efattamente, Appuntino. 

Quella voce non è ne! Vocab. ma bensì l* Addiett. 

Maniaco, che frequentemente un'amo in quello 

ftelTo fenfo . 

Maniere full. 85. Vale Abitazione nobile, e forte 
in campagna. 

Mamivalderia 9. Vale Tutela , Culrodia. V. il Dit- 
frefne alle voci Mundualdus e Mundiburgium . Que- 
lla voce fu ufata anche dal Palla vanti car. 126. 
ove però fi legge Manovalderie . 

Marmoro 28. 29. 82.94. Vale Marmo. Gli Antichi 
diflero anche Marmatilo, 

Mafna-, 
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Mafnada 73- Vale Troppa, o Compagnia di gente 
armata. 

Mattonare ufi- Vale lo fleflb che Ammattonare. 
Quella voce non è nel Vocab. 

Mena 15. 17. Qui vale Affare, Manifattura, Fac- 
cenda . 

Menamento 4. 53. Vale Decorfo , Progreflb . E 10. 

11. il 37*. 77. 78. 88. vale Trattato ■ 
Menare 75. Qui vale Trattare. 
Meritorio a. 4. Qiì vale Che merita, Meritevole. 
Merlato 27. Vale Che ha merli . Quello luogo fi 

dee leggere cosi : alienata dì tvrte merlate. 
Meflere 14. Qui vale Giudice, Che ammimftra giti- 

ftizia . 

Minuale 94. Vale Di baffa condizione , Plebeo. 
Minutaglia i\. Qui vale Popolo minuto, Plebe. 
Mifcredenza 19. 10. 61. 81, Qui vale Malvagità, 

Contumacia . 
Misfare 40. Vale Malfare , Commetter male. 
Mo ioj. ni. Vale Ora, Addio. 
Moine 44. Vale Lezi , Carezze. 
Molla 41. Qui vale Movimento, Commozione. 
Monitoria 19. Qui vale Ammonizione, Ammonimento ■ 



Ni 



N 

jAccherino j8. Qui è uno Strumento antico mi- 
" litare deferitto dal Redi nelle Annotazioni al 
Tuo Ditirambo a car. 82. 
Neciftade 43- Vale Neceflità. 
Nigatta 119. Voce Straniera, che vale Niente. 
Noi amento 47. Vale Noia, Falcidio, Moldlia . il 

Noiare . Quella vope non è nel Vocab. 
Nomea ii- 3°. Vale Fama, Grido. 

Non». 



Noftrano o. 17. Vale Noftrale , contrario di Stra- 
niero. Quella voce non è nel Vocab. 

Novanza ij. Vale Novità, Cola nuova, infotita, O 
Improv vita mente avvenuta - Quella voci non è 
nel Vocab. 



2™'"]»- «J-V-tfon. DI» blu». 

Sirr.fi 0 ) »•"• V. g U.«oPili4.'m m tì. 

Onta 44. Vale Ingiuria, OfFefa • 

Opera 12. Qui detto affollila mente vale Per cagio- 
ne, In materia, In propofico. In iìmil guifa ilifle 
Anton Maria Salvini nelle Profe Tofcane a c. 196, 
Opera di falvare , egli è tutto al contrario dì me. 

Orrevole JJ. Vaie Onorevole, 

Ortora 19. Vale Orti. Così Gio. Vili. 4.7- Chiude- 
vano le borgora con giardini e ortora. 

Otta 17. Vale Ora. Bucc.fNov. ^i. E 1 egli otta di 
definare } 



•*Alcora 101. iij. Vale Palchi. 

Parata 41. 50. Vedi Mala parata. 

Farlagione 40. 49. Vale lo (terso che Parlamento . 

Parlamentare 16. 35. 43. 75. Varch. Ercol. fo. Par- 
lamentare fi dicono coloro , i quali nelle Dteee , 9 
«e' Configli favellano per rifolvere 0 determinare 
alcuna deliberazione . 

parlamento 45. Qui vale Trattato. E 46. Vale 
Unione d'uomini principali per confili tare fu" pub- 
blici affari. 



Pafsata . io. Vedi Far pafsata . 

Palvefaro 47. Vale Armato di palvele .opavefe, che 
è una fpezie di feudo . 

Per ifghembo 28. Vale A fcancio , Non diritta- 
mente . 

Permanere n. Vale Rimanere, Reftare, Durare. 

Piacente 76. Qui fta per piacendo. 

Piatae 49. Vate Pietà, Compaflione . 

Pienezza z6. Qui vale Chiarezza, Informazione. 

Piombatoia 17. Luogo, o Apertura, donde fi fa 
piombare alcuna cofa da alto. Il Varchi, e altri 
Scrittori nfano coiai voce in genere mafculino , 
cioè Piombatoia . 

Pio'vitoio 110. Forre vale ìl Luogo deflinato alla ca- 
duta dell' acqua piovana, che fcola da' tetti delle 
cafe. Quella voce non è nel Vocab. 

Piuvicare 14. Vale Pubblicare. E* voce ufata più 
volte anche dal Vili. 

Poftierla 18. Vale Porticciola, Piccola Porta; Voce 
frequente nel Vili. 

PrimaiameMe 49. Vale Primieramente, Principal- 
mente. Quella voce manca nel Vocab. 

Prunaio 18. 70. pi. Vale Primario, Principale. 

Primato Add. o. 13. 17. 18. 37. 4P- 5'- Vale Pri- 
mo , Principale . Quello Add. non è nel Voca- 
bolario . 

Fropoftaro 87. Qui vale Grado , o Dignità del Pro.: 
pollo ne' Magiftratì. 

Provvedigione 34. 79- Vale Provvedimento. 

Provveduto 34. Vale Avveduto, Provido , Accorro. 
Cosi Gio. Vili, dtfse -. // javio e provveduto Car- 
dinale da Prato. 

Pulire 4p. Ufaronlo gli antichi per Punire. Più vol- 
te fi trova ne 1 buoni T. a penna di Gio. Vili, a 
in altri antichi Libri ■ 
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Pulzellina 71. Pulzelletta, Fanciullina. Quella voce 

non è nel Vocab. 
Pur d'avanzo ji. Vale lo ftefso che Pur troppo, " 

e. 

QUindentro 117. Vale Qtiivi entro. Quella voce 
jion è nel Vocab. 

R 

'•■Accapezzare 4. Vale Ritrovare , Rinvenire < 

Jì accomandigli 16. 8}. Vale Raccomandazione. 

Raccorounagione 10:. Vale il Raccomunare . Quella 
voce non è nel Vocab, 

Raccomunare 10:. 120. Vale Tornare afarcomune 
ciò, che era divenuto particolare. 

Rampante io. Aggiunto del Leone ritto in fu' piè 
di dietro in atto di rampare. Gio. Vill.fi. 40. Un 
leone nero rampante . 

Rappattumarti }<5. 51. Vale Riconciliarli , Rappaci- 
ficarli. Cosi il Bocc. nella Belcolore : Cai mafia 
e colle cafitigve calde fi rappattumo con lui . 

Razzolare 70. Qui vate Ricercare, Ributtare , In- 
dagare . 

Repilogare 5. 10". Vale Ridire fuccintamente lecofe 
dette, Riepilogare. 

Rezzo 18. Vale Ombra di luogo aperto, ove non 
batta (ole. Dani. InE }i. Ed io tremava nell' eter- 
no rezzo. 

Riammogliare pi. Vale Dar moglie di nuovo . Man- 
ca quella voce nel Vocab. 

Ribaldo 47. Qui fi dee intendere dì una fpezie di 
foldati rilerbati per le più vili imprefe. V. 1 De- 
puc. al Decaraer. 17. e ìl Dufrefne in Ribalda*. 

Rua- 
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Rleadia io. Quì vale Moleftia , Travaglio . 

Ricapitare 74. Quì vale Accomodarein ncuno impiego, 

Ricoglierfi 19- Vale Riunirli, Ratinarli . 

Ricovciio 89. Qui vale Raccettamento , Ricovero. 

Ridottare 72. 7;. 74. 81. Qui vale Ricettare , Stimar 
re; Avere in pregio. 

Ridottato 9.31. 34. 71. 77. 87. Quì vale Stimato, Ri- 
putato, Tenuto in gran confiderazione, nel qual 
renio pare che da l'efempio di Gio. Vili. 7. 1, 
allegalo nel Vocab. in Ridottati. , 

Rilafsarc 6\. Quì vale Rilafciare, Rimettere in liberti . 

Ringalluzzarfi 18. 42. Vale Moftrare allegrezza con 
atti, e dimoflrazionì «(leene. 

Rinomabìle 1. Vaie Famulo , Memorabile .Degno di 
rinomanza. Quella voce manca nei Vocab. 

Rinomanza 30. 40. 43. 44. Vale Fama , Nominanza . 

Rinvergare 4.8. 27." gj. Vale Ritrovare , Ricavare 

Ripararli oj. Qui vale Governarli, Mantenerli. 

Ripire 37. 46. Vale Salire coli' aiuto delle mani. 
Montare . Quella voce fi trova anche nell'Autore 
delle Storie Piftolefi . 

Ripido 70. 90. Vale Pentimento , Rammarico. 

•Ritrofo s«- Qui vale Contrario, Avverfo. 

Rombazzo 46 Vale Strepito, Fracaflò. 

Rubellazìone 17. 18. 19. jo. jj. 78. Vale Ribellione. 

Rubizzo 81. Diceli de 1 vecchi, e vale Profpero, Sa- 
no, Gagliardo - 

Ruga -jo. Vale Strada, Via. Bocc. Nov. 1$. Saper 
una via tbìamat* la ruga Catalana fi atije. 

S 

S Accomandare 14. 45. 89. Vale Saccheggiare, Met- 
tere a faccomanno, o a facco. Quella voce non 
$ nel Vocab. 

§§§$$$ 3 Saet» 
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Saettamento 38. Qui vale l'Atto del faettare, Sca- 
. gliamento di fame. 

Saiorna 40. Veftimento del bullo d'antica e non trop- 
po nota foggia. 

Sanatare 51. s j. Vale Senatore > 

Santura 30. 48. Vale Santuario, Reliquia ■ o altro 
arnefe facro; Voce ufata anco da Ricord' Male- 
fpìni a car. 171. Nel Voc. è Santuria. 

Sbaldnn7.i1 e ì6. 38. 40. Qui vale Toglier baldanza, 
Sbigottire. 

Sbracio 37. Qui vale Moftra apparente, Sbraciata. 

V. il Varchi Ercol. 09. 
Scalzare 57. 47. Qui vale Cavare o Levar la terra , 

AfFoflarc . 

Scampanio 53. 85. Vale Copiofo e replicato Tuono di 
tutte le campane . 

Scarpìcclo 81. 94. Vale Calpeftameflto , Scalpiccia- 
mento , 11 frequente peftar co' piedi . Il Bucc. dille 
Sulpietio nella Nov.81. Sentendo lo jcolpìccio t itif 
Rimicelo facea. Quella voce non è nel Vocabo- 
lario. 

Scartinato 47. Vale Guado, Fr scartato . 

Sciamico 76. E" una lpezie dì drappo di varie forte» 
colori. Il Bocc. Nov. 69. nomina lo Sciamito ver- 
de, e Gio. Vili. 1. 6. lo Sciamito di Velluto . 

Scilla .30. 71. è lo fieno che Divifa, o Livrea. Qqt 
forfè fi do"vea leggere all' ajcìfsa ; uh' afcìjta; quali 
afsifa, voce ufata dal Bocc. nella Nov. 39. e da 
Gio.. Vili, in più luoghi. 

Scombuiarfi 76. Vale DifordinarG , Difperderfi, Di- 
fcioglierfi . 

Sconciare 33. 38. Qui vale Guadare, Impedire. 

Scoraggito 41. Vaie Che ha perduto il coraggio. 
Quella voce non è nel Vocab. ma vi èbensì5«- 
r aggiato , che fi trova in altri Scrittoli. . 

Scroi- 
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Scrollo 76. Vale Scrollato , Sranco , Affaticato . Quello 

Add. non è nel Vocab. 
Sedere pz. Qui vale ttifedere ne' Magiftratì o iì- 

Segno »)}. Qui vale Cifra, o Impronta, o Contraf- 
fegno io! ito farli da' Noesi nelle Scritture. 

Sentore 17. Qui vale Indizio, Avvifo. 

Senzione 8}. Vale Elenzione , Privilegio. 

Sequela 51. si. sì- 6 9- 7 8 - 80. 00. Vale Conferen- 
za, Succedo, Evento. 

Sermonare 14. Vale Far Sermone , Predicare , a Par- 
lare a lungo. V. il Varchi Ercol. jo. A car. 16. 
è fuft. e vale Sermone . 

Servaggio j$. 75. Vale Servitù . Petr. Cap. 4. E vi- 
tti a qaal fervaggio , ed a qual merteee. checosì 
hanno i migliori T. a penna. 

Sezzaio 9. 70. Vale Ultimo. liocc. Nov. 7j, Qjtejla 
fia la jezzaìa , che tu ci farai mài . 

S ezzai a mente 4;. Vale Ultimamente, In ultimo luo- 
go. Quefta voce non e net Voc. 

Sezzo 72. Vale Ultimo. 

Sfacimento 71. So. Vale Disfacimento. Quella voce 
non e nel Voc. 

Sgomentare 41. Vale Sbigottire , Atterrire. Danr. 
Purg. 14. Tatti gli fgomenta. 

Sgominamelo 1. Sgominio. Qui vale Scompiglio per 
varietà d'accidenti . Quefta voce non è nel Vocab. 

Sguaraguato 34. Vale Avanguardia, Vanguardia. In 
altri Antichi fi trova Sguaraguardìa , e Franco 
Sacchetti nella Nov. ico. ditte Sguaroguatare . in 
Uno Inftrumento del Izi; mentovato dall'anti- 
co Libro del Vefcovado Fiorentino detto il Bui- 
lettone lì legge : mìttat contìnue guardia* jea- 
raguatat in dt8o Cajlro de Decimo . 

Sibilare il. 81. Vale Inftigare, Stimolare , Dar ca- 
gione. 
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gione. Oggi più comunementt dicefi Inopinati q 
Subillare . V. il Varchi ErcoL 73. 

Signoraggio 13. Vale Signoria- E voce ufaia più vol- 
te anco dal Vili. 

Signorato io. 41. 46. 7p. Qui vale Ufficio ,0 Digni- 
tà di Signore . Quella voce non è nel Vocab. 

Smagato 38. 48. Vale Confuto , Smarrito , Spaventato . 
Dani, lnf- ì$. L'animo /magato. 

Smania 48- Vale Soverchia agitazione cosi d'animo , 
. come di corpo. 

Smaniarne 4S. Vale Molciffimo agitato, Che mena 
(manie. 

Sobbornare 12. 10. 3 j. Vale Subornare. Infligare, 
Ferfuadere di nafcofto, o fraudolenteraente. 

Soducimento 13. Vale il Sedurre, o Sibillare. 

Soggiornare 30. 4;. Qui vale Dimorare , Trattenerti; 

Solaio 11;. Vale lo Beffo che Solaio. 

Solitario 78. Qui vaie Confucio, Solito. 

SommoiTa 43. 83. 84. 87. 89. Vale Inftigaiione , In- 
citamento; è voce frequente anco in Gio. Vili. 

Soperchio li. Vale Soperchieria, Oltraggio , nel qua! 
fenfo fi legge anche in Gio. Vili. 11. éi. 

Soprasberga 50. 76, iì. 93. 94. ValeSopravvefia ,o 
Cotta d'arme, che fi portava fopra l'usbergo,»» 
armadura . 

Soffi-atta 88. Qui vale Careftia . Voce frequente nel 
Villani . 

Sovvertito 78, Qui vale Incitato , Metto fu , Mal con- 
figliato. 

Spacciatamente $4. V ale Sollecitamente , Prettamente, 
Così il Bocc. nella Nov. 82. dille : Spacciatamente 
f, hvòfufo. 

Spalancare 5 r. Vale Aprire largamente 0 ampiamente . 
Spalleggiato 33. Qui vale Aiutato, Dìfefo. 
Spcferia eSpefaris 118. 125. né. Vale Spefa . Voc« 
ufau 
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tifata anco da Gio. Vili., e dal Volgarizzator d' Al- 
berano . 

Sprovaro 49, Qui vale Efercitàto , Sperimentato; 
Modo tifato anche da Gio. Villani 9. 117. 

Statico 49 5J. Vale Ortaggio « 

Stendale 19. Vale Stendardo, Gonfalone. Dant.Purg. 
29. Qaefti /tendali dietro rran maggiori . 

Stordirti 89. Qui vale Rimanere attonito, 0 sba- 
lordito . 

Stormo 47. Qui vale Moltitudine, Quantità, 
Stracciaiuolo 118. Gobi che (traccia i bozzoli della 
feta, o altro. Quella voce è mancante d' efenv 
pio nel Vocab. 
Stremo Add. 115. Qui vale Sottile, Debole- 
Strettezza 90. Qui vale Amicizia, Familiarità. 
Stropiccio 19.45. QjI vale Travaglio, Danno, Inco- 
modo - 

Svillaneggiare jtj. Vale Dire villania. 

Supire i9. Vale Superare, Accomodare. Quefta vo- 
ce non é nel Vocab. 

Supremitade 69. Vale Autorità fuprema, Superiori- 
tà. Quella voce non è nel Vocab. 

Supremo full, ji. Qui vale Superiore . 

Suto 87. Troncato da Efluto, Vale Stato. 



r 

r pAcca ti. Vale Intaccatura, Picciol taglio; ma 
quì è'ufatu in maniera figurata s e vale Arbi- 
trio , Potere . 
Taglia 11. xt. 4J. Qui vale Lega , Confederazione > 

voce frequente anche nel Villani. 
Taglieggiare 90. Vale Imporre, o Metter taglia 
addotto ad alcuno . 

v TbX- 
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Targane 47. Vale Targa , o fpezie di Scudo" 
glande. 

Temporeggiar fi 41. 44. Qui vale Governarli fecon- 
do [* opportunità . 

Tenuta 84. Qui vale Porteffione , o Terreno , che 
lì podi ed e. 

Tettata 17. 18. Vale Capo, Punta , Edremità. Que- 
lla voce non è nel Vocab- 
Telté 17. 30. 91. Qui vale Ora > In quello punto; 

E 03. vale Poco fa- 
Tettoia 47. Vale propriamente Tetto fatto in luogo 

aperto ; ma qui b ufato per lìmilìtudine. 
Tirare in arcata 30. Qui vale Aderire alcuna cofa 
lenza averne puntuale rifcontro, o fondamento di 
verità . 

Tocco 40. Vale Spezie di berretta ,che idavano di 
portare in capo i noftrì antichi. 

Tracotanza io. 50. 78. Vale Infolenza , Arrogan- 
za . Dant. Inf. 8. Quejla lar tracotanza non m' ì 
nuova . 

Tracciato 4p. Vale Infoiente , Arrogante , Teme- 
rario . 

Tradigione 38. Vale Tradimento. 

Trarre 10. 13. 15 33. 35. 46. 48. 53. 73. 78- Qui 
vale Accorrere > Concorrere . 

Traslatare 08. Qui vale l'aliare a ragionare . 

Trafordinariamente p7- >o°- Vale Straordinariamen- 
te, In maniera, che elee dell'ordinario. Quello 
Avverbio manca net Vocab. quantunque ci fia 
l'Add. Traf ordinario. 

Trattamento 10.88. Vale Trattato. E(3- ValeMa- 
niera di trattare, Cortesia. 

Tratrate Sud. 10. 3 z. Vale Trattamento , Il trattare . 

Tratto tratto 19. Vale Di tanto in tanto , Volta 
pec volta . 

Tratta 
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Tratto 47. 4p. 75. 79- QoV'TsIe Volta. 



Travata ]3- Vale Riparo, o altro Ordingo militare 

fatto con travi . 
Tribolare 01. Qui vale Efler travagliato , o inco- 
modato, o infermiccio. 
Trombadore 39. 50. Vale Sonator di tromba , Trom- 
bettiere . 

Trombare j8. Vale Sonar la Tromba, e fi direbbe 
anche di altri Strumenti da fiato. 



* Alenza 18. Vale Valore. 
Valicare 10. 35. 46.47' 4 8 - 50. Vale Pattare , Tra^ 
pattare . 

Vaflallaggio 43. Vale Servitù di Vaffallo. V. Bor- 
ghini Moriet. 117. 

Varvofforo 14. efi, 47. Vale Uomo di conto, o d* 
autorità, Barbafsoro, Maggiorente , Principale. 

Venire al verde y. Vale Ridurfi aU'eftremo, o alla 
fine . Petrar. Son. 16. Quando mìa Jpeme già con- 
dotta al verde. 

Venire in grado 72. Qui vale Acquiftar grazia , o be- 
nevolenza^ cosi Dani. Farad. 15. Tanto per bene 
oprar gli venni in grado . 

Verretta 50. 74. Spezie di freccia , o altra arme da 
lanciare, o (cagliare . 

Verrettata ;6. Colpo di verretta, o di verrettone. 
Quella voce non è nel Vocab. 

Verrettone 34. Spezie di freccia, o altra arme da 
fcagliare . m 

Vertudioib 44. Vale Virtuofo. 

Veruno 18. Qui vai Nefsuno . 

Vezzi pi. Qui vale Lezj. Così il Bocc. Nov. 58. 
4vfff una Jaa sepote chiamata per vtfZÌ Cefra . 



V 
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Vittata iO. Vale Villaggio. 
Vocaro 71. Vale Appellato, Chiamato. 
Volontariofo 46. ) fi dicono di chi fi mette cofl granvo- 
Volonterofo 71. ) lonta e prontezza alle operazioni. 
Utilare 45. Vale Recare utile. E neutro 18. 77. 

Vale Ricevere, o Ricavare utile. Quella voce 

non è nel Vocab. . 

Z 

^Endado 76. E* una fpezie di Drappo fonile, co- 
*- J me fi ricava da un luogo 1 del Boccaccio nel 

Ninfale Fiefolano allegato dal Vocab. in quella 

voce. 

Zezzo 73. pj. Vale Sezzo, Ultimo. 




STO- 



ISTORIA 

.DELLA GUERRA 

pi SEMIFONTE 

SCRITTA 
DA MESSER PACE 
DA CERTALDP 

Sfendo che circa gli anni di Crifto MCCCXJf. 
Mefler Pace di Mefler Iacopo iì Aldobran* 
elino da Certaido Cittadino Fiorentino def- 
fe cominciamenco a compilare una Cro- 
nica, ovvero Storia della guerra fatta per Io no- 
ftro Comune di Firenze con la Terra e Popolo di 
Semi/onte per inficio negli anni di Crifto MCC. 
uno, e due ( ~ ? con ella mifchiato dell'origine e 
allignamento a Città di fua fchiatta, e del modo e 
tempo, e eziandio di più fuoi antenati, molti rì- 
nomabiii fatti e detti per loro perfone in varj rem- 
pi , e avvenimenti; e avendo noi Piero, Paolo , e 
Vieri , fuoi figliuoli , truovo appo la morte di lui ta- 
le opera molto male andata per gli tanti fgomina- 
rncnti, elle di noftraCafa fi è fatto, per }e tante 
«vverfitadi di guerre e petlilenze, e akri mali re- 
gniti ajla noftra Città di Firenze ; et eflendo tale Cro- 
A pica, 
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nica, o vero narrazione meritoria di reftare a per- 
petua luce, sì per li molti e memorandi farti, che 
in quella fono racconti., e anc he per dare agli po- 
teri noftrì contezza, onde tali' e tanti mutamenti di 
alto a baffo ftato,qua!i di noftra- profapia fi truova, 
abbiano derivato ; e convegnendoiì p'er me Piero piut- 
toilo, che per altro, come che infra Ai noi lo pri- 
mato, "le opera fare, ho penfaro maniacamente 
efemplarla , e in fa quello libro porla , e lo fu o origi- 
nale ferbare, e ancora appo quello efemplato .«ca- 
lie «ore foggiugnere di ciò, che a noftra fc hi atta" da 
tale tempo in qua accaduto fia, acciocché bene ,f 
certamente fi porta intendere e fapere per ognuno ,> 
che ricercar lo voglia , onde abbiano auta cagione e 
comincìamento , e per opera di chi , e per che mo- 
do e tempo tali e tante alte e baffe fequele , e for- 
tune picciole e grandi , quali in quella preferite ope- 
ra leggefi eflere a noftra fchiatta, e agli uomini di 
effa fucceflo . E'mperocchè lo inalzamento e abbaia- 
mento sì delle profapie, come di ogni e qualunque 
cofa , è fempre pollo nelle mani deh" alto e grande 
Iddio Creatore . quale più e meno c' inlumina o ab- 
bacina So accorgimento, fecondo che più o meno 
per noftre peccata , o noftre buone operazioni me- 
ritiamo o demeritiamo, ricorreremo a quello, pre- 
gandolo, che per fuo Divina bontade e mifericordia 
fi degni guardarci da male operare , aeciò con ono- 
re e buono flato fruiamo la pace in quella vita , e 
la gloria del Paradifo nell'altra. Amen. 

Incomincia la Narrazione ,o vero IJtorid della guer- 
ra fatta per lo Cornane di Firenze con laTerra e Po- 
polo di Semifonte l'anno delta Salate mccii. compila- 
ta per Metter Pace di Metter Iacopo da Certatda,^ 
Cittadino Fiorent"mo;e dell'origine e dipendenza di 
ittf fchiatta fino all'anno mcccxxkii. efemplata qui 
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per l'appunto dallo Tuo originale per me Pirro Tao 
figliuolo . 

A laude, reverenzia,e g'oria dell' Onnipotente e 
Magno Iddio ,e della Aia gloriofìfiima Madre Tempro 
Vergine Madonna Santa Maria, e delti gloriotìflimì 
Apoftoli Santi Pietro e Paolo , e del preziosi imo 
Patriarca e più che Profeta Melìer San Giovamba- 
tifta Protettore, Avvocato , e Difenfore della noftra 
Citta di Firenze ; e a onore , magnificenza , esita- 
zione , e grandezza dello magnifico eJ elcelfo Popo- 
lo, e Comune di Firenze, è della Cattolica Parte 
Guelfa dovunque ella vive .e regna; e a onore , ma- 
gnificenza, efaltazìone, e grandezza delti magnifi- 
ci ed efcelfi Signori Priori e Gonfalonieri di ludi zia 
dell'inclita Citta di Firenze, e delti loro venerabili 
Colleghi, che fono e che faranno per I' avvenire; e 
a pace, onore, concordia , efaltazione e buono (la- 
to degli uomini e perfone di noftra progenia . 

Molti fono gli mezzi, per gli quali , talciandofì lo 
trillo cammino , fi appiglia alla il rada della virtù; ma 
lo mentovare fovente gli egregi fatti degli avi (li- 
mola sì , che per altrui bene ifpronare nulla più bi- 
fogna. Onde io Pacr di Me (Ter Iacopo Ha Certa! do 
Cittadino Fiorentino, ì (limando con Infoiare lume 
delle notevoli cofe fatte e dette per gli miei ante- 
nati, e prodi azioni loro, eflere a quelli, che appo 
noi verranno , di grande utilitade ,ho penfato equcl- 
le brevemente defcrivere , e con quelle la origine e 
lo allignamene a Città di mia profapia raccontare-, 
acciocché quegli, che appo noi verranno , e che que- 
lla prelente Iftoria leggeranno , abbiano materia di be- 
ne è vertudiofamente adoperare; e fuggendo gli vi- 
zj polfano e ancora fappiano con forte animo a be- 



inciampi guardarli . Ma perocché mia profapia lì fu già 
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prima che a Certaldo da Semi fonte eftratta, Terra 
per infino dello anno della noftra falute MCCII. per 
lo Comune appo lunga e fanguinofa guerra diftrut- 
ta, faremo di cucca eira guerra ordinata menzione , 
sì perche quella molto fi mifchia con noftra maceria , 
sì anche perocché in quella moiri facci meritori di 
rinomanza feguirono ,e poco , o nulla di ricordo ne 
ita alla memoria noftra refcaco,iicche quefta preferi- 
te narrazione, o vero Iftoria farà utile e follane- 
vole, e ancora curiofa d* intenderli e faperfi; peroc- 
ché della Terra, e di fuo etTere, e della guerra e 
inenamenco di quella, e del modo e tempo, e an- 
cora della cagione , e del diroccamento, e d' ogni e 
qualunque cofa fedelmence, e diligentemente rac- 
conterò; e ciò con non molto mio travaglio ifpero 
poter fare , o vero defcrivere . perocché in buon da- 
to era le feriteure di mio Padre n'ho veduto, eezian- 
dio con elfo e da garzone, e da uomo tenni or- 
dinati e lunghi parlari; e di tali ricordi o vero me- 
morie gran parte ne aveva egli . per quanto dice- 
va, tratee da (Aldobrandino fuo Padre; e Aldobran- 
dino le aveva ante da allibrando fuo Padre , e da Sco- 
to fuo avolo, che avevano in Semi/onte abitato; ma 
in particolare Scoto ,che vi era nato, e moiri e mol- 
ti anni vi (Tu co > e con fua donna > e figliuoli > e fa- 
miglia abitato .e con gli occhi fua e mano e vitto 
-e fatto . e ancora di fua perforisi in alcune e più co- 
fe adoperatoti , ficco me innanzi faremo menzione - 
Onde tali facci per cale via agli eredi mia pervenu- 
ti, e ancora per altre conghietture da più iacora 
rìfeontro , e per più ifcrircure e pubbliche carte , e 
croniche, e ragionari tenuti con diverfi, e più, e 
più vecchi, honne raccapezzato ranco, che credo 
ìa filetta veritade d'averne rinvergato . Imperocché 
Io efordio nofl.ro ft ha coroinciamenco molto da lun- 
gi} 
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gi; e acciocché sì gli idioti , come gli letterati uomi- 
ni ne poflano frutto trarre , e 1* animo dilettare, com- 
pileremo in iioitra vulgare favella, e con brieve 
iftiettezza e veritade , e recheremo in piccolo volu- 
me, e con brieve diceria quanto fi accade a noflra 
materia ; e per maggior diletto porgere a chi quella 
predente opera leggera , ripartiremo il tutto in più 
trattati, o vero capitoli, e teologheremo tratto per 
tratto quello aviamo detto, e quello aviamo a dire > 
fi eco me a fuo luogo fi potrà vedere. E' mperocche la 
detta Semifonte fi fu già alla Signoria dell' antico e 
nobile Lignaggio de' Contalbert't , daremo dalli detti 
Contalbert't cu mi nei a mento col nome di Dio. 

In quefto primo trattato appare come qualmente 
lo Imperadore Federigo Barbaroffa , cognominato il 
Grande ,brivilegia e rimpoflefiaU Contalberto de'Con- 
talberti di più Cartella e Terre , che per io panato, 
erano fiate alla fu a Signoria. 

In nomine Sonde ir Individue Trìnitattt . Federi- 
cus Divina J 'avente Clementi a Rom. Imp, jentper Au~ 
gujlus. 

Imperiali! Eminenti? Celfitudo preclara fuorum fide- 
linm frvìtia prae ocolit fue Maiefiath femptr babert 
confaevic , Nobiles quoque virus , ir eos qui prò dila- 
tando Imperiali! Corone folio tempore patii ir guer- 
re fideliter ir firenue plurimo! labores & maxima! 
expenfas tolerarunt , congrua bonoribus & amplìoris 
gratie benefitiis decorare. Quapropter unìvet forum 
Imperli nojH fideliam per Italiani exiftentium pre- 
fetti noverit etas , ir fuccejjura Pofieritai , quod nos 
tx confueta Bemgnitatis nojlre grafia , dite Bum fide- 
lem Printrpem noftrum Comitem Albertum de Prato, 
& etus legiptimos beredes , ir omnia qut babet ir 
dttinet, vel olii nomine fuo babent vel detinent ,five 
bahtturut tft , & quecumgue funt in fuo difirìSu t f ua 
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l"ìfy"L Imperiati ProteSione fufcepimus . Contedimut 
quoque predillo Corniti Alberto . atque donamùs ir 
rejtltuimos qi'odcumqiie Comes Albertus Avus eius , & 
filli & neputes babuerunl ,quod non fit ab Avo alie- 
nai um , ò attenuti nomine j un , vel ipfè qnoquomodo 
Label, vel babuìt , R-jlicuimus etiam predico Corniti 
Alberto quici/nid Avus eius Comes Albertus £f ftlii 
nepotes a (e alienaverunt de Comitato ipforum , & 
qurcvmqiie nìii bomines de Comitato ipforum alienave- 
runt , ficut ordinatum rfl in Roncbàlia . In omnibus 
autem rebus & potfefioiiibtis & dijlritlu infra nomt- 
nctis , ìf in omnibus al'tis que habet vel babu'tt , de 
{"■•l'ilio noftrum Principimi , fpeciali largitale ir pre- 
rogativa omnia Regalia & lura , 4? omnem no/irata 
/tu ifiliclianem, quam babetnus , & que vel ad Sos vel 
od Imperium fpeftal , quorum nomina Junt bec . Ca* 
jlrum videlitet de Prato cum Aiolo £r Canonicha , & 
cani omnibus fuis pertinenti» if dijlritlu , cr Ma- 
gli um , Capi-aria.S.mQiitaniiiTi, Quarantina , Licigna- 
niim , Salevulpe , Pogna, l'undignana , quarta pars 
de Catigiwno, Caftellum Florentinum , Ripamortara > 
Montetaliiari , B.igole, Collebargianum, Petracorba- 
ria, liei, Coinia, Cartellina, Bdcignanum , Cavora- 
nnm , Scarlmum , Mangone cum Cirignano, Ctufcolo, 
SerravaHefe , Rocca Gonfienti, Monricellura » Arca- 
na, Cerbaria , Vergaio , Monfacutus , Bjrgi , Pidier- 
la.CertaiJo, Calli, Rocca de Vico , Camugnano , 
Baragazza , Limogno, Caltilione, Creta, Mucone, 
l'ilianum cum Spargo. Hrc omnia cum omnibus aliti 
a Cernite Alberto , vel ab aliti nomine fuo poffe0a t 
cum Curfibiis, difliidibus & pertinentiìs Jais in Al- 
pibus, Vallibus , Montibus, Planuriis , Molendìnis, A- 
quis, Aquammque deiur/ibus , fr.fulis, flaminum ri- 
pis , Pedagi'ts , Theloneis , Meruitis , & Mercaturum Cu- 
ratici;* , '■Pafìuis , Padulibus , Salcetis , Silvie , cultìt 
& in- 
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if intuiti s , d'ivi fis & indivijis . Conjlituimus edam 
ti ujuarias Juifque leghimi s beredibus , fr'bonas 
confuetudines , quas Domtis jaa jolìta ejl habere */tm 
in Civitatibus , quam extra , in Cajleilis , Villis , & 
difiriQìbtis . Concedimus edam ei ir Jìatuimns , ut heù 
omnia predilla Imperiali autboritate libere habeat , & 
eh/biute poffideat , ab omnium bominum petitione iit 
perpetuata, omniumqtte bominum molejladone cauja- 
ticie contradicende remota . Injuper aquarum por- 
dbus & navìgììs , Statuente* ergo tubemus , ut predi- 
Barn Comitem Albercum in hot nojlra donatione nul- 
lus jircbiepìjìopus ,. nullus Epìjcopus, non Dux nel 
Marchio , non Comes , non Civita* , non Pctejlas , uva 
ReSores, vel Conjulet, nullam Comune ,nnllaque per- 
Joaa magna vel par-ùa , moleflare , vel inquietare , vtl 
difvepre , prefumat . Huìufbiodi rei Tefies fuut 

Henri cui Leodicenfis Èpifcepus 

Cbrifiianùs Canee il ari ns . 

Otto Palatìnus Comes . 

Marcoualdus de Grìmbacb , 

Comes Leobardus . 

Marchio Montis Ferrati. 

Comes Blandranenji* . , 

Blezo Sacri Paint ti Index . 

Mantuanus Epìjcopus , & alti quamplures . 
Si qui* vero hanc nofiram auiloritatem violare pre- 
fump/erit, mille lihras aurì prò pena fi compofitu- 
rum cognoverit , dimidium Camere Nofire, & ditni- 
ditttn predido Corniti . Ut bec autem melìus credan- 
tur ,$r ab omnibus conjerventur , prefentem pagina» 
feribi , ey Sigillo Nofiro iufftmus premunir! . 
Signutn Domini Federici Roma- 
norutn Imperatori* lavinomi 

A A Et* 
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• Ego CrifHanus Curie CancellariusVìce Domìni R. Co- 
Igit'tenfis Archi ipìfco pi, & Italie Arcicancellarìi rtcognoyi. 

Alium quoque eft Anno Oom'tnìce Incarnatìonit mil- 
le [una centefimo fexage/inia quarto ,tndiBione Xt. Re- 
gnante Dìio Federico Itom. Imperatore' Sereni (fimo , 
Anna Regni eius XII. Imperii vero X. 

Datum Papié quarto Idus Auguri , 

Quella Scrittura, o ver» Inftiumento, ho io ve- 
duto e Ietto , e fummì inoltrato già dallo letterato e 
favio uomo Mefier Giovanni Villani , allora che le- 
demmo mfieme all'uccio del Priorato l'anuoCCCXVI. 
e quello qui ho voluto io efemplare , sì perche fi 
confà multo con noftra materia , sì anche perciocché 
quegli, che leggeranno , e ognuno , e chicchefia che; 
abbia voglia, o vero curiofitade ,pofla a fuo piaci- 
mento' appagarli, e della veritade intendere e fa- 
pere ; e quello detto lino a qui batterà per a piena 
avere contezza dello aliare delti detti Conttgherti t 
fenza che più tratti in quella noftra narrazione fi ci 
conviene mentovargli, e di elfi favellare « ficcome 
in leggendo fi potrà vedere , 

Aviamo detto dello affare degli detti Contali/erti, 
teftè diremo della predetta Terra di Semi fonte , e di 
fuo edere, e dove era la detta Terra, e come e 
quando ella venifTe alla Signoria degli detti Contalber- 
ti , e come e quando , e per chi ella fune loro ru- 
bellata, e di fuo modo di governantento e fiato. 

Era nella Val d' Elfi , tra Lucardo e Vico f fopra 
d' un acconcio Poggio , polta una ponente e bella 
Terra vocata Semi fonte , ficcome ancora quello Pog- 
gio tale nome ritiene * la quale Terra da chi che fi 
fune fiata edificata , o in qual tempo , non I' ho mai 
per più diligenzie fatte poiluto rinvergare , tutto che 
molti antichi e moderni Savi abbiano d* efia molte e 
più memorie fcritto della origine e fondazione fua , 
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a varie genti, e chi oltramontane, e chi noftran; 
referito . Balta ch'ella età antica e magnifica, e ri- 
dottati , perocché di più agiati e gentili uomini era 
ripiena ( e da una primata e nobile fchiatta vociti» 
Vìftonti di Semifonte (lata ab antico fignoreggiara . 
Quella fchiatta venuta al verde, erane rimaflo fola 
un prode e nobile Barone , che nullo altro figliuo- 
lo i che una gentile donzella uvea. Egli incirca dell' 
anno di noftra fallite MCLXVI1. allotta che lo Im- 
peratore Federigo a (Tediò Roma , ivi in un fatto d* 
arme modo . perocché con detto Federigo tenea > c 
quello in ogni imprefa cori alquanta di fua gente fe- 
guitava; di cui reftoe la fola prenominata pulzella ■ 
vocata per lo fuo nome Emilia . Quella rimalta a ma- 
nuvalderia della midre, fu per efFa appo non molto 
data a moglie al Conte Alberto de 1 Contatterei Signo- 
re di alto affare, che abitava per lopiùin nel Cartel- 
lo di Fogna conforto di fua Signoria i Ora la detta, 
pulzella i come che di fua gente fezzaia ella folle, 

. e per fequela di detta Terra di Semifonte retaggio , 
Cori tutto fuo popolo e comune e ancora territorio , 
diede il tutto a dote a detto Conte Alberto fuo ma- 
rito, e ciò fi fu circa l'anno di CriftoMCLXX. Que- 
llo Conte Alberto entro di detta Semifonte puofe 

■ fua abitanza , perocché grò Ss e bella Terra , e forte 
ancora vie più che gniuna altra ella fufTe di quante 
egli ne avene allotta a fuo dominio; ove ebbe in 
noti molto di tempo Mainardo, e Rinaldo, e più al- 
tri figliuoli , godendotela lenza nullo contraita fino 
all'anno MCLXXXllU. 

«-Perocché trovandoli in quelli tempi la Citta di Fi- 
rtnze in affai felice, e buono flato, e per nulla iltì- 
mando altro podere, cercava a bello Audio cagioni 
di difeordie per dilatare fue confina, e nulla occa- 
iìone perdei, e eziandio in ogni modo, che ben fat- 
ta 
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to gli venUTe, tutto a fuo comune e diflretto appro- 
priava , sì fi tenea a onta , che la contrada della Val 
d' Et fa fune per gli Conti Alberti fignoreggiata ; pe- 
rocché quelli del Caftetlo dì Fogne , che agli Contai- 
berti ubbidivano, per infìno alia Pefi cavalcavano, 
e gli diftretti del Comune di Firenze bene fpeffo in 
mercatanti e pafleggieri moleitavano , e poi entro lo 
detto Caflello , che ben forte era , ricoverava n li . On- 
de gli Fiorentini appo più querimonie in -vano fatte 
al Conte Alberto , tra libno ìmprowifaraente dì notte 
tempore loro olle a detto Cartello di Pogne , e appo 
non molto, perocché Sprovveduto era, per afledio 
ebberlo, ove lo detto Conte, che vi era dentro, fu 
renduto a prigione del Comune di Firenze , quale 
Conte per di fervaggio trarli, ebbe con gli Fioren ti - 
ni più trattamenti di conveguenze , e infra quelle , 
che reflarono pattuite , una fi fu di diroccale tutto 
detto Caftello di Fogne, eccetto lo Palagio di fuo 
abituro , e di rovinare le Torri di Certaldo , e di Se- 
mifotte , e alcune altre fua Terre , e Fortezze , e di 
non fare più nullo tempo guerra a detto Comune dì 
Firenze. E di tutto diedegliene egli fede fotto fa- 
gramento ; e di più bucinolfi , che avea tenuto , e an- 
cora tenea fegreto e ftretto menamento di fare ven- 
dita a detto Comune di Firenze ài ciò , che pode- 
dea , e dì quante ragioni , eh' ufava fopra la Terra 
e Popolo di Semi/onte con tutto fuo Comune e par- 
tcnenzie;e tale trattamento, tutto che non folle ca- 
pitolato, reflava non di meno ancora in piedi . Onde 
vedendo tutti i circonvicini del Comune di Firen- 
ze, sì gli Comuni e Popoli, si gli Nobili di Conta- 
do, si ogni altro Signore, che Cartella, o Tenute, 
o Foltezze, o Signoria in qualunque modo pofle- 
defle • come nulla cagione per gli Fiorentini preva- 
lsa , e che in qualunque modo , che a loro Comu- 
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ne ben fatto venifle, tutto a diritto e torto per for- 
za occupava, e quello , che tener non potea , diroc- 
cava, e appianava, e a l'uo dift retto appioprinva , 
«bbono in li e ree per occulti mcflaggi più fiate divi- 
famento , come a tale comune dann aggio rimediare 
fi potefle; e così feciono in prima per loro mandati 
fole ii ne querimonia allo Itnperadore Federigo, che 
andando m quegli tempi di Lombardia in Puglia, per 
la Tofcana , e per la Cuti di Firenze pj (l'ava , e a quel- 
lo molto abominarono detto Comune di Firenze , e i 
fuoi mali portamenti contro la Maiella Imperiale, e 
non renarono per verun modo d' aggravare le calun- 
nie de' Fiorentini ; e appo quello con iiìretta taglia in- 
fra di loro collegaronfi , dandoti per ifcritture e me fog- 
gi gli uni con rIi altri giuramenti dì fovvenirfi contro 
detto Comune di Firenze . Ma confiderando in partico- 
lare iSanefi, che lo Comune di Firenze avea con po- 
ca ragione non molto prima occupate molte Cartel- 
la , e Terre , c Iurilìlizione altrui , e diroccato e ap- 
pianato Torri e Palagi e Fortezze a chiunque meno 
potea.eche con fraude e doppiezze intendea agli 
ncquifti ora dì quella, ora di quella Terra, comin- 
ciarono molto dì loro flato a fuipicare , e tanto più 
che prefentirono gli continui menamenti tenuti per 
etto Conce Alberto con lo detto Comune di Firenze 
di fargli vendita della detta Terra di Semi fonte , co- 
fa che molto a loro Senefi parea moietta , per dive- 
nire cflo Comune di Firenze tanto appo loro pode- 
jofo, e tanto allargare fue confina , e ma Hi me di ver- 
ità loro Terre; e cosi fanone di nuovo particolare 
ifcalpore con Federigo , che poco amico della Città 
di Firenze era , perocché quella nella guerra per lui 
fatta contro Papa Aleffondro avea a parte di Chiefa, 
tenuto , operarono sì , che moflrandofi Federigo del- 
la detta vendita mal contente), fella per. allotta fva- 
sire. 
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nire. Ma perche gli detti Sanefi vedevano gli Con- 
talbertì volti a fare in qualunque modo con gii 
Fiorentini d'efFa Terra di Semifonte contrattamen- 
to, penfarono bene Io aflicurarfi per altra via, e co- 
sì cominciarono per menamenti di Sangimignanefi , 
ed altri a libillare gli Semifontefi mitigandogli a le- 
varfi dall'obbedienza dello Conte Alberto, calun- 
niandolo che trattale ,e quali avene conclufo di ven- 
dergli con inique condizioni al Comune di Firenze; 
e di più promeflbn loro, e fedo no promettere ogni 
aiuto e favore , quando egli aveflino voluto recarli in 
franchigia ,e vivere con proprie leggi, o in qualun- 
que altro modo feguire parte d' Imperio , acciaccan- 
dogli di fargli brivilegiare franchi per lo Imperado- 
te, quando lì fu fiero vendicati in libertà. E ancora 
non mancarono gli detti Sanefi , per meglio condur- 
re loro intendimento , di fobbornare alcuni degli mag- 
giorenti di quella Terra , acciaccandogli con varie e 
vane fperanze, e quello facevano non per bene , e 
amore , che portaflero agli detti Semifontefi , ma tut- 
to folo per in te re (Te di loro medefimi , perocché , co- 
me è detto, molto la vicinanza del Comune di Fi- 
renze gì' ingelosiva , e in tale pratica tanto e tanto 
permanerono.e con tale follecitudine e diligenza la 
frequentarono ■ che in non molto tempo la conduf- 
fero. Perocché rallevati gli animi de" Semifontefi da 
si fatti parlamenti , molto prima gli rincrefeea d' ef- 
fere così per lo Conte (Alberto malmenati , e peroc- 
ché male avevano fentito di diroccare loro Torri , 
peggio Pentivano d' edere venduti , e mamme al Co- 
mune di Firenze , con lo quale ab antico male con- 



to Conte Alberto facea loro, e per molta fua gran- 
digia , e male reggimento > opera di femmine che te" 
nei, e paco apprezzamento che di loro facea .ma" 



venivano 




molti foperchi e incarichi , che det- 



te 



Ltotized bv Cut) 



DI SEM IFONTE- IJ 

le comportavano Tua Signoria :ficche infra quello, e- 
le tante mitigazioni per Sane/i e Bangi mignatte fi e 
altri fattegli , e confiderando la Terra loro forte di 
fico e di uomini adagiati e armigeri abbondante} e 
veduto lo Conte per la detta prigionia venuto di 
Aia forza e podere in molto abbaiamento , e molto 
di fua grandigia aflìebolito , e per aver cominciato 
da qualche anno a imbellirle gli più di fuoì Signorag- 
gi, ebbono più bucinamenti . prima in fegreto , appo 
per le piazze , di ratficurarfi e vendicar» in liberta, 
e il tatto apparve e prima e poi efiere pafTaro per 
opera e foducimenco d'uno primato della Terra , vo- 
cato Accorjo Pitti, uomo fra eflì di gran nomea e 
di grande lignaggio eftratto, quale per la fperanza 
della Terra a fua guifa riformare , e forfè, fe ben fat- 
ta gli venia, fignoreggiare , avea tali trattamenti me- 
nato. Imperocché ett ratto per madre d'una iiroc- 
chia dello fezzaìo Conte morti-ava tutto che fallo d* 
alcuna , come che fi fu (Te , ragione fopra di ella Ter- 
ra e Signoria cufare^onde tenea appo quel popolo 
grande dignitade, e bene era da tutti ridottalo; pe- 
rocché era di fua perfona manierofo ,e ardito, e bel 
parlante . e per fus avvedutezza e leggiadria atto di 
ogni grande opera fare ; e forfì venuti gli Semifan- 
tefi in ira al Cielo , che a cui vuole male toglie 1' 
accorgimento. In fomma che che cagione Te ne ruf- 
fe t un die ìnafpet tatamente tumultuato infra di loro, 
fu per erto Acctrfo e piò altri maggiorenti tratte 
fuora le armi; e quegli di fatto dalla minutaglia fe- 
guiti corfono la Terra, e alla fine alla piazza ridot- 
tili, ivi fi armarono, ove a tale novanza comparfo 
chiunque potea ,e femmine ,e vecchi, e piccoli gar- 
zoni , e dì ogni qualitade popolo , e di fuora della 
Terra ancora più gente armata vi tratte, fu udito 
gridare, franchigia franchigia, e di così combuientj 
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•ntrati in lo palagio , traflbnne a forza lo Menerà , 
che per iuftizia amminìitrare per lo Conce vi rife- 
dea, e quella, fé da alcuni buoni Clerici non era 
guarentito , in piazza per gli balconi gettavano, ma 
Bene detto palagio faccomannarono . Cosi fu ivi per 
un faccente vomo vocato Metter Berl'tngbierì Giudi- 
ce fermo nato al popolo con ornato e brieve parlare, 
di dovere permanere in cotale degno partito e utile 



franchigia e di liberiate ;e quello per più e più trat- 
ti repetè per gli animi nella Tua fentenzia trarre , e 
per nullo modo reftoe di ben parlare , perocché gran- 
de letterato era, e ancora le parole a fuo prò ben 
fapeva , e maeftrevolmente adattare . Ora alle colrui 
parale catuno fu quotato, e appo d'un confuto bif- 
biglio dicrono a popolar grida balia a dodici buoni 
uomini di a lor guifa la Terra riformare , gli quali 
dodici buoni uomini riferratifi in palagio .ebbero in- 
fra di loro piiì pareri e modi di tenerli per lo in- 
nanzi di bene governare , per piacimento e parte e 
buono flato d'ognuno. Ma mentre che co fioro ri- 
ferratili in palagio divifavano del modo e maniera e 
forma di nuovo governo , lo popolo, che in piazza 
appettando flava, impaziente di fapere ciò, che gli 
rinchiudi dodici buoni uomini rifolveiTero , più tratti 
con lediziole voci fe inflanza di volere tutto pale- 
farfìgli , fufpicando che qualche trama non vi folle con- 
tro di loro per gli maggiorenti, che tutto di mano 
in mano dall' autorit ade di alcuni Varvaflbri veniva 
quietato ; alla fine comparii gli foprad et ci dodici buo- 
ni uomini in ringhiera appiede delle fcale dello pa- 
lagio, si fu per uno d' efli piuvkato ad alta voce lo 
contenuto di ciò, che avevano configliato , che fu 
in tale fentenza. 
Che fi dovefTe prima di tutte le cofe creare dt 
Io- 



ancora 



vivere a proprie 




di popolo e di 
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loro un Signore, o vero Capitano di popolo, con dae 
Anziani Uomini per Tua Configlieri, che per loro 
ferino e valenza fofTero idonei giudicati, e quefti fi 
a versero ogni anno a innovare, e canina fiata a co- 
mune parlamento ; e che per loro tempo e fignoria 
dovettero in palagio rifedere, con Giudice e Notaio 
foieffiero , e con Bargello e Birrovieri e Melfi e al- 
tri Famigli per tutta loro bifogna ; e per gli più 
piccioli affari della Terra amminiftrare , e ragione 
tenere e rendere a canino. E che dello recante del- 
lo popolo fi traefle a Torte cinquanta buoni Uomini, 
e quelli eoa nome di Rettori dovcffìno negli affari 
più grievi Io Signore e' due Anziani confettare; e che 
dove più largo parlamento fotte bifognato , fi dovetti 
trarne un uomo per ogni focolare , sì di quegli di 
dentro la Terra , come degli Comuni diltrettualì , gli 
quali ad ogni rkhiefta dovefsino allo palagio trarre , 
e quelli fi chiamaiTero per contrafegni di luminari, 
e di una Campana grotta, che era pofta.in nella Tom 
del Lione . Molti e molti altri Capitoli conteneva loro 
governo, ma quella racconta sì fu la fomma del- 
lo appuntamento fatto per gli dodici buoni uomi- 
ni, che molte e più altre confeguenze di meno affa- 
re troppo farebbe lunga mena narrarle ; balla che' 
tutto fi fu per lo popolo prima con attenzione 
afcoltato , e appo a viva voee attentilo ; e fuhiio da- 
to di piglio a popolar furia allo prenomina o Ac- 
torjo , quello piloterò in palagio, e eriaron) Signo- 
re o vero Capitano di popolo, che in ciafcuno delti 
dua modi lo nominarono; e quello fatto pei allora 
fi quietarono. 

Tutte quelle cole fapemmo noi di vero e certo 
per un libro originale di quegli tempi e di quegli 
affari , impattato e furato per uno de' buoni uomi- 
ni di detto Comune àxSemifan:e,vwaU> Selv ; to Ga- 
aswf- 
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niueci, quale Salvilo appo l'appianamento della Ter- 
ra fi ritraHe con permissione ad abitare con fila fami- 
glia a Sangimìgnono; e quello libro poi con più al- 
tri ricordi Top r a gli loro affari agli ftioi difendenti 
in non poca raccomandigia lafciato . che per effi lino 
alji giorni miei si fi conferva! ove oltre alle cote So- 
praddette della ordinazione di loro governo, e del 
modo e forma, come dovcfle contenere loro Signo- 
rìa i furono ancora fatti per eflb Salvilo molti e più 
ricordi della detta folle vaaio ne e riforma, e ancora 
della guerra e andamento di elTa ,e del diroccamento , 
e molti e molti altri ricordi fopra di loro affarìi che 
inoltratomi poi quello libro da Salvilo di Gennaio 
filo pronipote, con lo quale avemmo parentado per 
donna , ne traemmo buona parte delle cofe > che qui 
entro raccontiamo . 

Ma tornando a noftra materia, criato che ebbero 
lo Signore, e portolo in Palagio, lìccome fopra di- 
cemmo , fu per elfo Signore con ornato e brieve 
fcrmonare ammonito lo popolo dell' armi pofare , e 
alle fue caferitrarli, e la vegnente mattina alla piazza 
comparire per lo reftante appuntare > che tutto fanza 
nullo opponimelo fi fu efeguito. La vegnente mat- 
tina poi fu dato ordine allo reftante , e criato gli 
due Anziani uomini per Con foli , e per lo Signore 
ccnlìgliare ,e per con elfo in palagio rifedere; e no- 
minati gli cinquanta Rettori, e Giudice e Notaio da 
Sangìmignano fu mandato loro con altra famiglia per 
la bifogna dello palagio; e lo fteflb die colla per- 
fona d'uno uomo per ogni focolare sì di drento co- 
me di fuora della Terra , per gli comuni diftrettuali 
fu parlamentato , e fermato alcune altre cofe dì minor 
condizione, e ancora fi bilicò lo modo da dovere 
contenerli per l'avvenire di correre alli vegnenti 
tifogni fotto le armi ; e criaro Gonfalonieri e Gon- 



feloni per la gente adunare e ripartire : e appo dato- 
ne del tutto in mano dello Signore e Confoli giura- 
mento i canino alle fue cafe ritraiteli . 

. Teftè ci tetterebbe a dire chi cotali Confoli , e 
Rettori, e Sindaci , e Anziani , e altri Primati fi tuf- 
ferò; ma perocché di parte di loro non aviamo, 
ed ancora nullo bifogno dì quelli mentovare svia- 
mo, per non fare foverchia mena gli tralafceremo . 
Solo aviamo dello Signore detto, perocché di elio 
e di fu a fcfaìatta più tratti ci accade fare menzione , 
e ancora degli altri non mentovati a dove acca- 
der;) mentovargli; e nota che in ifpazio di poche 
ore potette folle varfi e riformarfi una Terra non 
piccola, e piena di popolo non eguale, e nflueco ti 
vivere Tempre fotto altrui leggi. Vedi quanto negli 
effefi uomini, ancorché groflolani, abbia fotza lo ili- 
molo della vendetta contro chi avaramente figlio- 
reggia • 

Aviamo detto della Terra di Semi fonte, e com'ella 
diyenitTe alla Signoria de' Coni alberti , e di fon tu- 
befazione, e di fuo flato e governamenio; diremo 
per lo innanzi come gli detti Semifmtefi per loro 
misfatti diveoiderp dift retinali e fuggetti del Comune 
di Firenzi, 

Prefentitpfi ciò per )o Conte Alberto, che in Firenze 
per aggiuftamenti di fuoi affari dimorava ,tofto » comec- 
ché faggio e prod.e che egli era , con alquanti parti- 
giani di Firenze partitovi , e ragunando quanto più d'i 
lua gente pojeva, invioffi a Semifonte, credendo con 
Aia prudenza a si fatti d il ordini rimediare. Ma divi- 
fandofi gli Semifontefi , che lo Conte non farebbe 
iftato a bada, e avuto anche talvolta da chi .che fi 
fufTedi fua venuta femore, benché teneffero lo Conte 
con non molte genti poter venire , prepararono non- 
dimeno infrattanto per la difefa, e jì per a huonotta 
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difafperarlo, e sì anche perchè conofcendolo quegli 
popoli per non meno di fanno , che bene avveduto e 
prode in arme, yollono gli più primati per franca- 
inento di loro perfone aggravare ognuno nella ru- 
bellaziune , sì per eflere più forti alla difefa , sì anche 
perocché ove motti fallono, veruno lì punifee. Ora 
avendo Io Conte auto per via da un fuo fedele di 
furto di Semifonte trattoli , come qualmente fi erano 
entro preparati alla difefa, e non avendo aneli' egli 
in quel fubito per la Terra batoftare forze fufficienti. 
Il rifolfe feco ftelìb prima clie interamente appo quel 
popolo perdere ogni rifpetto con lo tentare l'ultima 
fortuna fenza nulla otilare, ficcome fi crede che gli 
farebbe venuto fatto , tornarfene a dietro , e così fe- 
ce i cherivoltofi con tutta fua gente inver Ctrtaldo , 
fe n* andava tuttavia penfando al modo , come bene, 
gli vernile fatto quegli popoli alla dovuta fua obbe- 
dienza ricondurre. Uditogli Semtfontefi che \o Conte 
n'era a dreto ritornato , vedendoli avere ogni diffi- 
dila fupita, e lo Conte eflerlì d' ogni fperariza giù 
tolto, ring ali uz aronfi , e fidandoti gran fatto di loro 
valenza, derono cominciamenro più formato a gover- 
narti come liberi, e con più agiatezza, diltribuendo 
le cariche . ja forma di loro governo iftabilire , e in 
brievi die acconciaronfi in tal modo di vivere, che 
pareva volelTero in tale affetto infemprarfi. Ma pe- 
rocché carne bene fpelfo errano gli gìudtcj umani , 
quanto più credettero gli Semifontejt eflerfi contro 
gii Fiorentini nfliqurati , allora furono più che mai 
l'otto loro tacca , che 1' agiatezza loro sì gli corrup- 
pe, ficcome a fuo luogo faremo menzione. 

Perocché ivi a non molto tempo cominciando gli 
diftretti de' Contatimi a moleftare , procedevano 
tane' oltre, che anche con cavallate e genti a piedi 
nelle Borgora e Villate di ogni Comune contrario 
egli 
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egli entravano, e non Tettavano anco tratto tratto 
di moleftare alcune delle Terre a loro più vicine del 
Comune di Firenze nè di ciò fatolli.ad armata mano 
nella contrada Romana venivano oltraggiandovi mer- 
catanti e paffeggieri , e tal fiata pretdbno cogliervi 
1' omaggio . Ferongli più fiate i Fiorentini di ciò queri- 
monia e ferongliene anco fate da più nitri con infi- 



do, tuttoché nemici erubelli tufferò , alcuna rjveren- 

confervafiero . Ma tali munitone in cambio d' attu- 
tirgli più gl' jnafprirono; perocché fondando gli detti 
Semi fontefì , come aviamo detto , ogni c< fa nella for- 
tezza della Terra loro e in loro medefìmi , d'ogni e 
qualunque repreniìone , che fatta gli filile , fi beffaro- 
no , e gran fatto ancora nell* amilìade di loro confe- 
derati fperavano. Perocché oltre lo effere fiati per 
gli Sane/i con larghe offerte fobbornari , e indotti 
alla rubellazione , erano ancora per efiì Sua f fi con 
continue fperanze fiati nutriti, e lo fo miglia nte per 
gli Sangitnignanefi , a fine folo di tenerli più largo 
che potefscro la yìcinanza del Comune di Firenze , 
e per all'occafione piaggiore iftropicclo agli Fioren- 
tini dare a potere valicare nella Val a" B.IJa agli dan- 
ni loro; e quella fi ?ra Ja fine de' Sane/i e Cangimi' 
gaanefi , e 'non altrimenti la fatate de' Semifonte/i, 
come moftrarono Mila poco accadde incitargli alle 
mifcredenze e mali portamenti /perchè oltre l'agia- 
tezza e malvagia natura loro, oltre al cpgnofcere la 
Terra forre d' filo e ben fornita , e ancora di mura , 
fofse , .torri , 'e baftie'bene intorniata , gli abitatori 
di buon numero, e armigeri, e bene agiati, eravi 
ancora una forte e bene ordinata Rocca , vocata Capo 
liei Bagiittolo, fortezza bella e magnifica, e polla in 
lo più lato eminente della Terra, dominavala e di- 



nice con dog f» 




B % 



So ISTORIA 

fendevaia tutta ; onde da sì facce calorie refifi baldan- 
zofi operavano con molta grandìgia e tracotanza , dan- 
do di loro misfatti a' Fiorentini non picciola ricadfa . ^ 
Ma perocché in quegli tempi , ficcome di fopra fa- 
cemmo menzione, la grandigia e poffanza degli Co», 
tslberti aveva cominciato a divenire in molto abbaf- 
famento, e ancora gli Fiorentini in cotale congen- 
turain molto maggiori forani affari occupati , potero- 
no gli Semifontep non folo mantenerli entro la Ter- 
ra come liberi, ma ancora a viva forza reronfi da 
chiunque meno di loro pocea omaggio e pecunia e 
giuramento dare, e quanto vollero; e gran pane del 
dift retto detti Contalberti occuparono , e alquanto an- 
cora di quello del Comune di Firenze agli Sentìfon- 
tejt ubbidiva ; e cosi videro alcuno anno fenza eÌTcte 
da veruno moleltati, tali erano le coadizioni dique- 
gli tempi ; ma bene è vero , che ancora e£S , sfogaci 
loro pcimi impeti, e agìatatifi nello fiato, viflono 
entro loro ordini fenza gran fatto romoreggiare , con 
quiete e buoni trattari per alcun tempo, ballandogli 
cfseriì dallo malo governamento del Conte Alberto 
raffigurati . 

Ma perocché circa gli anni di Crìfto MCIIC. ov- 
vero MCIC. pervenuto allo Signorato uno degli loro 
uomini , nomato Vallentre Berardi da Fogno , uomo 
per natura inquieto e fiero e armigero , perocché per 
la coilui opera poco prima lì avea anco lo Comune 
e popolo di Pogna al Conte Alberto rubellato e giu- 
rato agli Semifarttefi , cominciarono gli Semifancefi 
lotto la coftui Signoria a peggio che mai adoperare, 
e con maggiore uiifcredenza ancora di prima a di- 
portati; ; onde venutine gli Fiorentini oltre modo 
cruccio!! , prefono parriro fargli otte fopra ; dì che 
fattone con lo Conte Alberto panata , fo per eflb ri- 
fpofto,che fe da pec fe avefTe pofliito attutirgli , non 
areb. 
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arebhe indugiato a quell'etra; ma che fendo la Ter- 
ra forte, e gli Semi fonti fi attagliati con molti > gli 
convenia ilare fotto, ed eflere egli lo hello primo a 
fentirne dannaggio ; ma che quando lo loro Comune 
lì rifolvefseiargliofte fopra, liccome moftrava , e con 
lui convenire congiure condizioni , porgerebbe ogni 
aiuto, e farebbe porgere dagli fuoi fedeli e Cartella , 
e darebbe per la olle adunare il Cartello e uomini 
di Certaldo ; e più altre offerte fece detto Conte Al- 
berto a detto Comune di Firenze , che tutto fi fu per 
gii Fiorentini accettato . 

E cosi fu fatto taglia tra '1 Comune di Firenze , 
e i Contatberti , e funiie rogato inftrumento a Setti- 
mo, in cafa d'Ugolino Nerli , luogo detto Fernet o , 
fotto ii. di Febbraio anno Domini MC1C. dove lo 
detto Conte fa con Io detto Comune più convenzioni 
e capitolazioni; e giura detto Conte Alberto a detto 
Comune di fargli vendita , o donagione di tutta la 
Terra e Corte di Semi fonte , con tutta fua giurifdi- 
sione , ragione , e Signoria ; e giura ancora fare agli 
Semifonitji perpetua e afpra guerra, dove anche gli 
Fiorentini fi obbligano a più altri contraccambi in prò 
di detto Conte Alberto , come più diftinramence per 
Io detto inftrumeiuo fi vede; quale perocché mi è 
alle mani pervenuto, mie parfo hene efemplare , ed 
è quello che fegue . 

In nomine Patri: ir Fìtti & Spiritili Staffi, 
Amen. 

Noi Comes Albertus & Mainardus eius fitius tu- 
ratovi ad Santfa Dei Evangelia falvare , cujlodìre , 
èr difendere omnem hominem & perjonam Fioren- 
tine Civitath , & Bnrgùrua , & Subburgorum eius , 
£r unamqaamque perfonam eius bona melili* qvavt 
frietnus potuerimus in tota noflr* fortia èt ài- 
Jfritìtt , ubicumqne potuerimus . 

B 3 lltm 
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ìtem ivrtimus facere Cartam venditionii vel dong- 
tionis Communi Civitatis Flore mie orf di cium fapientis 
& fapientum Pattfiatis Flurentie * ir Reclorum cum 
ferfot.is neceffariis ,de tato Podio, qiiod dìciturSemì- 
foncis, ficat continetur cum muri! ir fattela fiat 
lirtumdatum eft prò cajiro ; ir cariai qttai inde ba- 
bemus , nel alia p?rfona prò nobls , dabimus Potejlatt 
Floreritie, ir Confilìariii ad exemplanduni quando- 
tumque voluer'tnt , ir petierint , fine frande ; 

Item faciàmus guerram ir gnerfas omnibus bami- 
mibus ir perjonis de Semifonce ufquè ad guerram fi- 
nita™ i è" non guerram / 'ubtraBavi , ex quo a Pati- 
fiate vel ConfiHari il eiuì i five a Con full bui Fìoren- 
tinis, Vei Retloribui, fuer'mos inquifitt j ?KfFlóren- 
tie prò tempore ertini , per fi , vel Per eorum certuni 
nancium cum litteris figillatis figlilo Commiints Flo- 
rence, cani naftra fortia ,fine fronde, cum militibus , 
ir peditibus , i; fàgittariii , ir cum Florentinis , & 
fine eis, donéè itti de Serriifome babuerint Jìnem & 
pacem c-itn Fiareritiiiis fatami 

Item de omnibus aliìs gtierris , qua Fiorentini 
Civitas nane habet , vel in ante babuerit , adiuvabimus 
ir Juicurremus eos , infra dies vìginti pofl inqaijì- 
tionem fatlam r.obìs per Poteftatcm vél Confiliarìas 
riusi vel Confules, vel Reftorés Fiorentine Civita- 
tis, vei per eorum Utteràs figlilo Communis Floren- 
ce figillatas , cum tota nojlra fortià , fine fraudi , ir 
tenéamur morari Ìj fiate cum Communì Fiorentine 
Civitatis faciendo guerram intmicii eius ; quantum 
ipfi Jleterint fuper eorum , five cantra eorum inimi- 
cai ad afiem, 4y fimilitef cantra Serhifontem; ir 
dabimus Florentinis ir faciemus dare Caftrùm de 
CertaMo ad farieiìdum eis guerram, ir bemines de 
Certatiio cnmpeltemus ir faciemus facere vivavi guer- 
ram pndi&o CaJlro > & hominibus omnibus de Semù 
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fonte , ir omnibus torttm adiatoribus , fine ulta fub- 
traila ; ir capiemus £/ capere faciemus eoram adiu- 
tore s , fi potuerimus , in eando ir redtundo ad Semi- 
foncem, ir de Semifonte. 

Item iuratnus non fecere pacent vet finem feti tre- 
guam, vei (eaere menamentum cum bominibus de 
Semifonce , vel alia perfona prò e'ts allo tempore , fine 
parabola Potejìatis , ir Confiliarìorum , vel Confnlnm , 
Jeu Reiloram Fiorentine Civitatisad jltittm Campane 
fine ulta maini a ; ir fi parabola Fiorentine Chitatit 
vel ReSorum fuerit facla finis ìnter Florentiam & Se- 
mi fon tetti , & non tenuerint eam ipfi de Semifonte, 
adìavabìmus inde Florentinos inquifiti a Potejlate vel 
ReBorìbus Flerentie.ir guerram eis faciemus bona fide . 
. Item iuramus babitare fmgulìs annis finis noftrum 
ìn C/vitate Florentie ano men/e , nifi remanferit pa- 
rabola Poteftatis , vel Conjulum, Jeu Reclorum Ci- 
vitatis Florentie prò tempore exijientium , ita quod 
non pofiint reddere parabolani nifi in termino eoram 
regiminis . 

Item cogemus nojiros bomines ir fideles , ut erant , 
de Caftro de Semifonte , ut ibi utttrtus non morentur , 
ir fimiliter al'tos nojiros bomines ir fideles cogemus, 
ut non ri cover ent in dido Cafiro de Semifonte, & 
ibi alterisi! non morentur ad defendendam dicium 
Cefirum, vel faciendum guerram , vel maleftcium Fio- 
rentini!, ir eoram adiutoribas fine fraude & ma- 
litia . , 

Item iuramus facere datium Communi Florentie ad 
iìtìum fapientìs eorum cum per foni s necejfariis , ut 
poffinl tolleri accattimi bominibus ir terris omnibus 
quas babemus, ir ad no* inter Elfam ir Arnum 
JpeUaitt ir pertinenti ir adatiare eos ; de quo datio 
& accanii medietas fit Fiorentine Civitatis, ir al- 
tera med'tetas fit meo ii&ì Comitis Alberti , & filio- 
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rum meorttm , éttraSìs tamen expenfis fine mali t 'ut ^ 
ij falvis rationibus & ufuenis , quas Communi: Flo- 
renrie hubet , & Jolitus ejt babere in tit Terrà & 
borni ni bus . 

Item faetemus turare omnes bomines tioftrarattt 
Terrarum , quas potuerimus , ut iurcnt jalvare , ctt- 
ftodire , & de fendere omnes bomines ir per fonai Ci- 
vitatis Florentie, & eorum bona, & totam ijlattt 
eontordiam tenere & obfervare fine alla malitia . 

Item fi jlrada acquando redtret per nojiram Ter- 
ram & Fortiam ,non tollemus pajfaggium ,nec tollere 
faciemui vel permittimiis aliati Mercatori vel Chi 
Fiorentino , nifi illud, qoad conjlitutum effèt cura 
Conjulibtis 'Mercatorum Chitat'ts Florentie . 

Item fi parabola nojira diilorum Comitum Potejlas , 
vel Refior Floreminus prò tempore exìfiens incepe- 
rit , vel fecerit guerram aliiu'ì per/ove vel perfonis 
vel loco, adittvabimus eos, tamen reqnifiti ab eìs , 
guerram {adendo ; & non faciemiis finem vel pacem 
cum ca perfona vel perjanis fine parabola Potefiatis 
Florentie , vel Confulum , vel HeBorum Civitatis Flo- 
rentie.- Et quotie/cumqué ea octafione fnerit guerra 
rcincepta, adiuvabo inde Florentinos bona fide fine 
f rande . 

Ita» non faciemut al'tquod Cafirum , vel incafiel- 
labimuS , five incasellare faciemus aliqùos bomines 
in ali quo Podio Inter Virginium if Elfam, net face- 
re permittemas itilo tempore , fine parabola- Potefiatis 
Florentie , vel Confalum , feit Reflorum eiufdem Ci- 
vitatis . 

Hec Omnia iuramìts obfervare & facere bona fide 
fine fraude if malitia, remota omni dohfitate (y fo- 
ftftnate , ita quod ncque Papa , nec alia perfona pof- 
ftt nos liberare vel abfohere ab i/lo iuramento. 
Extcptavit tamtn ditlas Comes Albertus Bononienfes» 
&ex- 
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exctptavìt Pifforienfes , ujque ad terminimi qua 
ttnetur eis ,per fe fumea, £r per bominet quos babet 
infortii! Piftorii. Et Mainardus exteptavit per je 
Senenfes t quod non teneator iuvare de perfetta fiia 
Fiorentino* cantra Senenfes,/" eo cafu quando Fio- 
rentini equitarent in terra Senerifium ; Jed fi Se- 
nenfes venirent facere guerram Florenrinis in corniti 
Communitate , vel Epifcopatu Fiorentino, nel Fefu- 
hno , fune teneatur lavare eos , Jieut fitperius le- 
gitur. 

Item exceptavit per fe Malnardus , quod de altana 
fallo de retro non teneatur facere raiìonem alieni 
foretano per dìftritltim Fiorentini ReBoris. 

ASfa funi hit 'turata a dillo Cotnite Alberto, & 
Mainardo eias fitto ad Septiranm , in loco qui dici- 
tiir Fflrneto, in domo Ugolini Nerlì , in pretenda 
Tefiium ad hoc rogntarum , feilieet Domini Ildebran- 
dini Vulterrant Epìjcopi , & Ruftichelli Cacciacom- 
pagni, & Sinibaldi de Scolaro, ir Catelani filli Mi- 
gliorelli , & Brunì ludici* ordinarli de Truffa , net 
non Orlandini ludicis de Signa , & aliarmi .' Anno 
nb Incarnatone Domini MClC.Pridìe Idus Ftbruati't 
Indizione Uh 

Ad bec ibidem incontinenti coram eifdtm Tefii- 
has fupra di9is , Dominiti Ildebrandinus Vnlttrranus 
Epifcopus fiipulatione fvbnixa promiftt Paganello de 
Porcari Florentinorum Poteflat't, (? Tedaldo de Can- 
tore, & Ardingho dtqui Oflaviano Guidonis Itoflì 
tius Confiliaribus redpientibus prò Communi Floren- 
tie, fi prediilus Mainardus non ebfervaverit , & fir^ 
mum tenebit ìn totani bomnia ficttt iuravit , & fipe- 
rius jeriptum eji , quod dabtt ti nomine pene tertinm 
partem mille libranti» . 

Poji bec in eodem menfe in Ecclefia Sanfti Romu- 
li de Septimo, in prefentia Arrigirf* Montefpertoli, 
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& Retierii eius filli, & Sii im anni de Caflro Fioren- 
tino, & Sìnibaldi de Compare, & Sanzanome ludi- 
tibtis , Rainaldus filini Corniti! Alberti Juper JanSa 
Dei Evangelia ìaravit totam qaod continetur in fi- 
feriori breve jecitrìtatis per omnia objervare è" fir* 
mum tenere . Exctptavit lumen per je , qaod non de- 
beat eonjìr'mgi per Retloretn Florenrie de rottone 
fac'tenda alieni fontano . 

Vedeli nella fopraferìtta Carta la concordia fatta 
per gli Conti Alberti con lo Comune di Firenze ,.e ve- 
cieli come Io detto Conte fi obbliga fare vendita o 
donazione a detto Comune di Firenze di ciò che e 
quanto cufa fopra di Semifonte . Ora rruovo per al- 
cuni libri e Croniche , che gli Fiorentini per non 
perdere cotale occafìone di loro confina allargare, 
induflero lo Conte a farne la donazione convenuta , 
che Io medelìmo die , in lo medesimo lato , con le 
medefime condizioni , fe ne Itipulò inftrumento , tut- 
to alla prefenza di Mettere Aldobrandino de' Paonoc- 
ebiefebi Vefcovo di Volterra, e di Mettere Paga- 
vello da Porcari Podefla di Firenze, e di tutti gli 
altri e ciafcuno di quegli , che"a quello si fi trova- 
rono prefenti, perocché fu fatto incontinente che 
fu {riputato lo primo ; ma tale fecondo inftrumento 
non vedemmo , però non lo ponemmo qui , oltre che. 
quando quello aveffirao, fendo le condizioni di quel- 
lo in quelto mentovate, farebbe anziché no teaiofo 
il l'epilogarle ; ina sì bene fapemmo quello eflerfi. 
fatto, e in cotafmodo euere gli Semifonteft diftret- 
tuali e foggetti del Comune di Firenze divenuti • 

Ora prima che inoltrarmi in raccontare ciò , che 
infra Firenze e Semifonte appo la donazione predet- 
ta feguifle, panni non fconvenevole per maggiore 
pienezza di chi legge , porgere qualche lume del 
modo e forma di che fi fofTe la detta Terra di Se. 

tnifon- 
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tnìfonte , fecondo che da' vecchi , che hanno favel- 
lato a chi la vidde in piedi, mi è l'Iato referto, c 
fecondo, che per più iicritture, evecchi uomini, e 
più altre cole a prò di noftra materia ho pullulo 
rinvergare , acciò che quegli , che leggeranno , abbia- 
no meglio o ride di tali fatti appagati , che per ef- 
fere oggi la detta Terra diftrutta né rimaflone vedi- ; 
gie VerUna, ne in mente di chi vive ricordanza, 
Jara anziché no ben fatto, e talvolta ancora profit- 
tevole per chi legge qualche particolarità racconti- 
re , e però ne faremo incidenza . 
%k / Incidenza delio fico é forma di Semi 'fonte < 
' " Era adunque Sémifonte fituata quafi a ovata , ed al- 
■ quanto Come tale poggio allunata con le teliate, che 
una guardava dalla banda di Lucardo , e 1' altra Vico , 
o codi intorno» con alte e grolle mura ili oi ti e uno 
coltrano miglio di circuito , e nel mezzo ove più lo 
terreno alzava, pofavi la Rocca, ovvero Fortezza, 
quale occupava da mezza la terra per infino alle 
mura Cartellane di ver Barberino, ove della forma 
lunare facea corpo la detta Terra , e quivi alquanto 
fporgea in fuora , Oltre al ricinto della Terra ; e 
quella Fortezza era magnifica e bella, e oltrernodo 
fòrte , adornata di torre , merlate , e piombatoie , 
c torricelle a bizerfe . i Qaeila Rocca era dì forma 
quadrata , adornata , e Sguernita d' ogni utile e bello 
lagorio d'intorno intorno, per renderli ragguarde- 
vole e forte, con torricelle edificate fopra le piom- 
batoie per ogni fua cantonata , con altre piombatoie e 
merli di fopra ; e .il lìmigliante era la Torre fopra 
)a porta di detta Rocca. E più a drehto di mezzo 
ne fpiccava un Cajjèro-, ovvero Torrione mai'chio, 
fatto a tondo in orto canti grofso e fortr , e fopra- 
modo alto , ove avea entro ogni appartenenza per 
Tua biibgna , e coti ben fornito , e munito , e prov- 
veda 
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veduto , che bene potea tutta fa Terra difendere e 
da tutte le bande, ma perchè di detta Fortezza ne 
avemo altrove a favellare , non ne diremo in quello 
Iato altro. 

Erano ancorale mura della Terra di foflaggi , bar- 
bacani , badile, e alcre Fortezze adornate , quali gli 
davano non meno bellezza che balia, e con molte 
torri alte belle e grafie, e avea tre belle porte, 
dua primate , e una pofUerla così (Minte . Una 
ve ne avea delle dette porte di ver la iellata di Lu- 
tar do , che da una magnifica torre, che avea di 
fopra , era difefa e guardata , e quella era vocata Por- 
ta al Bagnano , perocché da quella banda era detto 
'Bagnalo poco di fuora, ed ancora alcuna volta era 
vocata Porta- alla Fonte, perocché di quella ufeen- 
do poco a baffo avea una doviziofa e bella fontana. 
Dall' altra tettata di ver Vito avea la Poftierla detta 
di Santo Niccolo da una Chietina di tale Santo, che 

no difcoflo avea; poi girando intorno delle mura 
enia alla canronata , che facea la Rocca , ove 
avea un' alta e bella torre con una poftierla , ovve- 
ro ufciuolo impiagato per aguati , la quale per porta 
non annoveriamo; e ieguitando le mura di quella 
fi giungea all' altra cantonata della Rocca , ove a- 
vea altresì una fìmigliante Torre , dove alquanto per 
ifghembo appiccava alle mura della Terra , e quivi a- 
vea una bella e nobile fontana, che nafeeme entro 
Io Palagio del Comune facea prima per di dentro la 
Terra alcune e più picciole fonti , e poi per il rezzo 
ivi fuora sì li conducea,e perocché la 'detta fontana 
xafente la ffrrada maeftra venia , bene era dagli vian- 
danti rinomata, e più ancora perchè di begli candi- 
di e vermìgli marmori era adornata , e però di co- 
da la detta fontana avea la Porta grande ovvero 
PortaRomma, e quella fi era più di ogni altra rag- 
guar- 
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guardevole e bella, tutta di belle pietre tagliate; e 
torce avea di fopra alta più che braccia CXK. 
fatta a ballatoi , con belle filaftrocche di colonnelli 
dì bianchi marmori bene accomodati gli uni fopra 
gli alrri, e queitaTorre era AemLiont, perche a- 
vea di fopra uno grotto e bello Leone di pietra ma- 
cigna rampante , che nelle branche una grolla afta 
tenea per Jo Stendale ovvero Gonfalone della guerra 
fpiegare nelle di loro comuni folennitadi , e di qui- 
vi feguendo per alquanto fpazio le mura alla Porta 
al Bagnano fi ricongiugneano . 

Fuora di quefta porta poco avea dua grandi ar- 
cora, che fono di uno avea la predetta fontana, 
e quefto era alla diritta mano della porta, e l'altro, 
che era per diritto della porta, mettea in un gran 
Borgaggio , che facea fu per la ftrada Romana , tutto 
pieno di cafe e botteghe di più lagoni, e arti ma- 
nuali , e più altri dine} madornali « e alla fine di 
elio Borgoro , che ben lungo era , avea un' altra 
porta vocata Porta dì Borgo , o vero della Baflia , 
da una Baftia per gli Stmifontefi per tale rilpetto 
pollavi falla quale avea <ìi cofto un' alra e forte 
Torre, e detto Borgo altre mura per di fuora non 
avea, che il dono delle Cafe con ortora , e detto 
era sì bene di mura chiufte e così uguali , che bene 
forte in ogni modo fi rendea . Ma perocché di ta- 
ie Borgoro ne rettane ancora molte vefligie in pie- 
di lafceremo di favellarne ,e diremo dell'altre cofe. 

Aveva entro la Terra più Chiefe, e Palagi* Una 
Chiefa vi avea dicata a Meffer Santo Michele Ar- 
cangelo, e quefta fi era la Cattedrale; un' altra ve 
ne avea dedicata alla ncftra Madonna la gloriola 
Vergine Maria, nella quale fi ricoglievano gli Fra- 
telli della Compagnia dell' Annonciazione di e (fa Ve r- 
l'ine Maria. Un'altra ve ne avea della Vergine 
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Santa Orfola. et in quella avfevavi un Monafterio di 
calte pulzelle , et avevavi più Santure e Reliquie , e 
della Santa Croce dello Salvatore, e di San Donni- 
no, e di Santo Stefano,? di più altri San», eSante. 

Faceva meglio che CCC. focolari ,fanza j luoghi 
di Chiefa, ed avea in fulla Piazza della Rocca un 
bello e nobile Palagio habitato già dalli antichi Vi- 
feonti , di maravigliofo lagorio,con la detta buona e 
bella e doviziofa fontana, e più, e più altri Palagi 
per varj Gentiluomini e Magnati, e molti Cai aggi 
madornali . Faceva oltre CCC. uomini da portar' ar- 
me molto armigeri e prodi, gli quali addobbati di 
farfetti alla (biffa di loro Gonfaloni fregiati e impen- 
nati apparivano bellamente , e non meno venti bar- 
bute di grande nomea. 

In cotale edere , per quanto mio Padre dicea ave- 
re auto, fi trovava la Terra di Semifonte, allotta 
eh' ella divenne fimo al Comune di Firenze, uè più 
di tale materia ragioneremo , fuora che ove bifogno 
ci ùrì , avendone lino a qui detto a fuflicien/.a , e 
fe in nulla parte per avere feemaco o crerciuto ci 
avelie difetto della verità di alcuna cola , conìulcrifi 
che io tiro in arcata , perocché tali fatti t quali avia- 
Dio racconto, ci fono [(tati riferiti da pérfone, che 
non le hanno vedute, havendo gii preflb di CL. an- 
ni, che feguirono. Ma non perciò li dee non pre- 
dargli piena credenza , perocché di veritiere Iltorie , 
ovvero Croniche le traemmo, ed eziamdio da pér- 
fone di buona rinomanza fcritte le vedemmo , e ne 
intendemmo quanto aviamo riferito, 

Aviamo detto della rubellazione di Sem'tfonteji , e 
della forma di loro governo, e come fieno diltrer- 
tuali del Comune di Firenze divenuti, ed aviamo 
farro incidenza dello lìto e politura di Semifonte. 
Teftè diremo delle fequeie, che ne avvennero, e 
come 
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come gli Fiorentini ferono ofte fopra di Semifontefi 
la prima , e la feconda volta , e diremo della guer- 
ra, e fuoi avvenimenti, con la prefa di quella per 
gli Fiorentini. 

Era pervenuto agli orecchj de' Semifontejì la mala 
novella della concordia infra il Comune di Firenze , 
e gli Conialberti fatta , e come in virtù della foprad- 
detta donazione erano gli Semifontefi fuggetti del 
Comune di Firenze divenuti, che inbuondati rancori 
e bisbiglìi per gli terrazzani ne nacquero per ma- 
le contentamento di loro Signoria, e perchè aveva- 
no prefencito, che gli Fiorentini fi preparavano per 
fargli ofte fopra con lo aiuto de' Conlalbertì , eveg- 
gendo, che di già nella Vnldelfa molte delle mafnade? 
de' Fiorentini , e di loro amiftade comparivano, fe- 
rono rifoluzione gli detti Semifontefi per ogni via 
e modo, che ben fattogli yenifle, tenerli , e difenderti", 
e per nullo modo di fare rififtenza reftare , purechè 
fotto lo Fiorentino dominio non diveniflero, e per 
ciò convocarono quali , e quanti aiuti di loro confe- 
derati , e amiftadi poterono , e ogni fortezza bene mu- 
nirono. Ma mentre che tali preparamenti fi anda- 
vano facendo in Firenze , e in Valdelja , lo buon Mef- 
fer Vefcovo fuddetto di Volterra oltre alla dignità 
Epìfcopale molta ridottato per la fua gran boutade, 
e fenno » come quello che prevedeva, e rimediava 
a tali, e tanti mali, quali per la Tofcana, e per lo 
Mondo tutto farebbono feguiti .comecché anco della 
pubblica quiete, e pace amatore ei fa (Te, cercae di 
infrapporfi infra di loro , e quietargli , e cosi venne- 

& gli fatto, perocché moftrato in prima agli Semifon- 
tejì con forti ragioni quanto afpra , e dura cofa per 
loro fuiTe volerfi alla forza e podere degli Fiorentini 
opporre , degli quali per loro mera inquietudine erano 

jTuggettt divenuti , ed efTer tale fatto da doverli pri- 
ma 
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Dia che mettervi!! , molto bene confìdcrare , pe- 
rocché gran forze potevano gli Fiorentini trarre in 
Valdetfa, e gran ragioni ancora guittamente enfiava- 
no fopra la Terra di Stmifonte , ed eziamdio grandi 
e molte erano le amiftadi e confederati loro , e mol- 
to ponenti ancora, e poco o nulla reltare per gli 
Semifontefi , ove fperare ; ed edere da credere , epe 
quando gli Fiorentini entrino con poderofoofte nel- 
ja Valdelja , dovere gli Saagemìgnanefi eflere gli belli 
primi a procurare la fallite anzi della loro Terra , che 
le gare di veruno;? negli aiuti di Sene fi non poterli 
gran fatto fperare, avendo per gli tempi panati più 
Con le promette , che con gli effetti fovvenuto gli 
loro amici, ed eflere gli detti Senefi pure d' avan- 
zo in altri affari impelagaci; ed altre limili portenti ra- 
gioni addulTe lo detto buon Vefcovo per gli animi 
de' Semifontefi alla quiete difporre , e la Signoria de- 
gli Fiorentini accettare , e cosi quietògli . 

Ora avendo lo detto Vefcovo ridotto gli Semifon- 
tefi in tutto e per tutto a pofare le armi, e vivere 
quieti fotto lo Comune di Firenze , operò ancora con 
gli Fiorentini , che voleffero come diftrertuali e loro 
fedeli ricevergli, ed ogni ingiuria rimettere; e posi 
£ii fatto , che di Firenze vi fu mandato Mefler Arrin- 
go di Guerrieri 4e' Rieti Configlieri allora della Po- 
deftà , che a nome del Comune di Firenze prele da- 
gli Semifontefi lo confueto giuramento di fedeltà , ed 
omaggio , e riconofeiutifi fudditi , furono per gli Fio- 
rentini con amore , e buoni trattari ricevuti, e man- 
datovi di Firenze Rettore fecondo che coftuma di 
farli , che per gli Semifontefi a grande onoranza fuv- 
vi accettato, e così per vertù di detto buon Vefco- 
vo fue per allora rimediato a cosi manifefta rovina, 
che di quella fventurata Terra fi prevedeva. 
\ 'Ala poco tardoe Iddio con lo flagello , per le pec- 
cata 
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cata degli Semifonteji punire, perocché vedendogli 
Sanefi come con l'aggiunta di Semifonte fatta per gli 
Fiorentini a' loro diftretti avevano di foverchio loro 
confina nella Valdelfa dilatalo, e troppo di forze, e 
podere avevano crefciuto , sì fi mederò per ogni via 
a vedere di tale fatto fconciare . 

Ed ertendofiin quegli tempi (coperto alle confina 
del Mugello nuovi bollori per alcuni delti Signori 
Vbaldini con dottanza non picciolo del Comune di 
Firenze, giudicarono gli Sanefi occaiìone quefta da 
non ne afpettare un'altra, e così fobbornato di 
nuovo gli Semifontefi con larghe promefl'e , e qual- 
che aiuto a nuova ribellione, poca fatica durarono 
per a mal fare indurgli , che prefo per elfi le armi 
traflbno un giorno fu riofa niente al palagio ; onde la 
Podefià ,che per lo Commune vi eradi Firenze, ac- 
quattatoli bellamente canfoffi , ed efiì riordinarono 
loro governo allo andare di prima, e in poco dì 
tempo molto più digredenti divennero , che per lo 
paffato non erano , e galleggiati per Saneji e altri loro 
convìcini, non fòlamente non rendevano ubbidienza 
al Comune di Firenze , ma tanto oltre procedevano , 
che alcuna volta con olle fchierato, ed ordinato fu 
per lo Fiorentino, diftretto correvano , e con canta 
e tale baldanza ,che la contrada levò fu per motto : 
Fiorenza fatti in là , 
( Che Semi fonte fi fa Città. 
Ma pervenuto agli orecchi di Fiorentini la nuova ru- 
bellazione di Semifontefi con lo impeto che aviamo 
detto , e coniìderato elfi che , le più oltre tale filan- 
dolo palTato folfe, male fequele per lo Comune di 
Firenze ne potevano addivenire, onde lì rifolver.;- 
no gli Fiorentini per buon modo levacfi dagli occhi 
un canto, e tale oftacoio, e per niuna guila pili 
comportarlo, c così richiamato quanto più potevano 
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di loro mafnade e confederiti, e amiftadi . adunaro- 
no la meglio e più poderofa olle che per molto 
partalo avellerò fatto , ed ogni cola per ai danni di 
Scmìfontcji \ e per più fare reputare tale mafia di 
ogni affare della guerra diedero piena balia a Mef- 
fer Chiarito Pigli fedente allotta Confole , e a quel- 
lo libera poteftà derono di tutto a fuo fenno volta- 
re, purché la terra e popolo di Semi/otite alla ob- 
bedienza del Comune di Firenze venifie. 

Ora fentendo gli Semifonteji quale preparamento 
per gli danni loro in Firenze fi facea , ritoltiti ìn ogni 
modo di difenderli, afforzarono gli luoghi più impor- 
tanti con battifollie baltie,e licce , e quegli di ogni 
vivere e arme necefiarie fornirono , e più di tutti gli 
altri la Rotfa del Capo del Bagnolo, perocché in 
quella gran fatto fperarono, e feomparticifi infra di 
loro le guardie, e difefe di loro fortezze, derono e 
confegnarono la detta Rocca ovvero fortezza del 
Capo ilei Bagnolo a uno de' loro più ridottati uo- 
mini vocato Daniello di lanicone dal Bagnano , uomo 
oltre modo forte e baliofo, e bene nella guerra 
provveduto fopra quanti ne avefsero infra di loro , 
per quella bene guardare e difendere. 

Ma mentre che gli Semifonteji facevano per la 
difefa loro tali provvedigioni , la olle de' Fiorentini , 
che gii di tutte lue bifogne fi avea provvido, fa 
incamminata alla via della Valdelfa , e arrivatone 
ìo ifguaraguato una mattina innanzi fole predo alla 
Porta di Borgo due tratti di verrettone, attaccò ivi 
un lieve badalucco , tantoché Melìer Io Confolo cor 
lo retante di fua ofte giugnefle, che arrivato poi 
accoftoflì con tutta fua gente alla detta badia, e 
quella a forra di fatto occupò con molto più ipaven- 
to che dannaggio degli Semifontefi ,di che p re fo ferie 
per Metter lo Confolo gran baldanza , inoltrofli q 
giun- 
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giunto alla Porta di Borgo incontanente quella bat- 
tagliò , ove per buona pezza ebbe grande contefa, 
pure con alquanto di Tuo fangue ferme acquifto , e 
tuttoché alcune torri di quello fcfi'ero alcuna refi- 
ftenza.vido la mala dotta anco elle appo non mol- 
to in mano di Mefler lo Coniolo poferfi, onde meno 
egli tutto etto Borgo in fuo fervaggio , perocché altra 
tortezza per di dreto, che il. doflb delle cafe non 
avea, affbrzollo e con la miglior parte dell'ode ri- 
coverovvifì , non reftando però tenere guardati gli 
altri palli , donde gente o vittuaglia in Semifonte 
avefle portato valicare . 

A tal dotta ftè più dì la terra , e gli Fiorentini 
fenza gran fatto proficcare, tuttoché fempre ora da 
queda ora da quella parte fi batodafse , perocché 
di Firenze ogni di giugnea nuova gente sì di fan- 
ti e di Cavalieri delie divife , come di Cittadini , 
e nobili donzelli .che voloncariofi di apparare a ve- 
dere quella guerra venivano , e anche molti Nobili 
di Contado , e Cattanì, e altri confederati , e parti- 
giani con loro mafnade, ed amidadi, e fedeli , e 
più magnati vi giunterò da più patti di Italia; e 
nota che per gli Fiorentini vi trafle la più parte 
della bella e buona gente di tutta Tofcana . Ma 
perocché per lo Comune di Firenze non fi redava 
di avacciare a ogni poco per lettere, e mefliMefler 
io Confolo per poter valerli dì quella ode altrove , 
rifolfefì egli importunato di intendere e Capere la 
coloro volontà, e a ciò ifpedì Aldobrandino Caval- 
canti , che in ode con le mafnade del Comune 
di Firenze era, che- porlamentafse con gli Semìfon- 
tefi , e per parte del detto Comune di Firenze e ài 
lui ancora ofterifse loro ogni orrevol condizione, 
purché con ficurtà del Comune di Firenze a qualun- 
que accordo venuta lì fufse. Onde detto Aldobran- 
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d'ino approflìmandofi alle mura, e fatto cenno voler 
parlare, fu a fola di buone verrettate accommiatato 
lenza pur volere attendere fuo affare. Vedendo 
adunque Mefser Chiarito sì poco verfo di attutirgli , 
fece palsare parte di fua olle dall' altra parte della 
terra, e fece attaccare dalla Porta del Bagnano una 
calda , e feroce pugna, che per grande fpazìo duro e , 
ma per Xù faettamento che ficea la torre che gli era 
l'opra , fa forzato ritrarfi , lafciandone nondimeno gli 
Semifontefi non poco sbaldanzitì . 

Vedendo sì fatti andamenti gli convicini, e con- 
federaci de! popolo di Semi j 'onte , e con quanto ap- 
parato dì guerra 1* olle de' Fiorentini fofle in Vatdel~ 
fi venuto, e confiderarolo più che altri gli Sangi- 
mignanesi ,come quelli, che della vicinanza di sì fat- 
ta ofte non bene lì aflìcuravano , calendogli viepiù 
la fallire propria , che gl' interellì di Semifontesi , fpe- 
dirono loro me [faggi a MelTer Chiarito per a ili curar fi 
dì lui, e rappattumarli con lo Comune di Firenze, 
promettendo deiìltere di favoreggiargli, e molte al- 
tre offerte , e raecomandagioni , e umiliazioni fecio- 
no, che perciò furono dagli Fiorentini in buon gra- 
do accettati ; onde molti altri Comuni fi modero a 
fare lo fìmigliante per loro aflìcuramento , e buono 
flato . E crel'cendo per tali avvenimenti ogni dì più a 
MelTer lo Confolo la baldanza , rimandò appo non gua- 
ri detto MeUaggio a lignificare con ornati parlari alti 
rinchiufi Semifontesi la fua buona volontade, e la 
clemenza del Popolo, e Comune di Firenze, quale 
Meffaggio non meglio che la prima fiata sì fa fvilla- 
neggiato e maltrattato. Ora veduto Metter lo Con- 
folo non poter quella gente nè per lulinghe , uè per 
minacce attutire ,difafperato di ottener condizioni, e 
veduto la Terra forte , e gli nomini oftinati , e coti- 
fideraio per fervigio dì fuo Comune edere neceffa* 
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rio quella guerra ultimare , rifolfelì intendere agi' im- 
boli) , che tramò una tradizione , ma male colpi fuo 
intendimento, per le fequele che addivennero , dello 
che ne faremo incidenza. a/ .-, : v 

Incidenza d'alcuni fatti . (li I ' • / 1 

Aveva la Comunità di San Donato in Poggio, co- 
mecché con Semifontesi confederata, mandatogli per 
foccorfo di quella guerra alcuni pochi baleftrìeri . e 
quelli fotco uno degii loro primati uomini vocato 
Ricevuto di Giovannetto ; coftui con lua compagnia 
era dentro di Semiforttt a ditela di più latori- iftato 
merlo, ed in particolare nella Torre del Lione-, ora 
Mefler Chiarito comecché fagace e avveduto che ei 
fotte , adocchiata la coftui peribna, furfe altrove per 
uomo di non intiera fede conclamo , tentò , e non 
in vano , eon eflb lui tradigione , c così per menamen- 
to di un fuo deftro famiglio fece prima con isbracìi di 
larghe promefìe detto Ricevuto di Giovanetto da 
San Donato in Poggio accileccare, e fra le altre gli 
fe impromettere di farlo francare in Firenze di ogni 
incarico e gravezza in perpetuo lui , e tutta fua /chiat- 
ta , ed ebbene, che tornandovi più egli di guardia, 
metterebbe la Torre , e la porta in Tua mano, peroc- 
ché a un dito contrailegno lì accoltale con fua gen- 
te fingendo combattere , che con poco contado fa- 
rebbe metto dentro; lo che appo non molto feguen- 
do, e venuto l'otta del trattato, aocoftofli Metter 
Chiarito credendo entrare. Ma gli Semi fontesi , che 
del fatto fufpicarono , vi accorano , e difcoperta la 
tradigione fu per eili Semifontesi uccifo lo traditore 
con alcuni altri, che vollono difenderlo ; e perocché 
gli Fiorentini appoggiate le fcale di già ripìvano, ed 
alcuni altri facevanoYorza di fcalzare le mura, e rom- 
pere le porte, fu ivi battaglia afpra,e crudele, che 
per. infino a giorno chiaro duroc ; ma venutone lo 
C j lu- 
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Tn quello mentre parve a Metter Io Confalo, pri- 
ma che la fortuna della battaglia cimentare , tentare 
di nuovo li volontà degli Semifoatesi ,e a ciò ifpe- 
dì per la terza fiata io prenominato Aldobrandino Ca- 
valcanti , con ordine di non reftare per verun modo 
di cofa , che giovevole giudicato per quella Terra allo 
accordo indurre.e che per parte del Comune &\ Fi- 
renze , e fua , ogni onefta e amorevole condizione 
ofl'eritlegli, pure che quegli popoli alla dovuta obbe- 
dienza del Comune di Firenze tornati ero ; e ciò fa- 
cea Metter lo Confalo , perocché ben conosceva , 
che non pigliando la Terra a quel tratto, non molto 
più tempo potei ivi con fua otte faggiornare . 

Andò egli, ed accodatoti alla Torre, fe per un fuo 
tromhadore chiamare lo Capitano di quella, quale 
per nullo modo volle afcoltarlo, le prima non gli ve- 
nia per In Signore e Confale permetto ; onde man- 
datone allo Palagio novella, vennero a ciò quattro 
Anziani uomini dentro la detta Torre per udire ciò 
che detto meffàgnio clponea;lo quale metraggio con 
ornate e brevi parole bene fua imhafciata ditte, e 
tali e tante furono le ragioni , che agli SemifouCefi 
diede di doverti accordare con gli FtortHtim , che 
appo Io avere lo detto Capitano , e gli detti quat- 
tro uomini piò tratti mandato dalla forre al Pala- 
gio a portare e riportare propofta e rifaofta, diede- 
ro per conclusone ,che volevano infra di loro in 
pubblico contìglio favellarne, e che in due ore s- 
rieno ultima rifaofta di loro volontade riporta- 
to, e con tale rifoluzione !o accommiatarono. Udi- 
to Metter lo Confalo quanto detto me (Faggio ne a- 
vea riportai», giudicò bene per alquanto attende- 
re, ma non però tettare di fue genti fchierare, ed 
allo affai ta dilporre , per maggiormente dare alla fus 
parte dello accordo caloria . Ma mentre che le 
O 4 gcn- 
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genti de' Fiorentini fi andavano preparando per la 
battaglia dare, gli SemifonteJÌ lì congregavano in la 
piazza dello Palagio per parlamentare fopra di loro 
affari, e per rifolvere quale meglio partito fofle per 
loro pigliare . 

Incidenza lii alcuni fatti . 
Era fiato eletto dal popolo di Staffante , fecondo 
loro coftumanza , in quegli tempi lo nuovo Signore 
per reggere lo deputato tempo , e quello fi era uno 
degli loro più reputati, e faggi uomini della Terra 
.vogato Scoto, uomo inbuondato degli affari della 
guerra intendente , e nota che quello Scoio, di cut 
parliamo, sì è lo primo uomo, che dinoltra fc biacca 
oviamo lume, ficcome a fuo luogo faremo menzio- 
ne. Ora offendo, (iccorae aviamo detto, ragunatofi 
lo popolo tutto alla piazza per la parlagione fare, e 
compariti lo prenominato Signore accompagnato da- 
gli cinquanta Rettori > e Confoli , ed Anziani, e al- 
tri di comune uomini, difcefe con tale compagnia la 
fcala addobbato della in ioni a e tocco in capo {igno- 
rile , ed in ringhiera a fuo luogo adattatoli, parlò 
coi) . 

Se colla diflruiione della patria lo morire oggi 
tutti ne apportane appo i pofteri rinomanza, nullo 
dubbio ho , prudentillìmo ed amato popolo , che la ma- 
la dotta noilra farebbe troppo più leggieri dì quel di' 
eli' è pefante, perocché con una corta fatica gua- 
dagneremmo una lunga mercede . Ma troppo (ìa da 
fiere, troppo Ila da folli uomini il volere degli dua 
partiti allo peggiore appigliarti , e con tanto dannaggio 
tanto brobbio acquillare . Io ho , come tu fai , fotto 1* 
armi di Federigo molto di mia etade confumato, e 
conofeo per ìi'pcrienza gli eventi della guerra riu- 
feire troppo più dilfimili da quello che paiono, o 
per meglio dire che inoltrano . Però poiché a Dio , 
i e a 
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e a te è piaciuto di promuovermi nello tuo (ignora- 
to ,e giudicatomi atto in cosi travagliato feggio a tan- 
to pefo portare, grande in vero fallanza farebbe la 
mia, le di ciò, elle per tua- e mia utiiitade couofco, 
non mi fcaricaifi. Onde fpinto da folo desio di co- 
rnuti giovamento , fono sforzato dirti con quel do- 
lore , che quelli occhi ti inoltrano , che la caufa no- 
ftra è difperata , e che cofa più utile non è per noi ■ 
che procurare con gli Fiorentini accordo , perocché lo 
fperare di difenderci (ì può piuttofto per gli temera- 
ri dire, che per gli avveduti credere - Vedi quan- 
to e come fallono gli giudici l,o(tri ! Noi aviamoda- 
toci a credere, che nella lunghezza della guerra con- 
fiftefle lo noftro bene , ed ora vediamo per efperien- 
za quella edere (lato lo noilro male, perocché ef- 
fendofi in quello gli Fiorentini chiariti, che li mof- 
fa per noi fatta non altro fondamento ha avuto , che 
la fola noftra caparbiaggine , e che veruno di que- 
gli, dì chi loro temevano , fi è per noi moilb, ha fat- 
to sì che fenza nullo rìfpetto ci panno con loro a- 
gio, e a loro piacimento opprimere, non avendo 
di che temere. Onde perciò gli Sangimign'ianeft , in 
chi tanto per la vicinanza fperavamo, fi fono motti 
per loro utiiitade a procurare con gli Fiorentini com- 
pofizione, antivedendo la noftra vicina perdita, il 
di della quale farebbe la vigilia della loro ; oltre di 
quello noi fiamo di gente (cernati , ed a loro fempre 
ne abbonda; di arnefi da guerra, e di vettovaglia noi 
liemo allo eftremo , e non avìamo in chi fperare , 
e loro campeggiando ne hanno fempre maggior do- 
vizia; aviamo oltre di quello infino ad ora più tratti 
villo , che prode riufeìta hanno le noftre armi fatto 
contro le loro .perocché male perdemmo ìaliafi/a, 
peggio perdemmo lo Borgo, e con lo peggio fem- 
pre contro di loro ne fiamo andati; non crediamo 
ora 



con li vita e la patria ancora ogni rinomanza del- 
lo effer noftro ? Io dico quello , perchè cosi Tento , e 
così giudico; nulladimeno fono Tempre parata a Te- 
guire ogni miglior configlio ,che dalla prudenza vo- 
ilra venga proporlo. 

Con quelle e limili parole fini Io Signore lo Tuo 
fermone , al quale fuccelTe vario e diverTo bisbiglio , 
quando Metter lo Turco rizzatoli difle: 

Se noi aveflimo, Signore , e popolo diletto, a pi- 
gliare l'armi ora, e trarci dal vafiallaggio del Comu- 
ne di Firenze , efami nato la moltitudine di Tuo po- 
dere allo awenante dello noftro, nullo dubbio è, 
che eftrema follia farebbe Io penfarci ; ma giacché 
lo fatto fi è così r/afcorTo , e che a dotta tale fiamo 
venuti , con brieve diceria , e con portenti ragioni a 
catuno moftrerò, lo partito di tenerli, e di difen- 
derli efTere non foto lo più Talutifero per lo vero , 
e folu Tcampo noftro, ma di cftrema necilladc quel- 
lo impugnare, ed in quello ogni noftro bene confi* 
fiere. Confiderate prima, che fanz.i cagione veruna 
noi ci damo folle vati contro lo Comune di Firenze, 
dello quale pernoftra mera inquietudine eravamo di- 
venuti fuddiri, poiché do chi era di noi diritto Si- 
gnore gli lìamo flati liberamente donati , e con quan- 
to brobbio>e dannaggra di Tua Magnifìcenzia quella 
poterla ne aviamo cacciata ; come fiamo ancora 
ad armata mano infettando gli fuoì diflretti più trat- 
ti cor fi , ed ancora con ruberie, arlìoni, micidj , ed 
altri mali affari in tanti e tanti modi oltraggiatigli , 
Quanti e quanti fedeli , che pacificamente gii obbe- 
divano , a Tom moria noftra fe gli fono rubellati ; in ol- 
tre con Santfi , Sangimignantfi , ed altri di elio Co- 
mune di Firenze manifefti nemici ci fiamo con ta- 
glia legati , ed in Tomma come a Tua , e noflra , e di 
ogni popolo con gli notti- i mali 
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diportamenti a malo partito. E credete voi , o per 
dir meglio , parv' egli lo noftro peccato tale , che per 
quale fi ti a fonimeftione gli Fiorentini ci perdonatilo 
mai, anziché meriti perdono? Crediate pure , che 
eglino ci promettono larghi patti , perocché male io 
affetto contro di ooi fi (movano , che non la clemen- 
za gli muove, ma ia mala dotta per gli tanti bollo- 
ri , che a loro dannaggio nuovamente f urgono ;e fé 
prometto Io perdono ci dell'ero lo gaftigo , a qua! fo- 
ro appelleremmo noi di loro dislealtade, ovvero chi 
ci amminiftrerà ragione ? Quando la onta , che lì fa agli 
fupremi , trapafta lo termine della perdonanza, deeli 
anzi difenderla e foftentaria con 1 armi «che fidarli 
di loro, o di loro ariate moine, e lufinghevoii, tali 
quali fono quelle degli falfi Fiorentini . Ma diciamo 
che ci perdo 11,1 fiero , quali meritano di trattamen- 
ti gli rubelli recuperati, quali nomeranno noi? A 
perire aviamo o sforzati o comporti; ma compofti 
periremo con ignominia e fcherno , e sforzati con 
gloria, e rinomanza non meno che la vita agli ver- 
tudiofi defiderabile. E' pari così agli arditi come ■ 
agli vili uomini aver terreno dove eflere fepclti; 
ma non è già pari la fortezza del cuore di fapcr 
morire, e non fi vuole sì negli profperi come ne- 
gli contrarj avvenimenti nè ogni cofa fprezzare , 
nè d' ogni cofa temere , ma in quello ed in quel ca- 
fo con lo accorgimento bene giudicando temporeg- 
giarli. Sono bene ancora io di parere, fìccome gli 
sieri , che molto agli Fiorentini caglia quella guerra 
bene ultimare, ma dello fuoco n'olirò ne hanno og- 
gimai veduto l' eiìto , ma non di quello , che alle 
confina del Mugello, e dello Casentino lì accende. 
Perocché Io Signore di Cambiati , che tutta la con- 
trada della Valle di Marina infetta con altre di Aie 
auiiftaiii Terra allo Comune dì Firenze inimiche tut- 
te 
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te fono fot Co le armi, e grande ift rapicelo diregna 
agli Fiorentini dare , che tutto noi utila , e fe noi 
a quello tratto refìftiamo, come renderemo, più 
loro che uno o dua di non pofTono contro di noi 
Soggiornare . Perchè vogliamo noi adunque Spaven- 
tarci di quell'armi) che offenderci non pofTono, e 
alla fede di uno iniquo popolo fopporfi nella fere 
di difperdere lo nome noftro nutrito ? Io ho detto 
quanto tengo , e quanto credo , e fono apparecchia- 
to a mille tratti morire piuttofto che mai a parla- 
menti di accordo piegare, e fezaiamente dico, cha 
fino che averò fiato , mai condefcenderò allo arren- 
dermi, con fermo proponimento di voler libero mo- 
Tire , o Ubero vivere. E quello detto fede. ; - 
Allotta uno degli cinquanta Rettori vocato MefTer 
Suonarato Orlanainì di lerufalemme , uomo fra efll 
degli piò reputati per lettere > e fenno, foggiunfe, 
giacche fe altra ftrada per liberarli fi folle veduta, che 
quella della difefa , volentieri la accetterebbe, ma, 
giacché folo io quella fi polca Sperare , in quella vo- 
teti fondarli , e che però elfo approvava la Sentenza di 
MefTer Io Torco, e Seco era di parere di difender/i ; 
che fe le vittorie conlìfteiTero nello numero degli 
combattenti , ognuno Saper fare di conto a chi le do- 
vettero toccare; ma perocché gli fuccefll della guer- 
ra dipendono la maggior parte dalla profpera e av- 
verta fortuna , oltre lo parergli la Terra in affai buon 
grado , era di parere di affettare lo affatto , e che 
gli Fiorentini farebbono fempre allo accordo venuti . 
Ma Ugolinello Berardon't e Ridolfino ambidue Seden- 
ti Confali, e più e più altri Rettori , e Sindachi, e 
favj uomini, e maggiorenti dello popolo con vario 
bisbiglio proponevano, e lodavono ora ,1' uno ora l'al- 
tro partito da dovere pigliarli , e perocché alcuni vo- 
levano patteggiare , alcuui difenderli , ebbe ivi infri 
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di loro grande contefa -, ma la più parte , per quan- 
to ritraemmo , allo accordo (mentirà , e già aveva 
piegato , e folo mancava della forma del capitolare , 
e a ciò depotavano alcani Varvaflbri , e favj . Ma 
mentre che gli Semifontefi (lavano così infra di-lo- 
ro divifando dello modo e forma come avere con 
gli Fiorentini loro convegnenze , parve a Metter lo 
Confuta grandtflìmo vantaggio cominciare la zuffa , 
iperando per tal via di meglio neceflUargli allo ac- 
cordo , perocché la gente aveva ifchierata e di com- 
battere volontariora , vedea la Terra in malo tifato , 
nullo uomo alla ditela , e molto ancora sì gli rincre- 
fcea inutilmente quella giornata contornare > fìcchè 
da sì fatte cagioni dette drento , Allotta fentitofi per 
quegli di drento lo rombazzo , fermò lo parlamen- 
to , e catuno abbandonando la piazza traile alla dite- 
la t e per alcuno degli più franchi affacciatiti vidde- 
ro gran parte degli Fiorentini alle mura addoppati, 
ed alcuni gii avere appoggiate le fcale , e far prno- 
va di rìpire . Quivi gli uni e gli altri accaniti comin- 
ciarono battaglia afpra e crudele, ove quegli per 
valicare, quefti per contrariargli, fi arrabattavano; 
e tuttoché Mettere lo Confalo avelie cominciato lo 
a/Talco con animo piutroflo di attutirgli , che di vin- 
cergli, villo la fortuna profpera , e in qualche par- 
te gli Semifontefi cedere , rifolfefi feguitare la bat- 
taglia , e lo fatto dello alTalto dovette pattare prelTo 
che in cotale modo ■ 

Era iftato meteo alla guardia della Torre dello Lio- 
ne , appo lo fallo commefso per colui da San Dona- 
to in Poggio , Vallentre Berordi da Fogne , quegli , 
per cui fi aveva non moiri anni prima lo Cartello di 
Fogne al Conte ^Alberto ribellato , e quegli ancora , 
fotto lo cui Signorato la feconda follevarione dei 
Semifantefi aveva avuto cominciaoienw , uomo, co- 
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me facemmo menzione , fiero , e ardito , e di fìsica 
etacU, e per gli alti a (Tari di inbuondato fermo e 
ardimento, e quella detta Rocca oltre allo polli bile 
difefe , e benché gli Fiorentini fi fofsero da quella 
banda non poco inoltrati con buono fiorino di pai- 
vefarj armati di loro targoni , per tettoia fare a grofsa 
gualdana di ribaldi , che ivi in ricalzare le mura sì fi 
adoperavano, grande in ogni modo difefa egli vi fece; 
ma alla fine gli Fiorentini vi avevano grand' aper- 
tura cavata, e iarebbon© valicati; ma la Rotea, del- 
io Capo del Bagnolo molto noiamento gli diede » 
perocché lo Capitano di quella) che di l'opra lo Caf- 
fero ogni cofa b alia va , bemva a mano làlva ognu- 
no, ed anco gli Semifontejì per di drento con pie- 
tre e arme di afte » e altro molto gli contrariavano, 
e fu ivi carnaggio inbuondato per gli Fiorentini. 

Ma perocché gli Semifontejì avevano veduto da 
quella parte la Terra loro per le tante battaglie molto 
(cafDnata > sì avevano per di drento provvifto con 
fofsaggi, {leccati, e baftire , onde grande intoppo 
alle genti degli Fiorentini , che da quella parte pu- 
gnavano , rendea , Dalla Porta al Bagnano, vi avevano 
gli Contàlbern non poco dannaggìo fatto , ed anco 
dalla Poflier/a di Santo Niccolò per alcuni Varvafso- 
ri nobili Cittadini di Firenze fieramente fi combat- 
rea, nè reflava lato veruno di quella male avventu- 
rata Terra, che non filile altramente tormentato; 
ma più di ogni altro la Rocca, ovvero Fortezza del 
Capo ilei Bagnolo , intorno la quale fi aveva caccia- 
to lo proprio Confolo con la migliore , e la più ardita 
gente di tutta (ita olle, ove fé egli e di fuo fenno, 
e di Tua mano ottima Capitaneria, e vi aveva quel- 
lo altre fiate mentovato Aldobrandino Cavalcanti de 
buoni, « gentili uomini di Firenze, che gran pro- 
dezze fopra di ogni altro Fiorenti»? fe a quel trat- 
to. 
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to. Ma Io nomato Daniello di Tatticone di fa Io Of- 
ferti con verrette e pietre ber za va ognuno , che in 
fa le mura di falìre fi provaffe , e s 1 fittamente 
fpelfeggiava , che MefTere lo Confolo confefsò poi 
con fua bocca , che credette un tratto dovertene ri- 
trarre con non poca vergogna , e dannaggio fuo , e 
dì tuo ofte, e del Comune di Firenze ancora. 

Intanto gli Fiorentini pugnando, e gli Semiftmteft 
difafperati di trovare più con elfi patti ■ non reità- 
vano per dt drento di accorrere ora in quella, ora. 
in quella parte , e non (blamente gli uomini atti alle 
armi , ma ancora le femmine , e vecchi , e piccioli 
garzoni parte trafporcati dalla fmania . e parte dalla 
curiofitade ; ma in fatti gli Fiorentini, come più di 
tramerò > e in migliore e (fere , rinforzando tuttavia 
la zuffa e Io affai to, falgono da più latora fopra le 
mura ', altri per la porta già rotta valicano , e gli 
Semìfontefi così fmagati , e già di loro follia cogno- 
fcenti , cominciano a fmarrirfi , e all' ìmpeto non 
renitenti a ritrarr! , e la difera abbandonare , e chi 
in Palagio , e chi per le Torri , e chi per le Chìefe a 
nafcondcrfi , molti e più altri dallo carnaggio fpro- 
vati ricorrono, ficcome addiviene alla più parte de- 
gli afflitti , agli aititi Divini . Entrano in Chiefa ^rag- 
gonne Io CrocefilTo, e con elio lo Chiericato > cor- 
rono piangenti, e ^Ingozzanti alla porta, credendo 
con tale pietofo atto gì' infuriati vincitori placare, 
e gridando con grande, e (marnante dolore miferi- 
cordia, fperano clemenza trovare ove gli parea non 
meritarla . Allotta comparfo ivi lo Signore con gli due 
Confoli, ed altri Anziani, e Clerici con Croci, e 
b'anture in mano, gittanfi agli piedi di M elle re Io 
Confolo , che ivi era, per mifericordia ottenere, 
ove trafle tutte femmine e popola infinito, e di- 
farmandofi , e gittando ogni arme per terra , e con 
co- 
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ccreggie at collo e sbaldanziti gridano piatae pia- 
tae, lo qual atto sì fu per gli Semifonteji di no» 
poca utilitarie a quel tratto; perocché avendo Mef- 
fer lo Confalo fuora di ogni luo credere vinto, ma- 
lamente afientia a perdonare loro tali e tanti mali 
portamenti, quali avevano misfatti allo Comune di 
Firenze, e già fi era per alcuni foldati Fiorentini 
cominciato a uccidere e Taccomannare . Ma fendo 
Mefser Io Confolo per cotale atto commufso , e 
ancora perchè i più grandi Caporali, che feco avea , 
Così pregaro, argenti della Terra, e uomini di efsa 
a fua dilcrezione ricevere , e tutto in fuo piacimen- 
to menare, eccetto le vire degli popoli danneggia- 
re. E nota quanto la folle grandigia , o vero inten- 
tato ardimento di alcuni tracotati uomini ignoranti, 
apporti allo pubblico dannaggio .. Avea Melser lo 
Confolo difegnaio, f e con la parlagione fi concor- 
dava, di contentarli di dodici primati Semifonte(t 
per ìftatichi , e che drento elfi Fiorentino Rettore 
ricevefsero, e con quegli dodici ogni convenienza 
a Città ftipuhre, che amorevole fpe.ravafi . 

Ma veduto la fortuna profpera , avea Io animo 
voltato,, che per all'alto vincendo, ogni e qualunque 
cofa diftruggere .faccomannare , uccidere, ed ardere 
per agli altri popoli efemplo dare, e di quegli loro 
fal'anza pulire , onde per le tante preci di tanti e 
tali allenti perdonare loro, con condizione perù, 
che per ficurtade, e oliervanza di quella ne volea 
in mano iftatichi , e primaiamente lo Signore della 
Terra, allo che fu per alcuni primati di Semifonte 
pili natamente > ancora che vinti , contrariato , percioc- 
ché potea ancora in loro la riverenza di loro digni- 
tade. Alla fine Mefler Chiarito importunato da mol- 
ti, contento!!! degli due Confoli, quali ebbe, e cosi 
£n lo tatto quietato ; e ciò addivenne per Io impru- 



dente configgo , o piutcoflo malvagio intendimento 
di quegli pochi , e male de*li affari di guerra fcien- 
ziati uomini 0 per covidigia, o per tracotanza, o 
per Follia checché fi rafie . Con tale rifcontro vali- 
ca Mefser Chiarito entro la Terra , arnefato con ghia- 
zanno e foprasberga , ed alla piazza giunco , ivi ichie- 
rò lue genti , e nota che alcuni di quegli , per cui 
li volea poco dianzi più toflo morire, che di arren- 
derli favellare, furono nella mala parata gli belli 
primi a pofare le armi , e mifericordia chiedere . 
ifcco quanto può negli male avveduti uomini un 
poca di favorevole e ritrofa fortuna. Entrato dren- 
to , e alla piazza fue genti fchierare , mandò con 
Un Tuo trombadore uno Coneltabole alla Torre del 
leone , che ancora per gli Semifonteft fi teaea a chie- 
dere quella 3 Vallentrt Berardi , che la cardava 
quale malamente fedito di verrette per ordine degli 
Rettori e Signore confegnolla , e tifciffene 

Solo la Rocca, o Fortezza di Capo del ' Bagnuola 
reltava ancora per gli Semifantefi , eutro la quale 
aveva rifuggito la più parte della buona gente della 
lerra, e quella par modo veruno rendere volea- 
no.e più torto che nò di' Copra lo Caffero con ver- 
rette, e frombe, e pietre, e dardi gli Fiorentini, 
ene jn piazza fchierati erano, danneggiavano, e 
non meno quegli, che fu per le mura, ovvero per 
le altre rughe della Terra camminavano; dello che 
tenendofene Mener lo Confalo non meno oifefo, 
Che beriato , mandò Aldobrandino Cavalcanti a mi- 
nacciare que^i aframente, ed in particolare lo Ca- 
porale di e/Ta, che, liccome altrove dicemmo, fi 
era Damilo d. lanìcone dal Bagnano, lo quale Dai- 
nello Cernendoli dalle parole di detto Cavalcanti vil- 
laneggiare , nfpofe con le armi , e con quanto altro 
POtea; d» che fattone Me/Ter Io Confolo oltre mo- 
do 



do cruceiofb, chiamoe a fé tu Signore, e Confali s 
ed altro popolo , e di male animo moiìroflegli , Te di 
fatto la Rocca, e gente ili ella refettori fe gli fólTe. 
Onde trovandoli ivi . Merter Alberto Signore delia 
Comunità e popolo di Santo Gì mignatta , che T ciìme 
fopra facemmo menzione, evali per lo bene di Tua 
Terra con lo Comune di Firenzi rappattumato , in- 
tercefse da Mefser lo Coniblo , che prima che più 
oltre procedere , volefse a lui della Rocca ortenere 
la cura lardare, lo che sì fu fatto. Andò Mefser 
Alberto predetto , e con elio lo Signore della Ter- 
ra , ed alcuni degli altri maggiorenti, e richiefto lo 
Dainello, quello con affettuole parole pregarono a 
non voler lenza alcun benefizio iuo fare a tanti po- 
poli dannaggio, perchè non volendo quella Rocca 
agli Fiorentini rendere, male fequele per Dio per 
gli già vinti Semifàntefi avvenire ne potevano. Al- 
lotta lo Dainello fatto la Rocca fpalancare , fu la 
porca di quella corazzato comparfe.e dil'se convoli- 
no alla ottima fede fua non ad altri quella, Rocca 
cedere , che a chi congegnata avergliene , ma poiché 
cosi importo veniagli , averebbe fatto le comandaroen- 
ta;. dello che pafsarone novella alla piazza , inni t rolli 
Mefser lo Confolo con alquanti di Tua uomini , e 
giunto avanti la Rocca, vidde quella (palancata , e 
lo. Dainello ivi in atto umile, quale prelenta tofi a 
Mefser lo Confolo davanti , difse aver fatto di ren- 
dergli la Rocca quella renitenza , che a fedele e ono- 
rato uomo sì fi convenia, per avere agli Supremi 
con ottima fede promefso di entro morirvi > ovvero a 
Iofo nome tenerla , e fe da eiìì in contrario impello 
non gli venia, così avere feco ftefso dererminato 
piuttoito che a veruno altro lafciarla; ma poiché per 
loro avverfa fortuna , ovvero per loro peccata così 
venivano giudicati t e che dagli Supremi fuoi aveva 
D a ordì- 
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prd ;>c di confegnarla, cosi facea; e porgendogli le 
i Jiiavi ,diffe quelle efsere le chiavi della Rocca, e delle 
1 uc'ie vittuaglie , e muniiioni in così travagliati fiic- 
yi'jli retategli , e con brieve ed ornato fermone 
Sfregò Mefser lo Confolo, e g'i altri primati, e mag- 
C Drenti Fiorentini a compatire la innocenzia di tanti 
buoni, ed efsere catuna Terra e Popolo agii avveri! 
fvemi della guerra (ottopodi, e doverli le generofe 
operazioni ancora negli vinti lodare, e le in prò 
della liberta riverire, e più , e più altre limili pa- 
role difse lq predetto Daniello, ed appo elìbifii a 
con non meno fede lo Comune di Firenze fervire , 
quando da efso , o da chi che fi fune altra Comu- 
nità , o Signore impiegaro fufle; e poiché così efse- 
re a Dio piaciuto, e gli Fiorentini avergli dati per 
Signori, per tali volergli ricevere, e riconofcere , 
Allotta Mefser lo Confolo quelle chiavi prete , e 
con parole di onorato intendimento le azioni di det- 
ta Dainello commendò , e dine , che gli uomini , che 
bene e fedelmente fervono , e operano, devono an- 
fora dlgl ! inimici efsere accarezzati e ben trattati; 
però che darebbe di Tua fede, fenno , e valenzìa 
pgti Confoli , e Sanatori di Firenze contezza , e in ol- 
tre donògli un monile di oro con medaglia penden- 
te con lo Gìglio, infegna dello Comune di Firenze, 
e alla prefenza di tutta fua olte molto lodullo , e 
molto dille di fue prodezze e fede, e acconiiatollo • 
K quello lì è quanto aviatno, o polliamo dire degli 
avvenimenti della guerra infra il Comune di Firen- 
ze, e la Terra, e Popolo di Semifonte. 

Aviamo detto delle fequele.che furono appo che 
la Terra , e Popolo di Semifonte divenifTe per do- 
ingione degli Contalberti dillrettuale dello Comune di 
firenze , e della prima , e della feconda finta, che per 
gli Fiorentini gli fufle fatta ode fopra , e della guerra , 
e fooi 
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è Tuoi avvenimenti con la prefa di quella; ora dU 
' remo di alcuni fatti appo la detra prefa, e delle con- 
venienze infra Fiorentini , e Semifontefi fatte > 

Ottenuto che ebbe Metter lo Confalo lo liberei 
dominio di tutta la Terra e Popolo * e ancora For- 
tezze di Semifonte , mette in prima buonà parte di tutte 
fue genti entro la detta Roceà del Capo del Bàgn'ualo t 
e lo io mi gli ante fe in alcune Torre , ovvero Forre^- 
4e di quella, ed egli appo lo avere ad ogni e qua- 
lunque cofa provveduto* entro Io palagio tutto vin- 
cente) e baldanzofo entroilene, lafciando però di 
fua offe parte dentro, e parta fuora della Terrà bi- 
ne attendata, e bene ordinata^ Ora vinta la guerra 
e in tutto e per ruttò le forze de' Semifontefi abbat- 
tute, mandonne tolto agli Confoli e Sanatòri di /■'/". 
¥tnze novella, e inaiutò per più a pieno fua gran- 
dezza magnificare gli due Con foli Anziani di Sitai f 
fonte, che per ìftarichi avea ricevuto, gli quali Pi- 
rorno Cbintolo di itidolfino , e Ugolincllo Berardo::; ; 
gli quali molti e più giorni in Firenze fterono; ove 
bene furono accarezzati, e dagli Fiorentini bu>> ■! 
trattamenti riceverono, e quelli due uomini di ciò i 
che in nella guerra* e meli amento di quella era pal- 
fato , minuta contezza agli Confoli , e altri della Li: 
tà di Firenzi dierouo j dello che per la Cittade . e" 
per lo Contado grande letizia, e grande fcampanij ■ 
e lumiriarj , e falò fe ne fece , e a Semifonte moiri - 
molta buona gente di Firenze, e di altronde Vi tra ì~: 
per quegli fatti, e quella Terra vedere , e lenovc;!-; 
e fequeìe di quegli affari pienamente intendere * pe- 
rocché molti a mala pena pateano credere quelle efser i 
vere , fappiendo quale e quanta guerra avevano qùc - 
-gli Popoli per lo addietro alla Città di Firenze fard ; 

Allora Mefser lo Confolo cominciò a trattare ■'< 
Capitolazioni con gli Semifontefi, gli quali Stmì fin- 
to J *I> 
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te fi pretorio per loro parziale , ovvero arbitro, e per 
loro parte tenere lo prenominato Mefsere Alberta ' 
di Santo Gimignano , e fpacciar.amente compiloflì una. 
lunga carta di più e più Convenzioni , e capito- 
lazioni, e convennono lo detto Mefsere Alberto, e 
lo detto Mefser Chiarito di moke e più cofe Fare, 
e dyerfì fare infra gli Semi fante fi , e gli Fiorenti- 
ni , * flahilirono , che per gii Srmi fontefi , prima che 
di veruna conveguenza notizia avere, fi duvefse In 
tutto e per tutto diroccare , e appianare la detta 
Rocca, ovvero Fortezza del Capo del Bagnuolo , con 
ogni mura, e fofse, e torre, e tutte lue apparte- 
nenze , e fortezze , e dalla Fonte per inlìno alla 
Torre del Lione nullo muro lalsatfi , e quello fatto 
appo tre dì quella concordia aprire X« di quella 
condizione, o dì quelle tali e tante, e quante vi 
fufsero entro, si lo Signore, sì gli Confoli, e Ret- 
tori , ed Anziani , e altri Capi di loro governo du- 
vefsero tanto quegli di dentro , quanto quegli di fuo- 
ra della Terra pigliarne in nome di ognuno per la of- 
fervanzia giuramento, che così volle lo detto Con- 
falo di Firenze, e lo detto Signore di Santo Gimi- 
gnano per gli dcfii Semi fontefì farli , e tenerli ; e fo- 
pra di ogni altra cola doveisero avere diroccata , e in 
tutto e per tutto appianata la detta Rocca, ovvero 
Fortezza del Capo del Bagnuolo, t per nullo modo ave- 
re mancato; e quello non f.icendo , e non avendo 
fatto, doveteli per gli Saigimignanefi infieme coti 
gli Fìurentini , e altri partigiani loro perpetua e afpra 
guerra agli Setnifonteji fare , e nulla cfcufazione do- 
verli o poterli accettare, ma tutto ciò ofservare.^f 
Ora queftacarta, ovvero iltrumento di convegnen- 
ze peniamolo noi volgarizzare , e qui porre ;ma me- 
glio, e più accunciamente fi addice a noftra mate- 
ria così latina , «orae l' avemmo , efemp Urla , acciocché 
que- 
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quegli clie verranno, e che quella prefente ìftoria 
leggeranno, abbiano i e fappiano più a pieno di que- 
gli fatti , e con più fermezza quegli credino , e per 
veri renghino , ficcome furono . e che per noi fono 
detti, ovvero narrati > quale comincia così. 

Io nomine Putrii & Filii , & Spiritai Sanili 
amen , if in nomine pacis & concordie , 

Cboncordia fatta ìnter Albertum àe Monceaùtolo 
*Dominum Sancii Geminiani ex una parte, & Clari- 
tuin Piglii Confuterà Mercatorum Florentinornm ex 
altera , ab eis Jìmilìter compofita fuper fatto ir dl- 
fcordia inter Florentinos ir Summofontenfes , if 
eofdem Florentinos ir SanQigiminianenieS , talis eji . 
Quod Fiorentini omnes a XVI. annìs fupra ujque 
ad feptuaginta annos bona fide fine fraude iurabunl 
faper fantta Dei Evangelia falvare (r cuflodìre per- 
petuo Summofontenfes majculos ir fem'tnas , Eccle- 
jiajìicoi & Lai coi , eorum Jcilicel perforisi, ir eorum 
bona & itira , ir otnnei fubditos eorum ubicumque \ 
babent ; ir hirabunt praeditti Fiorentini Sanfligi- 
minianenfìbus omnibus cafiri, ir curtis, ir dijlri- 
ttui perpetuo pacem & finem , non reddere melutn 
meritum per je, vel per alias prò fe, prò adiutoria 
quod battenti! fecerttnt Summofontenfibus ; & Confa- 
le: Fiorentini , qui modo funt , fpedaliter iurabunt re- 
bantiire vel rebann'tri fdcere in Parlamento Communii 
Civitatis Florentie omnem perfonam de caftro , ir 
eurte, & dìjlritt'.t S.mctì gi mi ninni , ut fini (alvi ir 
Jècuri in rebus ir perfonis per Civitatem Florenti- 
nam , ir eius dijlritlum , & hoc totum de fatto San- 
éligiminianenfium , ir curtis, ir dijlrittus , mittent 
vel mieli, ir fcribi faàent , quod Conjules , feti Po- 
terai , vel Rettor Communis Florentie venturi tene- 
antur ita ob/ervare ir firmim tenere , ut fupra d'tttum 
eft i & miclert vel mfti faccre, & fcribi in Confti- 
D 4 tato 
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tuto Jequentit anni , ut eodtm modo teneanttir ; & 
ita de Coiiftieiito in Confitenti! mittere , & fcrìbi fa- 
cere perpetuo tencantitr , qui prò tempore /aerini, if 
non extraere vel extrai facere , nec eontrarium appo- 
nere vel apponi facere . 

Item acquifiam, quod fecìt Renerius Rkafole de 
Vertiite Fiorentini facient vel Biliotto Albercefchi , vel 
Rabbatte de Cuifubuolli prò Ecclejie pretto , quod 
venditore! inde babaemnt . 

Ilem Colono! de carte de Summofonti Laìcorum , vel 
Ecclefiafl'tcorum non permittent ire extra ipfam Civita- 
tem ad babttandum, ir fi exierint inquiniti a Domi- 
no Coloni , Fiorentini facient ipfos Colonos tnqtt'tri ,at 
redeant in ìpfa carte , ir fi non redierint , facient in- 
de Fiorentini ti totani, quod facerent ex Colonis 
Civiam ,fi ita recederent, 

Item omnes prefones , quos Fiorentini vel olii prò 
e'ts babent vel babebunt prò hae guerra , d'mittent ex- 
pediios , ir dimieti facient , ir remittent , & ire per- 
mittent libere quo voluerint infra oclo diri proxt- 

tnos & de Capo de Bagnolo de Summofonta 

ìntegre , & mari, ir foffis , ir turris dejlruSum & 
appianatimi fuerit ad Fonte tifane ad Cantoni , ubi ejl 
domili, ir Turris Leonia . 

Item dabunt quod concordattm ejl vel faerit , ut 
ìnferias continetur, & ubi & qtiatiter inferias appa- 
renti & ìlluà dabunt integre ir dori facient, if 
non tollent, nec talli facient, net permittent ,aut con- 
jentient , quod tollattir aliquo modo; ir fi qui folle- 
re aat contendere voluerint , adìuvabunt inde eos , qui 
ipfam babere , vel ex eo babere debuerint j ir prae- 
dicJrtm babere dabunt , ir davi facient, ut infra 
continetur . 

Summofonfenfes vero prò bac concordia debene 
defcetidtre de podi» de Summofonti cum rerum rebus 
falvi 
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/i/w" , (ir Jècuri , of Japcriits coat'tnetur . In primii 
debent deffruere in tatara Caput de Bagnolo , ut fu- 
perita contmetur , termino infra/cripto , if non fa- 
ciali net fieri facient alìquota fortiam vel aedifica- 
tionem , qua cafirum meri poffìt , if alio! tituros if 
foveas defirullas babcant , if tutti eoruttt rebus fint 
defcenfi infra duos inenfes proxìmos ptift terminarli 
defiriitlionis Capitis Bagnoli complende, liei alio ter- 
mino , aut terminit , qtiem aut quos eli dederint con- 
corditer Confai Communi! Fiorentini , if Confale* JUi- 
litunii if Confale! Mercatorum , ir Confale! Cambia- 
torurn , ir Rtélores Artium Florentie , ir fic ita in 
caria de Sutnmofonte , if eoroia rebus ubi Suromo- 
fontenfes ipfi voluerint , if non extra ipfam curtem 
non tamen cafirum , aut caftra ^edificando . 

Item Summofontenles debcaat effe, if permanere 
fro Communi, if fab Communi Florentie ,ir in dan- 
do XXVI. den. prò /oculari annualiter , if in omni- 
bus aliti , prò ut alti de Gomitata Fiorentino erunt 
if fecerint , excepto tamen quod Milite! , if Ecclefie 
non debeant date XXVI dettar, predittos . 

Item iurabwit Summofontenles falvaré , & enfio-' 
dire Cives Fiorent. if eorum res , ir non offender* 
net offendi facere , ir de fendere ab ornai perfona iafia 
forum pojfe in perfonii , ir rebus t 

_ Item omnes prefiones ,quos Semifontenfes velali! prtt 
ets babent nel habebant prò bac guerra , dimittent èxpe- 
ditos ,ir dimitti facient. ir remìttent , ir remi eli fa- 
cient , if tre permittent liberé quontodo voluerint infra 
Vili, die! proximo! i ex quo Caput de Bagnolo integra- 
liter , ut di ita m efi , deftraftum , ir applanatum faerit . 

Item omnes ìpfos prefiones , quo! Semifontenfes , fiu- 
titi Pro eit babent ve! habebunt pio bac guerra, if 
forum flati coi , if fideiliffores , ir facramentales ,inte. 
Sraliter , if fine Jubtradu a fi libc-rus if expeditoi 
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iabunt ai ducendnm ad Cajlrum £aiu9ig;imìniani * & 
ad cittì arbitri tira quicquid inde voluerit faciendum 
Alberto fupradiSo Damino San Qigi minia ni , po/l- 
quam ìaraments Florentinorum integre ,if fine j ran- 
de faQa faerint deinde ad qaatuor dies proximos , 
iff fui bac forma. Qnod fi Summofontenfes, feti aiii 
prò eh babeant iyfi non fecerint , ir non obfervave- 
rint tatuai quoti in bac concordia conùnetur, qaod^ 
Domina* Albertus eoi otnnes , & q"°s babent , ab omni 
vincalo, & obligatione liberos, & expeditos reddat , 
& reddi faciant Florent. Jalvos , & fecuros apud Vi- 
eniti Vallis Eife infra tertiam dìent primam termi- 
num infraferiptum XV. dierum objervandi primum 
praeeeptum defirutlhnis ,fcilkec Capitis de Bagnolo. 

Jtem concordaverunt predilli Dominai Albertus , 
& Claritus juoì/ Sanaigìminianenres , ir eiascurtis ho- 
mines iurabunt, & integre fine fraudi iuratum ha- 
bebunt de bine ai diem Jabati proximì , ficuti inferiut 
contine tur , if Summofontenfes omnes , qui inipjo 
eajlro vel carte eraat , fine fraude iarabunt , & tura* 
tatti babebunt de hint ad diem Lune proxime totam 
concordisi!! ifiam , & qaod in ea sont'tnetar objerva- 
re , & facere . 

Item Fiorentini iarabunt , & integre fine fraude 
iuratum babebunt ab ipfo die Lune ufque ad olla- 
vum diem proxìmum fimiliter obfervare totam con- 
(ordiam ifiam, & qaod in ea eontinetar, ir ficut 
qnod concordatavi ejt vel erit cum fcriptura, ir f lne 
fcriptura a Domino Clariro predillo , cum prenominata 
Domino A\beno, fea cum Recuvero de Lucardo , ir 
Renerio de Petroio, aut eis prejénùbus prò Semi-» 
ibnteafibus • 

Item infra qaatuor dies pcfl ditla taramenta Fio* 
rende fatta babebtt Dtius Albertus apud fe liberos , 
if txpedttos ab amiti vincalo , & obligatione , quìbus 
Suro,- 
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Suaimofbntenfìbus vel in aliqao tenerentar , omnes ìn~ 
tegros prefiones , quos Summofonrenfes , vel alti prò eh 
prò hai guerra baberent , ir eorttm fiadicos & fideiuf- 
Jores , ir facramentales . 

Iran infra oBo dies proxìmos pofl predìBos quatutf 
dies Fiorentini deponent , ir deponi fac'tent tottim ba- 
vere , quod prefentibus Rainerio , & Recovero predi- 
Bis conventum eft apudeos , vtdelicet perjonas que fu- 
pra ad boc concordatum apud eas quas Dominus Al- 
bertus cum Clamo predillo vtl alto ab eodem Clari- 
to concitato concordaverint . 

ltem faBa bac depofttione fiotta M die vel fecon- 
da proxima debeat fieri preceptam SummofontenfibuS 
a Domino Alberto, ir predillo Clarito , vel alio con. 
fiituto per fe , vel per litteras pubblica! , vel nuntio 
q. Claritus potius voluerit , ut fiatìm inctpiant dis fa- 
re , nec dejtnant prò poffe fine fraude disfare , & Ìn- 
tegre, ut fttpra didttm e/?, ir appianatimi babeant 
di Barn Caput Bagnoli deinde ad XV. dies proxi~ 
mas , ir poft prediBum bavere deveniant ad eos jQi*'- 
bus prò Sumtnofoncenfibus , vel ex S animo fon [enfi bui 
eonfiitutum éji , vel erit infra XV. dies proximos , & 
deftruBo pred'tBo Capite Bagnoli infra tertìum dieta 
proximum debeat bec concordia aperiri , ir Summo- 
fontenfibus precìpi fieramente , at per omnia obfer- 
•oent , ir faciant que ìn ea tontineittur . 

ltem bomines de Sanilo Geminìano turtis & dijìri- 
Bas fine fraude omnes a XVI. annis vfque ad jeptua- 
ginta iurabant /altare, ir caftodire omnes Fiorenti-" 
nos in perfonis, ir rebus in Cajlro Santìi Gerninìani 
«r eius iurte , ir dijlr'iBu , iy in tota eorum fonia > 
ir pacem , ir finem eis perpetuo tenere ex intatta vel 
muriti eis faBa vel faBis ab eifdem Floreniinìs, vel 
ab aliis prò eis occajione guerre de Surotnorbnti , if 
bec omnia ittrabunt obfervare perpetuo. 
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■ Ite m fi Summofòntenfes non obfervaverint omnia 4 
gae in concordia ìjìa conci ne ni nr , aut contrafecerint , 
iurabunt non dare nec porrigere Confilium , vel adru- 
toriurrt aliquol ex perjoms , vel rebus Summufon celi- 
li bus t aut alleni eorum, nel alieni tortini i vel alieni 
prò eis aliquo modo , ir non dimittent dare vel por- 
rigere aliqaem vel aliquos de eorum fortià , vel per 
eorum fortià . Et fi quis dare vel porrigere volutine 
de eorum fortia , vel per eorum fortiam ,pro poj]e eo. 
rum bona fide , fine fraude contrarìabùnt edam in- 
fra XV. dies proxtmos fatiti ìuramenth exhannibunt 
Summofonceufes de caftro ir eurte , ir diftriclit San- 
ili Geminiani , ir vivam guerram , non fubtraclam \ vel 
tecredutam facient omnibus Sumoiofonreniìbus ; & fo- 
rum adiutoribas tunl Florentinis , ir fine Fiorentini s 
donec guerra duraverìt , ad intelledum Confulum vel 
Heéloritm Fiorenti» , qui prò tempore faerint . Et fi 
Fiorentini * vel olii prò eis eoi ceperint vel capete vo- 
luefint ttb'tque, non contendent vel contrariabunt , ìm- 
mopropoffe fine fraude Florentinos ìuvsbunt ,-jy p>-e- 
fionts omnet, ir eorum fi adi coi , ir jacramentalts ,jf 
fidèiuffores abfilvent , dimitlent , ir dimisi facient , 
liberei 1 & efpeditos ab omni vincalo , ir obligàtìone , 
é* jalvoi ,. ir fecuros apud Vienili VàUis Eife conduci 
facient infra prediQam tertium diem . 

FaBa eft bec concordia parum longe a Ponte , qui efi 
jabtus Vicilrrt Vallis Elfe ,<w«o Domini mille/imo du- 
gentefimo featndot tertio nouas Aprilis , IndiSiort* 
quinta , prefentibui if rogatis tefiibus . 
Ugo Angelottit 
Iato Affé ditti. 

Aldovrandino Cavalcantss t ■ 
Bafercio Ruggierini . 
Benerio de Petroso, 
Ricovero de Lutar do. 

Et 
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Et omnibus fupraditlis talis ejl intelleBut , quod ab 
ornai parie debeai ita campieri , & firmari , & ton- 
firmari, ut ptpra diSum ejl, 

Item fequenti die proxima didus Dominiti Albertus 
& Claritus concordiam fecerunt , quod deponant ex pre- 
dillo bavere librai ditomillia apitd Bufere io m , ir alias 
duomillia apud Ildebrando uni Beringierii , faciettda 
eos inde fecuros ad eoram voluntatem fine malitia ,& 
bec concordavere prejentibus Rainerio de Petrpio , 
Recoverq de Lucardo . 

Ego Andreas invictifiimi Domini Henrigì Roma- 
«or ani quondam Imperatori! Notarili! prediliìs omni- 
bus interfui , & ea omnia in alio injlrumeofo eiofdem 
tenoris rogatiti fcripfi, ir ideo bic fabfcrip/i . 

Ego RufHcus Henrigì Regìs pofi Imperatori! lode» 
& Notarias banc concordiam, & omnia fupraditla mi 
& predi(to Andrea Notorio prefent'tbas alia rogatus 
f :ripfi , ir in publUam formam redegì . Et idem An- 
dreas Notarili aliud injlrumentum eiofdem concordie 
hoc eodem tenore per omnia fimiliter rogatus , ir ntea 
fubjcripthne appofita fubferipfit, &ìn publicam for- 
matti redegit ire. 

Refloc quello inftrumenro compilato la fera degli 
1 1. di Aprile , dua dì appo che per Meller Chiarito fi 
ebbe la Terra . Allora lo Signore di Santo Gemignano 
fè comandamenta agli Semifontefi fecondo che nella 
convegnenza lì avea trattato, che doveffero dare co- 
mi ii eia mento a diroccare, e in tutto e per tutto ap- 
pianare lo detto Capo dei Bagnolo , e per XV- fe- 
quenti die avere tale opera compiuta > e dalla Fonte 
per infìno alla cafa, o, vero cantonata ,o vero Torre 
dello Lione, che tutto sì file per gli Semifontefi efe- 
quìto , e benché male agevolmente Io faceflero , in 
ogni modo in dodici e pochi più giorni si fu com- 
piuta , perocché buona Vetrata paieagttenc avere allo. 
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avvenanca di ciò che pa reagli meritare per loro 
mifcredenze , e mali port unenti. E diroccato , e ap- 
pianato detto Capo del Bagnatilo , sì fu per gli Se- 
mifontefi quelU concordia aperta, e prefone per 
la odervangia (bienne giuramento, che venne a ef- 
fere lo quindi ce fi ma die appo che le convegnenze 
il furono compilate , e lo XXV. di Aprile ; quale 
giuramento li è quello che fegue, con gli nomi di 
tutti quegli, e ciafcuno di quegli, che vi lì trova- 
rono prefentl;e come fi potrà vedere , giura prima 
lo Signore , e appo lui , perocché gli dua Confoli a 
Città per oftaggi erano, fegulo gli cinquanta Retto- 
ri» e popolo per popolo; e appo tutti lo vegnente 
die giurarono gli dua anziani Confoli , che furono 
Cbinsulo, e Ugolinilh predetti, gli quali Confoli ap- 
po lo appianamento del Capo del Bagnatilo erano di 
Firenze Itati rilavati lo dì , che per gii altri Semi- 
fonteft fi avea giurato , e allotta ritornati ancor» 
eiìì appo tutti giurarono , e detto giuramento comin- 
cia così. 

In Dei nomine Amen . 

Nos infrafcripti de Sammofonte i oramai éd San- 
8a Dei Evangelia obfervare aiìmtlere , & facere , & 
firmam tenere in omnibus , # per omnia concordiam 
faSam a Domino Alberto SanQi Geminiani Domino 
& Clarito Pig'ii Confale Mercatorum F lorentinorum , 
Jìcut jcripta ejl vel erit in danbiu Inftrument'u una 
tenore confeQìs, uno per mattum Ruttici ludicii 
Notarli & alio per manum Andree Notarti. 

Item iuramus obfervare ad'tmpkre, aad'tre , & non cef- 
fate preceptum , ir precepta omnia ,quod qaae , ir quan- 
ta, & quottefcumque nobis fecerintvel fieri fecerìnt per 
fe vel per forum litteras , 'vel per fcripturam publicam 
mano, Notarti faSam , vel per eorum certutn Nunciant 
vct N»mot Alberta; nominai Sanili Gimimaui , & 
Cla- 
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alias, quem Claritus ad hoc conftituerit , ambo concor- 
diter , tei ìihus eorum tum concordia alteriut , prò ob~ 
Jervandis adimplendìs ir firmis tenendis obiti bus 
qae continetur , [eu contìnebuntar , in predilla concor- 
dia, (?• fupradilla preceptum , ir precepta omnia 
iaramus audire , ir non affare , ir Htteras ir nun- 
tium fio nuntìos audire , recipere , ir non ceffare , 
ir Htteras nobis , ir Summofonrenfibus omnibus fine 
fraude in communi legi integre facere , ir audire , per 
omnia inteiligere , ir non ceffare , jed objervare per 
omnia, if ad'tmplere, èr falere & nutlus intelleclas 
noHs vel aliis datus , vel dandus nobis profit , aut va- 
leat , nec abfolvi , vel tiberart poffìmus , nec terminus 
aut termini nobis valeant prorogar! fin» parabola Al- 
berti Domini Sanili Gi minia ni , ir prediili Clariti , vel 
alter ins ad hoc confittati , bona communi eorum volanta- 
te data, quin in totum , & per omnia obfervemus, 
if fac'temus , ir fucere teneamur , debeamus . 

Hec omnia iuramiis qaod obfervabimus adimplebt- 
mus , fac'temus , ir non removebimus , nec accafto- 
nabimus , nec contrafaciemus per nos vel per alias , bo- 
na fide ,jine fraude , remot'is omnibus dolo , ir fofifma- 
te . ad bonum , ir puram , & fanum ìntelledum Conja- 
lum Florentinorum ire 

Et quidem in primis MCC1I. VII. Idas Apr'tlis 
Jndiclione quinta iaraverunt hit, vìdelicet. 
Scotas Domìnus Summo- Eorge/e de Argella . 

fontenjium. Rodulfinus Rufticucei. 

Bernardinus Uguì teloni s, Mauritius de Ah trita* 
Btliottus Albertefcbi, Guido tfovellus. 
Bernardus Ugotinelli . Ugiccio Yjarii . 
Sinibaldus Ugaiccionis , Dao'tnus Qdaldelli, 
Albizus Acarini. iotringbus Dubellini . 

Arrigus Ru-fi, ^trtus Yfsrii, ■ 
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Bene Bonincontri . 
Boninus Ugotinelli . 
Paneportus f. Guidi* 
Zotringus Atomi. 
Cauteli, Gnìdi . 
Parifius f. Janni! . 
Qexardus de Gatto. 
Benaccius Germini . 
Cuidocaas Martini . 
Ugolhus Bernardini. 
Pandolfitms f Gerard), 
Arrigut Guameri . 
Albertus Fabbri. 
Davizus Bocci , 
Sentore nottolini. 
Rufiicus Acci. 
Scotus de lizzano. 
BiUottas Contri. 
LaSeri Joatlnìs . . 
Buonguardus Renuccìoli , 
Buiamente Luctejt . 
lofepb Grilli . 
Nellus Bononis. 
Navazatut de Pugno, 
Vbertus de Cicalino . 
Caliottus Ugolini , 
pietifeci Pieri. 
Aftancollus Bellafie . 
Feroce dal Venuto. 
Melaneje de Cagiano . 
Magalotti!! Peruzolini._ 
Albertus Bordoni . 
Fare fé Talli . 
Jldebrandinus Scoti. 
Pepai Tancredi. 
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Berlingatemi Index , 

De Populo Fogne . 
Vallentre Berardi . 
Benaldus Arizoli . 
Banane Giuntini . 
Eenerius "BonvaJJatli • 
Leone Serragli!. 
Alfanus de Fabbro . 
Baldinetlus de Fogne , 
Gcrardellus Imperadarit , 
Bon/ìgnore Cipi . \ 
Grulìus Acculatami , ■ 
Biliottns Guittoli. 
Biliottus Auberti . 
Lotringus Mei . 
Crollas de Cuccio. 
Guido Balletti. 
Mompilieri Serragli! , 
Pierus Bitìotti . 
Ferramontone Grilli. 
Ioannts Coring'ianus . 

De Populo Piani. 
Aldusbrandìnut Acorjì , 
Vbertus E/madore . 
Clavellas Ro dui fini . 
Arrigus Bernardacci . 

De Populo SanSi Ste- 
phani . 
Julius de Novale . 
Qerardtis Horlandini . 

De Populo Sanile Gri- 
fone . 
Gaeretì Tiniofi . 
Bondie Gennai. 
Paneportus Peradnì . 

flit. 
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Mocas 

Perniili; Gennai. 
Brunacdus Gennai. 
Avane/è Affidati. 

De Populo DoIia< 
Tiniofus Vivenzoli . 
Hvnritut Raffi. 

De Populo ai Bagnano 
Vgolinus f. Pieri . 
CiBadinus Alberti. 
Focaccia! Calenzi . 
Zitlcatas . 

Avigneje f. Ragerii . 
Dainellus lonhoni. 
Cancellai OrfoSni . 
Baldanza . 
Affai apane Frittili. 

De Populo Saniti Lati- 
rentii . 
Ioamnes Portelli. 
Spilimanus Ioamms. 
Cancellai Porcelli. 
Rodulfinus Novalione. 
Corfitas Vicini . 
Signorellus ^Magnì . 
Canatas Albert inelli . 
Bardus Raffi. 
Ugolinas ÌAIdobr andini . 
Tur cut Bonatcarfiì. 
Bonfignote <Martini. 
Cat inacciai Atber tuta. 
Gianni del Conte . 
Pandoljinut Belticozzi. 
Bultìtas Arraffi. 
Gridami Gianni. 
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De Populo Sanfli Hiem- 
falera. 
Gerardus Formi ce . 
Salvitut Gain ucci . 
Vbertas Orlandini. 
Burìtas Gamiuci . 
Bonaiutus Orlandini. 
Gerardus Gamacci. 
BenediSus lonacbì. 
Ioamnes de Dalenci . 
Renaldas Calzatoia! . 
Berlmgbieri Aldobrandi .' 
Bene Rodulfiai . 
Bonat Opiaaeill. 
Ricaverai . 
a oiiai unta loamntt. 
Ricaverai Ricardi. 
Bonardas Malpilie-. 
Bonfignorc Martini. 
Mazoias . 

Ajlancoltus Brandii . 
Benincafa Corboli. 
Ricaverai Favaccie . 
Todefcns Renuccìm. 
Veronese Govefi . 
Bonfiltat Index** 
Acorfas de- Galli . 
Cittadina! Strafatti . 
Bene Beneidìni . 
Ricomannai Peruzi . 

De Populo S. Angeli » 
ffirut Fugali. 
Melata Aligritì. 
Gtrmontelltt! Coccìtfus, 
Pelalgregtts f. Ianni. 
E Btl* 
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Bel/erte f. Ianni. 
Vteritus loamnelli, 
Bonatutus Fugali. 
Sdiamone Ioamnis , 
Dietaiuti Fugali . 
Benenatas filius libertini, 
Pierus Corbinelli . 
Bonandrinus Raffi. 

De Populo Sandì Pili- 
lippi , 
Cacctalofte, 
Tezanellus . 
Manettus Martinelli, 
Accurdinus . 
Ricomamus Rodulfini . 
Sentore Storne , 
Bonus Pennati . ■ 

De Populo Afciani, 
V'affittanti Singardi , 
Banfignore Ridi . 
Vaffaltos Rodulfini, 
Giunta Singardi , 
Arriguccius Gerarducci, 
Aconjus de Sanzio Martino, 
Cup'tnus Gaidalottf, 
Bignofus Vitti, 
Ugolinus de Scoto , 
Benincafa Pieri . 
Acorfus Gerardìnì, 
Pupi mi s . 

De Populo Snmmofomi. 
Gianni Paganelli, 
S'mibaldus de Doccia , 
Bf nenia fa Sa ce /tri. 
Palmieri Benencafi, 



(RIA 

De Populo Meogniani* 
Todinus Epoli. 
Bemardinps Portelli* 
Guerrieri , 
Giamdomn'tni . 
Bene de Patrigno»*, 
Poetai Ce/poli. 
Bernardin"! Ricci. 
Zuccherimi lanini, 
Bertrainns . 
Guido Romani . 

De Populo Cafciani, 
FrOaciJcus f, Pieri . 
Jncontrus Dietaiuti, 
Dietifeti "Pieri, 
Giunta Parenti. 
Fiancadellns Ioannìs, 
Argumenlo Stepbani . 
Signorellus de la Valle, 
Sinibaldus Ricci . 
Bandone de Uliveta. 
Orlandinus Rieri . 
Arrigus Malagalle . 
Ugo Vìtalii. 
Bernardinus Peruzzi , 
Acburfus PiffU. 
Bimedea Bocciaceli, 
loamnes Ar gomena, 
Ricardus Tintasi.. 
Peruzus della Fonte . 
Reneri letali, 
Renaldus Fantinelli , 
Guicciardas Ruggesit 
Bucerellus Ioamnis. 

Cmpagnm fa Sfittiw, 
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tAmigìtus Tizanellì. 
Bene Attortoti ; 
Aldimarus Tintosi . 

De Popolo Altufìani . 
Al debran dinas Canale . 
Bonciut Cbotbi't . 
Branaccius Macani , 
Bargentone . 
Jtochus , 

Borgognone f. Pucci . 
Boninfegna Materi. 
Burmias Cboccbii . 
Rufticbcllus Teri, 
Guido Teri . 
Mannello s . 

De Populo Magnani. 
Crifiofanus Arrigotì . 
Davanzo . 

Ciptadinus de Montone. 
Grurrus Piteli . 
Giamni Turi. 
Palmieri Benincafi, 
Bonus Periccioli. 
Bencivennì lamnini . 
Martinus de Alfiano . 
Benvenatus Rufitcucct • 
De Populo Mallani. 
Brtir rictus. 
Ubaldinus Rodulfìni . 
Buonsignore Gielbi . 
Rodai fus Renatiti. 
Bonamidns Jannozzi. 
Renucci'ut Moandini . 
■Paganuccius de Surripa. 
Ugolinus Gianni , 
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Benuccius de Uliveta . 
loamnes Orlandoli. 
Petrus Albeitini . 
Bonaguìdx Peruzzi. 
Gaicctatàas . 
D'ini feci Accorsi. 
Cancellieri f. Tintosi. 
Rujl'tihellu 's Pieroli . 
Gualfreduccius . 
Guidottus Arrighi. 
'Pier Paganucci . 
Gerardus de Ciompo . 
Calcitus Bechi . 
Ugolinus Aldobrandini . 
Ugolinus PerfeÙi . 
l'anzetcus f. Pachi. 
Piero Giamni. 
Guidus Bachi. 
Adelardus. Aldobrandini . 
Riediti Accorti . 
Consilias Fakonìs. 
Ugolinus Bachi. 
SignoreCtus Stepbani. 

De Populo Perrognanì. 
Gualtieri Arduini . 
Qrmaitnus Renacci. 
Claritus Orlandoli, 
Buonsignore Bernardini. 
Rt'jfus Orlandoli. 
Bonjigliolus Tedeschi. 
Ance/è Forni . 
Accurfus Pieri» 
Baldanza . 
Crifmanus Cìnci. 
Goidalottns Cangienti » 

s Dir- 
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Driffafede Orlandoli, 
Dominion de Scalea , 
Gonnella Centi. 

De Popu/o Pattine . 
Gumbertas Pieri. 
Gerardus Tardi. 
Aldobrandino Subitela , 
Botrìgbellus . 
Brunaccius Acearsi, 
fepolm . 

pierus de Poneta-. 
Acari si Gerardatci. 
LMetifeci de Palatola , 
Riliotnis Tardi. 
Dannati Remar ducei , 
"Buonafede- "Pi tate . 
girata de Saaffo Appiano, 
Alberta! Pepali. 
Tiniofut Recuventi . 
Burgus Montileri. 
Geaovarda-s Pinata . 
Albertinus Ortandini. 

De Poputo Sandli L azeri Umnes Rujlicbelti , 
Soldanut . 

Hec siquidem htramenta faSa a predìB'ts homiùbus 
iit Summofonce prefintibas , & rogata te-ftibus , Re- 
reni Simonetri > ir Udebramlini Chavalcantis , in quo- 
rum prejentìa dìBì taratore! hec homnta me Rufticurn 
ludicem. & Notariam (cribere , & in publham formami 
redigere rogaverunt . 

Itera fequenti die proxima in prefentia Cifriti, Il - 
debrandi'ii Chavalcantis ■ & Ugonis Angelotti tura* 
veruni eodem modo. 

Chincolus f. Rodu'finì, Ugolmellas Berardo ni . 
Ego Rufticus Hsnrici Rreis pofi Imptratorìs In. 



Aldebrandinut Dolcette , 
Pertempas f. lanini . 
Signoretlus da Luta, 
Curtas f. Curt't . 
Metatirioi Azzoti. 
Bramando Monachi* 
Rodulfui Rinaldi . 
Albertina de Strana, 
Guhciardinu! Tintosi* 
Admiratus Magni. 
Magalotlus f, Alberti , 
Rodulfus Ru/licbtt!i. 
De Populo S. M. No- 
velie. 
Albertina! de Novale. 
Rodufus de Penivito* 
Fidanza. Truffalini . 
Briganza Alberttnucà . 
Bombar cr us . 
Cancellai f. Gregwiì, 
Sinibaldus 'RofinelU. 
PciatliS, 
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4*X , & tfotariuf beè iaforrleitta me preferite afta ro- 
gata! fcripsi , & in ptiblìcam furmtim redegi , 

Quelli di ("opra si fono gli nomi di tutti quelli, e 
qualunque di loro, che lì trovò di comune a giara- 
re la oflervatizia di quanto avevano capitolato pet 
gli Semifoncesi , gli quali uomini giurano per loro, 
e per tutti quegli altri SeWtifontetf , che in comune 
patteggiavano, Comecché quegli Capi, e Anziani, e 
Conlìglieri fullero , e tale balla > e fupremitade Co- 
pra di tutti. gli altri averterò* 

Aviamo veduto quali fonerò gli Capitoli Compila- 
ti nella concordia fatta per gii Semifoncesi con lo 
Confole i e Comune di Firenze , e come lo Signo- 
re, e uomini di Stmifonte giurarono fenza veruna 
Oppofizione quegli tenere e ufiervafe ■. 

Diremo ora di ciò , che fopra di tale Terra ,e Po* 
poli nddivenifie appo lo predetto giuramento , e co- 
ine detta Terra forte per gli Fiorentini appianata . { 

Molte fequele addivennero appo lo giuramento fatto 
fopra la Terra di Semifonte , e fuo Comune e Popo- 
li, che alcune fapemmo, alcune no-, ma si bene fare- 
mo menzione di ciò che, e quanto avemmo, per nulla 
diligenzia per la noftra parte tralafciare di a pieno 
quello e quello i che taie opera leggerà , compiace- 
te , e a noftra materia ancora fa tisfare . Batta cto; ap- 
po non molto, che the fe ne forte la cagione , fu e(Ta 
Terra di Semifonte lino alle fondamenra diroccata, 
abbattuta, e appianata, e non folo le fortezze di 
quella, ma Chiefe, Palagi, Torri, Cafe,e ogni a- 
bicuro , o dirtelo, che murato vi forte i e fatto per? 
gli Confoli, e Sanatori, e tutto Popolo, e Comune 
dì Firenze folenne decreto , che mai più in perpe- 
tuo per tempo veruno la detta Terra slfi rifateli e, o 
fopra quello poggio murare o fabbricarci o edifica* 
te fi patene, ficcarne ferono ancora i';, quelli tempi 
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di alcune altre Terre, e Cartelli, che male avevano 
contro gli Fiorentini adoperato > e quello fi fu la fi- 
ne, che ebbe la fventurata Terra ài Semi fonte l'an- 
no della Incarnazione dello Signore noftro Gefu Cri- 
fto MCCtI. >f 

Aviamo detto, ovvero narrato tanto quanto avia- 
mo fapuro, ovvero pollino fopra degli fitti, e detti 
di Sem'tfontesi dire o fapere , e sì della guerra , co- 
nie degli avvenimenti di quella , e eziandio degli uo- 
mini , e perfone , che in quella fi fono efercitati . Ora 
per dare compimento all' opera , che aviamo incomin- 
ciata, ci refterebbe di raccontare della origine , e 
dipendenza di noftra profapia quanto ne fapemmo, 
ficcome da capo di fare promettemmo , e perciò fe- 
guiremo noftra materia , e diremo , che di sopra fa- 
cemmo nota , che Scoto fezzaio Signore della Terra , 
e Popolo di Semifonte sì era lo primato uomo di no- 
ftra fchiatta conofciutofì .ovvero di chi avefiìmo lu- 
me. Diremo bene, che lui mettiamo per lo primo, 
perocché di altri prima di lui. non avemmo notizia , 
ma bene fi ha da credere, che egli fenza padre 
non era nato, ne lo padre fenza altro padre; ma di 
altri avanti di lui non Ci pe mino , ne meno in vero 
Io ricercammo , perocché (limiamo anzi che no fol- 
lia grande degli uomini tane' oltre volere razzolare, 
ove fovente con ifeorno e ripitiu conviene ritirarli , 
avendo noi di certo rutti da un folo uomo difen- 
dere, e origine trarre. Ma bene sì è dicevole agli 
onefti e gentili Cittadini di loro antenati, e di loro 
dipendenza alcuna cofa fapere, e di quella, o que- 
gli alcuno lume agli poderi lafciarne, e tanto più 

Suando gli fatti, e opere degli detti antenati fono 
are verrudiofe e magnifiche; perocché quelle agli 
poderi mentovate o incitano a fecondarle, o per lo 
meno dallo incorrere alle balie e vili gli ritengo- 
no, 
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BO , fìcchè quella noftra fatica fperiatno a tutti dove- 
re edere Ibi lazze vote , ed ancora curiofa , ed Egli po- 
fteri noftri di non poca utilitade .perocché degli no- 
ftri antenati alte e nobili azioni aviamo da racconta- 
re ,e cosi da quefto Scòto daremo adunque comincia- 
ttento , dicendo , che in Semi/onte di onorata (chiat- 
ta era nato e allevato, ove troviamo gli di lui ante- 
nati avere ivi Vango tempo vìftuto i fecondo che 
quella fortuna, e quegli fecoli concedevano. 

Ora per più a pieno contezza dare di ciò , che 
sviamo tolto a delcrivete , ritireremoci alquanto in- 
dietro, e feguendo per gli tempi , ritorneremo a no- 
Ara materia • 

Trovo che l'anno di Crìfto MCLlttl. regnando 
in nel Papato Adriano quarto, Federigo Io grande 
di Soavia paflbe di fua peribna a Roma per la Co- 
rona dell' Imperio, ove aveva in fila Corte molti Ba- 
roni ,e Signori ,e di Francia , e di Lamagna; e tan- 
ti quanti in Italia teneano con lui , tutti con pompa 
folenne > e magnifica andarono in fua Corte a detta 
Coronazione, e molti ancora vi andarono di Tofca» 
lia, fra gli quali si fu per uno lo Vi/cùnte di Semi- 
fonie, perocché a parte d* Imperio tenea , e sì luì 
come gli altri di fua fchiatta avevano ab antiquo la 
parte d'Imperio Tempre tenuto, e fu a detta Corte 
Con molta pompa, e folennìtà si di famigli Come di 
palafreni , e di altra compagnia ,e più nobili, e gen- 
tili donzelli riccamente addobbati , e tutti a una fcìf- 
fa veftiti, che poderofo e di alto affare era, e irt 
quella Corte per fuo felino , e prodezza molto ri- 
dottato i e ancora dallo Imperadore in molto pregio 
tenuto . Ora Io prenominato Scoto , che in Semi/on- 
te giovane di circa XVIII. anni era, fu per e Ito fi'- 
jconte con più altri giovani donzelli per fua corte a 
Roma alla detta Coronazione condotto, ove flette 
E 4 «a 
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<on detro Signore Pipante alcun tenìpo . Ma peroc- 
ché nello detto anno Federigo volle andare con Tua 
oftc fopra Spuntini , che male lo obbedivano >lo det- 
to Visconte voile a Semifonte tornare, perocché lez- 
zo di Tua fchiatta era, e nullo altro figliuolo, che 
una piccola pulzellina di dua anni aven , e in piglian- 
do dalla Corte ài Federigo congedo, fu richiedo per 
uno ponente Barone di Lamagna votato Aliprando 
dello detro Scoto fuo donzello , perocché quello Sco- 
to in alcuni affari molto feono , e avvenentezza avea 
feco inoltrare) , onde motto gli era in grado venu- 
to, lo che quando per Stoto fi fu intefo, gran pia- 
cere ne prefc, perocché volenterofo di trattare l'ar- 
me era, e così dallo Vifconte accomiatatoli , ivi con 
detto Barone di Lamagna redolii. 

Ora elle odo Scoto con lo detto Barone di Lama- 
gnarefhto, pafsò con quello ,e con lo olle dì Fede- 
rigo fopra Spuletini , e appo che quella Terra fi fa 
per lo Imperadore aura e fatta disfare , e Tempre 

-Scoto quelle armi feguiÒ, Ma perocché circa gli an- 
ni di Crillo MCLXII. Federigo tornò in Lombardia 
per oltre monti pattare contro lo Re toh, che ri- 
tenea, e ridottava Papa Alejfandro , volle Scoto a 

. Semi/bitte fua cala ritornare , e così fece avendo con 
detto Barone Liprando circa otto anni le armi por- 
tato. 

Tornato a cafa nello detto anno tolfe donna in 
Semi fonte , ma non truovo di qual lignaggio ella fi 
folle , per effer quelle memorie con lo sfacimento di 
quella Terra ite alla malora , ma truovo bene , che V 
annoMCLXVI.ne ebbe un figliuolo , allo quale vol- 
le porre nome Aliprando per Aliprando Tuo Signore , 
in nome di cui battezzollo , ma in alcune fcritture 
di elio Scoto truovo vocatofi per lui quello fno fi- 
gliolo alcuna fiata non Aliprando, ma Ildebrando. 
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Accadde circa gli anni di Grillo MCLXVIT. che 
fendo la Citta di Roma per 1* affé naia di Federigo ri- 
tornata a parte di Chiefa , e perciò per lo Cancel- 
liere di Federigo affediara, venne Federigo con tut- 
te lue genti per diftrnggerla , e in pacando per la 
Lombardia, e per la Tofcana tanti quanti Baroni, e 
Signori fua parte teneano tutti convocò , e a que- 
gli impofe , che quante più poteano di loro amifta- 
di ' e fedeli , e mafnade adunaffino , e con loro con- 
duceflìnle, perocché molto fua olle avea oltramon- 
ti per diffalca di vittuaglia fcemaro , e così fu per 
elfi Baroni efeguito , che molti , e molti ve ne traffe , 
ed infra quefti si fu per uno lo prenominato Vthon- 
te di Semi/onte , quale con molta di fua gente nella 
offe di Federigo pafi'offene, e ancora a quella vol- 
ta volle lo prenominato Stato feco avere, ficcome 
avea la prima fiata fatto. 



Ma mentre che Federigo ftringea Roma, lo Vifton- 
te di Sem! fonte in un facto dì arme modo, onde 
parve a Scoto tornare a cafa, e così fece. 

Avvenne , che non molto doppo la pulzella figlio- 
la del asizzo Vi/conte di Semifonte fi fu per la fua 
madre data a moglie ai Conte Alberto de' Contalber- 
tt .allo quale per retaggio pervenne anco tutta quel- 
la Signoria , ficcome più fopra facemmo menzione 
lo qua! Conte Alberto entro quella Terra con rutta 
fua cafa pofefi . Ora Scoto , che in Semif onte per fuo 
fenno, e prodezza in non poca Rima era, fu Tem- 
pre per lo detto Conte Alberto ben ridonato, e an- 
cora dalla Donna di lui per ricordanza, che egli lo 
padre di lei avea e in vita , e in morte fervito , fi era 
altresì accarezzato , e ogni buono trattamento e dal- 
lo Conte, e da fua Donna riceveva». 

Onde fendo circa Tanno MCLXXX. rimafto eflb 
Scoto lenza Donna ,e con nallg altro figliuolo , che U> 
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prenominato Aldobrando , che circa XIII. ovvero 
XIIII. anni aveva ■ fendo egli ancora , cioè detto Sco- 
ta .di età di XXXXV. anni in circa , fi rifolle prima 
ricapitare fuo figliuolo , e poi tornare a detto Ba- 
rone Liprando , che fempre la ofte di Federigo avea 
feguito , e ancora feguia , e cosi fece, che Io fuo 
figliolo accomodato con lo detto Conte Alberto , che 
più gentili garzoni in nella fua magnifica Corte te- 
nea, partii», e a Corre di Federigo tornofiene ,ove> 
da Ali pr andò piò che mai si fu ben veduto e acca- 
rezzato, e di fatto ancora in onorevoli affari impie- 
gato. E perocché Io detto Aliprattdo in l'ode di Fe- 
derigo grande Caporale, e grande Maeftro di guer- 
ra era , e in quella ofte ancora bene ridottato , e dal- 
lo Imperatore ancora in molto pregio tenuto, e Sco- 
to per fuo fenno e avvenentezza molto amava , in 
poco di tempo in buondato innanzi tirollo, onde di- 
venne degli buoni uomini di tale ofte , ficchè da tutti 
era e conofeiuto e accarezzato , e ancora alcuna fia- 
ta per fue buone operazioni dalla ifteffa bocca di Fe- 
derigo a pien popolo magnificato ne venne. E vo- 
lendo Federigo circa l'anno di Crifto MCLXXXUII. 
panare nella Puglia , venne nella Tofcana , e appo fer- 
matoti alquanto per Io Mugello dallo ponente Mef- 
fere Vbaldiao , che grande Ghibellino era , venne in 
Firenze , ove per alcuni Nobili di Contado , e Cat- 
tarti furongli fatte contro la Citta molte condoglien- 
ze , e rammarichìi ; e perocché quella Citta nella guer- 
ra per lui fatta contro Papa lAleJpiadro avea a par- 
te di Oliera tenuto , toltegli Io Contado , e fegli mol- 
te altre villanie, e il fomiglianre fe a quante Città e 
Terre avevano a parte di Papa tenuto, e panato fo- 
pra la Città di Siena quella attediò . Ora Scoto , che 
quella ofte feguia > allo detto attedio di Siena trovoflì , 
« perocché reflòe ivi di verrette malamente fedito , 
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volle a Semifonte per fanarfi ritornare , e cosi fe- 
ce, promettendo ad Atiprando quando guarito fufle 
ritornare a lui, e cos'i fu, come aviamo detto l'an- 
no MCLXXXIIII. 

Avvenne in quello tempo, ctie gli Fiorentini man- 
darono loro ofte ("opra lo Cartello di Fogna , peroc- 
ché non ubbidiva alla Citta, e quello per afledio 
ebbono , ove lo detto Conte Alberto , che vi era en- 
tro, fu condotto 3 Firenze prigione, e con elio al- 
cuni dì fua Corte .che con lui a difela di detto Ca- 
rtello dì Pugna erano flati , fra gli quali fi fu per uno 
lo fopr addetto Aldobrando figliuolo di Scoto. Ora Sfo- 
ro , cne come di fopra facemmo menzione , era in Se- 
mifonte fedito per ritornare Siena a ode dì Federi- 
go quando guarito fofse , volle prima che da cafa 
partirli vedere a quale fine la prigionia di fuo figliuo- 
lo riuicifsc, onde più tratti lì fu a Firenze, e in- 
nanzi, e indietro parlamentando, e menando ciò; 
che fopra tale deliberazione accadere, e per fervì- 
gio ancora di detto Conte, a cui era molto in gra- 
do. Ma perocché appo non molto avendo lo detto 
Conte Alberto fatto per fua liberazione con la Cit- 
tà dì Firenze alcune convegnenr.e t con tutti gli fuoi 
di fervaggio fi tralTe, e allotta parve a detto '-eoto 
tempo di tomatfene a olle, e Corte di Federigo, 
ficcome promefso avea , e cosi fece , che partitoli di 
Semifonte l'anno MCLXXXV. andonne a Vìnegia a 
Corte di Federigo, che per perdonanza da Papa 
Aiejfattdro ottenere ivi era andato . Lo che fatto co» 
Aliprando andonne , Federigo , e fnu orte feguendo» 
quale Federìg o in Lamagna pafsofsene.e in tamagna 
giunto comincioe lo detto Federigo quanto più potea 
una grande , e poderofa ofte ad adunare , per con ella 
perfonalmente oltramare allo foccorfo di Terra San. 
ta pauarfene , avendo così a Vìnegia a Papa Ale/fan- 
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tiro fopra lo Sacramento prometto per ammenda di 
fua fa danza a Santa Chiefa , e quella adunata di La' 
magna partiflì, e cun elio Io Barone Aliprando, a 
Con Io Barone Scoto. 

Accadde l'anno appo quello, che bagnandoli Fe* 
Jerigo per IbUazzarlì in un fiume di Erminia affogòe ( 
e chi dice colfe una infermeria, onde appo non mol- 
to ne morii) ,e allora tutta fua Corte e olle ifcombu- 
iodi i e chi andde in qua , e chi andò in la ; ma la più 
parte de' Baroni di Larnaca , che la detta olle ave- 
vano feguito, con la Donna di detto Federigo , e 
con Io fuo figliuolo Arrigo in Lamagna ritornarono 
accompagnandogli fino in loro Terre , e per via mol- 
ti e molti ne perirono di ilrane infermerie, e infra 
quegli tali, che per via morirono ,si fu per uno lo 
Aliprando Barone di Lamagna , che sviamo detto , dì 
anni circa LX. quale Barone si fu per Scoto con in- 
buondato amore, e cordoglio fepolto . Allora Scoto 
ritornò a Semifonte fua caia , che fu circa 1* anno 
MCLXXXVIIl. e arreconne con fe molti belli ar» 
refi di guerra, e più ricordi di tali, e tanti paefi» 
ove avea menato fba vita , e arreconne una fopra- 
■berga di feiamito fatta a onde nere e gialle, cori 
una Seca da armacollo di zendado gialda tutta fparfa 
di capi di Dragone, e quella foprasberga e beca di- 
cea Seoto da detto Barone Aliprando di Lamagna aver- 
la avuta , iìccome più innanzi , Dio piacente , faremo 
menzione > ove della infegna , e arme di noilra go- 
lìa favelleremo . 

Tornato Seoto a Serhifonte trovòa ,che quegli po- 
poli aveanO rubellata la Terra al Conte Alberto , a 
ritrovùe,che Aldebrando fuo figliolo accora fegma lo 
detta Conte Alberto , dello che reftonne molro con- 
Colato; ma perocché già di etade egli era, e e olio 
dì male dotte, voile fanza più per La Mondo girarci 
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con lo ripofo della Cafa fua qaetnrfi , e ancora di 
ciò fare funne per lo Conce Alberto richierto, come 
quello, che dell d era va per ogni via e modo, che bea 
fatto gli fune venuto , quelle Terre e popoli a fuo 
omaggio ridurre; e fappiendo quanto di Scoto fida- 
re 'fi potè ile, operò che egli vi fi fermaflè , fperan- 
iìo per opera di lui, come avveduto e ridottalo che 
e' fufle, e allo Conte Alberta partigiano , alcuno bene 
a prò di Tuo intendimento adoperare . Nun mancò 
Scoto di fottecco ora con quello , ora con quello mag- 
giorente della Terra avvedutamente ogni via tene- 
re per agli affari dello Conte giovare ; ma nullo mo- 
do utilòe, e nullo ammollimento fe alla durezza di 
quegli popoli > che ognora più e più fieri , e ulti- 
nati contro Io Conte Alberto dìmoftravanfi , onde fa 
sforzato Scoto per non palefare Tuo fegreto intendi- 
mento, e per francamento ancora di Tua pedoni , e 
Irato , da cotale menamento diftorft , e cosi fece , la- 
rdandone in ogni modo non poco lo Conte Alberto 
faris&tto , 

Avvenne circa gli anni di Grido MCIIIIC. che 
effendo lo Conte Alberto a Certaldo , ove per fuo fo- 
ttio abitava , e con elio Attirando figliuolo di Sforo, 
Che già di XXX. anni era, e mai tale Signore avea 
abbandonato , volle lo detto Conte Alberta , che Ati- 
prando fi ammogliane, e diedegli in detto Cartello 
tiiCertatdo una donna di onella (chiatta vacata Chia- 
ra, figliuola dello Stanga Cbelint, ed ebbene a dote 
e cale e terre, e più amefi, e altro ivi intorno 
ebbene , e ebbe ancora dallo Conte Alberto in dono 
per lo fuo abitare una buona cafa in detto Cartello 
di Certaldo , e ivi annidiollì , e truovo, che lo detto 
Allibrando ovvero Alibrando ebbe circa l* anno del- 
la detta Tua don na un figliuolo , allo quale volte porre 
Jo nome, che per Te avea, c così gli pofe nome Ai. 



Cabrando , e quello perocché , piccolo era , chiamavi 
Aldobrandino , e ancora da nonio tale nome feguio , 
come i.er gli tempi faremo menzione. Ma perchè 
l'anno MC1C. gli Semifontefi ritornarono alle ("eli- 
tarie loro tracotanze , ferono gli Fiorentini riduzio- 
ne andarvi a ode , lo che per lo Conte Alberto ve- 
duto, male affentia a lafciare in altrui pervenire ciò, 
che a fua Signoria appartenea , e da per fe Colo at- 
tutirgli non potea, onde per lo fuo meglio convent 
ne con gli Fiorentini di fare di tutta efla Terra di 
Semifonte donagione al loro Comune, pigliandone da 
elfi per contraccambio quella meglio ragione che 
potè , perocché meglio era così fare , che tutto per- 
dere , e così fc , che fe ne ftipulò condizione a Setti* 
910 in cafii di Ugo/ino Nerli con quelle convegnen- 
ze.che in quello d veggono , ficco me più fopra avia- 
mo mentovato, onde ne ehbono gli Semifontefi iti 
buon dato cordoglio, e male fentirono tale mena- 
roento, e ancora a tale, e fatto tale fio male pote- 
vano accordarli , Ora gli Fiorentini sì vi traflono loro 
ofte , ma per lo Jenno e bontade di Mettere lo Ve- 
Icqvo Aldobrandino de' Pannoccbiefcbi fuvvi riparato, 
e ridotti gli animi di Semifontefi a fare !e comanda- 
menta dello Comune di Firenze . Ma in tale quiete 
poco durarono, perocché male ab antiquo con eflì 
Fiorentini convenivano , e ancora per gli Sane fi fov- 
vertiti a peggio fare che mai ritornarono, onde ri- 
foltifi per buon modo gli Fiorentini rimediarvi.traf- 
fonvi loro ofte fotto dì Metter Chiarito Pigli allora 
Conialo , e appo le fequele altrove mentovate e b borila 
e disfecionla come più fopra ayiamo fatto menzione, 
negli quali avvenimenti alcuna e piùcofe furono per 
Scoto fatte, perocché lì eco me prima avea male Pen- 
tito la rubellazione di quella Terra contro gli Conti 
Alberti i peggio, sì fi accordava ad ubbidire allo Comu- 
ne 



DI SBMiEONIt, 73 
ne dì Firenze, perocché tanto quanto Io Conte Al- 
berto amava , tanto lo Comune di Firenze odiava , 
ri (petto la di ver fi caie di parte e di l'angue , e con- 
tro di quello nulla riverenzia avea > e quanto più 
porca ogni opera , che contro di detto Comune far 
potea , sì facea . 

Ma perocché gli Semi fonti fi così grande ofte sì fi 
vedeano (opra venire, ficcome aveano gli Fiorenti- 
ni con lo aiuto degli Contalberti preparato, grande 
ancora a loro preparamento fi con venia di fare, fic- 
come fecero, che per nullo modo di ben fornirli rc- 
ftarono , e oltre allo richiedere quante amiftadi po- 
tevano , detono ancora ordinamento a ciò , che di 
dentro bifagnafle sì di vittuaglia , come di arme e 
provvedutone > e perocché lo Scoto , che aviamo 
mentovato ,in grande eftimazione entro la Terra di 
Semifonte era, e grandemente allo Comune di Fi- 
renze contrario , quello criarono Signore , perchè ap- 
punto poco avanti dovea Io nuovo Signorato rico- 
minciare, per Io cui Scoto furono in quegli anda- 
menti fatte , e dette tutte quelle cofe > che più fo- 
pra aviamo racconto , e di fua perfona , e mano piò 
e più tratti pugnato, e altro. 

Ma perocché nelle convegnenze infra ^'t Fioren- 
tini, e Contalberti avea , che gli Contalberti dovettero 
per tale guerra gli Fiorentini con loro perfonce fedeli 
aiutare , come aviamo fatto menzione , però vennevi 
lo Conte Alberto, $ con elio Mainar do fuo figliolo, e al- 
tri di fua fchiatta con loro mafaade , e fedeli a ofte di 
Fiorentini contro detta Terra di Semifonte , ove in 
niuna guifa volle Aldobrandino di Scoto venire , tutto- 
ché per lo Conte Mainardo richiefto ne fu (Te , ma 
poco dicevole pareagli contro le mura, ove era na- 
to, pugnare, e tanto più perocché ivi Padre, e al- 
tri congiunti per fangue avea, ma fe ne ite a Or» 
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tàldo ivi attendendo quali feguele di tale evento 
addivenire ne dovefle . Ma lentendo poi gii Fio- 
rentini avere quella Terra ottenuta , allatta egli an- 
dovvi , e più e più die con gli Contalberti flettevi , 
e per agli Contalberti fervire , e per agli fua fuflì- 
dio > ove potuto avefle , porgere , ficchi nello tempo 
di quello sfacimento e appianamento, che per gli 
Fiorentini della Rocca di quella Terra fi facea, pro- 
cacciò , e ottenne di alla fua cafa di Cer caldo il fuo 
vecchio Padre potere condurre , ficcome fece , pe- 
rocché allotta buzìcavait , che appretto la Rocca an- 
cora la Terra tutta dovea diroccarli , che appo non 
guarì così fatto fue , che fu disfatto , e appiana- 
to per gli Fiorentini quella Terra , e fino alle fon- 
damenta diffolata; c convenendo a quegli popoli 
procacciarli altrove ricetto > alcuni ne recarono in 
quegli contorni per quegli Comuni, altri andarono 
a Città, alcuni altri pafiarono in altri luoghi, e Tap- 
piamo noi di vero alcune (chiatte eflerne par- 
te in Firenze, e parte reftate ivi, e quelle, che a 
Citta vennero , pretto fi aggrandirono , e quelle, che 
ivi Tettarono , ancora ivi ftannofi , e tale fortuna , 
quale quegli piccioli luoghi comportano, godonfì; e 
io proprio fcrittore henne conofeiuto e conofeo- 
ne ■ e honne vedute fcritrure chiare e certe , e at 
Fimio , e al Tugìaao, a Loia, e a Bufaebì, e al Ba- 
gnano , e altrove eflerne di quelle , che gli loro 
conforti fono a Citta in non piccìola onorcvolez- 
za , e loro fe ne vivono poveramente tale quale in 
Contado puottì. Ora infra quelli, che dì Semifonte 
fi partirono , e che in quà , e in là andarono , per 
uno SÌ fue lo noftro Scoto, quale sì fue per opera 
dello fuo figliuolo condotto a Certa! do in nello modo 
e forma , che aviamo detto , ove con fe condutte quel- 
le cofe, che per ufo di fua cafa e perioda potè, e 
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ivi in Certaldocon Aldobrnndo fuo figliolo , e fu a don- 
na , e con lo picciolo Aldobrandino menò tutto lo re 
ftaote duùa vita, ficcarne per gli tempi diremo. E 
quello fia a baftanza per appieno narrare quale fi fa 
lo tempo , e lo modo, come da Semi fonte a Certaldo 
poltra fchiatca padane l'anno di Crifto MCC1L 

Pattato Scoto la Certaldo fu per lo fuo fenno e vir T 
tù molto da quegli popoli ridottato, perocché gran- 
di cofe avea alla lua vita e veduto , e pattato , ficchè 
delle parole e configli fua grande tftima inCertaldo , 
e ancora da per tutto fi fa ce a , tuttoché vecchio di 
LXX. anni egìi fofl\ > perocché era ben profperofo 
e rubizzo» e per fue lunghe ifperienze era così ben 
prode in arme, che da più e più Baroni e Signo- 
ri e Alamanni, e Italiani ■ e Francir.fi, ove avcn kia 
gioventue menato , in inbuondato pregio era tenu- 
to , e più che piue per lo Conte Alberto, come quel- 
lo che molto bene fue qualitadi co noi ce a , e ancora 
fapea non edere elfo Scoto (tato mai autore di veru- 
na mi ["credenza , e nullo male avere mai egli fibilla- 
co , anziché più tolto, che nò gli affari, e parti dello 
Conte Alberto portato ,e a quegli eflere flato di fov- 
venimento, e tanto quanto a elfo Conte Alberto fe- 
dele , e partigiano .tanto allo Comune di Firenze con- 
trario, a cagione di contrarietadi di parte; sì per- 
cioe, e per tutte altre fue buone qualitadi in buo- 
no amore fi fu Tempre , e dello Conte Alberto e di 
tutti , e bene villo , e ben trattato , e per ognuno che 
■I conofeea. voqato Stofo di Semifonte , ne altro cogno- 
me truovo avere egli avuto , che lo Semi fonte , e per 
Io Semìfonte era da ognuno e. conofeiuto , e ìntefo . 

Ma venendo poi l'anno di Crifto MCCVtIK e 
ettendo- Scoto di etade di LXXII. anni piacque a 
Dio chiamarlo a fe, e cosi morirli in lunedi not- 
te agli -XII. dì Dicembre , e fa fepoltp in la Chie- 

R ^ta. -4. ■ 
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fa di Santo Jacopo a piedi della (caletta dello masi 
giore Altare in terra , e volle che fopra apefo gli for- 
fè la fpada, che avea Tempre cinto, e la u;: .iber- 
na con la beca > che di oltremonti portato avea , con 
più ,e pìuc altri arnclt da guerra , che feco avea re- 
cato i che anoora vi lì veggono > tuttoché in malo 
effere \ e di più per lo tonte Moinardo a perpe- 
tua memoria fugli fatto intagliare in un bianco e 
grande mai-moro lo nome e cognome fuo in belle let- 
tere volgari, e ancora ravvi intagliato la detta fo- 
prasberga e beca,clie Io tutto > benché dallo lungo 
(carpicelo molto di (trutta e confumata , fcorgevilì e 
legge vi fi t e tale diiegno vogliamo qui porre , peroc- 
ché molti ponno qui vederlo , che a Certaldo non 
capitano, onde dicevole giudicammo , tuttoché grof- 
famenre, qui éfemptarb , 
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■ Morto Scoio reftò di lai lo prenominato Aldobran- 
ito , che donna e uno figliuolo avea nomato, come 
dicemmo , Aldobrandino , quale vivea entro Cenatilo 
come meglio potea , cognominato per la ricordanza 
dello Scoto Tuo padre Aldobrandino dello Semi fonie. 

Avvenne, che circa l'anno di Grido MCCXVII. 
a fommoftà di Papa Hanorio terzo Otto Imperato- 
re pafsò oltremare al foccorfo della Terni Santa , ove 
con dulìe con fe molti , e più Baioni Alamanni, e 
Franciosi, e Italiani. Ora avea in quegli tempi infra 
gli Contalberti un Conte Fazio, che come Signore 
di alto affare che egli era, volle efTere anco egli 
alla detta imprefa con detto Otto Imperatore , qua- 
le per altri tempi, e in tre guerre avea feguiti- 
to > e fervilo, e cosi richiefe lo Conte Mainardo 
fuo.confubrino,che votene fare sì, ohe Aldobrandi- 
no di Semifonte andane con effo lui allo detto paf- 
ftggio , quale Aldobrandino , come che allo detto Con- 
te Mainar do obbligato , e a tale profeilìone inclina- 
to , compiacque loro > e così nndòe , e per tale an- 
data in arrivando a Corte funne per Otto Imperato- 
re a richieda dello Conte Fazio brivilegiato di Ca- 
valiere a fperone d'oro, e Conte Palatino, e cosi 
egli come gli di luì discendenti , e ottenne ne carta di 
fenzione per afflo Otto, e Aio Colonico Cancelliere, 
che ancora ancora firmata , (ignara, e bollata per me 
.conferva!! , con brividio di corona gialda , e non d' 
oro, che tale carta in vero in non poca venerazione 
tengo e terrò , e appo me in non meno raccomandigia 
agli miei pofteri falcerò > acciocché uno tale, e tanto 
oaore eoa onorevoli (udori acquattato non redi fpen- 
to . Ma tornando allo detto Alibrando , ovvero Aldo- 
brando , dua anni dopo , perocché in detta Terra Santa 
grande roortiliude di. Criftiani vi ebbe , moriwi Otta 
Fa e mot- 
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e molta di fyi gente , e morivvilo detto Conte Fa- 
zio, e ancora morivvi lo detto Alibrando, e reftòa 
a Certaldo folo Aldobrandino fuo figlinolo di età di 
anni XXI. 

Quefto Aldobrandino -vi (Te a Certaldo appo che 
detto Aldobraado fuo Padre mor(e in l'etra Santa 
alcuno anno; ma poi circa l'anno MCCX3ÌX, an- 
dando I* ofte de' Fiorentini con lo Carroccio, e con 
tutto loro podere e forza (opra la Citta di Siena , fu ' 
egli a richieda di uno dei polìente- Cittadino 

di Firenze a detta ode di Fiorentini, e con elio a. 
fila ritornata fe ne venne a Firenze. 

Avvenne in quegli tempi, che Jm- Firenze ave*. 

10 Conte Ridolfo da. Capraia, che gran Caporale di 
parte Guelfa era ; ora detto Aldobrandino a fora.- 
moiTa dello detto Conte 'Ridolfo, e di quello de' Nf- 

11 fi fermòe in Firenze , perocché ciafeuno di quegli 
grande Caporale dì. pane Guelfa era , e ognuno di 
foro, quanto più poteva di fedeli, e partigiani^ sì, 
fi fortificava e ciò. sì fue circa gli anni di Crifto 
MCCXXXV. e, appo non molto lo detto Aldobran- 
dino folle donna, e tolfe la Chiara figliuola di Uber- 
to de'- Qiandonat's, e ne ebbe piò, figliuoli fra ma- 
flj , e femminei li inaftj furono quattro, allo primo, 
de' quali pofe nome per lo. fuo padre Alibi-andino , 
ovvero Aldobrandino , allo fecondo Uberto , allo ter- 
zo Iacopo, che fu mio padre , e allo quarto Biado, 
che delle femmine non avemmo, "'■'■> 

Avvenne gli anni di Crifto. MCCIIL. che gH 
Guelfi di Firenze sì furono per battaglia, che bene- 
quattro giorni duròe , cacciati dalla Città per gl( 
Ghibellini, e parte andòe in qua, e parte in là, e 
gli più degli nobili , e poflenti fi riduiìero per le 
Cartella, e fortezze, e tenute, che avevano , e gli 
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altri Popolani per Io Contado a loro manieri . Al- 
locca Aldobrandino, che in Città di bado co min ci a- 
mento era , sì il ritornò a Ctrtalda , ove ville con 
Tua famiglia i ti fi ri o all'anno MGCL. che in duello 
anno appunto pochi die innanzi la fetta del glorio- 
le» Martire San Giovambatifia , volle Dio per là Tua 
ìnifericordia, e per lo amore dello Santo Preciirfore , 
che la noftrà Parte ritornane a Città per la morte 
di Federigo, che tanto la contrariava, e allotta di 
nuovo Aldobrandino con Tua gente ritotnòe ì Firen- 
ze, ove flette j e vilTe , e ove agli fuoi figliuoli 
Fe quelle vertù imparate, che potea; e poco dopo 
tale ritorno inorigli il Tuo primo figliuolo vocaro Alt- 
brando per lo Tuo Padre -, di etàe di circa dodici 
anni* 

Avvenne fanno di Grillo MCCLttlì. che gli 
Fiorentini fecero un' altra volta ode fopra la Città 
di Siena; ora Aldobrandino, che in Firenze era, e 
tempre flvea la guerra , e le parte Guelfa di Firen- 
ze feguito , tuttoché più che LV. anni avelie , volle 
Ìli ogni modo in quella imprefa trovarli, e così an- 
dàei ma lofio fu facto pace, onde l' ofte fe ne riCor- 
ti5e , e paisà fppra Poggibonzi , e quello ebbe a pat- 
ti, e poi pafsfl fopra Volterra, e quella Città ancora 
per forza ebbe > avendo pfirtlà ifconfittó i Volterra- 
ni fu per la Colta, dello che venutone in Firenze 
novella, grande letiziai e fcanipanio, e falò fe ne 
fecei Palfòe ancora la bene aftortunaca ofte appo 
qitefto fopra Pijàni , quali vedendo quante belle vit- 
torie avevano gli Fiorentini con tflle ofte ottenuto, 
è accordarono a fare le comandamela . e cosi fece- 
ro pace, e allotta con grande triunfo, e folennitae 
tocnòé in Firenze la detta ofte con la maggiore le ti- 
lt ia , che pef molti anni àvefì'e fatto . Onde molti 
t ) bua- 
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buoni uomini di Firenze, che quella ode aveano 
feguitato, furono a min e (Ti , e vinti a Cittadini e 
beneficiati della Citta di Firenze all' ufo e grado (ta- 
tuale degli altri Cittadini, e ciò ferono gli Anziani 
di Firenze per più loro parie fortificare , e per re- 
munerare quegli, che in tali vittorie fi aveano be- 
ne adoperato, uno degli quali beneficiati sì fue lo 
prenominato Aldobrandino , vocaro Aldobrandino di 
Certaldo , perocché di quivi era a Città venuto, e 
per tale via pafsò da Certaldo a Firenze noftra fchiat- 
ta l'anno di Crifto MCCLIV. 

Accafàtofi Aldobrandino in Firenze non guarì do- 
po fopraggiunto da una malfanfa fermofli a letto , e 
appo non molto morìo, e nelle Donne di Santa Fe- 
licita fue fepolto, ove preflb a quella Chicfa abita- 
va, e ciò si fue circa gli anni di Crifto MCCLX. 
di anni circa LXVII. E iafciòe gli tre figliuoli , che 
gli erano rimalli , che furono Uberto , Iacopo , e B'tndo . 

Uberto , che appo la morte di Aldobrando fuo fra- 
tello prefe donna, ed ebbe un figliuolo, per lo 
quale inefTe nome Aldobrandino , che poi fatto gran- 
de fue Notaio degli Eccelli Signori , e morì lenza 
figliuoli circa I' anno MCCC. e perocché non guari 
prima era morto anco Uberto fuo padre, reftarono 
quegli pochi beni, che efib lafciò, a Iacopo, e Bin- 
da luoi Zìi. 

Di Binda poche cofe ne accade dire , folo che fue 
Medico, e negli fuoi tempi non poco apprezzato, e 
per Citta non poca ftima della opera Tua fa ce vali , 
ed era cognominato lo Medico da Certaldo, peroc- 
ché altro cognome non trovo, e quello di etade 
di circa LXVII, anni morìo, nullo figliuolo di fè 
lafciando . 

Di Metter Iacopo da Certaldo » e di fuo eflere * 
Jan- 
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tatopo , che fuc lo terzo figliuolo di Aldobrandino 
di Attirando di Scosa , lue lo padre di Metter Pace 
Scrittore della prefente Iftoria . Quello in te fé negli 
(tudj delle Leggi , e condottoli nella etade di circa 
XXX. anni, e pervenuto uno valente e ridottalo 
Giudice i rifolfefi torre donna, e a foimnofladi Mef- 
fer Binda fuo fratello tolfe una figliuola di Duran- 
te Gbiaramonrefi vocata Co/a , che fu mia madre > 
ed ebbe una delle folgorate dote di quegli tempi , 
ma ciò sì feguìo per opera di Mefler Ugo Altavtti , 
come che fuo intrinfico amico. egli fuffe , della quale 
Co/a Tua donna ne ebbe più figliuoli, degli quali 3 
fuo luogo faremo menzione . Ora prim.i che pià 
inoltrarmi, accade toccare uno motto degli onori e 
dignitadi di mio padre , sì per elfete futi quegli tali » 
che meritano edere mentovati^ sì ancora perocché 
agli miei figliuoli, e difendenti ria meno difficile 
Caperle > e per avere cagione di all' alte , e magni- 
fiche cofe voltarli . 

. Fue Meifer Incapo da CertaUo , che così era 
chiamato > uno valente» e ridottato Giudice, e dalia 
Città tutta negli fuoi tempi in grande intimazione, 
e pregio tenuto , ficchè quando 6 Cittade elefì'e lo 
governo dello Priorato , intervenne egli in cotale Ri- 
forma , e negli pubblici Configli fopra tale Riformi 
più fiate egli arrlngòe, e inbuoiidato.àfco Itati e ap-» 
prezzati furono Tempre gli fuoi fakli pareri. Lo an- 
no po 1 MCGLXXXyUH. fedè degli -Priori per la 
Sefte di Oltrarno, che fu da niezzO Aprile a mezza 
Giugno i« perocché incorale Magiftraio ancora non 
rifedea io Gonfaloniere dì G'tufiizia, Ognuntì^ e cia- 
fcuno di quegli , che così rifedea , godeà negli gior- 
ni del Propoìtato fuo la fu prema dignitari? . Seden- 
te ancora da tanto Febbraio a mezzo Aoriie in- 
f i fra 
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fra Io LXXXXVL e LXXXXVII. fotto Io Gonfa- 
lonieraco di Lippa di Manno, feggio di poco ripo- 
ro a cagione di fofrratta . Sedenne ancora da mezzo 
Aprile a mezio Giugno la terza volta nel CCIC. 
ancora nello CCCII. da mezzo Febbraio a mezzo 
Aprile, e nel MCCCVI. da mezzo Agofto a mezzo 
Ottobre, che in tutto furono cinque volte, e Tem- 
pre fu reputato uno degli Caputi Cittadini degli fuoi 
tempi. E la prima fiata , che fedèe, fubiro ulcito o 
poco dipoi si fu per lo Comune mandato per lo 
Mugello a ilipulare la compera di alcune Terre e Ca- 
rtella , che per lo Capitolo de* Canonici dello noftro 
Duomo di Firenze fi tenea meoamento dì vendere 
agli Signori Vboldini , quali Cartella volle lo nolho 
Comune comperare, perchè agli detti Vbaldini non 
pervenifTero , come che nello Mugello troppo pode- 
fofi fodero, e per alcuno altro fatto fofpetci, e dì 
tale trattamento reftonne lo Comune) e Popolo di 
Firenze non poco fodisfatto . 

Ancora andòe per la Comunità di Volterrane 
quella di Sangimignano accordare, che a cagione di 
confini contendeano , e già erane ad armi venute, 
lo che alli Signori non piacendo per elìere trop- 
po alle confina loro contigue, mandarono di Firenze 
Io detto MelTer Iacopo a quietargli, e bene vennegli 
fatto, che a nome dello Comune di Firenze in te fru- 
itovi fi accordagli, e perciò fu mi e egli per inlino a 
Città per lo Signore di Picbiena accompagnato» 
quale Signore per fuo intcrefle era ancora egli in 
rali difputazionì e contralto venuto , e Ciò sì fue cir- 
ca gli anni di Criito MCCCVII1. e ritornando da 
tale* oserà fare , colfe una malfanìa , che vie là con* 
dufTeló . 

Accadde anca l'anno MCCCXUL che venend» 
Arri- 



■Arrigo Settimo con graffa e poderofa offe in To» 
fcana per la parte Ghibellina favoreggiare, fé fa- 
pere alla Città di Firenze , che di moleit are gli Are- 
tini defittene, perocché quella Città a parte Ghi- 
bellina , e d* Imperio tenea , e perciò in protezione 
di luì era, e per gli Fiorentini malamente affretta. 
E chiefe lo detto Imperadore, che in Firenze & 
provvederti per elio, e per tutta Tua ofte.che ben 
grolla era, ricoveriti; e tale iftrana domanda non 
picciola battifoffia a tutti gli buoni di Firenze diede, 
onde dì e notte molti e molti configli sì lì facea » 
negli quali Mefser Iacopo più e più tratti arringò» e 
fempTe mai bene fuo fermone elpofe, e contro lo 
ìmperadore molte , e più cofe dilse ; onde a ibmmof- 
fa di tale arringo ebbe Arrigo per rirpofta,che vo- 
lendo egli entro la Città di Firenze fua perfori* , e 
Corte alloggiare, non panando però MM. bocche! 
che bene e volentieri farla (tato ricevuto; ma che 
quanto a danari, che in gran numero domandava % 
non fé gli potea per modo veruno compiacere , 
fendo la Città efaufta ; e che quanto agli Aretini ave* 
vano di moleftargli gioita cagione, e che però egli 
non ci fi mirchiaffe. Sentita 4o Imperadore così ter- 
ribil rifpofta itordiffene , e fattotene oltre modotruc- 
ciofo, accampo (fi a San Salvi minacciandola Ci t ra- 
de di afpra guerra; ma oltre la vittuaglia, the anco 
per buona diligeniia degli noftri gli tallio , ancora 
per lo timore dello Re Ruberto, che per la Cittade 
favoreggiare fi venta , poco potèo a tale attedio di- 
morare, talechè appo non molto fatua molto dan- 
n aggio fare parti Ili , e giunto in Poggibor.zì d* indi 
paflÒe a Pifi ardendo, e faccumannando ovunque 
paffava , e a Pifi giunto formile proceffo Contro la 
Città di Firenze dichiarandola ribelle allo Imperlo, 
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e dì battere moneta, e altre dignitari! interdirtele i 
e iti detto procedo alcuni di quegli Cittadini nomi- 

nòe, che Capeva eflerfegli oppofti, e quegli 

come rubelli taglleggioe , uno degli quali fu come 
uno degli principali lo detto Metter Iacopo, 

Fu mandato ancora dallo Comune di Firenze per 
alcune controverfìe comporre infra Vguccione Fag- 
giuola e lo Conte Alberto da Mangerie , a cagione d' 
alcuni maritaggi nate , le quali motte tuttoché dì baf- 
fo cominciamento fuflero, grandi e male fequele in 
ogni modo sì fe ne temea • onde Metter Iacopo andòe « 
e ottimamente ogni male vennegli per fua vertue , e 
avvenentezza comporto , e inbuondato da chiunque 
feiitilìn, e di fuo modo commendato. 

File in iftretta amiftàe con molti, e pine vertu* 
diofì degli fuoi tempi, e con Dante Poeta in parti- 
colare , e tuttoché uno in elìlio , e V altro a Città vii- 
vette , grande in ogni modo infra di loro Grettezza 
pattava. Fue ancora lo famigliarne con Mefser G/o* 
vanni , ami con lo Padre di Mefser Giovanni , Boccac* 
tio Chelini chiamato , irtretto amico , ficchè quando Io 
detto Bottaccio di Chetino a morte venne) in racco- 
mandigia grande lo detto Giovanni a Metter lacopt 
lafcìde, perocché t oltreché inbuondato amici , erano 
ancora per fangue congiunti, per maritaggi per vec- 
chie donne . 

Molte, e molte cote, che iion accade di mente 
vare, egli, cioè lo detto Metter Iacopo, alla l'uà vi- 
ta fece, e nella etade di LXXIII. anni condotto f 
piacque a Dio trarlo a fe. e così dì ana leggieri 
malattia infermato , dopo ricevuti con inbuondato 
conofeimento , e rìpitìo di fue t'aliarne gli Sacra- 
menti di Santa Chiefa pafsòe di quefta all'altra vita 
in un fabato notte allì Vili» delle mefe di Gennaio 

l'attriti 
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Panno MCCCXIV. e per fuo lafcito e teftamento 
fatto tre anni prima volle eflere fepolto ove lo fuo 

Padre delle Donne della Santa Felicita ; 

piaccia a Dio avergli dato pace e rìpofo. 

Morto mio Padre, Tettarono di lui tre figliuoli 
malcni, e una femmina; la femmina si fue la prì- 
maia , e fue nomata Aldobrandefta , ma per vezzi 
vocata Bandetcìi* ovvero Handefca, 

Degli mafchi sì fue lo primaio Uberto, poi /*• 
■Capo , che fue vocato Lapo , poi io . 

Uberto fu Giudice, e nel MCCCV. fedè degli 
Priori nello Gonfalonierato di Arrigo di Saffo , e di 
lui alquanto più a baffo favelleremo. 

Lapo tolfe donna a fuo modo contro lo vo- 
lere di mio Padre, e tolfe una figliuola di Ghino 
Milotti da CrrtaldOì vocata Guida, Uè altro di- 
ronne . 

Io nacqui Io anno della ftrlute MCCLXXtlt. altt 
tre di Luglio, in nel quale die lo buono Papa Ghiri- 
goro fé fare in nella Cittì noftra quella fanta, e be- 
nedetta pace infra le parti, che poco tenne , e pero 
volle mio Padre che Pace fofTe lo nome mio a 
ricordanza di quella pace, e fedendo in nello uffi- 
cio del Priorato 1* anno MCCLXXXIX. infieme con 
Mefler Ruggieri da Quatta , contraile parentado in- 
fra la Bia fua figliuola e me; demmo giurati cin- 
que anni, e menaila l'anno del LXXXX1V. che 
avevo XXL anno, e in nel LXXXXV. ebbine una 
bambina , che fi morie di vaiolo , e appo ferte anni 
piacque a Dio tornii anco la Bia, e perchè io non 
volevo ritorre donna , diede mio Padre donna a Uber- 
to mio maggior fratello, quale tolfela folo per no- 
ftro Padre contentare, e roifene un anno appo che 
finì Io fuo Priorato , ed ebbene un figliuole , quale 
pe- 
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perocché in nel die dì San Giovanni nacque* Gli* 
vanni sì fue nomato; ma Uberto morìo, la donna 
rimaritoflì , poco bene Giovanni va te (tè facendo * 

Tornando a me, vedendo mio Padre Vi/erto coti 
poca fanitade tribolare, perocché appo tolto don- 
na, fempre quello pqco vide mal Ville , volle in ogni 
modo me riammogliare; allora io così da elio im- 
portunato ritolti donna , e fne in nel MCCCXl. 
che già avevo XXXVIII. anni* e tolti la Ziti fo- 
nila del Teglia de' Tolojìni , che era vedova , e bolla 
ancora t m poco ville mio Padre appo ciò, e di 
quella Zita honne fino a ora quattro figliuoli avuto -j 
Jacopo si fa lo mio primo , eh; ti morìo a balia 
pochi die appo mio Padre , ed èmmene rimafti tre* 
purché fimio. buoni . 

Piero, che è rimalto Io mio primo, sì è oramai 
dì XIX. anni, e fi porta aliai bene. Pagalo nacque 
agli XX. di Maggio nel XV. e Fieri àgli XI. di 
Agofto nel XVII. e in qiieftfli benché di poca! 
ecade i appatìfeouo nondimeno fegnì di alto intel- 
letto . 

Io mi trovo di LlX. anni, é in nella Citta rio- 
ffra molti e più" uffici, e onori, e digniradi hoe 
amminiitrato , e quattro volte infìno a q al fono Ce- 
duto in nello officio dèi. Priorato i e fae la prima da 
mezzo Dicembre a mezzo Febbraio CCCXVI; che; 
comincioffi gli dua per Sello, e si file lo mio Colle- 
ga per Oltrarno Palla G aàl ducei , e in quefto Seggio 
per le opere e mani di MeìTef Giovanni Villani 
viddi molte f e più fcritture in proposito dì ciò che 
ferivo, perocché in nello iftefib Seggio anch' egli 
per lo fello di P. S. P. federirie t e lo Collega fuo sì 
fu Luti Rittafè . Sedéine sirice dà mezzo Ottobre A 
mezzo Dicembre nel CCCXVIIII. e in. Jiegli ftefli 
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giorni in nel XXV, e la zezza volta fono ufcito 
eeftè , e per tali memorie alli miei poderi lafciare 
non poco hoc faticato , pure collo aiuto dello Si- 
gnore fpero non in vano lavorare , ed edere a 
quegli, che appo aie verranno > di inbnondato gio- 
vamento , 

Io mi riparo allo meglio pollo , e appo la morte 
di mio Padre fommi grande parte delle faccende 
fue rjmafte a f* re > perocché in negli zezzi Tua anni 
di gran patte Copra di me fcarieofsene , e io fe'guito 
Io legno fuo di fare, e (blamente la ftella* per di- 
stinzione rralafcio, e l'uno e l'altro qui porròe, 
perocché poco colla, e inbuondato utile per gli 
Tempi può trarfene , tuttoché ri . . fi ■ è Io fegno 



una Stella pollavi in nello fpazio di fopra, quale 
anco qui porremo per più chiarezza di chi curio - 
famente ricercare lo voglia , e quello fi è lo fegno 
di mio Padra — ' , 



come da lui in molte , e più fcritture farro fi vede . 
E quello detto è quanto intorno allo in co mi nei amen- 
to di noftra fchiatta, e fuo allignamelo a Citta ho 
polsino rin vergare i. f: --' ; 
' Teite per dar compimento all' opera principiata 



tnio 




>, . dinotalo 




si 



94 ISTORI* 

ci rellerebhe toccare iti parte della origine > e co- 
so mincia mento della infogna , ovvero arme di noftra 
(chiatta, e di elsa alcuna coi a dime. Ma perocché 
tali core per gli tempi pafsati in non molta Itimi 
per gli minuali uomini fono iftate , poco alla noti- 
zia noftra ne è pervenuto , onde poco lume sof- 
fiamo lardarne; con tutto ciò per non mancare 
di ciò, che a noftro carico fi afpetta, ne direma 
quanto ne sviamo, e lo più che potremo o fa- 
premo, ingegnandoci allo poffibile la verità rac- 
contare . 

Trovo» che Scoto, Avolo di Aldobrandino mio 
Avolo allo Aio ritorno di La magri a arrecòe , ficco- 
me aviamo più ("opra racconto, una corta, da arme, 
ovvero foprasberga a onde nere e gialde di tali 
colori di panno infieme cucite , e arrecòe una beca 
di zendado gìalda tutta fparfa di tette di dragone 
Verde ,. e quefta beca > e foprasberga diceva egli 
averla acquiftata in mentre che in ode, e cor- 
te di Federigo militava «che ficco me più rppra avia- 
rio fatto menzione,' moiri e molti anni in molte 
guerre avea 1 quella fortuna feguiro . Ora quella fo- 
prasberga sì fu a efso Scoto , perocché egli cosi 
Volle i con fila fpada, e ifpronì, e pàlvefe alla fua 
morte l'opra lo fuo fcpolcro appefa, e in nello mar- 
moro > che lo fuo corpo chiudeo , sì fue e la fo- 
prasberga , la beca intagliata in quello modo » 
che I' una e l'altra cofa pure addofso porta vali , 
lìccome ancora in nella Chiefa dì S. Iacopo di Cer- 
taldo , ove egli a" piedi dello, maggiore altare fepoU 
t» fue, li vede, tuttoché per lo continuo, [carpic- 
elo inbuondato confumata * , , . 

Trovo ancora in nella fepoltura poli» in nella 
GQ«e delle buone. Dojine. di Sajti*. Felicita di Fi~ 
tenzt x 



Digitized 0/ Google 



hi IBMIfONTB. 9S 

reme , ove fue Io mio Padre, e lo mio Avolo fe- 
polto , intagliato in picciolo marmorei 1* arme a quel- 
la foprasberga fomigliante , con le lettere , che di 
nofìra (chiatta la dinotano , quale qui poniamo » 
acciocché 
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CRON ICHETTA 

Di Neri di Alfieri di Strinato di Ramingo 
degli Strinati . 

Copia a" nna parte d' imo quadernuccìo 
aulico di Caja tiojìra , e dice come 
epprefo- (') 

AL Nome di MefTere Jefu Criflo e della fus bc- 
nedetta Madre gloriofa, e di lutei i Santi e 
Sante del Par adiro . 

Io Neri Alfieri dello Strinato Raminghi a per- 
petua rei memoria qui appretto fcriverò de' fatti 
di mia Cafa realmente e perfori al mente pattati per 
adrieco, cominciando trafordin annoiente negli anni 
MCCCXII. ab Incarnazione, il dì della feda del beato 
Santo Pietro Apoftolo, regnando il fanto Papa de- 
mento Quinto Guafcone, e regnando il fagrofanto 
Errigo Conte di Grufiìmborgo Alamanno , per Dio 
grazia Romano Imperadore . Ed in quefto medefìmo 
dì fu coronato > cioè il di di Santo Piero, per la 
Cini di Roma , in San Piero in Vincola , nella 
Chiefa di San Giovanni a Laterano. 

E ftando io Neri nella Città di Padova con tut- 
ta mia famiglia .ficcome uomo fcacciato di Firenae , 
pia è x. anni pattati , folto la cagione del perfido 
Tiranno (*),cpcrlo fuo avvenimento , che fece io 
Firenze , e per li perfidi Guelfi Negri molti altri 
G Ghi- 

(i) Qiicfte prole fono di Bel- fuiono scinte da Belfradclb 

fradello Siriani copi Jtoic del Co- copiatore di quefln Cronitlieira 

dice aulico fcritto Ji N'eri . per ifpicprc chi foilc ìi T.rin- 

(i) Mrfftt Carlo fruitilo iti n'j mentovilo da Neri. 
'Bt di Francia , Quelle pire'.s 
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Ghibellini e Guelfi Bianchi , Grandi , e di Popolo 
furono cacciati allora eh' io, e fummo allora mi. 
di noftra Cafa Cacciari a' confini ; ciò fu , Baldo , e 
Cambino, e Alfieri, figliuoli di Marabottiuo; ed 
Alfieri, ed io venimmo a Padova, e Baldo ad Or- 
vieto , e Cambino a Roma. 

Incominciando al primo antico, ficcarne ho po- 
tuto fapere per la difami nazione per antichi di Cafa 
noftra, e fuori di Cafa, dilettandomi a ciò voler fa- 
pere , ed a Ciò incominciai gii è lx. anni, e cercan- 
do femmine, ed uomini di cento anni, e da indi 
in fufo,efpeziaImente con Madonna Ciaberonta , che 
mori già è xhv, anni , ed allora n* avea cxv. anni , e 
finalmente ritraendo quello , che potei ritrarre, cioè; 
li primo antico ebbe nome Ciabero, il quale Cia- 
bsTo ebbe due figliuoli , V uno ebbe nome Ciotolo , 
e fue il maggiore, e l'altro ebbe nome Ramingo, 
vocato Manfoi Ciotolo ebbe figliuoli mafehi , e fem- 
mine e parti.' 1 ".'.-.' .-dal Manfo non amichevolmen- 
te, e fece poi . per fe, e divife la Cafa dj Mercato 
: . ; » V . . al de vi » Ciotolo in fui canto Pi * v^f . 
K^v.^^Vdoglio , cioè nella (').,...■...•• 



Del Manfo fono oggi tre botteghe, di quanto . ■ • 
per una, e uno nilaltro , ciò fono lungo quello di _ 
Ciotolo , e njo fono de' Figliuoli della Tofa . Poi \ 
avvenne , che' figliuoli di Ciotolo morirono diredati 
di mafehi, e rimafono reda femmine, e difpenfefi 
quello lato, e furono chiamati iCiaberi, e furono 
grandi, e portenti nella contrada. 

Lafceremo Ilare il lato di Ciotolo , e traslateremo 
de* 

(i) Quelli ed altre fimiii la- quanto in più luoghi il Codici 
girne s'incontrino per efierc (la- MS. di quella Cronkhetta . 
to trovato lacero e ftraeeiaio jt- 
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de' difcendenti dì Ramingo , vocato Manfo , fratello 
di Ciotole e figliuolo minore di Ciabero . 

Del predetto Ramingo vocato Manto rimare 
Strinato rutto folo ;di Strinato rimare Ramingo tut- 
to folo.j di Ramingo rimate Ciaberonto, e Villa- 
nuzzo, Ciaberonto fu il maggiore ,e fece la Torre 
noftra, ch^erà criiamata la Cisberònta per lui. 
■ Diremo ora de 1 diicetidentrai Ciaberonto , che 
fu. il noftro Iato , e fu il maggiore. Di detto Cia- 
beronto rimafe Ramingo tutto folo ; di Ramingo ri- 
ma fé Strinato tutto folo, e fu pupillo. - 

Di Strinato rimafe Mettere Relfredèllo ■ e fu Cava- 
liere, e Marabottino , e Alfieri mio Padre. 

Di Mettere Belfredello rimafe Strinato , Ramingo, 
Ciaberonto , Banco , e Cioue , e Veli . 

Di Strinato rimafe Corfo, e Banco, e di Ban- 
■o . . . . e di Veli Belfredello. Di Corfo fue fi- 
no a mo Ciefco, e Matteo, e Terrine» , e Dona- 
to , e Veli. V\|. 

Di Marabottino rimafe Bi'do, Cambino , S truffa , 
e-Zato. Baldo, Strutta . e Zato morirono diredati 
di figliuoli mafebi . Di Cambino rimafono infino a mo 
Simone, Marabottino, e Mafo Vi &'.:*v. 

fierj fi è infimi a mo Sandro, e Manfo 

. Q' Alfieri, mio Padre rimale. Belfredello , Alber- 
tino , e io Neri . Belfredello , e Albertino rimafono 
diredati, e io Neri infino a rng si ho Giovanni . 
Marno. Morì Mattia nel 1312. 

Avemo diftinto del noflro lato, e mo divifere- 
mo de* diftendenti di Viilanuzzo fratello, di Ciabe- 
ronto, e di fuo lato. 

. Dì Viilanuzzo rimafe Davanzato , e Alfieri . Di- 
remo de' dlfce ridenti d'Alfieri. Del detto Alfieri ri- 
mare Uberto, e DnvaHzato.e Falconieri. Falconieri 
■diredato . D' Uberto rimale Duccio ; e Duccio e«^rh 
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Di Davanzato rimafe Lapo . 



Davanzato rimafe Vbaldino . e Jacopo , e Meflere 
Attavìano, e fu Cavaliere. D'Ubaldino rimafe Al- 
dobrandino vocatu Dinaccio. Di Dinaccio rimafe 
Attaviano, e Oderigo, e Francefco , e Manfredi, 
eGrofello. D* Attaviano rimafe, e fono Lotto, e 
Dinaccio . Gioiello fi e ancora , gli altri tre moriro- 
no di re da ci . 

Di Jacopo rimafe Cavalcante . Di Cavalcante fi è 
ancora Gerì. Di Meflere Attaviano rimafe Jaco- 

S3 vocato Puccio . Di Puccio rimafe Sinìbaldo , e 
uonafede , e Rergo, e Zato . Zato (1 è oggidì , tut- 
ti gli altri tre fono morti direnati . 

Abbiamo diftinco perfonalmente ; ora dirti ugnere- 
mo fopra altre cofe trafordinariamence . 

Siccome è detto di fopra, per divifa anrìchiflì- 
ma, delia quale non lì troverebbe memoria, le tre 
botteghe , che fono lungo i Figliuoli della Tofa , T 
fono braccia xiv. le quali partirono Ciaberonto , e 
Villanuzzo, ficche de' difeendenti di Ciaberonto è 
tutto il noftro lato ; _ciò furono detti i figliuoli del- 
lo Strinato . 

E di Villanuzzo difeefero il lato de' figliuoli d' 
Alfieri, e '1 lato de' figliuoli del Davanzato , ficchi la 
metà per antica divifa fono mezze del noftro lato > 
cioè i figliuoli di Meflere Belfredello, e' figliuoli di 
Marabottino , e' figliuoli d' Alfieri , che fu mio Pa- 
dre, e cosi pettiene per rata di terza parte Intra 
noi ; l' altra metà de' figliuoli d* Alfieri del Villanuz- 
zo , cioè per quarta parte , e l' altra quarta parte a* 
figliuoli, e defeendenci di Davanzato del Villanuz- 
zo per rata , e furono tre figlinoli ; del quale è og- 
gi i figliuoli di Tano , e dell* uno e dell' altro fi È 
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Gerì MctfsmJi, e dell' altro fi è Zato di Puccio, 
Avemmo diftinto di quefte cafe,e con quefte ca- 

fe fue Or diremo dell' acquifto dell' altre > 

che abbiamo lungo quelle di fopra 

alle mani. 

E detto Davanzato di Vilianuzio tolfe per mo- 
glie una donna , che fu cola firma di Mettere Ubal- 
dino Marabottint, il quale fue del ceppo de' Maz- 
zinghi da Campi; e di quella donna ebbe per dota 
una cala in filila piazza , che è ancora noftra, e fo- 
no due botteghe lungo la Torre , che è mo d e' Tor- 
n a qui nei , e fue de! detto Mettere Obaldino quella 
Torre , e la detta cafa fue già Palagio aito XL. brac- 
cia in tre palcora , e murò il detto Palagio il detto 
Davanzato a fua metà, già è più di CXXV. anni. 
Sicché in quello Palagio non avea a fare altri, 
che quello lato de' difendenti del Davanzato ,come 
di fopra ho diftinto. 

Poi avvenne che' nollrì, ciò furono Mefler Bel- 
fradello comperarono da ■ . 



Ancora comperarono i predetti noftri Padri una 
bottega di fei braccia , la quale era , ed è in mezzo 
di quefte tre botteghe comperate , e l' altre tre bot- 
teghe antiche , che fono lunghetto quelle de' Figliuoli 
delia Tofa ; coftarono libbre dc. e quella bottega : 
non aveva terreno nà ufeita di drieto , e quelle com- 
pere fi feciono intran nel MCCLII. o poco 

prima , o poco pofeia , e fece le carré Ser Jacopo 
Ferraguidi ,o Ser Michele Co figliuolo , noftri vicini. 

Poi nel MCCLVI. lì raccomunarono quelle caie 
compere intra tutti i conforti , cioè il noftro lato 
per la metà della metade, la quarta parte Uberto 
Allìeri, e fratelli . . . . tichi di Procaccio , e l'altra 
quatta parte a' figliuoli dì >i . . e a Puccio Attaviani > 
G 5 e a' 



Digitizod b'/ Google 



101 C fi O N I C II E T T A 

e a Gerì Morandi difendenti del Davanzato. E 
» fece quelle cane il detco Ser Jacopo, o '1 detto 
" Ser Michele... 

E quando fue fatta 1* accomunagione delle dette 
cafe comperate , i detti difendenti del Davanzato 
raccomunarono il Palagio, il quale oggi è cafe baf- 
fe in due botteghe lungo la Torre de' Tornaquinci , 
e le cafe comperate. 

E aliora dierono i predetti mezzo quello Pala- 
gio , cioè . V: . quarta parte a' noflri Padri , V altra 
quarta parte diero ., '.v . .ad Uberto Alfieri , e a* 
fratelli antichi di Procaccio . ."^r^ meta tennero per 
loro , e di tutte querce cole feciono carta Ser Ja- 
copo, o Ser Michele fopraferitti . 

E fatte tutte quelle racco munagioni fi fece - ; C". . fra 
tutti i conforti nel MCCLV1. del mele d'Agofto 
per mano di Ser Brunetto Latini da Santa Mari» 
" Mgggiore . . . . gi alle'mbreviature Ser Manno Ta- 
lenti di Gallo 

. Ed allora fi diltinfero le parti di tutte le cafe, 
che abbiamo in Mercato vecchio tra' conforti, e in 
comune in quello modo • 

Domnus Belfradello per la metà; Uberto Alfieri 
per la quarta parte ; Filli Domni Attaviani V . * . ■ 
.... e Ruggiero pupillo per l'altra quarta parte 
di tr . . . cafe di Mercato , e della Torre , e della 
caia da piè della Torre, fenia le due botteghe ... 
furono Palagio anticamente. Poi va drio a detto Pa- 
lagio, che fono mo due . . . comincia Domno Bel- 
fradello per quarta parte; Alfieri , e nepoti per l'al- 
tra quarta parte , e Puccio Attaviani , e fiiii Diroc- 
ci , e Geri per la meta. Va drio &c. - 

E quando furon fatti i detti patti non vi fi ri . . . 

• * . . Marabottini nè A lr ? er i mio Padre, perchè 

• v.'.v imbrigati di malleverie, e di loro debiti . . 
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Ma poi nel MCCLXXXI1. i figliuoli di Meflere Bel- 
fradello rifecero carta a' figliuoli di Marabottino , e an- 
cora Neri di quella parte , eh' a noi perteneva di tut- 
te le cafe di Mercato, ed allora impromettemmo 
a que* patti di quelle cafe; e di ciò fece carta Ser 
Bene da Vaglia dalla Porta del Vefcovo . Furono coi*» 
piute quefte carte, e patti della cafa , ma arfono in 
uno cofano, eh' io aven fuggito per più ficurtà nel 
fondaco de' figliuoli di Tieri Dietifalvi in Calinola, 
con tutte mie carte , ed altra roba, ftando io a Pa- 
dova, e quello fue quando i perfidi Guelfi affoga- 
ron Firenze per paura di non perdere la Terra .i, 

Qui appreflb diftingucrò tutte le patti del noftro 
Iato ; di tutte le cafa la metà per antica divifi , e' patti 
ne fanno menzione, fi è noftra.cioè delle fette bot- 
teghe, fenza il Palagio , che fue in quella meta, lì 
parti in tre parti , cioè una parte i figliuoli di Mef- 
fer Belfradello, la feconda parte i figliuoli dì Ma- 
rabottino, l'ultima parte la mia, di me Neri Alfieri, 
ficchè a ciafeuno viene la fella parte di ratte e fette 
quefte botteghe , e della Torre . 

Poi fimigliantemente il Palagio, il quale non è ino 
in piede, e fono due grandi botteghe, la quale ca- 
fa , e botteghe fi è di noi tre per la quarta parte , fic- 
chè ciafeuno ne avea avere di tutta la cafa t, di siti, 
braccia larghe. 

E tutte 1 altre cafe , che fono fette botteghe , fono 
braccia xxxiu. cioè braccia min. antica e più al- 
cuna cofa, e 1' altre due compete fono da ;xvm, e 
mezzo braccia in fufo ; ed in Comma tutte le cafe fono 
braccia lxvi. in Mia piazza, traendo tino alla piaz- 
zuola di Campidoglio . 

G 4 Egli 
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Egli avvenne, che Sato figliuolo d'Uberto AIEe* 
ri morì a vita d' Uberto fuo padre , e di lui rima- 
fero due figliuole femmine ( e quando Duccio d'U- 
berto mori diredato, sì lafciò a quefte fue nepots 
tutta la fus parre delle cafe di Mercato, ch'erano 
dell'otto partii' una fue,elafciò che' conforti dovef- 
fero dar loro libbre ». e montavano fecondo le fti- 
me de' patti libbre dcc. che la (rima di tutte quelle 
cafe di Mercato fi è libbre mmmmmd; volle lafciarc 
loro quelle libbre ce. perchè iì Palagio era disfatto ,é 
h parre fua dell' altre cafe di Mercato . poiché furono 
fatti quo' patti, e quello e fi imo dì libbre mmmmmd- 
' E quella ottava parie fi avvenne alle mani la me- 
c.ide a figliuoli di Mara botti no, e l* altra metade a- 
ìì^liuoli di Tano Dinacci ; furono in tutto braccia vi. 
per meno un terzo di braccio, e credo che ven- . 
nero parte a' figliuoli di Puccio. 

E comperarono in prima dall'una firocrfiia ltbbr e 
ccL.ia quale fu moglie di Bocchino di Rinuccìo degli 
Ab?.t\ . Poi avvenne , che 't fratel più vecchio"^ . . . 
i tieni d'Uberto Alfieri , e tolfe poi loro il frate an- 
che di quella parte comperata libbre lxxxx. e vende 
Joro l'altra meta, eh* apparteneva all'altra firocchia 
lihbre ed. e cioè fue circa xxx, anni, e Dino fece 
le carte pel Notaio del frate , e *1 frate • 



Ed allora Procaccio ricomperò dal frate medefi- 
mtmente la meta della cafa,e della corte , dove Ita, 
e la metà della cafa dappiè di cafa i Manfredi , che fon 
disfatte > e la metà di uno cafolare è da mezzo in fui 
canto a pìè della cafa, eh' è de' figliuoli Caniccio 
dì Salvi Alciochuri da Santa Maria io Campidoglio 
per pregio di libbre m. 

E quali poco drio a quello , Procaccio vendè a fi- 
gliuoli di Margottino la deus cafa da piè di cafa 
i Man- 
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ì Manfredi per pregio di libbre ecce, e furonvi certi 
patri infra loro . Fece le carte Ser Latino Latini noftro 
vicino, e Ser Bene da Vaglia , credo nel MCCLXXX. 
«d in quel tempo . 

Appretto avendo il detto Procaccio quello uno Ca- 
rolare e mezzo , che qui di fopra ho nominato .V . . 
per pregio di fiorini d' oro cxx. fece la carta Ser 
Bene da Vaglia, e qaefti furono i compratori ; Nato 
Cocchi il terzo , e figliuoli di Mar a botti no 1' altro ter- 
zo > ed io Neri l' altro terzo , e furono fatti patti intra 
noi dì non vendere fe non intra noi per quello pre- 
gio di Fiorini cxx. cT oro . 

Poi avvenne , che Veli mi vendè la fua parte pet 
pregio di fiorini «vi. d' oro , ciò fu fiorini vi. d' 
oro più co* patti; fece la carta Ser Niccolo Sacco di 
Legie da Ferrara, od un Ser Jacopo. Credo che 
fufle fatta nel MCCLXXXVlll. ed in quel tempo 
fummi mandata la carta fatta ; arfe coli' altre mie 
carte. 

Poi avvenne , che Corfo figliuolo di Nato mi 
vendè I* altra intera parte per anche fiorini xxvi. 
d'oro; fece la carta Ser Bene da Vaglia, credo nel 
MCCLXXXX. od in quel tempo; non fi compiè la 
carta . 

Ancora mi vendè Mingo le due parti della rer- 
za parte d'uno Cafolare congiunto con quella loro 
una e mezzo; fece la carta Ser Bene da Vaglia , e Min- 
go .... camperò la loro parte da Ciaberonto.e 
da Banco, e da Clone» e da' fratelli per mano di 
Ser Argomento da Bonacchìo. 

E tutte quelle compere, eh' io feci di quefH Ca- 
folari, com'è detto di qua a drieto , pagaro i figliuo- 
li Marabottini la loro parte , cioè la metade ; ficchè 
il detto terreno, il quale v'è fufo oggi uno tetto, 
fi rimare dell' una metade mio di me Neri, e 1' 
altra 
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altra metade de* figliuoli di Marabottino interamen- 
te , e così ii difioo del muro, che vi fec' io, sì pa- 
garon eglino la metade. 

E quando Procaccio vendè quello Cafolare e «ti 
altro mezzo, che avea a comune con noi, si ci con- 
cede , e diede licenzia di potere mettere difìcio di 
legname infino a mezzo il muro fuo della cala mu- 
rata , dov' egli abita, con quelli patti, che noi do- 
vefiìmo ricevere 1' acqua l'opra ai noftro, o balla, 
od alta che la noftra cafa fufie. 

La cafa, eh' è lungo quello terreno, la quale tue 
di Riuieri Davizinì, poi venne a mano di Lapo 
Nerli da San Tommalb per retaggio della moglie , 
e 'I detto Lapo la vendè a Mettere Neri degli Arri- 
gucci per Fiorini lxxx. e la colo . . . . colla chiu- 
denda, eh' ha quella cafa dì Mettere Ne'ri , fue mez- 
za noftra, e quando Meficr Neri fece 

Ser Biodo Aldobraudin 

di piazza marmorina fece la carta 



la cafa , che è in fu quefto noftro terreno , diede 
Procaccio a uno, che la godefie,e feontafle alla pi- 
gione, e fu rifatta nel MCCCVUL 

Quando il Palagio noftro di Mercato vecchio , 
cV era lungheflò la Torre de' Tornaquinci, fu dif- 
etto, fecero trarre quei da cafa una carta, come il 
muro del detto Palagio era ferrato lungo la detta 
Torre, e accollato, e che 'n falla pietra, la qual'è 
nella detta Torre fuori dei muro alquanto , si ci avea 
in fulla detta pietra noftro legname, e difìcio ; e 
fece quella carta Ser Bene da Vaglia ne! MCCLXXII. 
e facemmola compiere, e arie coli' altre mie nel 
fondaco de' figliuoli di Tieri . Poi la fe compiere 
Procaccio » quando i Tornaquinci fecioro la quiftio- 
ne , che non trovammo ragione ■ perchè egli erano 
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Signori, e noi eravamo tutti di fuori per ribelli, e 
cosi ne converrà a noi a uno altro tempo fare la 
ragione noi ftefli, avvegnaché noi abbiamo piena 
ragione, che aniich* eglino avertono a fate in quel- 
la Torre d' un gran tempo, prima il Palagio aveva 
"fatto Davanzato del Villanuzzo gii è anni CXX. eh' 
bene XC. anni , che '1 Davanzato morì, e però 
anno gran torto . 
Gerì Momndì figliuolo di Cavalcante Jacopi del 
Davanzato Villanuzzi vendè a' figliuoli di Marabot- 
tino la terza parte d'unn cafa, la qua!' è due botte- 
ghe, la qua! cafa fue Palagio, come di fopra ho no- 
minato più volte , per pregio di libbre ecce, credo 
fbffi fatto la compera nel MCCLXXX. od in quel 
tempo, carta fatta per Ser Latino Latini, e per Ser 
Etne da Vaglia . E furono fatte le richiede da* 
conforti fecondo la forma de' patti di Ser Brunetto 
Latini. 

Ancora vendè il detto Geri drio a quefta ven- 
dita a detti figliuoli Marabottini delle 11, parti una 
parte delle cafe antiche, che fono lungo e allato a' 
Figliuoli delia Tofa.che fono tre botteghe di brac- 
cia siili, col pilaftro in Mercato vecchio, per pre- 
gio di libbre cl. E furono fatte le richiede fecon- 
do i patti , per ragione; lecer la carta di quella ven- 
dica i detti Ser Latino, e Ser Bene predetto. 

Ancora vendè il detto Geri a detti figliuoli Ma- 
rabottini la terza parte di uno Cafolare murato alto 
in falla piazzuola dì Campidoglio , per pregio di 
libbre clv. per Ser Latino , e Ser Bene drio a quefta 
altra vendita di quefta altra cara. 

Poi avvenne, che Lotto, e Naccio fratelli, fi- 
gliuoli di Tano Dinacci fi tennero gravati di quefta 
compera , eh' aveano fatta i figliuoli Marabottini dal 
detto Gerii i figliuoli di Marabottino , per buona 
con* 
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conforteria , sì renderono a detti figliuoli di Tano la 
detta terza parte, e '1 detto carolare, per lo detto 
pregio di libbre ctv. e credo, che fe carta Set Lati- 
no, eSer Bene ,con certi patti di non vendere al- 
trui i che a' conforti. 

Meffer Belfradello Strinati vendè a Puccio di Mef- 
fere Attaviano.ed a' figliuoli Din acci la metà di uno 
chiaflb , e d' uno mezzo muro della cafa noftra , d' in À - 
fui canto della piazza di Campidoglio, per pregio . V " 

xxxvi. mezzo chiaflo, e mezzo muro 

Mettere 

Belfradello , e fratelli di pigliare tutto il chiatto di 
drio quanto tiene la corte , e la cafellina noftra di 
drio, infino a piede del muro della cafa de' predetti 
comperatori dai lato di drio, ricevendo Tempre noi 
l' acqua della detta loro cafa da lato di dreto , to- 
gliendone a noi per quello che pi gli a (fimo dalla cafa , 
che aveflìmo s piè della loro cafa . Fue fatta la car- 
ta per Ser Jacopo nel MCCLXXXV1II. 

Ancora fue patto intra '1 detto venditore, e detti 
comperatori, che fe avvenire per alcuno tempo, che 
la detta noftra cafa del canto, com" ho detto, fi vo- 
lere levare, o fi levane, che dobbiamo fodisfare la 
meta del muro della detta cafa de' detti comperatori 
dal muro vecchio della noftra cafa; e credo, che fi- 
no allora furono in accordo dell* eftimo del mezzo 
detto muro; non ne fono certo. 

Comperarono i figliuoli Msrabottini da Madonna 
Neca moglie di quondam Ser Rigaietto di Rultichello 
Marfoppi unacafd di dietro nel popolo di San Dona- 
to de' Vecchi , dirimpetto alla noftra cafa antica . una 
quarta parte d' uno fondamento di Torre ivi da lato,' 
per pregio di libbre ccclxxx. e fue ima quìftio- 
ne tra la donna e loro della detta cafa , e della Tor- 
re predetta, per obbrigho di Ruftichello Marfoppi ' 
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fuo Suocero , e la detta cate fue metTa in patti tra 
noi per eftimo libbre ecc. Fece la carta della com- 
pera Set Latino Latini nel MCCLXXXXIV. 

E' patti di quella cafa fece Ser Andrea da Tig . . 
da Santa Trinità in Corte di Papa . Diio a quella 
compera file togata la detta cafa a tutto il noftro 
lato i 

Ancora file pofeia , ed è disfatta I3 detta cafa 
perchè detti figliuoli Mar sbotti ni farono rubelli. e 
non fue fegnata per lo Comune come l'altre. 

Ancora compero" Alfieri Marabottini l'altra quar- 
ta parte del fondamento delia Torre da donna Con- 
tefl'a figliuola di Madonna CaSeronta., per pregio di 
libbre n. e fece la carta Ser Spigi . . . Aldobrandino 
da Filicaja da Santo Piero Maggiore. Lo detto fon- 
damento fu tra gli Avogadi,e quella donna. 

In quella parte, ebe comperò Alfieri di quella 
Torre di libbre a v'ebbe che fare Baldo, ma ebbe 
Baldo il terzo della detta cafa da Madonna Neca , e 
e dell' altra quarta parte del detto fondamento di 
quella Torre, ficcome vendè Madonna Neca. Ma 
Cambino ebbe il terzo d' ogni cofa , cioè della ca- 
fa, ed amendu', . . . que' quarti della Torre, ficchi 
Alfieri ha la meta di quel fondamento > e Cambi- 
no, e* figliuoli hanno il terzo, ed a Baldo rimafe il 
fefto, e così è diftintò per ragioni quelle parti di 
quella cafa . e di quel mezzo fondamento che fu v~. 

Ramingo mio Bifavolo tolfe moglie de' Belfradelli 
d'Oltrarno. Uifcefene ... Strinato mio avolo ri- 
mafe pupillo . Lo Strinato tolfe per moglie la figliuo- 
la d' Agolame Vieto degli Agolanti. Di Strinato 
nacque Belfradello, e Marabottino, e Alfieri mio 
Padre . . . E ' Meflere Belfradello tolfe per moglie 
ia figliuola; degli Arrigucci. 

Marabottino tolfe per moglie la figliuola di Mcf- 
fer 



fer Sinibaldo Mafcheroni di Set Tofo . 
Alfieri mio Padre tolfc la figliuola . . 



Facemmo pace co' Figlinoli della Tofa , e con Rì- 
nieri Pifciancato, e tolfe Duccio per moglie la fi- 
gliuola di Mefler Nepo padre di Metter Ciamberpi 
della Tofa , e Durante figliuolo del detto Rinieri tol- 
fe la figliuola di Mefler Jlelfradello Madonna Cec- 
ca. Duccio morì fenza figliuoli . Duranre di Ma- 
donna Cecca ebbe uno figliuolo matchio, ed una 
femmina. Fece la carta della pace Ser Ranieri Vin- 
ci dalla Forca di Campo Corbellili nel MCCLXVII. 
Non fu mai compiuta la carta > eh' io fappia . 

Alla richieda di Arriguccio. Bonifazio e (ua fi- 
gliuoli da Santo Leo cj addomandarono pace, al tem- 
po, che tornarono in Firenze i Ghibellini per pace 
colla Chi e fa di Roma, al tempo di Papa Niccola 
degli Orfi di Roma, il quale mandò in Firenze Fra- 
te Latino Cardinale , Frate Predicatore , a pacifica- 
re prima Guelfi con Guelfi , e Ghibellini con Guelfi, 
e allora tornarono in Firenze i Ghibellini, falvo gli' 
Uberei. E quello Cardinale sforzava ogni perfona, 
a cui pace fufle addomandata , di doverla fare, e 
quello fue nel MCCLXXX. od in quel tempo , e 
allora rendemmo pace a' detti di Copra' per lo mal 

tempo eh' era . • • furono cote di 

mano, e di battane, e fue quella briga fotomente da 
Manfredi Dinacci , e detti figliuoli di Arriguccio 
quivi di fopra nominati . 

Ancora ci addomandfl pace in quel tempo Ca- 
niccio di Salvi Alaghieri da Santa Maria in Campi- 
doglio ; facemmola per lo detto Cardinale, e flem- 
mone bene di quella pace; ma domandoli?!, perchè 
era un uomo folo , ficchè fi dubbiava di peggio. 

Anche in quell'anno, e tempo noi adaomandam- 
mo 
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filo pace a Ser Attorto Franchi de' Frefoni da Em- ; j _ 
poli , ed a' figliuoli , ed agli altri di dia cafa . Fu ca- 
gione, ch.e'1 Banco di Metter Belì'radello uccife uno 
figliuolo det detto Ser Allotto , e quello fue già è 
Xliv, anni, od in quel tempo. Renderonci pace per 
quella forma, che 1" altre pace fi faceano , per co- 
ftrignimento del detto Cardinale, e quella carta fa- 
ceva , e fece un Notajo da Prato , il quale era No- 
tajo del detto Legato Cardinale. Feci io Neri com- ji 
piere la detta carta , ma arie era 1* altre , com' ho 
•detto per innanzi . Chi voiefie farla rifare, fapefle 
chi fece quelle altre carte di fopra , e cercando 
chi averte quelle imbreviature , e farla rifare. 

I figliuoli di Mettere Belfradello rivenderono a' 
miei fratelli , e a me la fetta parte delle due com- 
pere, che fecero dagli Arrigucci della cafa di Merca- 
to, come per addrieto è ferino, che furono botte- 
ghe quattro; e anche rivenderono delie dodici parti 
1' una del Palagio di Mercato allato a quella cafa 
lunghetto la Torre de' Tornaquinci , e ma fono due 



del Dava maio , come dinanzi ho ferino* Fece la 
detta carta Ser Jacopo di Ser Dono da Santo Bro- • 
colo; fue fatta quefta carta nel MCCLXVI. o in 
quel tempo; fue compiuta, e arfe, com' ho detto 
di fopra, coli' altre mie carte, e fuvvi metto in que- 
fla compera la fetta parte della Torre, e della ca- 
fellina dappiè e dallato alla Torre , fìccom' egli com- 
perarono dagli Arrigucci, con le cafe in fieme men- 
te , come ho detto per innanzi . 

Addivenne nel principio dell' ufeita de' Ghibellini , 
ciò fue nel MCCLXVII. che il detto Alfieri, e fi- 
gliuoli Dinacci , e Puccio di Mettere Attaviano fu- 
rono rubelli fìcchè furono disfatte le loro parti* 
della cafa di Mercato del legname ,cioè furono due 




bot- 
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botteghe allato all' ultima, eh' è lungo i Figliuoli del- 
la Tofa , eh" è per la parte di Procaccio . 

Eil allora furono divife quelle cafe tutte del le- 
gname vii. botteghe dì braccia xxxin. due a Stri- 
nato, due a' fratelli per lo noflro Iato, cioè per ta 
meta di quella cala viene verfo Santo Piero Buo- 
no configlio la noftra meta, ciò. furono tre botte- 
ghe, e te tre parti dell* altra gran bottega, che è 
a mezzo di tutta la cafa nominata . 

L' altra metade prertb Santa Maria in Campido- 
glio , cioè allato a' Figliuoli della Tofa , la quale al- 
tra metà sì lotto tre botteghe col pilaftro, eia quan- 
ta parte della detta bottega grande, che è in mea- 
to quelle fei botteghe, e quella è 1* altra metade, 
la quale partiene agli altri due lati, cioè Uberto 
Alfieri, e Lapo fuo nipote, la metà di quella me- 
ta, e P altra metà dì quefta metà pertineva a Bac- 
cio di Mefler Attaviano , e a' figliuoli Dinacci , ed 
a Gerì Cavalcanti. Fue fatta ta detta carta e divi- 
fe nel MCCLXVII. od in quel tempo per ti Mae- 
ftri del Comune, e fue Notajo Ser N'addo Arrighi . 
del Riccio da cafa i Tedaldini , e da* Portinari; fe- ''. 
cila compiere, e nrfe, com' ho detto per innanzi. 

Ed allora furono disfatte quelle due botteghe per 
la parte d'Uberto Alfieri, e di Puccio Attaviani, e 
de' figliuoli Dinacci, e la quarta parte della gran 
bottega difendemmo , perch' era congiunta colla no- 
ftra parte. 

E quella bottega , che rimafe , ed è lungo i Figliuoli 
detla Tofa, rinaafe per la parte di Lapo padre di 
Procaccio, ed ebbe vantaggio il pilaftro. 

Fue disfatta la Torre noftra net MCCLXVIII. od 
in quel tempo, e allora era il Re Carlo vecchia, 
■d attedio a Poggibonizi , e convennelaci disfare di 
Copra a noftre fpefe , perchè ta volcano fare cadere 
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in Mercato vecchio Copra le cafe noftre, e coftù di 
disfacicura libbre cxxxx, 

Laftricammo la piazza di Mercato vecchio di 'ti- 
fino quanto pertiene alle rioltre cale infino al mez- 
zo del Mercato .cioè infine alla grillanda , dove fuvvi 
il pozzo y fuminone co (treni , e coltocci libbre lxvi. 
e non ne potemmo avere carta niuna per memoria ; 
aHjua-aito-iuojL u.oafi.nitti.que' di cai'a- a rubelli. e 
quello fiie nel MCCLXX. od in quel Tempo ; fue 
dipofìtaro della moneta Galugoccio . . . . ; ciò fu 
reo e non buono . 

* Fue disfatto il Palagio noftro di Mercato vecchio 
quali nel MCCLXX 11. od in quel tempo.)) 

Quando Bernarduccio figliuolo di Mingo fue pre- / 
fo i che gli dovea efiere mozzo il piede , fe non \ 
pagava libbre c. ed allora io preftai aTSétto Min- j 
go per quella cagione , che n' ebbe fiorini d' oro 
ZXViii ed egli mi fece carta di vendita della fua par- 
te della caia antica da Caia gli Avogadi , e della fua 
parte della corte e della cala dal Canto di Campi- 
doglio per pregio di libbre l. ciò fue delle Xvni, 
parti l'unti e allora erano a Ferrara Veli-, a Cor- 
Io. Volli loro renderla più volte, avend' io ,\; 'i . " 
danari della • ■ . ■ , e feontare denarose abbattendo, 
quel fìtto , eh' io avea avuta. Niuno volle mai , fa 
non per lo capitale; e Mingo morì forfè un mele 
drlo a quella compera. Fece quella carta Ser Mat- 
teo Bilioni da Trebio;fue fotta nel MCCLXXXX.' 
od in quel tempo. 

Poi nel MCCCI. dividemmo tutte quelle cafe, e 
corte in tre parti ; i' una parte sì fue mezza la det- 
ta cafa , che tre palcora da Ca degli Avogadi : , 
cioè dal lato dinanzi della vìa , con cinque braccia o 
poco più , o poco meno del lato di drieto , lungo la 
corte della detta cafa di Campidoglio , e con circa 
FI qutt- 
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quattro braccia) o poco più opoco meno della dai- 
ta corte lungo quefta cala, traendo inficio alla cafa 
di Vanni Gentile; e quella terza parte venne per 
lotte . 

L'altra mezza cafa dallato di dtieco , e '1 rimanen- 
te di tutta l'altra coree , è un'altra terza parte i ven- 
ne a' figliuoli di Marabottino. 

E tutta la cara del Canto di Campidoglio chia- 
rito qui di l'opra , abbattute le dette cinque braccia 
dal lato di drìetoi lungo la detta corte, cu' è nella 
crocetta) si venne m parte a Corro di Nari, ed a 
me, cioè il fello di quella parte, per la parte che 
fu di Mingo , com' ho detto quivi dinanzi . E fece- 
tte carta Sci Mattea fopraddetto ; non fi compiè , 
ma ebbe libbre mi. e fecefi del mere di Gennaio 
MOCCI- od in quel tempo. 

Baldo Marabottinì morì a Padova, ed in prima 
the morilTe di parecchi anni avea fatto teftamento 
di celato, quali nel MCCCV1I. od in quel tenipa 
per mano di Set Petracco Pareo zi da Firenze- 
Quando morì , la madre di Procaccio , Lapo pa- 
dre di Procaccio le diede l'anello, e feccia fi a mo- 
glie ; fece la carta Ser Corto figliuolo d' Brrigo Ti- 
gno (i , il quale Itavi da San Michele Be.reeldì dirim- 
petto alla ola della Ciiiefa. 

Anziché' figliuoli Marabottini comperarono la ca- 
fa nominata quivi dinanzi da Madonna Nuca, sì av- 
venne, che Andrea di MeiTere MarGIio de' Vecchietti 
le dava molta briga, e forzolla eh' ella gli vendeffe 
una cortìcella di dietro al fondamento della detta 
corte , la qual corte è mutata di pietra a fecce ; « 
quando il detto Meflere Andrea comperò per forza 
dalla detta Madonna Neca la detta corte, sì fue 
patto e convenzione , che la cafa predetta di Ma- 
donna ISeca, la quale comperarono poi i &| ,iu °U 
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Maraboctini , che la detta cafa dovette piovere colla 
gronda in quella corte, e l'opra quella corte; e 
comperolla il detto Andrea per forza, per pregio 
di libbre X. fece la carta Ser Ruftico Betani , il qua-, 
le (lava da cala gli Narbi, prellb alla Croce a Treb- 
bio, quali nel MCCLXXII. o in quel tempo. 

Poi vendè il detto Andrea una fua cala con tetto 
e corte a Simone Gennai da Campi. 

Quando Mona Mabilia madre di Lapo, e avola 
di Procaccio $1 fece t filamento, lafciÒ il podere 
da Santo Donato a Torri a Procaccio , lotto certi 
pattie condizioni. Fece la carta Ser Saiitnbene No- 
taio da Santa Trinità , e avea un fuo podere nel po- 
polo di Santa Maria aNuovoU , credo nel MCCLXXII, 
od in quel tempo « 

In un male, eh' ebbe il detto Procaccio , fece le- 
gamento per mano di Ser Latino Latini, credo nel , 
MCCLXXXXIl od in quel tempo , e lafciò le cale 
di Mercato vecchio , la Tua pane, cioè l'ottavo, per 
libbre ecce, fotta certe condizioni tra* conforti, fic- 
come diftintamente lì contiene nel detto tellamen- 
to. Ancora lafciava la cafa e la corte dove abitava 
fulla piazza da Campidoglio, per libbre ecce, a' con- " 
forti, ficcomc pienamente li contiene nel detto te- 
tta me rito ; lafciava a me proprio la quarta patte di 
quefte per lo detto pregio. 

MefTere Carlo fratello del Re di Francia venne 
in Firenze a dì xxvn.d'Ottobredel MCCCt. (i) e a dì { 
duedi Novembre la Citta di Firenze fue rubata, cioè 
i Ghibellini, e cero Guelfi Bianchi, e '1 contado fue 
rubato ed arfo, ficcome è detto, da quella gente. 

La maihada c guarnimento de' pedoni de' Pi- 
ti i gliuoli 

(i) Gin: Villini nel Libro viti, eia entrò in Firenze la mattili» . 
Cap. 48. dice, che Carlo Conte d' OgnJ&ati dell' anno 1301,. \ 
di Valoi « fnteflo del Re di Fran- 
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"liucli della Tofa , con una bandiera a loro arma- 
dura venne in cadi noitra in Mercato vecchio di 
notte, dove abitava tutti e tre i figliuoli di Mara- 
bottino , ed io Neri , e'n la detta noftra cafa rubaro 
quello che vi trovarono ;hen t'avevamo la ferapafTa- 
ta fgomberata delle più care cofe;e la detta mafna- 
da mandaron Heflèr Qdaldo , e Meflèr Rofìlino della 
Tofa; eia notte, Tua mercè, venne in cafa in giub- 
bello, cobi* uomo eh' era nel letto .Pinuccio di Nanni 
Io ..... , e diede comlato a quella mafnada, eri 
eziandio battendogli , e d ile a celandogli , e molte co- 
fe ci fece rendere e difendè > che farebbono perdu- 
te , per fua bontà. Quando fummo rubati, c MefTer 
Odaldo sì mandò proli"-; rendo alle donne nolìre.che 
noi uomini non v'eravamo, ch'eravamo cenati la 
fera dinanzi; e così in un punto sì et ruppero pa- 
vé i Figliuoli della Tofa . 

Ancora in quella medelìma notte ci venne in ca - 
lli la mafnada de' Medici. e mandorla Betnardino di 
Uombono de' Medici, e rubaro di quello, che v'era 
rimalo; e quando fummo rubati per quella mafna- 
da , e Averardo de' Medici sì mandò profferendo al- 
le noftre donne. E non voglio , che rimanganella 
penna, che quella none furono laicisti ignudi i fan- 
ciulli mafehi e femmine in fui faccone, e portatori 
via la roba e' panni loro, che non fu fatto in Acri 
per li Saracini cosi fatte opere e ne (Time. 

Ancora quando MeiTere Rodo della Tofa fue ufi- 
Cjiale l'opra i Ghibellini cefftti dall'ubbidienza del 
Comune , sì ci fe disfare tre cafe de' figliuoli Ma- 
nlio trini di drieto da cafa i Vecchietti , e fece 
disfare la cafa di Villa da Scandiceio di Baldo ■ e 
tagliare la vigna e gli alberi e fruttari, e tolfe i tini 
g d altre mauerizie , e mandofTegline a cafa ; e prima 
era flato Mefler brunetto de' Srunellefchi , e Mefleff 
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Arrigo fratello di Meflere Rotto, e non vollero far- 
ei niuno rincrefciinento . 

Ancora Saltello Chefigo di Meflere- Falìeìlo del- 
la Tofa rolle e ténné ii podere d' Alfieri di Mugel- 
lo, e di ciò ruppe pace. 

E comperarono i figliuoli Mara bottini le cafe, che 
Furono dì Madonna Ciaberonra moglie di Mefle- 
re Forefé Smìbdldì . le quali cafe vendè Madonna 
ContelTa figliuola che fu della detta Madonna Cia- 
beronra , e moglie che fu di Meflere Meflerino de* 
Capo nicchi , per pregio di libbre mmccccc- cioè il 
Palagio , eh' è allato allo noflro antico, e allato al- 
la Torre noftrà, e un' altra cafa di legname alato 
a quéfto Palagio, ed ài lato antico di Vanni Gen- 
tile Saftetti . 

Ancora un'altra cha dall'altro lato della via, di- 
rimpetto al detto Palagio , in fu! canto che va a Sari 
Donato de' Vecchi, la quale cafa è oggi disfatta . 

Le quali cafe e Palagio comperarono i detti fi- 
gliuoli di Marabottirio , e ricevette la carta Mefler Do- , 
rame Dietifalvi a polla ed in fervigio dì loro, e 
delle detre libbre Mriccecc. pago lìvido delia detta 
moneta delle iti. parti le vii. pirti, o poco più o 
poco meno; e Alfieri pagò delle xlb patti le v* e 
quindentro fece la carta Set Spigliato Aldobrandi- 
fii da Filieaja , credo nel MCGLXXXXV. od in quel 
tempo i Cambino non era allora in Firenze, ma 
quella compera fi fece a Tua polla, e non la vide. 
Pdr, che la Compera torna (Te a ciafeuno di loro it 
terzo, e rifacendo l'uno altro, ficeoine venirle per 
fifa quello pregio per ciafcuna terza parte. 

Poi avvenne, che Alfieri rivendè a Combino li 
terza parte del detto Palirgi© t cife ; non rie ftie 
carta, perciocché non aveano ancora carta eglino 
ài Mefler Durante; ni hanno ancora; e fceéro ra- 
ti j gione 
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gionc Alfieri, e Cambino quello, che montava li 
terza parte delle libbre mmcgcccl. coi quarto del 
fondamento della Torre, cioè le libbre l per la 
detra quarta parte della Torre, che Alfieri compe- 
rò fama quelle caie , per lo detto Ser Spigliato fat- 
ta carta . . Ed allora ri- 
ni afe a dare Cambino ad Alfieri fiorini d'oro lxxx* 
o poco più, o poco meno; credo che fulTe quefto 
faldamento nel MCCLXXXXVH, od in quel tem- 
po , e ciafctino di loro ha lafua fcritta per memoria^ 

Baldo non volle allora rendere a Cambino, che 
voleva fiorini d' oro x. a capo d' anno . 

I danari, che debbono avere i figliuoli d* Albi- 
io Latini, furono tolti per le fpefarie , che lì fece- 
ro nei detto Palagio comperato , e debbonlì partire 

fier rata quefti danari, ficcarne ftanno le parti dcl- 
a compera . 

E' danari , eh' ebbono in dipoli») Bruno Berrò, si 
furono me ili a lui per radunare per quello debito 
pagare; furono danari, che s'ebbero delle pigioni di 
quelle cale, e del Palagio. Furono tolti di quelli 
danari per compiere di pagare la preftanza mia del :i. 
fiorini d'oro ; furono otto o dieci fiorini d'oro; fegli 
loro promettere quelli danari a Gioito, ed al com- 
pagno Aio (tracciamolo o rigattiere , orti di Procac- 
cio di Mercato, i quali diedero quelli danari poi- 
ché fummo cacciati , e detto Giotto a Madonna 
Gomma , e dalla Gumma ■ e dalla Vanna eiafeuna per 
una terza parte; e detti danari mi fece promettere 
Procaccio, ed io gli feci promettere a coftoro» 

I (tette Calino cuoco nella corte noflra uno buon 
tempo; finalmente mi rimale a dare tra di pigione 
di cafa e della corte, e eh' io gli vende' vino a 
credenza , che mi fece una carta di Capitale di lib- 
bre xxxiv. per mano di Ser Matteo Bilioni) credo 
fatta 
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fatta nel MCCLXXXXV1I. od in quel tempo; feti* 
compiere, ed arfe , fic come fio detto per innanzi. 

Diedi a foccio a Puraila da Lacera pecore . . , , 
e un afino nel MCCLXXXXVL od iri quei tempo. 
Fece la carta Ser Ugo da Latera ,che (lava a Gra- 
naio . 

Diedi a foccio a Vivolo lavoratore d' Allieti di 
Mugello pecore e vacche e manzi in quel tem- 
po, che a Puraila, per mano di Sér Ugo da Gra- 
ttajo ; vendelli le vacche, c tolfefi i danari. 

Diedi a Salvuecio , ed al Danefe da Nebbiaeeio, 
non mi rifpondè ; fe ne fece carta tlcl MCCC. od 
in quel tempo. 

Guidozzo Pàngi dà Laterrt rub&e le pecore rto- 
ftre , che aveva Puraila e Vivolo, e detti rrtifegni 
al detto Guidozzo > eh' erano fuggite e hafcofle a 
Campi in c_ha_di Madonna Inpernera.ed i med'e lì- 
mi l' impegnarono, e quefto fae di poco drio, chi 
MefTer Carlo venne in Firenze. 

Ricevette Alfieri due earte, 1' dna l'opra Puraila, 
& l'altra fopra Vivolo , in mio fervigio di compera 
di grano, ond' io fui pagato , e poco rimati ad ave 
te quafi non nigatra; fece le carte Ser Bilanico dal- 
la Querciola . ' ~ 

Fece la carta della dota della Dina nel MCCLXXVT. 
bd in quel tempo Ser Bene da Vaglia , che di quel- 
le azioni vendè la Dina le Tue ragioni e dote nel 
MCCC; per mano di Ser Marno Biliotti, quando 
ella andò in Roma al Perdono, per difenfione, o 
fe'figliuoli morifibno, che fuflcro mie quelle dote ( e 
lafciommi la carta delle dote. Poi quando mort , si 
ne volli fine di quella vendita; fece la carta della 
fine Ser Magìftro Guerrino da Santo Barrolommeo 
da Padova. 

Fece anche filo teftamento pèf lo detto Sef Ma- 
H 4 gì- 
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giftro Guerrino quafi nel MCCCVH. od in quel 
tempo i lafciommi libbre l. lafciò reda i figliuoli. La 
carta della Tua dota, e altre cole lafciò la Dina in 
Monticelli alla Suora Lina dopo. 

Quando Me Aere Durante Dierifalvi comperò le 
cafe di Madonna Ciaberonta da Madonna Conte (Fa, 
con»' ho detto per innanzi, sì non avea la detta com- 
pera che fare net muro della cafa noftra, eh' era^ 
ed è aliato a quel Palagio) ma quando dividemmo 
la detta cafa, e corte e cafa di Campidoglio, si 
fi raccomunò il detto noftro mezzo muro, come ap- 
pare per la carta di Ser Matteo della detta divifa . 

Ancora quando tue fatta la compera predetta, 
non era alla detta gran cafa di Madonna Ciaberonta 
di driero dalla noftra corte, fé none un quarto di 
braccio per piovitoio della gronda . 

E quando facemmo la detta divifa , che è detto , 
fne in patto tra noi, che dovelTe rimanere un ter- 
zo di braccio per pioviroio al detto Palagio, che 
fue di Madonna Ciaberonta, e non più. 

Sicché quando avverrà , che i figliuoli di Tieri Die- 
tifalvi rendettero carta di quella cafa, iiccome reda 
di Mettere Durante, debbono rifare carta» ficcora.- 
eglt comperòe, cioè fanza mezzo muro della noftra 
gran cafa antica, e con. quella una quarta parte di 
gronda e pioviepio, com* era allora fopra la noftra cor- 
te , non ifrante perchè poi fulfe metto bordoni od 
altro .dificio della detta gran cafa o Palagio di Ma- 
donna Ciaberonta, e nella detta noftra cafa antica, 
e fopra la corte .conciofita cofa che tulle fatto non 
di ragione . 

Quando fi comperarono delle dette cafe , fue or- 
dinato, e fermato intra' figliuoli M arabo t tini di, fare 
parti fra loro della detta cafa per eftimo di giudo 
pregio, non guardando al colto ,o pregio, eh' era- 
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HD coliate ,fe non /blamente a mantenerle intra elfi 
e loro conforti; e fé avvenire, che veruno dì 
loro rimanefle.o monde fenza figliuoli mafchì , do- 
ve (Te rimanere agli altri feti za pregio , ed allora avea 
Baldo uno fanciullo mafchio ,e niuno de' fratelli non 
avea né mafchi ne femmine, ne Cambino non avea 
ancora mogliera; e quando metteva Baldo innanzi 
quella cote, egli , e gli altri fratelli erano contenti; 
e quefti patti aveano ordinati di fare , quando Metter 
Durante rifacefie loro carta addrieto della delta ca- 
ia comperata. 

Quando fummo rubati, come ho detto quivi di- 
nanzi, la fera dinanzi venne in cafa alle donne no- 
ftre a profferir»" di falvare, e di guardare ogni co- 
fa , che voleftero dare in l'alvo per io mal tempo 
eh' era, e terra rotta, Prete Guido di Santo Dona- "• 
to de' Vecchi, e le donne noltre dicrono molte co- 
le a lui in falvoi poi quando le cofe furono ripa- 
fate non rendè quali nulla, anzi ci minacciava, e fe- 
ce minacciare Cambino al figliuolo di Filippo Cie- 
lembroni da Trebbio di Mugello, il quale ftava di- 
rimpetto a San Donato de' Vecchi, e tratteli uno col- 
tello ignudo addotto il detto figliuolo di Filippo a 
Cambino t 

Quando fue fatta la divifa delle cafe di drieto an- 
tiche e della corre per mano di Ser Matteo, come 
per addietro ha fc ritto , fue metto in patti , che a cui 
venifTe la mezza aala grande dal lato di drieto , che 
quello cotale deva volgere il tetto, e far piovere 
di drieto , e non ("opra la via dinanzi , ne Copra il retro 
dell'altra metà dinanzi- 

E però i figliuoli Marabottini non debbono fare 
piovere Copra il tetto mio di quella mezza cafa gran- 
dei che mi venne in parte , dal lato dinanzi della 
via, ma debbono volgere il !«a tetto a piovere ili 
driero . An- 
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Ancora il cammino, che è murato nel canto del 
Palagio predettole comperato, è nel canto della no- 
ftra cafa divira, il quale fé fuffe più innanzi, che: 
mezzo il muro della noftra cafa, si fi dee disfarti 
da mezzo il mufo innanzi > 

I figliuoli dì Marabottìrto, ed io ci facemmo fi- 
ne infume di tutte le cafe di driero generalmentd 
nei MCCLXVL od in quel tempo in Corte del 
Papà, per mano di Ser Andrea da Tignano da San- 
ta Trinità , flavi in Corte di Papa i 

Pagai uno debito di libbre cxxx. che dovevano ave* 
rei figliuoli di MefTere Boldrone de'Tofchi da Pin- 
zetti, onde mio Padre era mallevadore; ar fero le 
carte . 

Alla preghiera di mettere Lamberto Alberti ni 
de' Cipriani entrai mallevadore per lui, e per 11 
fratelli alla Compagnia degli Scali_di libbre ccceci.. 
■ fiorini; fummo feì mallevadori; ciò furono Andrei 
Palefmini , Vanni Gentile Saliceti , Gooe Arrìghetti t 
Maffeo di Cambino de' Brunellefchi , Ghigo di Cofo 
Vanni , ed io . Fu fatta la carta net MCCLXXXXIV, 
od in quel tempo , per mano di Ser . i ...... i 

Notaio, che faceva tutte le catte della Compagnia . 

Poi avvenne, che Ghigo predetto morì, e a noi 
altri convenne pagare il po' di più tempo, e pagat- 
ile io tra due volte intorno da Xiv. fiorini d'oro; 

Poi avvenne ,che gli Scali vollero eflere pure pa- 
gati » e noi cinque fummo i pagatori , ciò fummo 1 
foprafcritti , ma detto Ghigo era morto ; ma GonC 
Arrìghetti non pagò allora; ma noi pagammo in 
quello modo, ciò fu il detto Andrea, Vanni , e Maf- 
feo , ed io , e ciafcuno accattò la fua parte dal det- 
to Lippo , e Zucchero Paltonieri da Ca de' Lam- 
berti , e ciafcuno fece una carta a detto di fiorini A* 
ero ixxx. e mallevadore uno per I' altro ; tue mio 
mal- 



DI MIRI STRINATI. 11) 

Mallevadore Vanni Gentile, e Andrea Palermini. 

Poi avvenne> che Andrea volle , eh' io il traeffi 
della malleveria , e defii di penna a quella carta de- 
gli lxxx» fiorirti d'oro. Feflene un' altra di fiorini 
d* oro e- e fue mallevadore il detto Vanni, a 
Procaccio , e fue ferino in filila carta dei detto lap- 
po, ch'io dove (li avere poi ch'egli aveano dato, e 
qaa' danari davano prima a que' degli Scali per la 
mia parte della malleverìa, ch'io era tenuto loro 
per lo detto Mettere Lamberto e fratelli ; e cosi ap- 
pare il pagamento mio, e degli altri mìe* compagni , 
per lo libro di derri Lippo e Zucchero, e ciafeuno 
per fe, fi eco me accatto ciafeuno per fe. 

E quando facemmo il detto pagamento agli Scali 
della detta malleveria, sì non pagò Girne, anzi noi 
quattro, ciò fu Maffeo , e Vanni, Andrea, ed io, e 
accattammo i danari dal detto Lippo noi quattro di 
quello, che veniva in parte al detto Gone; poi il 
detto Gone ci tra (Te di quello obbligo , e pagò del fuo 
interamente > Tutta quefta cofa fi trova fcritta in 
fui libro di detti Lippo e Zucchero, fatte tutte que- 
lle carte per mano del Notaio di Lippo , che (la- 
va in fu il Canto de' Bollichi a bottega. Quelle 
carte furon fatte nel MCCC. od in quel tempo . 

E avvenne per cagione, ch'io, e Maffeo erava- 
mo de' Grandi, e non potevamo torre azione cen- 
tra Gone i e redi di Ghigo di Ghofo , che erano di 
popolo • . . i . . . . ... . . > . . . l . . .\ • . . 

fare in prima, e ancora non pptevamo fare chiar 
ramente , sì erano fatti gli Ordinamenti del Popolo 
contra'Grandi ,e anco non credeva , che quefta cofa 
fsille sì lunga, ma credevamo , che Metter Lamber- 
to, e fratelli si pagaflìno il debito » 

E per quella cagione , eh' è detto quivi di fo« 
pra ,fi ricevette V aiion« della Compagnia degli Sca- 
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111 pare Vanni, e Andrea , ed nffidammoci Maffeo" 
ed io a quelli due . Fue (atta quella azione nel 
MCCC. od in quel tempo pei lo Notaio della Com-r 
pagnìa . 

E poi ch'io fui a Padova, si mandai a Vanni Gen- 
tile fiorini d' ofo xiu che me ne mandò pregando, 
e conciarne il pagamento per quella fcrirrura. 

Detti fiorini Xu. d'oro diede Madonna Bilia mia 
fuocera prima a Madonna Ghifola moglie di Cipria- 
no d' Arnoldo zia di Vanni, e mando rumene una 
lettera la detta Madonna Ghifola , com' ella gli aveà 
avuti ideiti fiorini xil* d'oro. 

In prima fi avvenne, che Madonna Bilia si andò 
I Vanni Gentile, e diflegli : io vengo da Padova , e 
Neri mi pregò , eh' io ti defli fiorini Xm d'oro per 
lui, ed io le gli darò alla tua volontà. Ed allora' 
Vanni dille : a me conviene andare a confine a Fo- 
ligno ; s' io non ci fufli .daretegli a Madonna Ghifo- 
la mìa Zia , io fono ben contento, ed elle riman- 
gono a fare tutti i fatti miai e Madonna Bilia così 
gliele diede . Quello fue nel MCCCII. dipoi eh' io- 
ero partito di Firenze , ed ero a Padova . 

Poi ch'io mi partii di Firenze nel MCGCt. Pro- 
caccio arritirava tutte mie pigioni , si di Mercato, 
Vecchio, é si di dneto, sì della cala balfa di Cam- 
pidoglio e della corte, e della cala grande da Cn 
degli Aeogadi, e non volli mai danaro nefluno ; e 
ancora della cafa, che fi rifece in fui terreno mio, 
e de' figliuoli Marabottìni da Santa Maria in Cam- 
pidoglio in fui cantone. 

Fece la Carta della dote della Diana Ser Latino 
Latini del m*fe di Maggio MCCLXXXVI. od in 
quel tempo- ; 

Quando tornammo (iella cafa di Mercato , e efeim- 
ino della cafa grande da Cafa gli Avocadi , sì fife' 

09 
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ce una cucina per Marabottino nelle cafedel lato di 
dritto lungo le cafe de* Tornaquioci , cioè dal canta 
lungo '1 muro murato a terra lungo i Torna qui nei ■ 
traendo di driero, e fu fatto il palco, ed ammatto- 
nato , e fa e fatto uno adito (Iremo da palco , e una 
feak verta Mercato Vecchio per andare in fui palco 
a quella cucina. Fue fatto quello lavorio di danari 
comuni >e della pigione della «fa del canto di Cam- 
pidoglio . 

Ed ebbe anco il detto Marabottino una camera 
nel Palagio di Mercato per filo abitare. 

E' mìei fratelli ebbero in quello Palagio una pic- 
cini cameruzza, e nel palco di fopra ebbero una 
cucinuzza ; tutto l'altro abitavano i figliuoli di Mef- 
fere Belfradello , e perciò fu fatta a Marabottino la 
detta cucina de' danari comuni, perchè ciafeuno 
aven fua camera, e fua cucina di comune. 

Poiché fue fatta la detta cucina de' danari comu- 
ni ,i figliuoli di Mede r Belfradello feciono uno pez- 
zo di palco d' alti allato a quella cucina , compren- 
dendo tutto il gomito del muro murato a terra * 
traendo infino alla viottola, che va alla detta cu- 
cina, e tanto verfo Mercato . quanto tiene l'nfcio, 
che vae nella cafa , che fue Palagio; e quello pez- 
zo del folaro, e palco, com* è detto, che fecero 
detti figliuoli di Mettere Belfradello . fecero alla 
loro fpenferìa , e di loro moneta . 

Poi avvenne, che i figliuoli Maraboftinì fecero 
uno pezzo di palco d' affi , e una chiufa d' afll allato 
a quella loro cucina fatta de' danari comuni , e la 
chiufa fi a per lo traverfo ; fecionla a loro fpenferla, 
e de* toro danari . 

Poi avvenne, che i figliuoli M arabo: tini s'ammo- 
gliarono ,esì compierono il palco infino in Mercato 
allato a quello pezzo di palco,che fecero i figliuo- 
li ■ 
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li di Meflcr Belfradello , com' è detto , e feciono 
mattonare fopra '1 palco medefìmo, ed eziandio fe- 
cero due camere , e chiufer le d' »(fi > e feciono una 
chiufa in mezzo ■ e feciono una fàneftra nel muro 
della cara ■ che fue Palagio , e tutte quelle cofe fe- 
cero a loro fpenferìa » e di loro danari proprj . 

Ancora la chiudenda dell' affi per lo lungo , e 
per Io traverfo del palco di fono della camera , e 
della cameruzza toro , fecero a loro [periferìa , e di 
loro danari . 

Poi avvenne, quando tallì la Diana, fi fece uno 
pezzo di palco dì fopra per mia cucina; ed ammat- 
tonai , e meffi parecchi trave nuove , e murai la 
fcala dov' è mo , e (raffila dov' era prima , e tutto 
quello palco feci di tutti mia danari . 

Ancora una bicocca , che fece Alfieri dietro alla 
cucina loro , fi fece de' danari a comune , che ai- 
tò il tetto di drieto , 

Il muro della cafellina della corte noflra d* alla- 
to a Vanni Gentile è tutto noftro , e con sottra 
parola quel poco di fopra tutto fece Ugo Pepi , » 
noi in fuo iervigio affermiamo, rimagnendo a noi 
il dificio noftro libero ■ 

Avvenne una queftione con Bindo Ughi degli 
Avogadi d'uno muro noftro, tutto della corte no- 
flra, che diceva che era mezzo fuoj durò due an- 
ni.o più. Finalmente quando fue la feonfìtta (i)d' !■ 
Arezzo, dinanzi uno mei e fummo rutti mandati a' f 
confini per quella guerra. Allora non fue chi difen- , 
t deffe ; corruppe uno Giudice del Podeftà , e per fua 
j\ alrontade , e non di ragione , ma di fatto il mede 
in 

(i) Cioè U battagli» di Cei- di Giugno dell' inno liSp. la 
«mondo, o Campldioo in Ci- qua! Intuglia è dif&fimtnte 
fratino, nella quale i Fiorentini narrata daGio; Villani Lib. vii, 
faranflèro gli Aretini nel mefe Cap. ijo. 

<- 
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in pofledione, e murovvi fufo , e fece la fua cafa. 
Quando fue facto .tenevamo il lavorìo poco ftando gS 
ordinamenti del popolo , e noi eravamo , ~ . 



Io Belfradello Tcrittore ho copiato quelli fogli da 
uno quaderno antico di cartapecora tutto intarlato , 
e truovo per detto libro , che fi trova , eh' io fo- 
no difeiefo di xiv. nomi di quegli, di che s'ha lu- 
me; cioè il primo .noll.ro antico fi chiamò , come 
appretto 

CLabero. Di Ciabero rimale Ramingo; di detto 
rimale Scrinato : di lui Ramingo : di >ui Ciabedro : di 
lui Ramingo ; dì lui Scrinato : di lui Melì'er Belfra- 
dello, fu Cavaliere: di lui Veli: di lui Belfradello; 
di lui Strinato e di lui Tommafo : di lui Niccolò : dì 
lui io Belfradello, e Simone d'anni xjcxxi. ed io fo- 
no d' età d' anni xxxxvi. avuti a dì xu. di Marzo 
MCCCCLXVI. e non ho figliuoli, ed ho tenuta la 
donna anni xu. mai ne fe ; e quello dì xxix. di Mar- 
zo MCCCCXXVII. finii quelli fogli di mia mano per 
panare ozio in Firenze di Pafqua a meriggio , 

E a dì primo di Novembre entrai de' noftri Ma- 
gnifici Signori nel Quartiere di Santo Giovanni , cioè 
Novembre, e Dicembre MCCCCLXXV, mediante 
Lorenzo di Piero di Colìmo de' Medici, che da lui 
lo riputo, e non da altri; e fummo infieme 

Metter Giovanni d' Antonio Canigiani Gonfalonie- 
re di Giuitiiia, pel Quartiere Santo Spirito . 
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Metter Antonio di Guido Guidi, per-i Per detto 
V Arte de' Calzolai , per la minore . > Quartiere 
Giuliano di Paolo Parigi , per la minore . J di S. Spirito 



Belfradello di Niccolò di Tommifo -\ Quartiere 



Niccolò d'Antonio da Cignano. -1 vanni. (') 

E fui Podefta di Monte Pulcwno, foftituto per 
la Balla di Firenze nel luogo di Denato di Neri 
di Metter Donato Acciaioli, perchè andò Imbafcia- 
dore a Roma , tanto tornarti ; e fu del mefe di 
Settembre MCCCCLXXI. e tornai a di xx. di No- 
vembre di detto anno . 

Badi xxvm. d l AgoftoMCCCCLXXVII. fui trat- 
to Gonfalonieri di Compagnia del Gonfalone Dra- 
go Santo Giovanni, e datomi 1' lincio, ed eferci- 
tato , e toccommì a fare il protetto al tempo fu 
Gonfalonieri Jacopo d' Orlino Lanfredini. 

Nota dove di fopra è memoria de* noftri Antina- 
ti , io lafciai iddrieto, che pare la fchiatta di no- 
ilra Cafa manchi dopo me . Ed io fo quello ricor- 
do quello di di Gennajo MCCCCLXXIX. eh' io 
ho uno fratello carnale di madre e padre , che 



(ij Qui od margine de! Co- liiw iti trmifi* in ?*hgm a 
dire è li noti feguointe pur di curii »oS. 
mano di Belfadelto : Affari ut 



Benedetto d' Antonio Nori . 
Fiero di Metter Tomaio Salvetti . 




Lorenzo d* Anfione Lenzi . 
Pino d'Antonio di Dino Canacci 



-) PelQnartie- 
J. redi S-Ma- 
* J ria Novella. 
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ha nome Simone ; ha due figliuoli mafchi dell' Oretta 
fui Donna, e figliuola fu di Me (Ter Francefco Mar- 
chi , e fono d' età oggi il maggiore, che ha nome 
Niccolò per noftro padre, d'anni xiv. I* altroché ha 
nome Francefco ,d' età di anni xu, ed è per Fran- 
cefco noftro zio, fratello carnale di Niccolò noftro 
padre, il quale fino a oggi lafciò orto figliuoli maf- 
chi, tutti nati di lui, e di Madonna Antonia fu a 
Donna , figliuola fu di Luca dì Paolo Ricciardi ; e 
fono per nomi quefti ; Tommafo d'età d'anni xxxx. 
«d è il maggiore, ed ha nome per l'avolo noftro ; poi 
feguita A traviano,' Strinato; Bartolonimeo ; Filippo; 
Piero ; Priore; Alfieri ; e due di loro fono ammogliati , 
Attaviano , e Strinato ; però niuno di loro fino a 
oggi non hanno figliuoli. Ebbene uno Attavìano, 
eh ebbe nome Francefco , morì . E Strinato n' ha 
uno , che fimilemente ha nome Francefco per loro 
padre . E uno ha nome Giovanni pel padre della 
madre. E uno, ch'ha nome Filippo, nacque nella 
Cittadella d' Arezzo , dove era Strinato Capitano . { i ) 

Anni Domini MCCCCLXXVHI. e a dì xxvi. Aprile 
■ ore xiv. incirca avendo il Magnifico Lorenzo ,e i! 
Magnifico Giuliano di Piero di Cofimo de'Medicì,dove 
io Belfradetlo dello Strinato Alfieri ero fcalco nella 
Sala maggiore, convitato il Cardinale nuovo fatto, 
nipote del Conte Girolamo nipote di Papa Sìfto 
prefente, e detto Cardinale d'età d'anni xvui. e uno 
fuo fratello carnale , etiam V Arcivefcovo di Fifa , 

cioè MelTer Francefco di Salviati , e gli 

Imbafciadori , cioè Mefler Morino Imbafciadore del 
Re Ferrando di Napoli, e MelTer Filippo Sagra mo- 
ri Imbafciadore di Milano, cioè del Duca, o vero 
I ' di 

fi) Tutto quello Ricordo, dello inchiodro fi conofee ef- 
febbrae c delta Qtfla mano di fere flato tatto in più volte, e 
Belfhdejo, pine dilla dÌTerfità in diretti tempi. 
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di Madonna fua Madre , che regge quello Stato , e 
lo Imbafcìadore del Duca di Ferrara chiamato Mef- 
fer Erculei di Metter Nicolò di Beodidio.e invitato 
più Cavalieri Fiorentini, cioè Metter Agnolo della 
Stufa, Mefler Luigi Guicciardini , MefFer Iacopo de* 
Pazzi, MelTer Buongianni Giaufigtiazzi, e il Dotto- 
re MelTer Bernardo Buongirolami ; era ordinato uno 
trattato dì ammazzate il Magnifico Lorenzo, e il 
Magnifico Giuliano indetta mattina, dove meglio 
parelse in più luoghi dove lì ridudbno- ElTendo il 
Cardinale in Saura Liperata a udire Metta (bienne , 
e giunto in Chiefa al Coro, fi partì Metter France- 
fco Arcivefcovo dì PiCa per pigliare il Palagio de* 
Signori . IngegnofE ...... la morte , e la prefura 

del Palagio .... dove al primo motivo fu all'aitato il 

Magnifico Lorenzo allato alla Sagreftia vecchia , e 
ferito da MelTer Antonio de' Malici da Volterra) e 
dovealo aiutare SerStefàno da Bagnone Prete Can- 
celliere di MelTer Iacopo de' Pazzi , e più altri, che 
erano intorno al Coro , uomini del Cardinale e 
dell' Arcivefcovo, ed altri di loro, acuì era ordina- 
to. Il primo colpo fu nella collottola , perchè 
non potè tenerlo pel braccio per dargli nei petto, e 
cosi confefsò , onde per grazia di Dio invilirono, e non 
gli fecero altro , perchè Lorenzo s' aiutò colle col- 
tella in mano, e coli' aiuto di Lorenzi no Cavalcanti, 
che fu ferito nel braccio quando menavano à Lo- 
renzo • egli entrò a traverfo nel Coro , e riufeì dall' 
altro lato del Coro dove è 1' ufeìta a dirimpetto al- 
la Sagreftia nuova , e dentro vi entrò , e fu ferrato, 
e flette tanto, che ebbe compagnia dal Popolo ,che 
lì era armato in cafa fua. E nel medefìmo punto fu 
oflaltato Giuliano fuo fratello dirimpetto ali* Altare 
della Croce da Bernardo Bandini.il quale gUdiè a 
tradimento nel petto, e patullo, e dì fubito Fran- 
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cefco d'Antonio de," Pazzi, gliene diè un* altra nel 
fianco lenito con detto Giuliano , e correndo Gin- 
liane- verfo la Sagrerà., gli fu dato nella gamba da 
uno di quelli altri foreftieri, e cadde in terra, e 
▼olendo fare peggio detto Bernardo , lì volte vecfo 
Francefco d' Antonio Nori.Uquale era con Giulia-, 
no, e dettegli nel petto in modo 1' uno , e 1* altro 
morirono,. E partendoti dette-; Bernardo , e Francefco 
per trovare il Magnifico Lorenzo per fare il (ìnu- 
le . e non potendo , che era entrato, nel Coro , ror- . 
no, detto Francete) indietro.ye ' trosò Giuliano in. 
terra , e dettegli fette ferite nelpctto.in modo n' eb- 
be tra le due prime, e le fette . altre nove ferite 
da chi era deputato con loro ; Iddio! abbia avuto 
l' anima loro, che innocenti morirono.. Torniamo 
all' Arcivefcovo di Fifa , eh* andò in Palagio , "e'ij 
entrò fufo con fua compagnia, e veduto non gli. 
riufeì il. difegno, non potè entrare di poi W Pala-, 
gio Metter Iacopo de* Pazzi con la fua compagnia 
per rilpettodel Popolo, che giunfero al Palagio Fén- 
tiro il minore . Invilirono V Arcivefcovo con la fua 
compagnia, che erano circa perfone vventotto t che- 
alcuni ne menò, che non era loro noto quello v'olef- 
fe fare.e fuvvi prefo lui, e Iacopo fuo fratello «r- . 
naie, e Iacopo di Iacopo fuo cugino, e la Dome- 
nica medefima in Palagio a dì venzei fopraderto 
furono impiccati alle finente, e altri. detto dì come 
appretto fi dirà , e di per di al Palagio de Signori . , 
L Arcivefcovo chiamato M. Francefco Salviati Arci- 
vefcovo di fifa; Iacopo fuo fratello carnale; Jaco- | 
pa di Iacopo Salviati fuo cugino carnale, abitava r 
a Pifa i e -Eratwefan di Mefser foggio noftro Fio- » 
rentino , ftaya col Cardinale , che fé compagnia air 
Arcivefcovo quando andò in Palagio, e cinque Pe- 
rugini fuorufeiti di Perugia, cioè due Dottori, « 
I * due 
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dae loro fratelli della Cafa de quelli fu- 1 

rono tagliati a pezzi in Palagio al fine delie fcale , 
vclendoiene andare . Dipoi ne venne prefo in^ Pa- 
lagio, come morto in fu un afte, FranCefco d'An- 
tonio de' Pazzi» che era ftato ferito da fuoi medefi- 
mi ■ per errore , quando ammazzavano Giuliano , e fu 
impiccato ignudo , che cosi ne venne prefo , ed era' 
de' principali traditori in quefto trattato . L' altro di 
ile venne prefo Mefser -Iacopo de Pazzi, che era 
faggi», e fu prefo in Romagna, che fu a di xxvit. 
e fu ifaminato, e di-fubito impiccato a detta fiae- 
ftra del Palagio; e fue ancora prefo di fiiori Renato 
di Mefser Piero de' Pazzi, nipote di Mefser Iaco- 
po, e fu impiccato dopo Mefser Iacopo a dette 
fineftre; e a dì v- di Maggio fu tagliato il capo a 
Giovani Batifta da Pontefecco condottiere del Con- 
te Girolamo nipote del Papa, il quale aveva con- 
dotto tutto qdefto trattato dal principio a fine , e 
fu morto al Palagio del Fodeftà , ed infallantemen- 
te furono impiccati Mefsere Antonio Maftei da 
Volterra , che feri Lorenzo , e fu impiccato al- 
lato a lui in detto luogo Ser Stefano fopradetto . 
Furono impiccate molte perfone al Palagio del Po- 
delta , che fegaivano quei fopranominati , e il forte de 
famigli dell' Arctvefcovo , e di Mefser Iacopo, e di 
Gio: Batifta detto; per infino a ora tagliati a pezzi, 
e impilati ih' ttìtfo^fi flimò tra lxxxx. e c. 
Scampò Bernardo di Bandino Bandini, che ne andò 
a Siena , e fu quello , che dette prima a Giuliano . 
che lo pafsò nel petto dall' uno canto all' altro , e 
ammazzò Francefco d'Antonio Nori.che gli dette 
nel petto uno colpo , e ròorifli . Scampò Napoleone 
Franzelì da S. Gimignano , mediante Mefser Piero 
Vefpucci , che lo ftraveftì e mandollo via , dice!» 
per pecunia i e detto Mefser Piero è prefo, e toc 
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to Colla, e fari punito. Di poi ufcl delle Stinche. 
Nota > che Bernardo di Bandino Caudini fopraderto 
ne vende preio da Gbftantinopoli a di xiv. Dicem- 
bre MCCCCLXXIX. e difaminato che fu al Bargel- 
lo , fu impiccato alle fineftre di detto Bargello , al- 
lato alla Doana a di xxix. Dicembre MCCCCLXXIX. 
che pochi dì flette. 

lì (Tendo d'alcuna Compagnia di divozione , che at 
prefente io Belfradello fono delia Compagnia de' Magi 
à divozione chiamata S. Paolo, perchè primati fau- 
nava in Santa Trinità .eoggi ci ratiniamo inS.Mar- 
co nel luogo, dove anticamente erano i Magi a Sten- 
dardo , ed era Governatore Giuliano di Piero di 
Cofimo de' Medici, a cui Iddio abbia fatto Verace 
perdono) che innocentemente fu mòrto, coni' ap- 
pare nella faccia dinanzi. E accadendo in detta Com- 
pagnia , che uno novizio, o più di reputazione v* 
entra/fino , ed offendo ccrnmeflb fare le parole di- 

r)i che è veflito della vetta di detta Compagnia al- 
Altare, com' è ulama, accadca dire quefle paro- 
le, fendo più d' uno come a p predo ; fendo foto i» 
Angolare, eiTendo più in plurale. Primo. Lodato Jiè 
Iddio. I fratelli rìfpondino ! tempre* 
èàrìftiéi fratelli >a 



I 3 IN- 
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gli Scali i_u, 114. chi ritirava le pigioni 
delle Jue Ca fe di Firenze nel tempo del fio sfili» 
iA± La Jna moglie fu Diana ...Jpofata nel 1176, 
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Ser Niccolò Sacco di Legie da Ferrara 105. 
tàccola III. Papa no. 
' Niccolò d" Antonio da Cìgnano 118. 
Niccoli Strinati Padre di Belfradello trafcrìttore del- 
la Cronica di Neri 127. Altro Niccoli fuo Nipo- 
te 119. 

$er Noldo Arrighi del 'Riccio ita. ■ • 
O 

O Baldo della Tofa ufi. 
Oderigo Strinati 100. 
Onorio III. Papa 83. 

Ordinamenti del Popolo contro a' Grandi in Firenze 

Oretta moglie di .Simone Strinati figliola di Mejser 

Francefco Marchi 129. 
Or/i, 0 Orftni 110. 
Orvieto 98. 

Otto Imptrvdore nel 1217. patfa al Joccorfo di Ter- 
ra Santa 83. 
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M.TìAct di Mefler Iacopo da Certaldo 1. Quando 
M. e perchè ferine la Storia di Semifonte 3 . 4. 
Natane nel 1273. e perche fi chiamale Pace pi. 
Sposi nel 1194. Sia di Meffer Ruggieri da 
Quona 91. Qual morì in capo a jette anni pi. 
Sposi ZitoTolofmi net ijn. pi. Figli the da lei 
ebbe pi. Fu de' Priori nel 1316. 1319. 1315. t 
tjjl. 91-93. Amico di Gio: Villani , da cui gli 
furono moftrate più ferì t ture .e ifiriimenti in prò- 
polito della Storia di Semi fonte da lui jeritta 8. 
pi. Segno da lui adoperato nelle fue Scritture $ 
Jnfirumenti pi- Pm 
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Pace fatta nel 1173. in Firenze da Papa Ghirigori 
gì. Dal Cardinal Latino nel liSq. LlBi 

Padova 93. 38. j 14- "9- tu 
Jtf. Paganello da Porcari Pateftà di Firenze nel 1 top. 16, 

Pagalo dì tfMeffèr Tate da Certaldo l. pi. 

Palagio de' Vifconti di Semi/onte jo. 

Palagio degli Strinati un. leu, toj. 104. lofi, ■ 
quando disfatto 1 tj. 1 1 7. 1 18. Lio. 1 ; 1, 1 a 5. 1 16 ■ 

Palagio de' Signori i}0. 

Gaaldacci de' Priori in compagnia di Mtjjer 
Pace gì? 

Perdono di Roma 115. 

Perugini cinque impiccati rulla Congiura de' Pazei 

Ser Petracco Parenzi da Firenze 114. 

Piazza dì Campidoglio ioì. 107. 10E. iij- 

Piazza Marmorina 106. 

Piazza di ^Mercato Vecchio ni. 

Pichiena vedi Signor» di Pichicna. 

Piero di Meffir Pace da Certaldo copiatore della 
fva Storia di Semifonte u x. 21. 

Piero di tffeffer Tommafo Solvetti LiSi 
Piero Strinati izo. 
M. Piero Pazzi t \%. 
Al. Piero Vefpocci mi. 

Pinuccio di Nanni 1 16. 

Fifa riceve Arrigo VII. Imperadove gg. 

Pifani corretti a far It cornandomela He' Fiorenti' 
ni 81, 

Pogna CaJIello di Valdetfa 9. io. aa. 46. 7;. 
Poggibonzi Caflello prejo dai- Fiorentini 8 g. 89. 4/- 

fediato dei Re Carlo ni, 
Por t'inori Ili, 

Potejlì mandato da' Fiorentini fugge da Semifonte iJ. 
Priore Strinati 119. 
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Priorato di Firenze quando crealo Sj. 

Procaccio Strinati mi. lqz. 104. iotf. 112. 114, 

"8. in. 
Puccio Strinali vedi Jacopo. 
Paratìa da Laura 1 19. 

R 

J^v4m/fl£0 Strinati votato Manfi j)9. 2S; '39» 

Set Ranieri Vinci dalla l'orca dì Campo Corba lini 1 io. 
Renato di Meffer Piero de' Pazzi impianto 13 a. 
Ricevuto di Giovanetto da San Donato in 'Poggio 
tiene trattato eoa Chiarito Pigli Confalo di dar- 
gli la Torre del Lione in Semi fante $j. E" J co- 
perto il Jvo tradimento , ed cjfo è impiccato 3 7. 

llidfi/fivo nr.o de' Confclì di Semifonte ££. jj. 
Ridolfo Conte dì Capraia 'àj^ 

Riforma del governo dì Scmifouie vedi Semifante . 
Ser Ri::.-.letto di lliijlichello Mar/oppi ing. 
R:\ii--ri Pavizini uuS, 
Pivieri l'ijciarcato 1 io. 

Retta di Stmìfimte zj. 34. £0. jt* Rovinata , e di- 
toccata 6-L. 

Roma 1)2? e5? HSi AJfedìata da Federigo L Impe- 
radore. jj. 
M. RofJino della Tofa LuS. 
M. R B /r 0 della Tofa Lifi, 

Ruberto Re di Napoli Bq. 
M. Ruggieri da Quona de' Priori nel 11S9. 2ii 

Ruggieri Strinati uu. 
5cV Rujlico Detoni 1 1 5. 
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Str CAlimbene da S. Trinità 115. 

»J Salvilo Gomitai di Semi/onte 15. Ritirato in 

San Gi migliano uJ, 
Salvacelo 119. 

■Sub Donato in Poggio Capito ne' confini del Cbiam. 

t'YL. 
Sandro Strinati 53. 

Sanefi e Sangimignaneft fanno pratiche per togliere i 
Semìjontcfi dati' obbedienza de* Fiorentini m 10. 
ÌÌ. Guerregiati dai Fiorentini 84. Nel 
fanno con ejft pace 85. 

Sangimignanefi fi riconciliano co" Fiorentini 16. Con- 
tendano co' Volterrani Ufi. 

San Salvi Manajlrro preffo a Firenze dove s' accampi 
Arrigo VII. Imperadorc Bg. 

Sarac ini t Lfi, 

Salo vedi Zato . 

Scali Li-j. 

Scandiaio dì "Baldo ufi. 

Scoto ultimo Signore in Semi fonte 40. 70, 70, Sua Ora - 
ztone nel Parlamento di Semifonte per persuadere l' 
accordo 40. 41, 42. Origini di fra famiglia 71. 
f0»AW» a Roma nel 1154. A/ Visconte di SemT- 
J onte p. Refia in compagnia di Aliprando Ba- 
rone dt tamagna Zi Ve™ „ Semifonte , e vi 
prende moglie nel 116*. jj. figlio a fui 

pan nome Altprando 71. Ritorna a Roma col Vii- 
conte di Semifonte 7i Ma lai morto torna a ca. 
Ja 7%. Amato dal Conte Alberto a cui laida il 
fito figliolo'Aliprando 0 Aldobrando jj. 74. Torna 
in tamagna ove è accarezzalo dall' Imperaci Fede- 
rigo e dal Barone Aliprando 24. Ritorna con e/fi in 
ha- 
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Italia 74. JìryFrt ferito in Siena , e viene a curarfi 
a Semifonte 74. tj. * f/w^w f"a Sortir delC 
Imperatore Federigo Jj. Fa al foccorjo di lerra 
Santa coli' Imperadore Federigo , r «/ Barone Ali- 
tando 76. Da fepoltura a ejfo •Barone morto nel 
ritorno 76. Torna a Semifonte nel 1188. è recane 
la joprawejìa di ejfo , di cui fi jerve per arme 76. 

- Tenta in vano di rimetter Semifonte fìtto il do- 
minio del Conte Alberto 77. Odia il Comune di 
Firenze 78. 8j, Dopo la diffrazione di Semifonte 
fi ritira a Certaldo fco. Dove paffa il rejlante Hi 
fua vita amato e filmato dal Conte Alberto , e 
da tutti 81. Nel 1 108. vittore in Certaldo in eli 
di anni 7± ^ E' f* pollo nella Cbiefa di S. Ja- 
copo di detta Terra 81, Inflizione fatta fare al 
fuo fepolcro dal Conte AJainardo figlio del Conte 
Alberto fifa 

Sconfitta d" Arezzo Lid. _ 

Segno tifato negli Inflrttmenti e nelle Scritture da 
Mejfer Jacopo da Certaldo e da Mejfer Pace Ja» 
figliolo gj. , 

Semi fonte Terra dove fituata 8. Signoreggiata da 
Conti Alberti Incertezza difaa origine , e edi- 
ficatone 8, g. s ' ribella dal Conte Alberto i^. 

14. 76. Riforma di fuo nuovo governo 14. i^- 

15, U: Si prepara alia difefa contro il Conte Al- 
berto 17. iS. Danneggia i dijlretti di lai e de' 
Fiorentini iS, i£. Occupa parte de' difiretti de 
Conti Alberti, e de' Fiorentini za. Diviene di- 
fircttuale e [aggetta ilei Comune di Firenze 16. 

jt. Accetta Hetiore da' Fiorentini Ji. Nuo- 
vomente fi ribella da' Fiorentini E f* 

fui loro difiretto nuovi danni , e fcorrene jj. 
Si prepara alla difefa 34. L Fiorentini ne co- 
minciano l'afedio ìi e fe'g. Fa parlamento jg. 
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e feg. Ma in quel tempo i Fiorentini le danna 
C affatto . e li prendono 46. 47. 48. 45. Fortezze 
dir fa rovinate e diroccate 54. 6l. Tutta la Terra 
di Semifonte del tutto abbattuta e rovinata da' 
fondamenti 6$. 75. 

Sepoltura di Scoto di Semifonte 8b Di Mejfer Ja- 
copo da Certaldo 9*;. 

Settimo luogo del Contado di Firenze ìli;, 78. 

Siena ajfediata da Federigo L Imperadore 74. 

Signore dt Picbiena nel Volterrano SS. 

Simone Strinati 22- lig. 

Simone Gennai da Campi 115. 

Sinibaldo Strinati lqq, 

Sinibaldo Mafcberoni di Ser Top) no. 

Sopravvefla 0 Soprajberga del Barone Aliprando re- 
cata da Scoto a Semifonte 76. luci fa Julia faa 
fepoltura Sl E in quella dì Mejfer Jacopo da 
Certaldo fuo pronipote 24. SSi 
Ser Spigliato Aldobrandino da Fìlitaìa da S. Tìer Mag. 
giore 103. 117. ulBj 

Spoleto ajfediato da Federigo di Soavia Imperadore Ty. 

Stanga Cbelini 77. 
Ser Stefano da Bagnane Prete 150. Impiccato 131. 

Strinato Strinati $7. 33. lae. 105. ixa. 117. 

Strinato Strinati iuniore np. Capitano della Citta- 
della d' Arezzo jjg. 

Staffa Strinati gg. 
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Te dal dì ni ili. 
Teglia de* Tolofini Sii 
Terra Santa 7^. 76. 83. 
Terrina Strinati jg. 
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Tomaquincì 101. lofi. 11;. 
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\T Agiti Borgo net Mugello io;. 10;. 106. 
* Pai/e; rfi Marina Provincia dal Dominio Fioren- 
tino 44. 

Vallentre Berardi da Pagna autore delta ribellione di 
Fogne dai Conti Alberti Signore in Semifonte, e 
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rentino so. . ■ - 

Vanna n3. - - ■ : 

Vanni Gentile Saffetti ti 4. 11 7. lii. 121. 114. 116. 
Vbaldini di Mugello Jj^ 74. M. 1 
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Uberto Gìud'tee figliuolo dì . MeJJir Jacopo da Cettal- 
taldo de" Priori nel ijoj. jk Ebbe sattiva fall/- 

Uberto Strinati gg. 101. iqj, 104. m. 

Vbtrti 



Dlglhzad By Google 



Indice. 157 

Vberti Ghibellini no. 

Vecchietti ntf. 

Veli Strinati 99. nj, 117. 

Ve/covo di Volterra vedi Aldobrandino de' Pannoc- 
chie/chi 31. 
Ugolino Nerli ai. 15- 78. 

Vgolinello Bernardoai ano de* Confali in Semifont* 
45- SJ- <2. 
M. Ugo Altoviti 87. 
SerUgo da Granaio 119. 
SerUgo da Luterà 119. 
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f/co Caftello di Valdelfa 17. 

di Mefler Tace da Certaldo 1. 91. 
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Vivalo 119. 
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